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Il discorso d’addio non piace a nessuno 
Governo, incontro Occhetto-Benvenuto 

Amato se ne va 
«n referendum 
d ha travolto» 
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I tre passi 

per un altro governo 

MASSIMO L. SALVADORI 


uale governo per il 
Il paese dopo la 
Mt schiacciante vittoria 
del si? Occorre cercare di fa¬ 
re la maggiore chiarezza 
possibile - ne abbiamo tutti 
bisogno - circa II rapporto 
da stabilirsi, dopo il 20 apri¬ 
le, fra questi due termini: da 
un lato l'esigenza di un go¬ 
verno nuovo dopo l'esauri¬ 
mento del governo Amato; 
dall'altro il dovere che que¬ 
sto governo interpreti il mes¬ 
saggio che dal voto releren- 
dano è venuto al mondo po¬ 
litico: la volontà che si pro¬ 
ceda pervie decisamente in¬ 
novative. -• . 

Come interpretare, in 
concreto, questo messag¬ 
gio? Ci pare che si possano 
stabilire alcuni punti fermi, 
che attengono alle diverse 
responsabilità di coloro che 
a quel messaggio devono , 
dare risposta; il presidente ' 
della Repubblica, il presi¬ 
dente del Consiglio che egli 
indicherà: i partiti chiamati a 
formare la maggioranza par¬ 
lamentare, a partire dal pie¬ 
no rispetto deH'autonomia ■ 
delle scelte del Presidente 
incaricato sia nella compo¬ 
sizione sia nel programma 
di governo. 

- E evidente che il voto refe¬ 
rendario. stante la sua natu¬ 
ra, non poteva offrire una in¬ 
dicazione posiliva circa la 
composizione del futuro go¬ 
verno; ma è altrettanto evi- 
dente che ne ha data invece ' 
una limpida di carattere ne- 
galitx): un inequivocabile no 
anzitutto allo spirito che ha 
presieduto alle vecchie mag¬ 
gioranze, di cui il governo 
/^ato è stala l'ultima 
espressione. Al contempo, 
la vittoria schiacciante del Si 
ha segnato la sconfitta politi¬ 
ca netta dei partili del No e 
della loro strategia fondata 
su elezioni anticipate già al¬ 
cuni mesi or sono; la quale, 
se attuala, avrebbe impedito 
il referendum, bloccalo il 
processo di rinnovamento 
del ceto politico che sì com¬ 
pie in Parlamento attraverso 
le autorizzazioni a procede¬ 
re e favorito il ritorno di mol¬ 
ti deputati e senatori che 
non potranno piO tornare. 
Insomma, il voto popolare 
ha alzato la sbarra del pas¬ 
saggio a livello. Ora bisogna 
decidere come sarà compo¬ 
sto il treno del governo, chi 
ne sarà composto il treno ’ 
del governo, chi ne .sarà il 
conduttore e quale la dire¬ 
zione. Qui sta la primaria re¬ 
sponsabilità del capo dello 
Stato, dal quale il paese at¬ 
tende il segnale decisivo di 
rinnovamento, da cui II resto 
dipende; la scelta del presi¬ 
dente del Consiglio incarica¬ 
to. . ■■ ■ 


Il secondo passo riguarda 
quest'ultimo. A lui spetta di 
dare l'altro indispensabile 
segnale di rinnovamento; 
scegliere uomini in grado di 
dare visibilità alla vittoria del 
nuovo spirito pubblico e sot¬ 
toporre ai partiti della mag¬ 
gioranza da formarsi un pro¬ 
gramma che sia misura del 
possibile impegno comune. 

Il terzo passo lo devono 
compiere i partiti. Una delle 
caratteristiche profonda¬ 
mente negative del «regime» 
ormai morto era l'intendere 
il governo come occupazio¬ 
ne del potere. È inderogabi¬ 
le principio di una diversa 
etica pubblica che i partiti t 
quali intendono impegnarsi 
nel sostenere il prossimo go¬ 
verno chiariscano i presup¬ 
posti a cui intendono anco¬ 
rarsi. Che cosa guadagne¬ 
rebbero il Parlamento, le isti¬ 
tuzioni che intendiamo rin¬ 
novare, il sistema democra¬ 
tico da una assunzione di 
responsabilità di governo 
generica e quindi foriera po¬ 
tenzialmente di conflitti dan¬ 
nosi per tutti? 

D a ogni parte vengono 
al Partilo democrati¬ 
co della sinistra Inviti 
e ripulse, diversamente mo¬ 
tivate, alcune arroganti e al¬ 
tre benevole. La regola di 
comportamento a noi pare 
niente affatto equivoca. Il 
Pds ha già espresso la sua di¬ 
sponibilità ad entrare in un 
governo, avanzando tre 
punti essenziali che diano il 
segno e la misura del cam¬ 
biamento: l) un deciso 
cammino verso le riforme 
elettorali, che non parta na¬ 
turalmente dal rifiuto pregiu¬ 
diziale di un sistema unino¬ 
minale a doppio turno -che 
è il sistema per cui ha chie¬ 
sto Il Si ai suoi elettori, per 
cui si pronunciano anche 
personalità indipendenti co¬ 
me Duvetger e Sartori (e 
che consiglia anche il quoti¬ 
diano i<? Mond) ; 2} una re¬ 
visione della politica sanita¬ 
ria; 3) misure di risanamen¬ 
to economico, che. nel mo¬ 
mento dei sacrifici di tutti, 
difendano al massimo l'oc¬ 
cupazione e diano alla poli¬ 
tica fiscale una maggiore 
equità. 

Sono richieste «giacobi¬ 
ne»? Ma se queste richieste 
vengono giudicate tali - e ta¬ 
li non sono -, per quale altra 
politica il Pds dovrebbe an¬ 
dare ai governo? 

Il Pds intende assumersi le 
proprie responsabilità, per 
fronteggiare la crisi che col¬ 
pisce li paese. È troppo chie¬ 
dere a tutti i partili di aprire 
un costruttivo confronto po¬ 
litico da cui possa apparire, 
in concreto, chi è e chi non è 
responsabile? 


SCANDALO TANGENTI Dai giudici ramministratore delegato dell’azienda 
:i: ' “ .i. C ' Una deposizione spontanea durata più di tre ore 

Parla Romiti, è terremoto 
La Fiat i nomi dei politid 


E alla fine Romiti venne da Di Pietro. Mesi di venti di 
guerra alternati da segnati di pace e ora le confes¬ 
sioni dell’uomo di Agnelli. Tre ore di colloquio con i 
magistrati di Mani Pulite nella Questura di Milano, 
lontano da orecchie indiscrete. Alla fine qualcosa 
trapela ed è il segnale di un terremoto: l'amministra¬ 
tore delegato della Fiat ha parlato di uomini politici 
già coinvolti nell’inchiesta. 


MARCOBRANDO 


IB MILANO. Tre ore di collo¬ 
quio tra l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat e i pubblici mi¬ 
nisteri di Mani Pulite, Antonio 
Di Pietro. Piercamlllo Davigo e 
Gherardo Colombo, una lunga 
conversazione con una «perso¬ 
na a conoscenza dei fatti», ov¬ 
vero il signor Romiti Cesare. 
L'incontro mette la parola line 
a mesi di arroventate polemi¬ 
che, scatenatesi all'indomani 
dell'arresto di Papi e nnfocola- 
tesi con il mandalo di cattura 
per I2 pezzi da novanta del¬ 
l'impero della casa torinese, 
quattro dei quali ancora lati¬ 
tanti; mesi fatti di guerra fredda 
alternata a brevi armistizi. Infi- 


ne il discorso di Gianni Agnelli 
a Venezia che nconosceva il 
coinvolgimento della Fiat in 
•episodi non corretti di com¬ 
mistione con il sistema politi¬ 
co* apriva la porta allo storico 
colloquio di ieri. 

Romiti si è presentalo come 
solo i polenti possono e sanno; 
a bordo di un elicottero è stalo 
lascialo nel cuore di Milano e 
condotto dinnanzi ai magistra¬ 
ti nell'insolita, ma sicura sede 
della Questura milanese di via 
Fatebenefratelli. Nessun avvo¬ 
cato presente al colloquio, an¬ 
che se Romiti è stato accom¬ 
pagnato a Milano da Caissotti 
di Chiusane, Giandomenico 
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Pisapia e Cesare Pedrazzi gli 
stessi legali che hanno prepa¬ 
rato il terreno allo storico even¬ 
to. Alla fine, erano le 19. Romi¬ 
ti è riuscito a evitare i cronisti e 
SI è dileguato, mentre i magi¬ 
strati tornavano nell'uflicio del 
procuratore capo Borrelli e a 
tarda ora avviavano una im¬ 
mediata verifica delle dichiara¬ 
zioni fatte da Romiti. È eviden¬ 
te che nel dialogo l'ammini- 
slralore delegato della Fiat ha 
fatto nomi importanti, si sus¬ 
surra quelli di polenti uomini 
politici già coinvolti nell'in¬ 
chiesta Mani Pulite e che ora 
sarebbero inchiodali da voce 
ben autorevole. Si dice inoltre 
che l'amministratore delegato 
Fiat avrebbe parlalo anche de¬ 
gli affari di una società del 
gruppo che non era ancora 
comparsa neH'indagine, istitui¬ 
ta allo scopo di pagare tangen¬ 
ti. Resta comunque il fatto che 
la deposizione spontanea resa 
dall'uomo di Agnelli apre un 
nuovo capitolo dell'Inchiesta e 
prelude ad altri, clamorosi svi¬ 
luppi. Da Tangentopoli, dun¬ 
que. l'ennesima scossa sismi¬ 
ca ad un sistema già disastrato. 


Anrestato il segretario 
dì Martelli. Terzo avviso 
per Tex ministro 
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I giudici vogliono l’autorizzazione a procedere per il responsabile della Difesa 

S’indaga su .Andò: chiese voti ai mafio^? 
E ora Andreotti attacca le grandi lobby 


», C ^ V 

n Dna 
«compie» 
40 anni 



Terzo round di Giulio Andreotti davanti alla giunta 
per le immunità del Senato. «Contro di me un com¬ 
plotto intemazionale». L’ex presidente del Consiglio 
accusa i giudici di Palermo e i pentiti; «Sono soltanto 
calunniatori». Da Catania arriva una richiesta di au¬ 
torizzazione per il ministro della Difesa Salvo Andò: 
violazione della legge elettorale. Un pentito; «Nitto 
Santapaola diede l’ordine di votarlo». 


C.F.MENNELLA W. RIZZO G.TUCCI 
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■■ROMA. Mentre Giulio An- 
drcotti per la terza volta è co¬ 
stretto ad attraversare il «cor¬ 
tile del disonore» della Sa¬ 
pienza. per difendersi dalle 
nuove accuse dei pentiti di 
mafia, da Catania parte una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere per il ministro del¬ 
la Difesa Salvo Andò. L'accu¬ 
sa 6 violazione della legge 
elettorale. Un pentito, Clau¬ 
dio Severino Samperi, lega¬ 
tissimo al clan di Nino Santa- 
paola, accusa II ministro del¬ 
la Difesa: avrebbe preso i voti 
della mafia. «È un complot¬ 
to», dice l'esponente sociali- 


sta. Intanto Andreotti sostie¬ 
ne di essere oggetto di un 
•inaudito tentativo di linciag¬ 
gio», Sotto accusa sono i ma¬ 
gistrati di Palermo, il nuovo 
pool antimafia diretto da 
Giancarlo Caselli. E soprat¬ 
tutto i pentiti, «calunniatori, 
volgari, perfidi c strumenta¬ 
lizzati». L'ex presidente del 
Consiglio ieri ha deciso di di¬ 
fendersi con le unghie c con ì 
denti accusando le lobby 
economiche internazionali. 
Martedì, o forse mercoledì, la 
decisione della Giunta per le 
immunità del Senato. 
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C'è un condivisibile disprezzo nei Ioni con i quali giornali e 
commentatori hanno descntto il Messia di Waco, David Ko- 
resh. Un esaltato, un depravalo, un pazzo, un fanatico. Teo¬ 
logicamente parlando, aggiungerei che era anche un formi¬ 
dabile stronzo. Meno fondata, mi sembra, è la certezza (ri¬ 
petuta ovunque come un rilomello) che questa «deviazio¬ 
ne» non c'entn nulla, proprio nulla con «la religione», e anzi 
ne contraddica in maniera inaccettabile i presupposti. Il fa¬ 
natismo religioso - anche quello non patologico, e addirittu¬ 
ra socialmente accettato - non è affatto estraneo ad alcune 
abitudini culturali alimentate dalle grandi Chiese. La fede 
come rifugief dei deboli, come semtìiticazione della vita, è 
una gigantesca tentazione tanto fier le masse diseredate del¬ 
l'islam quanto per le anonime e benestanti plebi degli Sta¬ 
tes. Niente è piu consolante che avere qualcuno che h dice, 
sempre, quello che devi fare: specie se costui è Dio. cosi da 
tagliare la lesta al toro. Le tragicomiche parodie di «chiesa» 
che lionscono in America come una catena di drugstore 
stanno alle grandi religioni come uno sputo sta al mare. Ma, 
come tutte le parodie, non si spiegano senza un Modello ori¬ 
ginano. 

MICHELESERRA 


Referendum russo 
La Corte 
le tesi di Eltsin 


La Corte costituzionale del «ribelle» Zorkin ha dato 
ragione al presidente Eltsin: 1 risultati del referen¬ 
dum del 25 aprile saranno conteggiati sulla maggio¬ 
ranza dei votanti e non degli elettori. Il compito del 
leader del Cremlino diventa così più semplice. A po¬ 
chi giorni dal voto Eltsin imperversa alla televisione, 
mentre l’oppositore Rutskoi chiede una «diretta» per 
denunciare la corruzione di alcuni ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. A pochi giorni 
dall'atteso voto in Russia il 
presidente Eltsin l'ha spuntata 
sul Congresso. La Corte Costi¬ 
tuzionale, presieduta da Vale- 
ly Zorkin, ha dato ragione al 
presidente: il conteggio dei 
voti al referendum avverrà sul¬ 
la maggiorenza dei votanti e 
non, come avevano deciso i 
deputati per metterlo in diffi¬ 
coltà sulla base del numero 
degli aventi diruto. 

Una decisione dalla quale 
Eltsin non potrà che trane 
vantaggio. La sentenza della 
Corte Costituzionale riguarda 
le due principali domande tra 


le quattro proposte dal refe¬ 
rendum e cioè quelle che si ri¬ 
feriscono alla politica econo¬ 
mica e sociale. Il conteggio 
dei voti seguirà invece l'indi¬ 
cazione del Congres,so per 
quanto riguarda le risposte al¬ 
le altre due domande, quella 
sull'elezione anticipata dei 
presidente e del congresso, 
Eltsin intanto imperversa alla 
televisione russa ancora sal¬ 
damente sottopiosta al con¬ 
trollo del presidente e del go¬ 
verno. Il vicepresidente RuLs- 
koi invece cerca spazio alla 
televisione per denunciare la 
corruzione nel governo. 
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Le lacrime del figlio del boia 


H II figlio di uno dei respon¬ 
sabili dello sterminio degli 
ebrei nei campi nazisti, un uo¬ 
mo che porta lo stesso nome e 
lo stesso cognome del padre, 
Martin Bormann, è andato a 
Gerusalemme. Là si è incon¬ 
trato con un gruppo di ebrei, fi¬ 
gli di uomini e donne morti in 
quei campi. Marlin Bormann 
iunior ha pianto, cosi si legge¬ 
va ieri sui giornali di tutto il 
mondo, quando la memoria è 
corsa ai bambini uccisi nei la- 
ger perché figli di ebrei; Martin 
Bormann non ha retto alla 
commozione davanti ai nomi 
di quei bambini, scolpiti nelle 
lapidi. 

L'incontro non è stato ca¬ 
suale. 1.0 ha preparato uno 
psicologo ebreo. ^ le notizie 
giunte da Gerusalemme sono 
sufficienti e precise, il senso 
del viaggio e delle lacrime del 
figlio di Bormann non può 
sfuggire: quell'uomo, che oggi 
ha passato la sessantina, che è 
stato ordinato sacerdote, e che 
ora insegna teologia, non è an¬ 
dato a chiedere perdono per 
suo padre e per sé, ma per of¬ 
frire il suo dolore alle vittime e 
agli scampati. Egli sapeva che 
per Auschwitz non c'è e né 
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può esserci perdono. Martin 
Bormann iunior avrebbe detto 
che suo padre, sfuggito al pro¬ 
cesso di Norimberga, può es¬ 
sere giudicato solo da Dio. Se 
veramente ha pronuncialo 
queste parole, noi sentiamo il 
dovere morale di intenderle 
nel modo che ci pare più giu¬ 
sto: soltanto un tribunale supe¬ 
riore può misurarsi con i delitti 
commessi da coloro che idea¬ 
rono e attuarono la soluzione 
finale. Non è stata solo pietà fi¬ 
liale, dunque. D'altra parte, 
quel gruppo di figli di ebrei 
morti nei campi di Bormann, 
riservando al figlio di colui che 
uccise i loro padri e le loro ma¬ 
dri il dono dell'accoglienza, 
non ha inteso perdonare il pa¬ 
dre nel figlio, né cancellare la 
memoria dello sterminio. Que¬ 
gli uomini hanno accollo nella 
loro terra un uomo che porta¬ 
va soltanto il suo dolore e le 
sue lacrime perché non poteva 
offrire nient'altro. 

Mezzo secolo dopo la di¬ 
struzione del ghetto di Varsa¬ 
via, mezzo secolo dopo le de¬ 
portazioni degli ebrei romani, 
mezzo secolo dopo lo stermi¬ 


nio. la memoria ha lavorato in 
profondità. L'antisemitismo 
che vediamo qua e là e di tan¬ 
to in tanto risorgere (i cimiteri 
devastati, le croci uncinate 
portate di nuovo in corteo, i 
tutti «revisionisti» sui lageresiii 
forni crematori) non può aver¬ 
la vinta perché la memoria é ri¬ 
masta viva. L'incontro di Geru¬ 
salemme ci ha latto riflettere 
intanto su questo aspetto della 
questione dell'antisemitismo. 
E merito di quanti hanno tenu¬ 
to viva la memoria dello ster¬ 
minio se oggi è po.ssibife un in¬ 
contro fra figli e figli di un tem¬ 
po di menzogne, di promesse 
di purezza, di felicità eterna, di 
sogni millenaristici tramutatisi 
in delitti e in massacri. È vero. 
Le colpe dei padri non ricado¬ 
no sui figli. A questi ultimi toc¬ 
ca soltanto l'inevitabile eredità 
del fallimento di una proget¬ 
tualità finita in sterminio. Ma 
anche più vero è che le colpe 
del padri non ricadono sui figli 
quando i figli rifiutano i sogni 
maledetti dei padri. 

Nelle lacrime del figlio di 
Martin Bormann non c'era sol¬ 


tanto li rifiuto di una eredità 
gravosii e difficile; c'era anche 
li segno di una riflessione su 
un momento non secondano 
de! nostro tempo. Noi tutti, ere¬ 
di di tradizioni tanto illustn 
quanto terribili, possiamo far 
tesoro della memoria per rifiu¬ 
tare i sogni tribali di «pulizia et¬ 
nica». I fondamentalismi, le 
pretese della ragione del do¬ 
minio che tende a far piazza 
pulita di ogni altra ragione Ab¬ 
biamo faticosamente capito, 
quando tutto già precipitava, 
che qualcosa di mollo grave 
accadeva nella ex Jugoslavia, 
Come se non ci riguardasse. 
Far finta di non vedere non pa¬ 
ga mai. Ed ecco che una guer¬ 
ra è alle nostre frontiere. 

La memoria, e non la pre¬ 
tenziosa esperienza che spes¬ 
so è violenza e imposizione, ci 
può suggerire oggi stesso nuo¬ 
vi incontri tra figli e figli, tra 
gente che porta sulle spalle il 
preso dell'assassinio come ere¬ 
dità e gente che invece porta il 
peso del lutto per le vittime dei 
massacri. Triste sarebbe la no¬ 
stra sorte se i figli si vedessero 
nuovamente costretti, un gior¬ 
no, a piangere per le colpe dei 
padri. 


La Corte costituzionale sulla parità uomo-donna 

Permessi anche ai papà 
per Tallattamento dei bebé 


ALESSANDRO GALIANI 

■■ ROMA I papà a casa alle 
prese con biberon e fasciatoi e 
le mamme al lavoro. La Corte 
costituzionale ha stabilito ieri 
che lavoratrici e lavoratori di- 
prendenti riceveranno «pari 
trattamento» per la cura dei lo¬ 
ro bebé. Nella sentenza si dice 
che «un equilibralo sviluppo 
della (rersonalilà del bambino 
esige l'assistenza da parte di 
entrambe le ligure genitoriali», 
Perchè il padre accudisca il fi¬ 
glio al posto della madre biso¬ 
gna però che la donna sia 
d'accordo e lavori. Ora en¬ 
trambi i genitori avranno dirit¬ 
to al permessi giornalieri di 
due ore e potranno assentarsi 
dal lavoro prer sei mesi per as¬ 
sistere i figli al primo anno di 
vita e potranno anche lasciare 
li lavoro durante le malattie del 
figlio fino all'età di tre anni. 
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Giuliano PÌrocacci 


storico 


Italia, non hai una storia criminale» 


H La valanga dei SI al refe¬ 
rendum segna la line della Pri¬ 
ma Repubblica? Parecchi 
commentatori, più di un poli¬ 
tologo ne sono convinti. Ma 
c’ù anche chi invita alla pru¬ 
denza. Giuliano Procacci è Ira 
questi. E avverte: «Diflido di un 
certo linguaggio un po' sensa- 
zionalistico. Preferirei parlare 
di una seconda fase della Re¬ 
pubblica...» . 

Perchè preferisce questa de- 
flnizlone? 

Quando si parla di fine della 
prima Repubblica si mutua 
questa definizione dalla storia 
francese. In Francia nel perio¬ 
do di passaggio fra la pnma e 
la seconda Repubblica acca¬ 
dono fatti di un’importanza 
straordinaria quali Napoleone, 
la restaurazione e la monar¬ 
chia orleanista. Tra la seconda 
e la terza c'è il secondo impe¬ 
ro. Ira la terza e la quarta c’è la 
seconda guerra mondiale, la 
sconfitta e il collaborazioni¬ 
smo. Fra la quarta e la quinta 
c'è la vicenda d'Algeria con 
tanto di ammutinamento di 
mezzo esercito. In Italia, in 
questa fase, stanno accadendo 
cose di enorme rilevanza, cose 
che non vanno sottovalutate, 
ma non mi sembrano parago¬ 
nabili agli eventi che in Francia 
hanno scandito i passaggi di 
Repubblica. Non sono altret¬ 
tanto traumatici. Per questa mi, 
.sembra più opportuno definite 
questa che stiamo vivendo nel 
nostro paese come una secon¬ 
da fase della Repubblica. 

E quale è la novità più im¬ 
portante che comporta il ri¬ 
sultato refcrendùio e che 
caratterizza questa «secon- 
dafase»? 

Certamente, come per altro in 
molti già hanno sottolineato, 
la novità più forte sta nel pas¬ 
saggio dalla democrazia bloc¬ 
cata a quella dell'alternanza. 
Mi sembra che II voto spinga 
proprio in questa direzione. Ci 
sono buone speranze che ciò 
avvenga, anche se non mi sen¬ 
to di escludere una'qualche 

deriva.. . ., 

Che cosa è stata la prima Re¬ 
pubblica, o meglio, la prima 
fase della prima Repubbli¬ 
ca? 

Condivido l'opinione di alcuni 
storici che si sono espressi sul 
■Corriere - della Sera», ■ Sono 
d'accordo con Cinsborg, La- 
naro e Scoppola. Nel dopo¬ 
guerra la .storia italiana è una 
storia di democrazia. Una de¬ 
mocrazia incompiuta, difficile, 
bloccata, ma una democrazia. 
Una democrazia che in questi 
-iS anni ha messo radici pro¬ 
fonde e i partiti hanno avuto 
un ruolo importante, persino 
pedagogico. Se non fosse cosi 
non ci sarebbe stata neanche 
la ribellione morale per Tan¬ 
gentopoli. L'opinione pubbli¬ 
ca è cresciuta, maturata e l'e¬ 
lettorato, lo ha dimostrato an¬ 
che in questo referendum, ha 
un grado di informazione, di 
cultura politica non disprezza¬ 
bile. Un grado di politicizza¬ 
zione maggiore di quello di al¬ 
tri paesi. In questo secondo 
dopoguerra è riuscito ciò che 
era fallito nel primodo dopo- 
guena; Il radicamento profon¬ 
do della democrazia nella vita, 
nella cultura, nel costume del 
popolo italiano. Anche nel pe¬ 
riodo che va dal '19 al '22 si 
manifestò una grande vivacità 
e vitalità politica come la na¬ 
scita del partito popolare, del- 
l'associazionismo. Purtroppo 
però questo tentativo fini male 


Che cosa sono stati i quarantacinque 
anni di storia repubblicana? Un regi¬ 
me? Oppure una democrazia? Diffici¬ 
le, incompiuta, bloccata, ma comun¬ 
que una democrazia? Qual è stato il 
ruolo dei partiti? E il ruolo di uomini 
come Craxi e Andreotti? Quale il peso 
delle ingerenze esterne nella vita poli¬ 


tica italiana? Giuliano Procacci, autore 
di una bella «Storia degli italiani», stu¬ 
dioso di Machiavelli, ripercorre un cin¬ 
quantennio della vita politica italiana 
proprio mentre si parla di fine della 
prima Repubblica. Di passaggio dalla 
democrazia bloccata a quella dell’al- 
temanza. 


GABRIELLA MECUCCI 



e l'approdo fu II fascismo. Ciò 
che non si realizzò allora, si è 
invece realizzalo a partire dal 
■45. 

Eppure le vicende gludlzla- 
re recenti cl hanno fano «co¬ 
prire una corruzione capil¬ 
lare, diffusa... 

Tangentopoli, le possibili col¬ 
lusioni con la malavita orga¬ 
nizzata, certo sono fatti gravis¬ 
simi. ma non si può identifica¬ 
re la politica italiana con tutto 
ciò. Non è stata solo questo, è 
stata molto di più. Sarebbe 
sbaglialo definire la De, tutta la 
De come un'organizzazione 
malavitosa. O cercare nel con- 
soclatlvismo le cause di lutti i 
mali, della corruzione, della 
spartizione e quant’altro. Ri¬ 
tengo che nel dare un giudizio 
storico devono essere conside¬ 
rati predominanti I fatti politici. 
Prendiamo un personaggio co¬ 
me Giovanni Giolifli, che fu 
coinvolto in uno .scandalo gi¬ 
gantesco come quello della 


Banca romana, che nelle cam¬ 
pagne elettorali usava i maz¬ 
zieri, che venne definito da 
Gaetano Salvemini "ministro 
della malavita», non so se An- 
dreotli abbia fatto cose analo¬ 
ghe, ma la differenza fra i due, 
quella vera è politica. Giolltll fu 
un uomo del rinnovamento, 
basti pensare ai cambiamenti 
che introdusse nei conflitti di 
lavoro; Andreotti no, non ha 
fatto nulla di lutto ciò. Sia chia¬ 
ro non sottovaluto per nulla le 
malversazioni che ci sono sta¬ 
te. Penso che i giudici facciano 
il loro dovere e debbano conti¬ 
nuare a farlo, ma un giudizio 
storico meditalo deve andare 
oltre. 

Parliamo, dunque di politi¬ 
ca, che ruolo ha avuto il con- 
sociattvismo? Quali danni 
ha prodotto? 

L'Italia del dopoguerra è stato 
un paese di frontiera: sia per¬ 
chè c'era II più grande partilo 
comunista occidentale, sia nei 


I ’i.-'llijlt 


rapporti con il Medio Oriente. I 
due schieramenti antagonisti 
erano entrambi ostaggi di que¬ 
sta situazione. Ne è nata una 
strana complicità nell'accetta- 
re e. al tempo stesso, nel tenta¬ 
re di uscire da questa strettoia, 
che è all’oiigine del consocia- 
tivismo. Il consociativismo ha 
proi contribuito a bloccare la 
democrazia italiana. E questo 
mi sembra il danno più serio 
che ha prodotto. Ma dissento 
da Giorgio Spini quando so¬ 
stiene che il catto-comunismo 
è la causa di tutte le degenera¬ 
zioni e che per sapere tutta la 
verità bisognerebbe spulciare 
gli archivi vaticani e quelli so¬ 
vietici. Per sapere tutta la verità 
consulterei anche quelli ame¬ 
ricani e quelli italiani. 

In quale momento della sto¬ 
ria del dopoguerra si verifi¬ 
ca la compenetrazione fra 
Stato e partiti, la spartizio¬ 
ne, la lottizzazione? 

Mi sembra che il momento in 


cui awiene questa commistio¬ 
ne è nella seconda metà degli 
anni Cinquanta, con Fanfani e 
con lo sviluppro deH’induslria 
di Stalo. Forse non inizia pro¬ 
prio allora, ma certamente al¬ 
lora ebbe un forte impulso. Se¬ 
gnali ce ne erano già stali pri¬ 
ma. Ricordo, ad esempio, che 
Mario Sceiba dopo il 18 aprile 
del '48 dichiarò: adesso nessu¬ 
no si potrà meravigliare se ci 
saranno i democristiani ai ver¬ 
tici delle banche. Ma prima 
della seconda metà degli anni 
Cinquanta non si avvertiva una 
compenetrazione stretta fra 
Stalo e partili che prosegui ixji 
anche nella prima fase del 
centro-sinistra, coinvolgendo 
le forze politiche di maggio- 
ranz.a. Da allora a oggi si è arri¬ 
vati ad una lottizzazione capil¬ 
lare. 

Nella storia di questi ultimi 
cinquani’anni, qual è stato il 
peso dei condizionamenti 
provenienti daii'estero? 


Dal disastro della sinistra 
un solo superstite: il Pds... 
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Certamente ci .sono stali episo¬ 
di oscuri, ma non ne .sopravva¬ 
luterei il ruolo. Preferisco valu¬ 
tare i fatti interni, anche per¬ 
chè se condizionamenti ci so¬ 
no stati quc.sto è dipeso anche 
dalla fragilità dell’organismo 
Italia, in secondo luogo, mi 
sembra un errore vedere gli 
Stati Uniti come un monolile. 
Basta leggere qualche libro di 
politici americani per capire 
che negli Usa hanno convissu¬ 
to atteggiamenti diversi, che 
c'è stato un accavallarsi e per¬ 
sino un contrasto fra i diversi 
servizi, fra i poteri, 

E da parte dell'Uru ci furo¬ 
no ingerenze nel confronti 
del Pel... 

Si. ci furono. Penso ad esem¬ 
pio al '47 quando si ricreò il 
Cominform... 

Ma il Pei poteva rompere 
prima con l'Urss? Il '56 non 
fu un'occasione mancata? 

Me lo chiedo da tempo. Ma 
probabilmente se ci fosse stata 
una rottura il Pei non sarebbe 
.stato nè capito, nè seguilo dal¬ 
la maggioranza dei suoi mili¬ 
tanti. Forse allora non era pos¬ 
sibile. Cera ancora la guerra 
fredda. Ma tra il '56 e l'Sà pa.s- 
sano ben trentatrè anni e in 
questo lasso di tempo ci sono 
state ddlle occasioni mancate. 
Già nel '68. probabilmente si 
poteva dire di più. E, poi. dopo 
Helsinki, si doveva lare di più a 
sostegno del dissenso in Urss 
come negli altri paesi dell'Est. 
Si. penso che la svolta dell’ 
1989 poteva essere fatta prima. 
Intorno a quale ame la sini¬ 
stra può oggi riaggregarsi? 
Nel futuro c’è un partito for¬ 
temente ancorato ai sociali¬ 
smo riformista, oppure di 
stampo radicale o aiidlonista? 
l-a mia preferenza va verso un 
partito che raccolga la tradi¬ 
zione .sociali.sta e niormista. Il 
patrimonio di esperienze e an¬ 
che di successi nelle battaglie 
sindacali, nella nascila e nello 
sviluppo del movimento coo¬ 
perativo,- nelle amministrazio¬ 
ni non è da sottovalutare. É 
mollo importante, va difeso. 
Ma non escludo che si pos,sa 
andare oltre. In questa fase 
stanno emergendo cose nuove 
e credo che lutti noi dobbiamo 
seguirle con attenzione. Senza ' 
pregiudizi. 

Quale giudizio dare di Craxi 
edelcraxismo? 

Alcune novità le ha ptortate, 
forse sarebbe meglio dire le ha 
orecchiale. Certo li giudizio del 
Psi suU’Urss è stalo più esalto 
di quello del Pei. E il Martelli 
dei meriti e dei bisogni era in¬ 
teressante e innovativo. Ma 
dair89 in poi Craxi non ha ca¬ 
pito più nulla. Ha sbaglialo tut¬ 
to. 

Machiavelli viene sempre 
più citato. Il fine giustifica i 
mezzi è considerato da più 
parti come una delle cause 
delle malversazioni politi¬ 
che Italiane. Le cose stanno 
così? 

Que.sta interpretazione di Ma¬ 
chiavelli è blasfema. Del resto, 
non ha mai .scritto quella frase 
tanlo citata. Machiavelli parla 
di una distinzione Ira morale e 
politica, ma si tratta di una di¬ 
stinzione tradizionale. La sua è 
una concezione del mondo 
profondamente e compieta- 
mente laica. Il .suo metodo di 
studio dei fenomeni umani è 
.straordinariamente nuovo e ha 
fecondato tutto il pensiero po¬ 
litico moderno. 


I l secolo del Fronte Popolare e di 
Stalingrado si chiude sul malinco¬ 
nico panorama di rovine della si¬ 
nistra europea. Il grande miloco- 
___ munista dell'uomo nuovo si è dis¬ 
solto sotto "le dure repliche della 
storia», che hanno messo a nudo un inganno 
colossale, mtessuto di mediocrità burocratica, 
di terrore poliziesco e di stupefacente arretra¬ 
tezza culturale. Dal canto suo la socialdemo¬ 
crazia, chiamata al confronto con il naufragio 
del suo antagonista storico, viene svelando di 
giorno in giorno tutte le rughe di un movimen¬ 
to glorioso ma logorato dalla faticosa media¬ 
zione riformista, dalle pratiche di governo odi 
.sottogoverno, dalle tentazioni della società af¬ 
fluente. ‘ 

In questo scenario globale rientra, natural¬ 
mente, anche la vicenda italiana, .sebbene ca¬ 
ratterizzata da almeno due latlori di diversità: 
la storia politico-culturale del movimento co¬ 
munista, con la conseguente condizione mi¬ 
noritaria dì quello socialista; rininterrotta ge¬ 
stione moderata del potere sotto la guida del¬ 
la Democrazia cri.stiana. 

Disgraziatamente, la gestione moderata del 
potere, se ha conlribuito a risparmiare al Pae¬ 
se tensioni .sociali troppo aspre, garantendogli 
margini di benesseie espazi di libertà non tra¬ 
scurabili, è venuta provocando nel corso di 
mezzo scolo almeno tre conseguenze esiziali 
per il nostro sfortunato Paese: ha distrutto 
quelle gracili strutture statali che pure erano 
sopravvissute perfino al fascismo; ha utilizzato 
la corruzione e la lottizzazione degli incarichi 
come strumenti di conquista del consenso; ha 
ndotto gradualmente ad una paralisi qua.si to¬ 
tale le forze di sinistra. 

Se diamo per scontati, .sul filo delle ango¬ 
sciose cronache quotidiane di questi ultimi 
mesi, i primi due esili calamitosi della condu¬ 
zione democristiana, possiamo concentraci 
sul terzo punto che è quello al quale è legata 
in definitiva la sopravvivenza stessa di un'ipo¬ 
tesi progressista. Si è trattato, in buona .sostan¬ 
za, di un proces,so ipnotico e.sercitalo con ma¬ 
gistrale sagacia in due direzioni; l'offerta con¬ 
sociativa nei confronti del Pei, più forte e più 
robusto anche moralmente; l'adescamento 
del potere e della ricchezza nei confronti del 
Psì, più debole e più fragile anche cultural¬ 
mente. Il latto che ì due partiti progressisti era¬ 
no in qualche misura obbligati ad operare in 
funzione subordinata rispetto alla Democra¬ 
zia cristiana, uno per ragioni intemazionali, 
l'altro per inconsistenza organizzativa e limi¬ 
tata diffusione nella società, non cancella la 
loro sconfitta storica. Può essere semmai og¬ 
getto di meraviglia, e anche di apprezzamen¬ 
to, Il latto che nonostante tutto, in t.ise e con 
posizioni diverse, talora anzi contrastanti, so¬ 
cialisti e comunisti siano riusciti a tutelare ta¬ 
luni diritti dei cittadini, a migliorare .sensìbil¬ 
mente la condizione dei lavoratori, ad accele¬ 
rare processi dì emancipazione e di moder¬ 
nizzazione, a conservare al dialogo politico 
una libertà e una vivacità sconosciute anche 
in Paesi dì più .solida democrazìa. E tuttavia 
neppure questa considerazione attenua le di¬ 
mensioni di un naufragio che sta dinanzi ai 
nostri occhi e che si è tradotto in una mutazio¬ 
ne mal nuscita del partito comunista e in una 
agghiacciante disgregazione, nel centenario 
della sua fondazione, del partito socialista. 

Un'altra prova del naufragio è offerta dallo 
scarso credilo di cui non dico il Psi, ma lo stes¬ 
so Pds gode nel drammatico momento attuale 
come forza di rinnovamento, mentre il favore 
dei mass media e degli elettori si distribuisce 
Ira movimenti khomeinisti come la Rete di Or¬ 
lando o localistici come la Lega di Bossi. Non 
parliamo delle divaricazioni interne che lace¬ 
rano il tessuto dei due partili storici del pro¬ 
gresso, e perfino di un gruppuscolo autonomo 
e vivace come il «Manifesto» che non riesce a 
decidersi Ira il richiamo della foresta comuni¬ 
sta, l'oscillante pragmatismo del Pds e le diva¬ 
gazioni radical-movimenliste. 

E tuttavia, per un parados.so apparente¬ 
mente inspiegabile dopo il crollo di Berlino, la 
sola forza politica che abbia conservalo una 
certa consistenza nello schieramento progres¬ 
sista e pos,sa proporsi perciò come il perno di 
una resistenza ali 'ondala di restaurazione che 
accompagna la crociata contro il sistema del¬ 
le tangenti, è il Partito democratico della sini¬ 
stra. Passa per le Botteghe Oscure ogni ipotesi 
di riaggregazìone democratica, da un’intesa 
tra i partiti dell'Internazionale socialista (ma il 
Psdi è in liquidazione per mancanza di fondi) 
alla fantomatica alleanza tra i vari spezzoni 
della protesta. Resta da .spiegare il paradosso 
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Beniamino, accidenti a te quanto d manchi! 



H Mi manca molto, e non 
solo come lettore, la rubrica te¬ 
levisiva di Repubblica. Comme¬ 
morala da molli già prima che 
scomparisse, A parer mio di 
Beniamino Placido ha chiuso il 
suo ciclo lasciandoci un po' 
più soli davanti al teleschermo 
qualunque sia il nostro atteg¬ 
giamento nei confronti di un 
così simbolico ed anche sub¬ 
dolo elettrodomestico. Fasti¬ 
diosa a volte nel suo atteggia¬ 
mento di distacco «colto» aal- 
l'argomento, ma assai più 
spesso preziosa per le sue 
puntualizzazioni critiche e le 
digressioni ironiche, la rubrica 
di Placido appena sosp>esa ci 
fa sentire orfani e in me, che 
non sempre ho condiviso i pa- 
ren di un cosi illustre opinioni¬ 
sta, lascia un sentimento di af¬ 
fettuoso rancore, lo sies.so che 
si prova forse inconsapevol¬ 
mente nei confronti dei mae¬ 
stri. 

E, come probabilmente bi¬ 
sognerebbe fare in questi casi, 
la sua conclusione mi spinge a 
riflettere sul peso che una ru¬ 


brica di costume (?) finisce per 
avere sul lettore. Un peso di¬ 
dattico non indifferente del 
quale ci si rende conto quando 
quella che .sembrava assuefa¬ 
zione lascia il posto ad una 
specie di crisi di astinenza per 
certi versi insospettabile. Non 
mi va di lasciarmi andare a 
considerazioni personali, ma 
penso che A parer mio q\ abbia 
molto aiutalo a capire la televi¬ 
sione ed anche un certo modo 
di guardarla. Ci ha spiegato il 
divenire di un fenomeno e l'e¬ 
volversi de) suo osservatore, 
prima forse prevenuto, poi 
molto partecipe aH'evenloche 
l’aveva conquistato e a volte 
sedotto. Quando si notano i 
progressi di un maestro vuol 
dire che la «disciplina» è .stata 
bene affrontala e risolta i>er 
quel che si può come si deve. 
Prima ho parlalo goffamente 
di «costume» come ambito di 
una rubrica come quella alla 
quale ci riferiamo. Ma forse bì- 


ENRICO VAIME 

sognerebbe parlare di «cultu¬ 
ra» con lutti i rischi che si cor¬ 
rono a scomodare un termine 
cosi minaccioso. Insomma 
(accidenti a Placido e a quan¬ 
do ha deci.so di dedicarsi ad al¬ 
tro) io spero che ci rip)ensi. 
Che. dopo altre frequentazioni 
da molli ritenute più idonee, 
tomi a guardare con noi e per 
noi i riflessi di questo spr^chio 
senza brame che condiziona 
la nostra vita come ha condi¬ 
zionato la sua. 

Ma Placido non ò un politi¬ 
co, ò un mafedetto intellettuale 
e di sicuro non cambierà opi¬ 
nione: ci lascerà ad immagina¬ 
re cosa avrebbe pensato e 
scntto di tanti fatti c personag¬ 
gi che popolano quell'abnor* 
me contenitore diabolico. Co¬ 
sa avrebbe detto per esempio 
di Aldo Busi vestito da coni¬ 
glietto a «Babele» fRailre), che 
impressione avrebbe registrato 
vedendo il più grande saittore 
vivente con quello orecchie a 


punta recitare con toni striduli 
e intonazione amalorial-sale- 
stana brani da «Alice nel paese 
delle meraviglie»? Avrebbe na¬ 
scosto il suo ridacchiare come 
ha fatto il bravo Augias con la 
compunzione del proprio per¬ 
sonaggio obbligato a reazioni 
anglosassoni o avrebbe 
espresso un franco stupore per 
i mezzi (e a volte mezzucci) 
usati per pepare un mezzo che 
ha paura delle culture quasi 
quanto deH’Auditel? Avrebbe 
rilevato la convivenza sul video 
di immagini co.sì violentemen¬ 
te contrastanti come il suicidio 
di massa (o carneficina? Di¬ 
ciassette bambini non posso¬ 
no essersi uccisi) dei seguaci 
di David Koresh in Texas (ai 
^) e la colorala fatuità delle 
immagini di «Luna di miele», 
avrebbe sottolineato la perico¬ 
losità dei due modi di essere 
cretini: quello dei fanatici reli¬ 
giosi e quello dei fanatici degli 
sponsor (quasi dieci per una 


sola trasmissione)? Come 
avrebbe commentato la noia 
mortale delle non stop posire- 
ferendarie (inclusa eccezio¬ 
nalmente «Milano Italia» di lu¬ 
nedi 19) con gli ospiti sempre 
uguali nelle facce e nei discor¬ 
si d'occasione (Dio, se si fosse 
fatta pagare una penale ad 
ogni citazione della parola 
genfe-che ha vinto, ha espres¬ 
so la sua volontà, ha dato un 
segnale - avremmo salvato 
chissà quanti bilanci), tutti, in¬ 
cluso l'immancabile Pannella, 
presenzialista dolente che si 
lagna per essere trascurato dai 
media lui che è sempre lì co¬ 
me le annunciatrici e il mono¬ 
scopio con una gran voglia di 
impersonare a vita il ruolo del 
«personaggio scomodo» più 
comodo che c’è. 

Ipotesi, congetture, dubbi 
del dopo-Placido per quanti 
del dopo hanno ancora una 
sana, impaurita curiosità. Per 
quanti hanno ancora bisogno 
di referenti validi, insoma han¬ 
no bisogno di imparare. Come 
noi. 


c non è, senza ironia, un compito facile consi¬ 
derando la situazione magmatica in cui opera 
Occhelto, ma con uno sforzo di buona volon¬ 
tà qualche ragione può essere trovata: la resi¬ 
dua eredità, per esempio, del «partito nuovo» 
in termini di mediazione politico-culturale, ciò 
che resta insomma della famosa linea De 
Sanctis-Labrioia-Croce-Gramsci; la svolta del¬ 
la Bolognina, improvvisala, sviluppala male 
ma tutto .sommato lungimirante; e finalmente 
l’implicazione solo marginale nelle inchieste 
sulla corruzione. 

Non è il caso di nascondersi che ciascuna 
di queste ragioni può essere letta in una luce 
negativa, perchè i canali del finanziamento 
del Pei non sono .stati sempre e tutti ortodossi; 
perchè la svolta di Occhetto non è stata svilup¬ 
pala con l’energia e la coerenza necessarie; 
perchè la residua eredita del «partito nuovo» 
logliatliano costituisce attualmente il patnmo- 
nio di alcuni settori del Pds ma non del suo in¬ 
sieme. naturalmente anche in conseguenza 
delle radicali trasformazioni intervenute nella 
società post-industriale, ma non solo. 11 degra¬ 
do culturale ed etico degli ultimi due decenni 
ha pure qualcosa a che fare con la dispersio¬ 
ne di quell’eredità. Nondimeno, resta il fatto 
che la navicella delle Botteghe Oscure è l'uni¬ 
ca a solcare e a reggere il mare in tempesta, 
fra tutti 1 va.scelli della vecchia flottiglia dei tre 
paniti aderenti all'Internazionale socialista. E 
anche l’unico superstite galeone della antica 
«armada» comunista in Occidente, un para- 
dos.so nel paradosso. 

Riconoscerlo, da pane dei socialisti, non si¬ 
gnifica automaticamente ras.segnarsi ad un ri¬ 
torno egemonico dei compagni ex comunisti 
nè tanto meno airauto-affondamento del Psi. 
Come ha scritto Luciano Cafagna in un bellus- 
simo articolo su «Mondo Operaio», ammettere 
che la politica di Craxi è stala «sbagliata per¬ 
chè Ignorava il carattere politico della questio¬ 
ne morale», non significa negare che essa «svi¬ 
luppava con un certo vigore, nonostante tutti i 
suoi difetti, le ragioni deirautonomismo socia¬ 
lista di Nenni e del socialismo Ii(>erale della 
migliore cultura socMli.sla». Molti di noi del ga¬ 
rofano. del resto, hanno sempre pensalo, per 
citare ancora Cafagna. che «.so nel vecchio Pci 
avesse vinto il nitido revisionismo di Giorgio 
Amendola, non ci sarebbe stato bisogno di 
Bottino Craxi». Lo sapeva, tutto sommato, lo 
stesso Craxi che tante volle, negli anni in cui 
ho coliaborato strettamente con lui alla presi¬ 
denza del Consiglio, mi ha accusato ridendo 
di essere «un vecchio revisionista». 

1 1 problema, oggi come oggi, non è 
di polemizzare o dì condannare 
(un compilo rho vj> ta»«'iato all;> 
magistratura c agli elettori), ma di 
capire, soprattutto di trovare il 
passaggio giu.sto per uscire dalla 
trappola in cui ci hanno caccialo i nostri erro¬ 
ri. Va ribadito anche che. nelle difficilissime 
condizioni creale al Paese dal malgoverno fa¬ 
scista e dai disastro della seconda guerra 
mondiale, probabilmente non si poteva fare 
mollo di meglio. Non bisogna dimenticare 
che tanlo la svolta di Salerno quanto il centro¬ 
sinistra sono stali affrontati da comunisti e so¬ 
cialisti in posizione minoritaria, mentre il Pae¬ 
se era occupato da truppe straniere o domina¬ 
lo dal partito cattolico, cosi come del resto è 
accaduto per il compromesso .storico, tentato 
da Berlinguer a metà degli anni Settanta Solo 
gli estremisti semplificano puerilmente la 
complevssità. 

Ma se il passato è alle nostre spalle, abbia¬ 
mo il dovere di chiederci come sarà il luluro e 
che ruolo ixitranno giocarvi i parliti, i gruppi, i 
movimenti di una sinistra laica e sociale. Ho 
aderito, a Roma, alTiniziativa della Sinistra di 
governo perchè credo che questo ruolo p>ossa 
essere positivo al più alto grado, anche se non 
neirinimedialo (se non per un’emergenza di 
salute pubblica) e magari neppure nel breve 
periodo. Potrà esserlo, come si diceva una vol¬ 
ta, nella misura in cui riusciremo a mettere in¬ 
sieme le buone ragioni delle nostre vecchie fa¬ 
miglie. rinunciando a quelle Cattive e i>essime: 
Tanroganza, la cooptazione a! vertice, l’affari- 
smo. la pigrizia culturale verso la ricerca del 
nuovo. 

Può darsi che i partiti storici, come tali, sia¬ 
no superati e vadano costretti a diluirsi in nuo¬ 
ve formazioni, ma l’aasia di giustizia sociale, 
Id difesa degli oppressi, il senso di responsabi¬ 
lità. la vocazione liberatoria rappresentano un 
contributo delle nostre vecchie famiglie di cui 
nes,suna alleanza democratica potrà fare a 
meno. 



Salvo Andò, ministro deila Difesa 

"A’ndò vai se la banana non ce l'hai...», 

Alberto .Sordi nei liim ■Polvere di .stellv 
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Questione 

morale 


^ ' .“'Politica 

Per tre ore lamministratore delegato deirimpero Agnelli 
ha spiegato ai magistrati Di Pietro, Colombo e Davigo 
come la multinazionale si era «adeguata» alla corruzione 
E ha fatto nomi di politici, molti dei quali già inquisiti 


Una società Fiat solo per le tangenti 

La «confessione» di Cesare Romiti ai giudici di Mani pulite 


Tre ore di colloquio tra 1 ainministrutorc delegato 
della Fiat e i magistrati di Mani Pulite Massimo riser¬ 
bo per tutelare la «privacy» dell incontro e tuttavia 
qualcosa trapela Cesare Romiti avrebbe fatto cen¬ 
no a uomini politici già coinvolti nell’inchiesta e 
avrebbe spiegato le funzioni di una misteriosa so¬ 
cietà del gruppo, finora mai nominata, che sarebbe 
stata un vero e proprio vettore di tangenti 


MARCO BRANDO 


IH MIIANO II capo di stato 
maggiort delia fiat Cesare 
Kornili dopo mesi di segnali 
piu o meno bellicosi dal forte 
torinese alla fine ha sfoderato 
la sciabola <hì C? corso til galop 
po incontro ai magistrati mila 
nesi Poi 1 amministratore dclc 
gato di corso Marconi ha ri 
messo Li lama nel fo^’lero e ha 
comincialo a parlare I la fatto 
a quanto piire i nomi di molti 
pollile I per lo piu già coinvolti 


nell inchiesta arUilangcnti 
avrebbe «inche p.trialo degli 
affari di una stx-ieUidel gruppo 
che non era ancora comparsa 
nell indagine c che sarebbe 
servita soprattutto per p.igare 
ma/'/etle I o scopo cliianre il 
modo in cui la rmiltina/ionaie 
SI era adeguata nell Italia della 
eomi/ione alla comoda pravsi 
partitica e* imprcndilonak del 
le tangenti 1^( rchC? quella di 
Romiti e'* stata una galoppala 


preceduta da un tiriiiisli/K) 
onori\ok tra gli iiiqiiirt nti e gli 
as^fxatldelIil Ti.it 

I incontro si e consumato 
d<> |>oco prima de Ile 1 (j fino al 

10 U) davanti ai tre pubblici 
ministeri di Mani Pulite - An 
tomo Di Pietro IV re <miillo Dii 
Vigo e {jhe'rardo Colombo - 
nel palazzone della questura 
eli Milano K ! imminisfratore 
delegato dillimiX‘ro Agnelli 
numi ro de ILi Rat dopi^ I Anvo 
calo nell.i foga della corsa ve r 
so li capoluogo lombardo ha 
prcK-cdute) persino quattro dei 
SUOI 12 uffic all coinsolli nei 

1 inchiesta - Giorgio G iruzzo 
Mauro Ikrtini MissimoAimet 

11 e Paolei lomeelli che non 
SI sono alle ora presentati ai 
magistrali malgrado gli ordini 
di custodia eaiitelare che li ii 
guardiino 

Perche'’^ Proprio perche la 
logica della colhborazione 
con I magistrati siieeccluta 


nelle ultime settimane alili) 
fnilluosa IiiRM del muro contro 
muro presuppone e he sia pn 
ma di tutto chiarito con quale 
strategia l impero Agielli ha 
iffrontato i prò e i contro eJi 
laiigcntopoli I amministrato 
re delegato e il piu qualificato 
iiik'rioculore m questo senso 
del magistrati Poi toccherà ai 
boiardi dell iinpe ro Piai anco 
ri latitanti spiegare la latina 
spicciola magari evitando - 
grazie all armisttziocon la prò 
curii - 1 rigori di San Vittore L 
assiii probabile che essi tornea 
ranno presto i. obiettivo Inni 
tare il piu possibile nueivi ei.m 
ni all imniiigine del gruppo 
magari a scapilo di una classe 
politica ejrmai allo sbando e 
|)rivn di potere 

Intanto Cesare Romiti non 
rischia proprio nulla Al con 
Irariodei 12 inquisiti fiat e sta 
to ascoltato per tre ore come 
«persona a eonoscenz.i elei fat 
ti» I presupposti della sua de 


posizione e*r ino st.ili fissati 
ne 11 ineontro svoltosi sabatei 
scorso il Milano Ir.i i le‘gali elei 
l.t Pi.it e I magislriti GÌi awo 
e.iti VittorioOiiusano Giando 
me*nito Pisapi i e Cisare Pe 
drazzi iivevano es|Kjsto i prò 
ble mi provocati all.i Ra* dall e 
volversi de*ll inchiesta e I interi 
zione deli«i società di 
collalKirare II prcKur itore e i 
po I rane esco Savi no Br^rrelli il 
giorno seguente* aveva preeivi 
to i.he 1 carico eli Roniili non 
esistevano -nemmene) gli eie 
menti per iscriverlo ne I registro 
degli inelagatix Insoinma non 
e sotto meliie‘stti 

La notizia del colloquio Ira 
Romiti e I magistrati milanesi 
«intitangenli ha ben presto fat 
to il giro dei mondo riprovi da 
tulle le agenzie di slampa m 
te*mazionali Ma I iiieontre) e 
stato protetto da iin rigidissimo 
eorelone di sicurezza Verso le 
19 mentre i tre magistrali che 


k> hanno .iseo]t4ito uviv.ino 
dal caneellej se-eoncl ino della 
questura uve i cronisti attende 
V ino ali» Ile Romiti l .immini 
slrile>re dekg ito delti hial e 
comparso elav.mtt all ingresso 
principale* dove e e*ra solo una 
le’k c.liner i a riprenderlo 
Un auto blu della l lat lo ha su 
bito sottratto «illa eunosit i 
Massinu> riscrlKj dunque* 
1) iiltni p.itle sono stati -eopc r 
ti gli stessi incontri prejxiraton 
IM gli inquirenti e* gl avvocali I 
sostituti Òikimbo D.ivigo e* Di 
l’ielro ippc'iia rientrati a p.i 
lazzo di giustizia dalla questu 
ra SI sono riuniti e on li eolk*gti 
Pierluigi Dell Osso c il prex ura 
ture e ipo liorrclli Romiti a 
(jUdiito SI e appreso era «le 
eonipagnalo da un legale* eie*! 

1 1 rlat che (>orò non li i assisti 
to all ineontro con i niiigistriiti 
proprio perelic que*lla del! 
immimsiratore' de*le*gato erti 
una deposizione e* non un in 


ti rrog itorto 

11 t iimbi.imeniu di 1 c lim.i 
e ra si ito seggnato sabalo seor 
so dur ihte* un convegno a Ve 
iK zia anche da Gianni /\gncl 
Il Avfv 1 riconosciuto c he pure 
nella Rat «sj sono scarificati al 
euni c*i>isodi non corretti di 
commistione con il sistema 
politico» defindcndoli però 
«marginili» e non atti a scalfir 
ne «il cuore» sano» Eavevadife 
so I magistrati sostenendo di 
non ritenere che «le indagini 
dilla magistratura siano parte 
di un complotto o di oscure 
manovre poliDclie* Infine si 
cr*i auguralo che I inchiesta 
giungesse quanto prima alla 
clcfimzione ciella re ile portata 
de*gli episodi che riguardano 
noi o altre imprese disiinguen 
do tra chi ha fatto seriamente 
industria e eli! invece ha fon 
d Ilo le proprie fortune esclusi 
vamcnle sulla sistematica col 
lustone con il potere politico* 


L’ex ministro sott’inchiesta per una mazzetta di 200 milioni, versata in Svizzera, per la costruzione della centrale di Brindisi 
In carcere il suo ex segretario, Sergio Restelli. Per entrambi l’accusa è di corruzione e finanziamento illecito ai partiti 

Tangenti Enel, terzo avviso di garanzia per Martelli 


Non più le mirabolanti storie del conto protezione o 
dei certificati bancari, ma solo una banale mazzetta 
di 200 milioni legata ai lavori della centrale Enel nei 
pressi di Brindisi così Claudio Martelli finisce per la 
terza volta con un avviso di garanzia nel mirino dei 
giudici L’ex ministro della giustizia protesta la sua 
totale estraneità In carcere finisce il suo ex segreta¬ 
rio particolare Sergio Restelli 


■1 MIlTvNO Duecento milio 
m sporchi Sporchi di carbone, 
quello della centrale Enel di 
CcMno (Brindisi) E proprio 
una "normale» stona di maz* 
zetle quella che ha procurato 
all ex ministro socialista della 
Giustizia Claudio Martelli il ter» 
zo avviso di garanzia nel giro 
di neanche tre mcM Le accuse 
“ concorso in corruzione c fi¬ 
nanziamento illecito dot parti¬ 
to - sono condivise dal suo ex 
segretario ptirticolare Sergio 
Rcsiclli arrestato 
Altro che i miliardi finiti sul 
conto i^otczione fruito delle- 
laboralissimo salasso al v cac¬ 
chio Banco Ambrosumo che 
gli aveva frullalo a febbraio, il 
primo avviso da Milano per 
bancarotta Roba ben piu mi¬ 
sera anche della stona sem¬ 
pre miliardaria della negozia 
/ione fraudolenta .n Svizzera 
di certificali bancari rubati a 
Roma, che nelle scorse setti¬ 
mane gli aveva portato il se 
condo avviso per ricettazione 
targalo Roma L ultima disav¬ 
ventura giudiziaria fa precipi¬ 
tare 1 ex delfino di Craxi dalle 
stelle dei traffici finanziari di al¬ 
tissimo livello allo stalle dell or¬ 
dinaria amministrazione di 
Tangentopoli Cù solo un co¬ 
mune denominatore nelle tre 
vicende che hanno inguaiato 
Martelli - le banche svizzere - 


con le quali egli ha sempre 
detto di non aver mai avuto a 
che faro 

l/awiso di garanzia ò stato 
consegnato a Claudio Martelli 
nel primo ijonieriggio di ieri 
nella capitale In mattinata i 
carabinieri di Milano avevano 
arrestalo sempre a Roma Sor 
gio Rcstolli ^7iinni piu vulne 
rabilc del suo ex datore di la¬ 
voro proietto dall immunità 
parlamentare L stato I ammi 
nistratore dek’gtito della "'Pe- 
chini" Paolo Scaroni ad accu 
sarcResiclIt Secondo il mana 
ger costui gli indicò il numero 
o il nomo di conto svizzero 
aperto presso la B»mc|uc Piclot 
eh Ginevra (cilata negli alti del 
la commissione parlamentare 
d inchiesta sulla 1^2) ove de*- 
posiiare 200 milioni Sin dal 
gennaio scorso durante un m 
tcrrogatorio Scaroni aveva 
detto al pubblico ministero 
Antonio Di Pietro di aver paga 
to una tangente di 1f)0 milioni 
di lire per la realizzazione del 
nastro trasportatore del carbo¬ 
ne dal porlo alla nuova centra¬ 
le termoelettrica Enel di Brindi 
SI Non aveva tuttavia chiarito 
tutto L arresto deli ex ufficiale 
dei carabinieri e attuale inve 
stigatore privalo Roberto Aria 
ti il 9 aprile scorso ha però 
permesso di chiarire la situa 
zioiie Ieri il sostituto Davigo ha 
tra I altro smentito di avere po 



Ladri nello studio 
romano di De Michelis 
Scompare Targenteria 


sto dd Arlati domande a prò 
posilo del suo ruolo di «mqui 
reme riservalo» sul giudice Di 
Pietro 

Cosi lunedi c stato di nuovo 
arrestalo Scaroni che era già 
stalo fermalo il H luglio 1992 
P rarnministratore delegato 
della -1 echini* ha offerto una 
versione completa dei fatti I 
primi 200 milioni li versò con 
fczionati in un pacco ad Aria 
ti indicatogli dall ex consiglio 
re di amministrazione dell E 
nel Valerio Bitetlo (l’si inquisì 
to) Arlati II passò a Mauro 
Giallombarclo finanziere era 
xiano latitante Scaroiiihaag 
giunto che depositò gli altri 
200 milioni attraverso un opc 
razione «estero su estero» nel 


la banca di Ginevra, su indica¬ 
zione del segretario di Claudio 
Martelli Sembra che il nome di 
Martelli non sia stato fatto da 
Paolo Scaroni alle ipotesi di 
reato nei confronti dell ex Ica 
cicr del Garofano gli inquirenti 
sono giunti 4illraverso altre 
strade Comunque il dirigente 
della • 1 cchiiit» deve evserc sta 
lo molto esauriente Ieri il lega 
le eli Scaroni avvocato Moro 
Visconti ho consegnato la do 
cumcnlazionc vici versamento 
bancario ai magistmti inqui 
rcnti che hanno rimesso in li 
berta il manager revocandone 
gli arresti domiciliari 

Ui reazione di Claudio Mar 
Iclli'^ I la negato «nel modo piu 
netto qualsiasi coinvolgiinento 



■1 Oggetti d argento consi. ivali in una vetri 
th\ sono stali rubati l.i scorsa notte nello studio 
abitazione dell onorevole Gianni ix Michelis 
un piccolo appartamento all ultimo piano di 
uno stabile a poche decine di metri di distanza 
da Montc*citono L esponente socialista che so 

10 vdUidriamentc usa come abilazionè il suo 
studio (abitualmente risiede »11 hotel Plaza) ò 
stato avvertito del furto dalla segretand, Manna 
( aruso che lo ha scoperto ieri matlmd andan¬ 
do al lavoro I ladri sono entrati da una delle due 
porte d ingresso murata all interno da una pa 
rete di gesso ! altra e invece blindala e munita 
di sistema d allarme 1x5 stabile un apparta 
mento per piano durante la notte ò di*-abilato 
perché ospita soltanto uffici o studi profcssiona 

11 I ladri perciò hanno lavorato indisturbati c 
dopo avere divelto la porta d ingresso usando 
un piede di porco c un accetta poi abbandona¬ 
ti sul pianerottolo hanno abbattuto con un mar 
icllo la parete in gesso Nello studio di De Mi 
chelisc erano anche alcuni scatoloni dicanone 
in CUI er.ino stati messi documenti che 1 ex vice 
segretario socialista iivcva portato via dalla sede 
di via dei Corso quando era decaduto dal suo 
incarico 


diretto o indiretto» nella vieen 
da «Sono piu che certo che 
ogni indagine non potrà che 
confermare la mia assoluta 
estraneità» Ancora «Mentre si 
sgonfia la montatura del caso 
l^ollbrunncr (quello rcallivo 
alia ricettazione ndr) c*ccomi 
raggiunto d<i un nuovo .iwi^o 
di garanzia per quel che mi ri 
guarda altrettanto ingiusto ed 


Lex ministro 
Claudio 
Martelli 
e 

lo studio 
di 

De Michelis 


infondalo «Nonostante i ri 
correnti tentativi di attribuir 
men( qualcuno non ho c non 
ho mai avuto - ha proseguito 
Martelli - conti in Svizzera ne 
miei nò di mia dis}x>n bilila 
Non conosco il signor Scaroni 
nC il signor ArJati non ho mai 
trattalo affari di alcun genere 
con il signor Bitelto non so as 
so'ulamente nulla di questa 


stona nò Sergio Restcllimc nc 
ha ma) parlato» 

Vedremo cosa dira Sergio 
Reslclli ammesso che abbia 
voglia di parlare Milanese e 
stalo segretario di Martelli cui 
e legato da una vecchia amici 
zia negli ultimi 15 anni Quan 
do frequentava I università mi¬ 
litava nel Movimento Sluden’c 
SCO dell Università Statale di 
Milano dove ha fatto parte del 
servizio d ordino Li sua colla¬ 
borazione strettissima con 
Martelli iniziò «illa fine degli 
anni Settanta I la seguito Mar¬ 
telli anche a Palazzo Chigi do 
po la su.i nomina a viccpresi 
dente del Consiglio e quindi al 
Ministero di Grazia e Giustizia 
r MB 



Il senatore è indagato per bancarotta. A Treviso la secca replica: «Non c’entriamo» 

Benetton nei gued per Taffare Fiorucci 
Al Senato Tautorizzazione a procedere 


Luciano Benetton è inquisito per bancarotta e falso 
in comunica/tioni sociali La richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei suoi confronti, firmata dal so¬ 
stituto procuratore milanese Biagio insacco, è già 
arrivata al Senato La vicenda che inguaia il senato¬ 
re repubblicano è legata alla joint venture con Fio- 
rucci e altri alla metà degli anni Ottanta. Ma da Tre¬ 
viso replicano secchi «Benetton non c’entra» 


GIAMPIERO ROSSI 


Luciano Benetton 


■■ MIIANO Porse agli «Uni¬ 
ted Lolorsof Bcnellori» manca¬ 
va ancora il giallo tipico delle 
buste che contenengono gli 
avvisi di garanzia Ma anche 
questa lac una ò stata colmata 
b. di ieri infatti la notizia che il 
senatore imprenditore eletto 
per il rotto della cuffia nelle li 
sic del Pri il 5 aprile dello scor¬ 
so anno ò stato raggiunto da 
un avviso di garanzia per ban¬ 


carotta e falso m comumcazio 
ni sociali 

Cosi dopo le polemiche per 
li nudo del sonatore veneto e 
per le altre scorribande foto¬ 
grafiche di Oliviero Toscani il 
tutore dell immagine Benetton 
nel mondo ieri al benato della 
Repubblica Luciano Benetton 
ò tornalo protagonista questa 
volta però a causa dell auto 
rizzazionc .i procedere nei 


SUOI confronti che il sostituto 
procuratore Biagio Insacco ha 
inviato a Palazzo Madama 
IkI vicenda jicrcut l inipren 
ditorc tessile ò finito nel mirino 
del magistrato milanese (que 
sta fra t altro ò stala I ultima in 
chiesta condotto da Insacco a 
Milano prima del suo trasferì 
mento) ò quella del procedi¬ 
mento di concordato prcventi 
vo giudiziale delia società Fio 
rucci ora in liquida/iono di 
CUI la l3cnetion ha avuto una 
parlc*cipazionc II magistrato 
aveva chiesto il rinvio a giudi 
ZIO già nel marzo dello scorso 
anno ma poiché Benetton ò 
stato eletto al Senato pochi 
giorni dopo si ò reso necessa 
ria la richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere 
L iniziativa giudiziaria era 
nata in seguito all iniziale op 
posizione alla procedura di 


concordato preventivo da par 
le de! Credilo eommereuile 
bex-ondo una stima firmala dai 
|x?riti di parto della banca in 
falli 1 affitto del marchio «Ro 
mcci» era pregiudizievole* por 
l azienda fondita nel 1967 da 
IJio I ioaicei 11 Credilo coiti 
nierciale lasciò poi cadere 
< 4 uc*sid opposizione c il con 
cordalo fu quindi omologalo 
senza cfie i creditori sollevas- 
M.‘ro ulteriori difficolta Ma nel 
frattempo erano sopraggiunte 
le indagini sui reati socielari 
i]X)lizyali da Biagio Insacco 
nelle quali sono slaticoinvolli 
oltre a Benettone fiorucei an 
che Ilio e Imerio 'laechella 
della CarrcTa e massimo Aki 
Nohui della Naj Oleari che a 
partire diil 1989 entrarono nel- 
Iti Ronicci m tc*mpì successa i 
nel tentativo di salvareìa socie 
Ui clic versava in uno stato di 
crisi sempre* piu preoccupali 



Cesare Romiti 


Inchiesta 
Saipem 
A ^udizio 
17 persone 


■I Con 1 accusa di falso in 
bilancio sono stale rinviate a 
giudizio 17 persone tra le qua 
li alti dirigenti c funzionari del 
la Saipem al termine dell in 
chiesta cominciata nel 1990 
dopo la denuncia di presunti 
«jileciii prescuidU da una socie 
là la Plico, che in passato ave- 
\ ) svolto 1 ivon con 1 1 Siupi'm 
in Ir in J,^'Pltco aveva promos 
so un azione civile contro li 
baipcin perche affermava che 
la soc iota de! gruppo Eni le era 
debitrice di 20 milioni di dolla 
ri La Saipem e la l^iico aveva 
no acquisito in consorzio 1 «p- 
paltò per la costruzione di otto 
stazioni di pompiiggio gas in 
Iran ma qiuindo era x-oppiala 
la rivoluzione komcinisia i la¬ 
vori erano stati sospesi Quan 
do la situazione in Iran tomo 
normale la Saipem trattò la 
riapertura dei t uHien e 
contratto fu calcolato 1 au 
mento dei costi Sc*condo la 
Plico quando poi furono ripar 
liti I guadagni di questo lavoro 
la Saipem sarebbe riuscita a 
ottenere un guadagno di 20 
milioni di dollari che sarebbe 
ro dovuti andare alla società 
consorziata Questa causa civi 
le diede 1 avvio nel 1990 a una 
inchiesta penale condotta dal 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo c he adesso si e con 
elusa con questi rinvìi i giudi 
ZIO firmati dal Gip Guido Piffer 
II processo e stato fissalo al 7 
ottobre davanti alla settima se 
zione penale* i ra i 17 rinviati a 
giudizio M sono numerose per¬ 
sone che hanno ricoperto o n 
coprono cariche importanti 
nel gruppo Eni come I attuale 
presidente Saipem Gianni Del 
I Orto I ex vice presidente Eni 
ed ex presidente Snam Enzo 
Barbaglid Icx direttore finan 
ziario dell Eni Mano Gabni III 
1 ex amministratore delegato c 
attuale consigliere dainmmi 
strazione Saipem Franco Cidi 
ti li consigliere di amministra 
zione Saipem Carlo Rorc 1 ex 
presidente della Snamprogctli 
Duilio Greppi lex presidente 
Agip Giuseppe Muscdre'‘lla e 
1 attuale presidente Snani Rio 
Rigorini 


Ancona 
Sotto accusa 
esponente 
dei Popolari 


i* AN( 0\A Per i Ropol in 
per la riforma m ire Inguini ki 
festa de! «si» e duriti poco 
1 uigi labri ex viee’sinikuu di 
Ancona de c ora eoordiiiato 
re regionale-* per il inuvinu^nto 
di Mano Sc*gni sotto inehie 
sta coti altri improndiiori pei 
turbativa d asta in un inchiesta 
su «Lane e isl inii «.ejs nuli 
negli ultimi anni nelle Marcile 
li nome di Fabn e le*g ilo ili ip 
jDallo di 11 miliardi e intvzo 
pe*r la sede della polizia di 1 a 
bnano sull acuì re ilizzazione 
la senatrice del Rds 1 n ij..i An 
geloni iivcva sollevalo in [ms 
salo grivi dubbi I leeusa su 
cui sia indagando i! giudiie 
Vincenzo Luzi si basa sull ipo 
tesi che I intera toma! i di ap 
patti sia stata pilotata 

Luigi Fabn coordiiiti d ili e 
stile scorsa i! movimento di 
Segni e proprio in (jui'sii giorni 
e I uomo su cut fanno riferì 
mento i Popolari per la riforma 
che puntano molto sulle pros 
simc elezioni comunali de I ca 
I>oluogo dorico a seendere in 
campo come alternativa iili u 
tJdle giunta di sinistra ‘•ara 
nientemeno che il f.'inosoear 
diochirurgo Cirio Marcelle ili 
marchigiano e perscìnaggio di 
spicco nell ambito del nuovo 
partito di Segni labri parli 
quasi di un complotto politico 
«lutto nasce da un esposto e 
sono cemv into - ha affermato - 
che c e clii usa la mia prole s 
sione (fabn e prcx.urilore di 
una delie ditte che si »ono iig 
giudicate in concessione I ip 
palio della c iserma di Fabn i 
no) per rovinare 1 immagine 
dei Popolari [x*r Li riforma Ab 
biamo molli nemici diamo fa 
slidto 

Li notizia e* rimb ilz il i a Ro 
ma in serata Carlo Mareelk*tti 
Ila cenato urgentemente Se 
gni e ha diramalo uni die Ina 
mzione «Ilo sempre creduto 
eic*cdmente nella magislratiiM 
e mi auguro che anche m que¬ 
sto caso ) giudici acce rimo lu1 
te le responsabilità IVr quello 
{ he riguarda la mia e .melidatu 
ra non vedo pe re he deiVTebhe 
cambiare 0 M 


•I.,a Fiorucci Spa e* stata po 
sta in liquidazione e lui chiesto 
1 ammissione alla procedura 
concorsuale quando già da 
tempo la Benetton aveva di 
smesso la partc*cipazione - 
spiega in una nota la casa di 
1 rcviso - c il senatore Luciano 
BeneMton non ha mai svolto 
nella Fiorucci alcuna funzione 
operativa ne nessun altro 
membro della Benc’lton Group 
ha mai svolto alcun ruolo nella 
gestione della Fiorucci Lucia 
no Benetton ha fatto parte del 
consiglio di amministrazione 
solo nel periodo dal A selem- 
bre* 1985 al 17 settembre 1987 
senza m.ii avsumcrc alcuna 
delega Chissà forse oggi il se 
iiiitore non proporrebbe piu 
qui in inifcsli pubblicitari che 
mettono in primo piano due 
enormi manette 
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Il senatore a vita per la terza volta davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a procedere si difende evocando 
foschi scenari segnati da congiure e trame intemazionali 
Divisi i membri democristiani. Il voto la prossima settimana 


(iiii\ I (il 


Andreotti al 
suo arrivo alla 
giunta per le 
autorizzazioni 
e a fianco la 
chiesa romana 
dove è stato 
totogralato con 
I parenti di un 
boss malioso 


«Una con^ura di pentiti e magistrati» 

Andreotti si sente vittima di una «macchinazione persecutoria» 


Sono vittima di una "macchinazione persecutoria», 
ordita da i pentiti di mafia, giudici di Palermo, gran¬ 
de capitale, giornali Giulio Andreotti torna a difen¬ 
dersi, per la terza volta davanti alla Giunta del Sena¬ 
to Punta in alto, ma rifiuta ancora di chiedere il luo¬ 
go a procedere i magistrati non sono obiettivi e i 
pentiti sono volgari calunniatori Incertezze nel 
fronte della maggioranza 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA "Contro di me ò 
stata ordita «una macchinazio¬ 
ne persecutoria» I protagonisti 
di questa "caccia alla volpe’ 
sono I pentiti di mafia c i magi¬ 
strati della Procura di Palermo 
Il senatore a vita Giulio An- 
dreolti ha trascorso un altra 
ora e mezza della sua vita da¬ 
vanti ai commissari della Giun¬ 
ta per le immunità parlamen- 
tan Per la terza volta è andato 
a difendersi dall'accusa di col¬ 
lusione con Cosa Nostra, attra¬ 
versando sotto I flash le tele¬ 
camere e gli occhi di decine di 
giornalisti il "cortile del diso¬ 
nore» del Palazj'o della Sapien¬ 
za In quindici cartelle di auto¬ 
difesa Andreotti si 0 prodotto 
per la prima volta in un affon¬ 
do esplicito e senza reticenze 
formali contro i giudici c i pen¬ 
titi 

1 mafiosi ora gestiti dai ma 
gistrati sono "Calunniatori» 
•volgari, perfidi o strumentaliz¬ 
zati» Negli atti giudiziari che 
alla Giunta arrivano «a punta 
tc», le ipotesi accusatone 
«cambiano radicalmente» E in 
alto «un inaudito tentativo di 
linciaggio» I pentitisi produco¬ 
no in "autentiche provocazio¬ 
ni» e I loro racconti sono "in¬ 
trinsecamente incredibili» 
Censurala «la forte Irrilualità 
delle indagini in corso» men¬ 
tre la Giunta sta esaminando 
gli incartamenti della Procura 
I magistrati continuerebbero «a 
svolgere indagini sulla mia 
persona» Essi non sono obict¬ 
tivi Gli episodi, posti a carico 
dell'ex presidente del Consi¬ 


glio sono "tolalmente falsi» o 
frutto "di una defomiata rieo 
struzione» lutto ciò-dice An 
dreotti - "accentua in me le 
preoccupazioni per il torbido 
sfondo che ogni giorno di piu 
sta emergendo in questo mali 
dito tentativo di linciaggio» 
li senalore ha deciso di di 
fendersi con le unghie e i den¬ 
ti Ed ecco allora - risponden¬ 
do alle domande dei conimis 
san - evocare scenari foschi 
congiure e trame tessute dal 
grande capitale pentiti gestiti 
dagli americani complotti in¬ 
ternazionali Seguiamo la rieo 
struzione del ragionamento di 
Andreotti «lo non escludo il 
complotto intemazionale ma 
non ho elementi obiettivi per 
poterlo dimostrare Potrebbero 
esserci negli Stati Uniti pentiti 
interessati a distruggermi» Ma 
c'cco subito il ragionamento 

K olitico "Sono un romantico 
o sempre creduto nel suffra¬ 
gio universale Credo nei parti¬ 
ti rinnovati anche profonda 
menti rinnovali ma il Paese 
non può essere consegnalo 
nello mani delle grandi lobby» 
È dunque il grande capita 
le le potenze economico-ti 
nanziaric che vogliono clini 
siero I ora del sistema propor¬ 
zionale per poter spadroncg 
giare favere il Paese nello ma 
ni) i>ulla scena politica italia¬ 
na Ed IO, Andreotti difensore 
strenuo del proporzionale so 
no il nemico da battere In 
questa visione comploltarda 
fra 1 congiurati ci sono anche 
organi di informazione «Non 


ho capilo che i tempi stavano 
cambiando ! lo sivuto il potere 
- ha detto il senatore a vita - e 
avrei potuto acquisire i mavs 
media Ma sono rimasto al sul 
fragio univcrvile e ho conti¬ 
nuato a credere che il consen¬ 
so SI conquistasse alla vecchia 
maniera Invece oggi esso si 
conquista con questi mezzi 
moderni che hanno effetti de¬ 
vastanti» Una grande congiura 
ru Ila quale agiscono pcniiti 
giudici capitalisti giornalisti 
forse americani 

Si riaffaccia incalzante la 
domanda (posta ancora una 
volta da Antonio Franchi caò 
pogruppo del Pds) perche 
non rinuncia all immunità’ L,i 
risposta »Non vedo nei giudi 
ci quell obiettività che garanti¬ 
rebbe il rigore indispensabile 
Ci sono altri organismi di fron¬ 
te ai quali potrei fare chiarez 
za» Il rilcriinento ò alla com¬ 
missione Antimafia Poi il ten¬ 
tativo di colpire di screditare 
la nuova direzione della Pro 
cura di Palemio utilizzando la 
testimonianza di Giovanni Fal¬ 
cone nel 1991 davantialCon 
sigilo superiore della magistra¬ 
ta quando il giudice definì 
quel palazzo »il Palazzo dei 
Veleni» e aggiunse »lo resisto 
ma gli altri saranno in grado di 
resislere’’» 

Le 15 cartelle depositate ieri 
in Giunta rappresentano una 
minuziosa confutazione dello 
ultime accuse di Baldassarre 
Di Maggio Mai conosciuti 
Ignazio .Salvo c Salvatore Runa 
Le sue dichiarazioni sono con 
traddittorio incerte e zoppe e 
le lacune sono coperte o ag 
giustalc da -un provvido pub 
blico ministero» Se Di Maggio 
"bruciava dal desiderio di lare 
nuove rivelazioni fin dalla fino 
del mese di marzo» porche 11 
giudico lo ha ascoltalo soltan 
to il lo aprile quando la proce¬ 
dura parlamentare era già 
aperta ed era noto il contenuto 
della mia memoria difensiva’ 
Conclusione «Il racconto ò in¬ 
trinsecamente incredibile» 
Ancora non ho mai usato 1 au 



lo blindala dei cugini Salvo 
non sapevo chi fossero quegli 
umili cittadini die ho incontra¬ 
to all inaugurazione della 
chiosa romana del Cristo Re (a 
questo proposito Andreolli ha 
consegnalo una cassella con il 
film della ccnmonia prestito 
del parroco della chiesa deli 
mia dal presidente Giovanni 
Pellegrino -non ricevibile») 
Mai saputo di aver incontrato 
un malioso a Mazara del Valle 
dove mi sono recalo m qualità 
di presidente del Consiglio per 
risolvere il problema delle con 
Iroversie di pesca con la Tuni¬ 
sia lanl.i gente mi ha avvici 
nato per sollecitare 1 ingresso 
del M.izara nel campionato di 
calcio cosi come era stalo fai 
to jier la stjuadra <lel Trapani 
forse fra i tanti c ora Andrea 
Manciaracina «il cui nome a 
me non dice niente» 

Dopo un ora c mezza di de 


posizione e di domande c ri 
sposto Giulio Andreotti ha rial 
travers.ito il cortile di sant Ivo 
alla Sapienza Dentro I aula so 
no rimasti i 2 5 senatori per es 
SI si avvicina il monu ilio della 
dc*cisione martedì o mcrcole 
di prossimo Nel dibattilo - 
aperto da Pellegrino - sono in 
ten’cnuli in selle 11 lilrerale I ui 
gl Compagna si c cs|jresso per 
il diniego dell autorizzazione a 
procedere perche c c il sosjx t 

10 che 1 magistrrti di Palermo 
sii ino perseguitando Andrcol 

11 Incerto ò ancora il democri 
stiano Carlo Baliosi Per il luo 
go a procedere ]xrchc non 
c e fumus perseculioiiis-si so¬ 
no pronunciati Valeria F ibi 
Ramous (l'ds; Giuseppe Ho 
do e Marco Pretoni della lega 
Nord la verde Giuseppin.i Mai 
sano Grassi Cd ecco la nos il i 
per il si ò anche il srxialisl.t I u 
ciano Giorgi apparcnicmcnie 




■i I ORINO Una difesa dell 
-ss n »zNy-'s4-I atleiidibilila dei penlili c semi 

uWOCdLl la ieri dagli awoc.ili di B ildas 

1 " i-s" «yf - sarre Di Maggio I e\ autista di 

Ql Lzl JV12.S&10I parlalo dei 

I . ‘ rapporti Ira il boss di Cosa no 

npntltl •'''ael ex presidente dei con 

pCilLlU OUIIU sigilo Giulio Andreolli Gli av 
's'l-4-zs.-sz4il»sIlI vocali Savino Bracco c Michele 

3.lLcOQ1D1i 1 » Polleri hanno diffuso iena lori 

no una lettera inviala al presi 
dente della commissione par 
lamentare antimafia Luciano 
Violante e al procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli In 
cs.sa SI afferma che »in relazione a quanto rilento in questi giorni 
dagli organi di slampa echecioò talune dichiarazioni accusjto- 
ne rese dai pentiti sarebbero frutto di oscure concertazioni l.in 
no presente che e mostruoso ricorrere a generalizzazioni mia 
nianli» I due avvocati -diffidano chichcssia dal propiri ire ,igli or 
gani di informazione simili ardili teoremi Per quanto riguard i Di 
Maggio - SI aggiunge nella no'a - la difesa presente alle dir Ina 
razioni dallo stesso rese con rilerimenlo al sen Giulio Andrc'oli 
sottolinea la mavsima concretezza dell interrogatorio da pane di 
tutti coloro che nei rispeltivi ruoli hanno concorso alla lormazio 
ne dell atto I difensori ben lungi dal pensare di dismettere il 
mandalo difensivo invitano cliichessi i aconlulare i lalli e a non 
inventare favole diffamalorie per i Iccnici che concorrono nel 
processo Gli avvocati di Di Maggio -ricordano che elementari 
principi di civiltà giuridica vorrebbero che si finisse di parlare di 
pentiti e non pentiti ricordando che esiste una unica categoria di 
persone a cui si rivolge I attivila professionale e cioò coloro che 
necessitano di essere difesi indipendentemente dal loro libero 
determinarsi ed alleggiarsi processuale» 


Mezz’ora di colloquio tra il magistrato Veronique Anciat e l’ex segretario psi. Ascoltato per rogatoria anche D’Alessandro 

Tangenti Agusta, Craxi sentito dai giudici beM 


L’ex segretario del Psi, Bettino Craxi, è stato ascolta¬ 
to ieri a Roma dal magistrato belga Veronique An- 
ciat, che indaga su un giro di tangenti pagate dalla 
società Italiana Agusta per una commessa di elicot¬ 
teri da combattimento. L’inchiesta, che prese il via 
dall’omicidio del vice-premier socialista André 
Coois, si intreccia anche con un giro di certificati di 
credito rubati e riciclati in Belgio dalla mafia 


H ROMA Voleva interrogare 
Bettmo Craxi e ieri finalmente, 
dopo piu di un mese di attesa, 
tl magistrato belga Veronique 
Anciat ò riuscita a trovarsi fac* 
eia a faccia con I ex leader so* 
cialista Me4/ ora di colloquio 
nel palaz/accio romano per 


tentare di districare tl compii 
cato giallo delle tangenti paga* 
te dall Agusta per ottenere la 
commessa per la fornitura di 
4b elicotteri da combattimen¬ 
to Un intrigo italo*bclga in cui 
SI intrecciano mercanti d armi 
banche mafia c dove ci scap 


pò anche il morto 1 inchiesta 
infatti prese tl via dal! omicidio 
dell ex vice premier socialista 
Andr6 CooK ammazzato nel* 
l agosto del 1991 
La brevità dell audizione di 
Craxi fa supporre che k rispo¬ 
ste si siano limitale a molli 
«non so» Pare che il suo nome 
sia stalo fatto da Giuseppe Cor¬ 
tesi ex direttore di produzione 
dell Agusta che si era occupa 
to della commessa Belga dal 
1988 al 1990 La dottoressa 
Anelai lo aveva interrogato a 
Liegi c forse proprio lui aveva 
indicalo Craxi come grande 
mediatore dell affare 

In questo giro romano il 
magistrato ha sentito per roga 
tona Roberto D Alcssando 
rampante presidente socialista 


dell Agusta m carcere da duo 
settimane con I accus<» di 
estorsione nei confronti della 
sua stessa società Prima di la 
sciare l Italia dovrebbe interro 
gare Icx amministratore dele¬ 
galo dell Agusta Raffaele loti 
c il generate Mano Rossi all e 
poca dei fatti vice presidente 
dei colosso Italiano dell indù 
stria bellica Nella lista c era 
anello Mauro Giallombardo 
ex segretario di Craxi irrag 
giungibilc causa latitanza bi 
sono perse le sue tracce da 
quando su di lui pende un 
mandato di cattura emesso 
sempre per tangenti dai magi¬ 
strati milanesi di «Mani pulite** 
Tentando di venire a capo 
di questo labirintico gioco di 
scatole cinesi il magistrato 


belga ha avuto uno scambio di 
informazioni con j sostituti 
procuratori circondariali Achil 
le T oro e Giulio Samo che in¬ 
dagano sul furto c l uso di cer 
tificali di credilo rubali tre an¬ 
ni fa al l^nco di Santo Spinto 
L inchiesta che ha inguaiato 
per ricettazione 1 ex guardasi 
gilli Claudio Martelli Qual d il 
nesso’ Anche all origine del 
delitto Coois c ò una stona di 
titoli rubati c riciclati dalla ma 
fid in Belgio che spiegherebbe 
I omicidio con uno scambio di 
favori tra I ex ministro sociali 
sta vallone Alain Vati Der 
Blesi accusalo di esserne il 
mandante c la mafia della fa 
miglia di Nisccmi Gli uomini 
di Cosa nostra tentavano di n- 
ciclarc una partita miliardaria 


di titoli di credilo statunitensi c 
cercarono I aiuto del ministro 
Lui in cambio avrebbe chiesto 
1 eliminazione di Coois li mo¬ 
vente’ Erano venuti ai ferri cor 
tl per la vicenda delle tangenti 
Agusta \jc due inchieste si 
svolgono in paraDcio ma an 
che qui pare ci sia un punto di 
contatto m entrambi i casi le 


piste portano a Gine^Ta in am 
bientj finanziari controllati da 
Florio Fiorini Icx direttore fi 
nanziario dell Eni L ipotesi ò 
clic tulio convergesse lu un 
unico sistema di riciclaggio di 
quattrini sporchi filtrati atira 
verso la Karfinco tl polmone 
della finanza nera dell Eni 

SR 


Più che un processo, un De profundis 
L’ex leader psi diventa «un fuoco di paglia» 



«Una grande speranza delusa, un obiettivo manca¬ 
to, un gigantesco fuoco di paglia» Può essere que¬ 
sta frase di Giampaolo Pansa la «sentenza» del pro¬ 
cesso a Craxi messo su per presentare il libro di An¬ 
tonio Padellerò e Giuseppe Tamburrano sul leader 
socialista travolto da Tangentopoli Alla simulazio¬ 
ne (oltre agli autori) hanno partecipato anche Giu¬ 
liano Ferrara e Alfredo Biondi. 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 ROMA Probabilmente 
Bettino Craxi avrebbe preferito 
un processo «vero** anche se 
simulato, al «De profundis* che 
ò stato recitato len in memoria 
del leader che fu, dai perso¬ 
nali chiamati a confrontarsi 
sulla figura dell ex segretario 
del Partilo socialista Locca 
sione dTnconiro era stata crea 
ta dalla «bperlmg & Kupfcr» 
(proprio mentre il Parlamento 
SI accinge a discutere della n 


chiesta di autorizzazione a 
procedere verso Craxi) per 
presentare il libro «Processo a 
Craxi*Ascesa c declino di un 
leader* (peraltro già giunto al 
la seconda edizione in meno 
di un mese) scritto da Antonio 
Padellaro, vicedirettore dell E* 
spresso c Giuseppe T amburra- 
no storico socialista A far la 
parte della difesa dell accusa 
0 del giuoico erano stati chia¬ 
mati Giuliano Ferrara Giani 


paolo Pansti c i) vice prcsiden 
te della Camera Alfredo Bion¬ 
di 

Va subito dello che nessuno 
ha nspelldlo il ruolo Con ac 
centi diversi e le dovute diffe 
renze Ferrara Pansa c Biondi 
hanno di gran lunga preferito 
parlare delle loro frequenta¬ 
zioni con il leader travolto da 
rangcntopoli piuttosto che 
sferrare 1 attacco o portare 
avanti la difesa che qualcuno 
pur avrebbe gradito ascoltare 
Pansa c Ferrara hanno ricno 
sciulo di essere tn questi ultimi 
mesi diventati piu buoni Ma il 
loro atteggiamento non ò stalo 
certamente dettato dall un 
prowiso bisogno di rinunciare 
al loro storico ruolo di «due fa 
ziosi m servizio permanente ef 
fettivo" L imprevedibile bono 
mia I ha spiegata Giampaolo 
Pansa quando esplicitando il 
IxMisiero della gran parte degli 
Italiani non ha potuto fare a 
meno di sollohnearc quanto i 


fatti di questi mesi stuno supe 
rando di gran lunga ogni possi 
bile previsione ancire la piu 
fantasiosa In sintesi dunque 
davanti all ipotesi che An 
dreotli avrebbe addinttura po 
luto baciare lotò Runa ha an 
cor<i un senso {processare Cra 
xi per i reati pur gravi di cui è 
accusato-^ 

Non sparare ad altezza 
d uomo c stata quind» la pa 
rola d ordine dell intero incon 
Irò Rimettersi per i giudizi al 
lavoro dei magistrati quell» ve 
ri se Sara data loro la possibili 
ta di processare Craxi c intan 
to intrattenersi a ricordare un 
uomo che comunque la si 
pensi ha segnato la politica 
Italiana degli u’timi venti anni 
ma clic corn c stato anche icn 
piu volte ricordato «ò ormai 
politicamente senza futuro* 
stando all opinione autoresole 
e informata di Giuliano Amato 

Che I ruoli non sarebbero 
stati rispettali io si ù capito fin 


dall inizio quando I anti cra 
xiano di ferro Antonio f^adella 
ro ha riconosciuto che nei me 
SI scorsi avrebbe chiesto per il 
leader socialista una condan 
na esemplare «ma ora -ha det 
to mi appellerei alla clemenza 
della corte* Mentre I amburra 
no ancora una volta avanzava 
al leader 1 accusa di aver as 
soggettato il partito «non per 
cambiare il sistema ma |>er far 
lo crescere all interno del sisic 
ma medesimo* Di aver dato 
vita insomma ad uno scontro 
con la De solo per spartirsi il 
potere «Cnixi era cosciente 
cfìc i partiti vivevano di una fil 
ta rete di corruttele I la scelto 
di non lacerare quella rete pur 
avendo i numeri e la posizione 
politica per farlo* 

«Lanciato* in c|ucsto mcxlo 
1 argomcmlo dai due autori ò 
evidente clic quello che ò ve 
Muto dopo non potev i m alcun 
modo avere I iter anche se si 
mutato di un processo Non lo 


Bettino Craxi 


ha fatto Giuliano Ferrara che 
con insolita calma ha conti¬ 
nuato a parlare nonostante fa 
Midiosc interruzioni dalla pia 
tea Fcirarasiòrifiulalodicon 
sidcrare Craxi «un ladro c un 
tesaunzw'atorc costruttore di 
imperi persC c per la sua fami¬ 
glia» né tantomeno I invenlo 
re del sistema di finan/iamen 
to illecito dei partili Quali le 
col|>c allora del leader indivi 
duabili ne! discorso di Ferrara^ 
Forse quella di essersi scontra 
lo con la De ma solo per spar¬ 
tirsi il potere Ma non era possi 
bile fare altrimenli ha aggiun 
to downdo difendersi non so 
lo dalla De ma anche dal Pci la 
CUI solidità politica Ferrara se 
gnala essere tutta rappresenta¬ 
ta ftanio per fare un esempio) 
dalla capacita di Primo Gre 
ganti di non parlale dopo qua 
SI due mesi di carcere Insom 
ma I sov-ialisli non reggono al 
carcere c gli ex comunisti si 
Una singolare opinione che 


andrebbe forse approfondita 
Senza volerlo forse la -sen 
lenza* del processo clic non 
h 1 avuto lo sAolgimentupri s'i 
sto 1 ha cmevsa proprio uiam 
paolo Pansa nel suo intcrvcn 
lo Dopo aver ricordato la lun 
gd frequentazione con Craxi 
ha comunicato ai presenti 
quello che direblx* al leader 
sconfitto se avesse modo di in 
contrarlo -Bettino sci una 
grande speranza delusa un 
obicttivo mancalo un gigante 
SCO fuoco di paglia- Giudizio 
duro ma sicuramente migliore 
di quello espresso subito dopo 
SU Martelli verso il jualc -non 
mi sento di essere buono e da 
CUI non accetto ic lezioni che 
v'uuole darci» Al -giudicc- 
Biondi non 0 rimasto che te 
nersi sulla stessi lintii c liqui 
dare CVlixi con tl ricordo delh 
su 1 arroganza ma arie he dell » 
sua mancanza di ipocrisia 11 
processo e la sentenza sono 
stati COSI rumati id altri cxei 





unico fra i tre nppresentanti 
del Psi ix* m Giunta dovessero 
affermarsi logiche di scliiera 
mento la posizione di Giorgi 
(spicgaltt ton gr inde se*reni 
ta) le fare bl>e s iltare c perAn 
dreolti SI profilerebbe un voto 
che propone aiiaula la con 
cessione dell autorizzazione* a 
prexedere I assemblea reste 
rebbe* comunque sovrana 
nelle» sua ultima decisione i 
scrutinio segreto Ma ne>n sem 
bra compatto neppu-c il fronte 
del partito dell ex presidente 
del Consiglio Se i senatori An 
tomo Venire e Giampaolo Mo 
ra SI sono detti con i giornali 
sii sicuri dell esistenza di fu 
mus persc*eutionis 1 carco Sa 
ponto Ila confessato tutta la 
sua incertezza Per tutti varrà 
prima in Giunta e poi in aula 
li libc'rt \ <ti coscienza lisciala 
dii segretario Mino Martinaz 
zeli e dal capogruppo Gabriele 


De Rosii Ixj ste*sso principio al 
quale s ippella il socialista Co 
si jnlito Dell Osso se*eondo tl 
quale i nuovi indizi aggravano 
il primo quadro itcusatono 
bisogna rille^tlere meglio D.il 
canto loro alcuni de insistono 
( ma non hanno ancora forma 
It/zi'o; sulla richiesta di le 
quisire dai giudici gli omissis 
che compaiono nelle deposi 
zioni dei pentiti -Se* ci sara 
qucsUi richiesta - ha spiegato 
ikilegrmo sos|K*ndcremo i 
lavori finche questi non arriva 
no il programma preve*de 
due riunioni oggi c due marie 
di prossimo «blo cercando di 
fare al meglio il mio dovere - 
Ila aggiunto pellegrino il quale 
non ha voluto rivelare* i conte 
miti del dibittito in Giunta - e 
CIÒ e testimonuilo dalle enti 
che che mi vengono fatte d<i 
parti opposte- 


Da 9 anni erano «sepolte» a Milano 
Ne aveva parlato Tommaso Buscetta 

A Roma le carte 
con le intercettazioni 
sul caso Moro 


1 giudici di Roma hanno acquisito - in originale - il 
fascicolo che contiene te intcrcettaxioni 'n cui si 
parla di una trattativa fallita per salvare Moro Bu¬ 
scetta ne aveva parlato Quelle carte erano da nove 
anni a Milano Inulili/zalc Anche uli awcxali di 
parte civile al processo Moro hanno inten-iione di 
chiedere 1 acquisizione di quelle carte E vogliono 
che Buscetta sia ascoltato come testimone 


GIANNI CIPRIANI 


ROMA 1 fascicolo con le 
iniercctldzioni in cui si paria di 
un-i traltativa per liberare Aido 
Moro finito incredibilmente 
tra gli dllegali di un processo 
milanese per sequestro di per 
sonaci 0 vedeva tra gli imputa¬ 
li Francis luralello t. stato pre 
so martedì mattina dai giudici 
di Roma Agenti di [xilizia giu 
diziaria si sono pre'.ontati al 
palazzo di giustizia di Milano e 
h.mno preso i docum< nh ongi 
Hall Carte il cui conte nulo e 
stato in parte anticipato da 
Pommaso Buscetta chi sa 
ranno studiate con attenzione 
Non solo ancht gli avvocati di 
parte civile impegn iti nel prr) 
cesso Moro hanno deciso di 
chiedere I acquisizione d 
quelle carte accantonate per 
nove anni c che invece posso 
no rivelarsi utili per ricostruin* 
uno degli aspetti ancora oscuri 
del sequestro Moro 

1 giudici hanno intenzione di 
ncostniirc i retroscena di quel 
la vicenda e capire come mai il 
loro collega Italo Ghitti titolare 
dell inchiesta contro l go Bossi 
eFrancisTuratcl'o ibbiadcx.! 
so di non inviare copia degli 
atti di magistrati che indagava 
no sut caso Moro Eppure Gliit 
tl aveva raccolto 1 1 Icstimo 
manza di Ugo Bossi il m ilavi 
toso che SI '-•ra attivato ton il 
consenso di Claudio Vitalonc 
quella di Edoardo Formisano 
ex consigliere regionale del 
Uizio mivsinoprc giudicato 
quella dell ex questore di Mila 
no Angelo Mangano c dell uf 
ficiale dei carahinien Giuscp 
pc Vitali Infne la lestimoman 
zad PommasoBusccim iiiler 
rogato pe r di lega da Fikone 
nel 1981 checonicrmu in hit 
to la versicene di Bossi soste 
nenclo di essersi al'ivilo per 
contattare i brigatisti in carcere 
nel tentativo di salvare l.i vita al 
presidente della De Insomma 
i verbali di cinque interrogatori 
che riguardavano una vicenda 
tosi importanmtc per la vita 
dell Italia furono quanlomc 
no sottovalutati Sf»lo idtsso 
se lu comprende I impoFan 
za 

8c*condo la testimonianza di 
Buscetta dalle trascrizioni de I 
ic* lolefonatc intercettate si e a 
pisce che ci fu una parte politi 
ca in parile oU •’c alcuni se*Uon 
della De che si compeirtarono 
per far fallire ugni ipotesi di 
Ir.iUiliva I.into cfie sc*condo 
il pentito di mafia Bossi eom 
mento -Questi vogliono Moro 
morto Aelcvso il contenuto di 
quelle carte sara esaminato a 
Rcìina C(iiTiunqu( già da or i 


c possibile ricostruire parte di 
quella vicenda Claudio Vitalo 
nc che nel 1978 era uno elei 
giudici elle SI occupavano del 
rapimento del leader de av*»iò 
una sene di contatti con eie 
menti della malavita e del 
mondo cxtraparlamcntiire tri 
CUI Daniele Ptfano Fu contai 
lato anche Edoardo Formisa 
no consigliere re*gionale missi 
no che avr*\a già avuto guai 
con la g ustizia Formisano su 
Meline di avere la possibilità di 
poter mettere in movimento al 
cuni detenuti che potevano a 
loro volta avvicinare i bngatisti 
e convincerli a collaborare 
Anche [)er questo de! tentativo 
furono messi al corrente 1 ex 
questore Mangano e il colon 
nello Vitali 

Vitalonec Fomusano arriva 
rono a Ugo Bossi del clan T u 
rateilo che si disse disjXisio a 
collalx)rare Non solo offri an 
che di farsi arrestare per poter 
agire meglio all in’erno delle 
carceri Bossi a sua volta si ri 
volse a lomm<iso Buscetta 
chiedendogli se era disposto a 
farsi trasferire al carcere di To 
fino dove cra detenuto Renato 
C urcio -lo [>er puro spinto 
umanitario i icconio Busce’ 
tanen981 acconsentii ad in 
teressarmi- Buscotta però 
non fu trasfonio E tutto nma-x- 
nc ile intenzioni 

Di questa >torM però non si 
ò m il i^arlato durante i diversi 
[processi che si sono celebrati 
per il caso Moro Ec 0* anche i! 
sospetto che i registri in cui 
orano annotate le visite nelle 
diverse tancen italiani siano 
siati mani|x;lati Questo per 
clié documcnl ilmente risulta 
un solo incontro Buscetta B(is 
SI che sarebbe avvenuto Ire 
gionii prima dell i strage di via 
Fani lnvc*cc c ome si afferma 
nel verbali di inti rrogalorio 
Ikìssi e Buscetta si videro nel 
(. ircerc di Cuneo i sequeMro 
avvenuto Chi manipolò lecar 
Il ' Per quali motivi’’ Molti eie 
menti non sono thian Dalla 
Mona emerge una vicenda si 
t uramenlc importante Ma 
non sconvolgente Allori co 
niL miii Vitalone la nascost al 
la commissione Moio-' P(*rchc* 
mai t VLTbali c le Irascn/ione 
delle in'ercel'azioni sono ri 
masti inutilizzati per nove an 
nC Proivno su questo stanno 
lavorando i giudici romani E 
quLsto lianno intenzione di 
chiedere gli avvocali di parte 
civi!edc*icas(iMoro che si bat 
ter mi o anche perche al prò 
cessci ancora in svolgimento 
possa essi re ascoltalo come 
tcsiimom* lommasoBusccll \ 
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La Procura di Catania ha inviato alla Camera la richiesta 
di autorizzazione a procedere nei confronti del ministro alla Difesa 
Un biglietto con la sua firma trovato in un rifugio del boss Santapaola 
In cambio dei voti i clan volevano appalti. «Queirincontro... » 


«Fateci indagare sul nrinìstro Andò» 4 

Un pentito ta accusa et awer chiesto aiuti elettorali alla mafia mL:. 


Santapaola 
e, al centro, 
Il ministro 
della Difesa 
Salvo Andò 



Una richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Salvo Andò, ministro della Difesa, L'ac¬ 
cusa è «violazione della legge elettorale». 11 pentito 
Claudio Severino Samperi racconta che i Santapao¬ 
la «diedero, a tutti i capi zona, l’ordine di votare per 
Andò». E aggiunge che avrebbe sentito parlare di un 
incontro tra il boss Nitto Santapaola e l’esponente 
socialista. Un biglietto autografo. 


WALTER RIZZO QIAMPAOLO TUCCI 


M RUMA. Aveva parlato dì 
complotti, di corvi •Istruiti- dal¬ 
la mafia, di veleni c di tango, 
aveva rivelato, in un’intervi.sla, 
che un pentito di Cosa Nostra 
•voleva fotterlo». -Voci", indi¬ 
screzioni, su,ssurri. Lui, ango¬ 
scialo, li denunciava per inde¬ 
bolirli, per vanificarli. Ma, da 
ieri, le -voci», le indiscrezioni, i 
sussurri, sono diventati un atto 
ufficiale. Chiaro, e pesante. Il 
ministro della Oife.sa Salvatore 
Andò, professore > di - Diritto ■ 
pubblico, originario di Jonla, ' 
responsabile politico dei Cara¬ 
binieri e del Sismi, padre pa¬ 
drone del Psi in Sicilia orienta¬ 
le, deve lare i comi con una ri¬ 
chiesta dì autorizzazione a 
procedere per violazione della 
legge elettorale. Famoso per 
aver invialo rcsercito a Paler¬ 
mo, dopo le stragi di Capaci e 
via D’Amelio, viene accusalo 
di essere stato «appoggiato», 
nelle elezioni, da una delle fa¬ 
miglie maliose più pericolose 
e sanguinarie; quella guidala ’ 
dal superlalitanle Nitto Santa- 
Paola. 

A firmare la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere sono 
stati il procuratore capo della 
Repubblica di Catania, Gabrie¬ 
le Alleala, gli aggiunti, Mario - 
Busacca o Vincenzo D'Agata, e 
i cinque magistrati della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia; 
Mario Amalo, Amedeo Berto¬ 
ne. Michelangelo Patanè, Ni¬ 
colò Marino c Carmelo Zucca- 
ro. Non voci avvelenate di -cor- 
\à», dunque, ma una richiesta 
di indagine firmala da quelli 
che. stando ai curriculum, al¬ 
l’esperienza e ai posti che oc¬ 
cupano, sarebbero la crema 
della magistratura calanese. Il 
nome -Andò Salvatore» risulta 
iscrìtto nell’elenco delle perso¬ 
ne sottoposte ad indagine da 
alcune settimane. -Indagato», 
il ministro, sulla base delle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal penti- - 
lo Claudio Sevenno Samperi, 
n biglietto nimato. 

Tra le altre cose, Samperi rac¬ 
conta deH'ultimo summit al 
quale ha preso parte, nella vil¬ 


la dì un commerciante di Ma- 
scalucia, dov'cra nfuggialo il 
boss Nitto Santapaola. Il penti¬ 
to fornisce tutti particolari e ol¬ 
ire una descrizione minuziosa 
(c fedele) della villa e del ta¬ 
volo da ping pong che il boss 
aveva fatto sistemare nella 
mansarda. Quando gli agenti , 
fanno irruzione, trovano solo 
gli attrezzi sportivi di Benedet¬ 
to Santapaola, c, al centro del¬ 
la sala, un lunghissimo tavolo 
di granito attorno al quale for¬ 
se si riunivano i capi di Cosa 
Nostra. La vera sorpresa, però, 
sì trova al piano di sotto. Rovi¬ 
stando tra le carte, -salta fuori 
un cartoncino bianco con l'in¬ 
testazione della Camera dei 
^ Deputali. Poche parole auto- 
) graie; «Cari saluti...Salvo An¬ 
dò». 

L'altlvllà politica dei Sanla- 
paola; «L’ordine di votare 
per Andò...». 

Claudio Severino Sampen rac¬ 
conta anche dell’-attività poli- 
, tica» .svolta dagli uomini di 
Santapaola. Spiega che, in 
passalo, la -famiglia» aveva ap¬ 
poggiato la De, per sponsoriz¬ 
zare quindi il Psi e l'onorevole 
Andò, in occasione delle ele- 
- zioni ammmislrative c di qucl- 
■ le politiche (tra il 1985 c II 
1987?). -L'ordine di votare per 
Ando' - avrebbe detto il penti¬ 
to - venne dato a tutti i capi zo¬ 
na che agirono di conseguen¬ 
za». L'appoggio ad Andò sa¬ 
rebbe stato fornito per ottene¬ 
re garanzie di impunità ed ap¬ 
palti, Proprio su quest'ultimo 
terreno però - sempre secon¬ 
do il pentito - qualcosa non 
avrebbe funzionato scatenan¬ 
do l'ostilità della mafia c man¬ 
dando su luffe le furie Nitto 
Santapaola. Nel racconto di 
Samperi. compare anche il de¬ 
putato missino Enzo Trentino, 
presidente della giunta per le 
elezioni della Camera c oggi 
candidato a sindaco di Cata¬ 
nia. Trantino, che dilende i 
principali esponenti del clan 
Santapaola-Ercolano, sarebbe 
citalo a proposito di una vicen¬ 
da che, al momento, sembra 



Un «malioso di livello» 
Exxo la storia 
di Claudio Samperi 


■■ CATANIA. -Sono un uomo 
d’onore della famiglia catane- 
se di Cosa Nostra. Ho latto par¬ 
te della famiglia Santapaola 
sin dal 198ri...-, Con queste pa¬ 
role ha esordito, nell’aula bun- 
ker del carcere di Rebibbia, 
durante la sua pnma appari¬ 
zione pubblica. Claudio ^ve¬ 
rino Sampen. il pentito catane- 
sechetirain ballo Salvo Andò, 
A Nino Santapaola, il boss 
ricercato da più di dicci anni 
per l’assassinio del generale 
Dalla Chiesa. Samperi ò legalo 
da un ntualc di affiliazione che 
ne ha fallo un -uomo d’onore-, 
un -lidatissimo», uno cui asse¬ 
gnare I lavori più delicali all'in¬ 
terno di Cosa Nostra. Gli inqui¬ 


renti si limitano ad indicarlo 
come -un elemento di spicco 
del gruppo Sanlapaola». Quel 
che ù certo ò che Claudio Se¬ 
verino Samperi, 32 anni, spo¬ 
sato. due tigli, ù un -mafioso di 
livello-. Con questa definizione 
si vuole indicare la particolare 
importanza strategica ricoper¬ 
ta da Samperi nel suo ruolo di 
collegamento ira il gruppo di 
Sanlapaola e la famiglia di 
Giuseppe Pulvirenti. 

Claudio ■ Severino Samperi 
viene dc.scnllo come un perso¬ 
naggio mollo intelligente e 
mollo abile. Possiede una ca¬ 
pacità di mediazione che lo ha 
collocalo in un crocevia dove 
gli interessi maliosi si incontra¬ 


no con quelli della politica. 
Uno dei pochi, insomma, in 
grado di contrattare un even¬ 
tuale appoggio di Cosa Nostra 
nelle consultazioni elettorali. 
Quest'arle della -contrattazio¬ 
ne» Samperi l'ha sperimentala 
soprattutto nel campo dell'u¬ 
sura e dell’estorsione. 

Venne arrestalo lo scorso 
anno durante un blitz contro 
una banda di cstorson. L’in¬ 
chiesta era scaturita dalla di¬ 
sperala denuncia di un com¬ 
merciante calanese, Roberto 
Panarello. che, messo alle 
strette dalle sanguisughe ma¬ 
fioso. aveva deciso di ribellarsi. 
Panarello ne aveva parlato con 
l’ispettore di polizia Giovanni 
Lizzio che, qualche mese do¬ 
po il blitz, venne as.sa.ssinato. 
Samperi potrebbe sapere 
qualcosa anche su questo 
omicidio eccelienle. Fu nel 
corso del processo Panarello 
che Sampen ricusò 1' avvocato 
clic lo difendeva, 1' onorevole 
Enzo Trantino. e si prose sotto 
la tutela di Enzo Guamera, il 
legale dei prenliti catanesi. Da 


allora, lo spettro delle dichia¬ 
razioni di Samperi si ò aggirato 
per le stanze della Procura del¬ 
la Repubblica di Catania fino a 
concretizzarsi, ieri, nello • ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell’o¬ 
norevole Salvo Andò, 

Claudio Severino Sampen, 
ex titolare di un negozio di fiori 
situato propno accanto al co¬ 
mando provinciale dei carabi¬ 
nieri di Catania, secondo gli in- 
vestigaton ò un pentito atlcndi- 
bile. Gli inquirenti sottolineano 
come le sue nvelazioni abbia¬ 
no avuto più volte «nscontn 
positivi». Un esempio p>cr tutti: 
la mancata cattura di Nino 
Santapaola. Il premito aveva 
descntto in maniera dettaglia¬ 
ta la villa di Moscalucia dove si 
trovava il boss. Gli agenti arri¬ 
varono alla villa, ma di Santa¬ 
paola purtroppro erano .ii paste 
solo le tracce. In compenso, 
tra le racchette e le palline di 
prong-prong, sprort prer il quale il 
boss va pazzo, venne rinvenu¬ 
to un bigliettino. Con una firma 
eccellente. F.G. 


La reazione dell’esponente psi 
«Una mascalzonata, sono indignato» 


NOSTRO SERVIZIO 


marginale, relativa ad una prc- 
rizia in uvt processo che vedo¬ 
va imputati alcuni clementi vi¬ 
cini alla-famiglia». 

Il ministro Andò, dal canto 
suo. ha detto in un intervista 
che fu proprio il deputato del 
Msi ad awi.sarlo di un pericolo 
incombente: «Stai attento che 
cercheranno di fottcrti-. Cosa 
abbia saputo il deputato missi¬ 
no ancora non C chiaro. È in¬ 
vece chiarissimo che, in barba 
al segreto istruttorio, ha infor¬ 
mato immediatamente il colle¬ 
ga parlamentare. -Già nell'e¬ 
state scorsa - ha spiegato 
Trantino ai giornalisti che lo 
hanno rintracciato telefonica¬ 
mente - il nome di Andò era fi¬ 
nito nei verbali all’esame del¬ 
l’autorità giudiziaria. Non du¬ 
bitando degli atti, ma cono¬ 
scendo le dinamiche carcera¬ 
ne, era facile sciogliere una 
diagnosi di prericolo incom- 


benle-. Cioè?. 

«Ho saputo di un incontro». 

L'clemcnio più inquietante ri¬ 
guarda un incontro che. se¬ 
condo Claudio Severino Sam¬ 
peri. il ministro socialista 
avrebbe avuto proprio con Nìt- 
to Santapaola. Un episodio - 
s’inlerido - tutto da verificare. 
Gli inquirenti, al riguardo, sono 
cautissimi. It pentito,avrebbe 
riferito fatti che non ha vissulo 
personalmente, ma che gli sa¬ 
rebbero stati narrati da altri 
esponenti della cosca. Secon¬ 
do questi racconti, l'incontro 
tra Andò e il boss sarebbe ser¬ 
vito a definire proprio l’appog¬ 
gio elettorale della -famiglia». 
Nella richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere i magistrali 
hanno inserito anche la docu¬ 
mentazione relativa al super¬ 
mercato Superessc del quale 
sarebbe socio un collaborato¬ 
re del ministro. Secondo i ca- 




rabinicri il .supermcrcalo 
avrebbe riciclato merce prove¬ 
niente da rapine ai Tir. Una 
•Storia che portò in carcere il 
gestore, consideralo, dagli in- 
vesligalori. un prestanome dei 
Sanlapaola. Nella documenta¬ 
zione preparata dai giudici, vi 
è anche un fax invialo alla .sc- 
grclcria del ministro, col quale 
il gestore del supermercato 
chiedeva una mano per otte¬ 
nere un finanziamento. I m-igi- 
strali hanno allegalo alla ri¬ 
chiesta di autorizzazione an¬ 
che una lettera inviala nel 1984 
ai vertici del P.si dall'esponente 
socialista Ernesto Salluzzo. 
Nella lettera, Salluzzo accusa 
Andò di aver partecipato ad 
iniziative elettorali insieme con 
Andrea Finocchìaro, un malio¬ 
so poi ucciso. La lettera venne 
succes-sivamenlc sconfessata 
dallo stesso Salluzzo, che aderì 
alla corrente guidala da Andò. 


■i ROMA «Sono indignato, 
ma tranquillo. Èunamascal¬ 
zonata, e non è la prima. So¬ 
no sicuro che, come in altri , 
casi, riuscirò a farmi pagare i 
danni da chi l’ha promossa». 
Cosi ha reagito Salvo Andò, 
socialista, ministro della Di¬ 
fesa. alla notizia che i giudici 
di Catania hanno richiesto 
alla Camera l’autorizzazione 
a procedere nei suoi con¬ 
fronti i^r il reato di «voto di 
scambio» (lo scambio sa¬ 
rebbe avvenuto con il boss 
di Cosa Nostra Nitto Santa¬ 
paola) . 

Al di là della reazione, si 
pone a questo punto un pro¬ 
blema etico e tecnico-politi¬ 
co: Andò, in quanto ministro 
della Difesa, è responsabile 
deH'Arma dei carabinieri. 1 
carabinieri svolgono compiti 
di polizia giudiziaria e rac¬ 
colgono le confessioni dei 
pentiti. Insomma, «l’indaga¬ 
lo» a capo degli «indaganti». 
Dimissioni in vista? Le chie¬ 
de Giovanni Russo Spena, di 
Rifondazione comunista. ■ 

In ogni caso, la gravità 


della vicenda è ben presente 
ai compagni di partito del 
ministro. L’esecutivo del Psi. 
riunito ieri mattina in via del 
Corso, ha appreso la notizia 
dalle agenzie di stampa. Te¬ 
legrafici, al riguardo, i com¬ 
menti. Il presidente Gino 
Giugni: «La questione riguar¬ 
da il governo, non il partito. 
Sul merito, perciò, non pos¬ 
so dire niente. Ho solo ietto 
la notizia di agenzia». Ecco 
Giusi La Ganga: «Il governo 
non è materia che riguardi i 
partiti - afferma - posso solo 
aggiungere che un mese fa, 
in un’intervista, Andò aveva 
preannunciato che un penti¬ 
to voleva coinvolgerlo». Ve¬ 
ro, verissimo, quanto dice 
Giusi La Ganga. Solo che lui 
sembra suggerire un'inter¬ 
pretazione degli avvenimen¬ 
ti un po' fantasiosa; Andò 
avrebbe smascherato, de¬ 
nunciandolo sulle pagine di 
un giornale, un complotto 
della mafia contro di lui. In 
realtà, il ministro della Dife¬ 
sa, nel sostenere la tesi del 
complotto, «anticipò» i giudi¬ 


ci e divulgò notizie di reato 
che lo riguardavano e che 
dovevano restare riservale. 

«C’è un pentito che p^la 
di me», esordi cosi, il mini¬ 
stro della Difesa, conversan¬ 
do con un giornalista. E. su¬ 
bito dopo, riferendosi all’ac¬ 
cusa (il sostegno elettorale 
di Cosa Nostra) : «Voti di ma¬ 
fia... è ridicolo... Nelle ultime 
campagne elettorali ci sono 
stati intellettuali e docenti 
universitari che si sono pa¬ 
gati da soli inserzioni sui 
giornali p>er invitare a votar¬ 
mi. Ne vado orgoglioso». E 
Cosa Nostra? Cosa Nostra - 
spiegò il ministro - mi attac¬ 
ca. Preparando attentati e 
spargendo veleni, I veleni 
sarebbero quelli di Claudio 
Severino Samperi: «Quando 
ci penso, credo che la mafia 
abbia sentito come un af¬ 
fronto quello che con Clau¬ 
dio Martelli decidemmo una 
notte dell’anno scorso: tra¬ 
sferimento dei boss sull’isola 
di Pianosa. SI, forse è questo 
che non ci hanno perdonato 
mai». Il pentito aveva parla¬ 
to, e Salvo Andò, senza at¬ 
tendere un atto ufficiale dei 


giudici di Catania, si «sfogò» 
con un giornalista, ieri, l’atto 
ufficiale è arrivato. 

E, nel mondo politico, s’è 
levata una voce di fermo, 
deciso sostegno per l’espo¬ 
nente socialista. Secondo 
Vincenza Bono Parrino, so¬ 
cialdemocratica, presidente 
della commissione Difesa 
del Senato, quella che ha 
colpito Salvo Andò «è un'al¬ 
tra puntata di una persecu¬ 
zione continua che colpisce 
in maniera ignobile un mini¬ 
stro attivo, prudente e cor¬ 
retto». Vincenza Bono Parri¬ 
no non chiarisce quali siano 
le precedenti puntate, e par¬ 
la di Andò come di «un mini¬ 
stro che ha combattuto la 
mafia con il forte messaggio 
politico costituito dall’ope¬ 
razione "Vespri siciliani", 
tuttora in corso. Siamo tutti 
esposti - è la conclusione - 
nessuno di noi è coperto, in 
un modo o nell’altro é fatto 
fuori, esposto alle dichiara¬ 
zioni dei pentiti. Se non ti 
uccide con la lupara, la ma¬ 
fia cerca di farlo con gli stru¬ 
menti della denigrazione e 
della calunnia». 


L'agguato contro il magistrato ordinato da Cosa Nostra ed eseguito da un commando della 'ndrangheta nell'agosto 1991 
La Cupola temeva la sua requisitoria al maxiprocesso in Cassazione. Diciassette mandati di cattura emessi dai giudici calabresi 

E Riina ordinò: «Eliminate Scopeliiti» ^ 


Con Antonino Scopeliiti, rappresentante dell’accu¬ 
sa in Cassazione, non era possibile «aggiustare» i 
processi. Per questo la Cupola palermitana chiese 
alla ’ndrangheta di ammazzarlo prima che arrivasse 
in Cassazione il maxiprocesso. Totò Riina, vestito 
da prete, viaggiava tra Sicilia e Calabria. Si fermava 
ad Africo. Un pentito: «Non potevamo rifiutai^li il fa¬ 
vore mentre tentava di metter pace tra le cosche». 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■i REGGIO CALABRIA L’ordi¬ 
ne di ammazzare Antonino 
Scopeliiti, giudice scomodo 
per Cosa Nostra, è arrivato alla 
’ndrangheta da un prete che 
viaggiava in continuazione tra ‘ 
la Sicilia e la Calabria. Un prete 
■ finto, naturalmente. Sotto la to-, 
naca sacerdotale si nasconde¬ 
va, infatti, Totò Riina che sì sa- > 
rebbe personalmente impe¬ 
gnato per il buon line dell’ope-' 
razione. Il capo di Cosa Nostra, ' 
quasi sempre, sceglieva come ■ 
base dei suoi incontri Africo, il 
paesino famoso perché patria ' 
di un prete (vero) discusso; ■' 
don Giovanni Stilo, già accusa- ' 
to di associazione maliosa poi ' 
ampiamente discolpato. Ad 
Africo, negli anni scorsi, si co¬ 
stituì Antonino Salomone, tito¬ 
lare di una poltrona nella Cu¬ 
pola palermitana ai tempi di ' 
Buscetta e, sempre qui. furono - 


latitanti Luciano Ligfiio c Nico- 
'' lo Salomone, capodegli uomi¬ 
ni d’onore di San Giuseppe Ja- 
to. 

Parlano i pentiti di Cosa No- 
‘ stra e della ’ndrangheta. Parla¬ 
no in cinque e raccontano tutti 
la stessa storia: Antonino Sco- 
pelliti è stato ucciso nell’ambi¬ 
to dì uno scambio di cortesie 
tra uomini d’onore. Gli amici 
palermitani erano preoccupa¬ 
ti. Quel magistrato dava filo da 
torcere all’organizzazione. Im¬ 
possibile «aggiustare» processi 
' con Antonino Scopeliiti Anda- 
■ va giù duro e determinato 
' creando difficoltà alla buona 
' volontà garantista di Corrado 
Carnevale, -l'ammazzasenten- 
ze della prima sezione della 
Ca.ssazione. ora inquisito per il 
sospetto che manovrasse i pro¬ 
cessi per favorire I boss. Da qui 
la decisione di Cosa Nostra di 



chiedere ai calabresi di toglier¬ 
lo di mezzo prima che, arrivan¬ 
do il maxiprocesso in Cassa¬ 
zione, dove Scopeliiti avrebbe 
rappresentato l’accusa, potes¬ 
se lare altri guai. 

Una condanna inappellabi¬ 
le della Cupola latta eseguire 
nel più rigoroso rispetto delle 
regole maliose. Contattali i 
boss calabresi, della missione 
vennero avvertiti ed incaricati i 
fratelli Garonfolo che control¬ 
lano il territorio di Campo Ca¬ 


labro, il paesino sopra Villa 
San Giovanni dove Scopeliiti 
tornava ogni anno, nella casa 
dei suoi vecchi genitori, per l’e¬ 
state. . 

Racconta uno dei pentiti 
della ’ndrangheta; «Cosa no¬ 
stra si stava mobilitando per 
imporre la pace tra le cosche 
di Reggio, Riina personalmen¬ 
te aveva lavorato a quest’ac¬ 
cordo, c’erano in ballo anche 
lucrosi affari da concludere, 
non potevamo negarg.i il favo- 




re che chiedevano da Paler¬ 
mo». 

E l’ignobile favore venne lat¬ 
to a Cosa No.sira nel pnmissi- 
mo pomeriggio del 9 agosto 
del 1991. Scopeliiti risaliva dal 
mare verso casa. Era solo, a 
bordo della sua 8mw nera. Per 
una combinazione, all'ultimo 
momento, alcuni vicini di casa 
avevano cambiato programma 
restando sulla spiaggia anzi¬ 
ché tornare con lui. Dopo una 
curva a gomito dove l’auto 


avrebbe dovuto necessaria¬ 
mente rallentare fino quasi a 
fermarsi, la Bmw viene affian¬ 
cata da un commando armato 
con micidiali lucili a canne 
mozze. Un agguato classico: 
Scopeliiti viene inchiodato dai 
pallettoni, ijcrde il controllo 
dell’auto, finisce in una scar¬ 
pata. Da laggiù, sull’autostrada 
dove c'è il benzinaio, sì pensa 
ad un pauroso incidente d’au¬ 
to, I soccorsi sono immediati e 
inutili. 

Antonio, Antonino e Giu¬ 
seppe Garonfalo, di 43.38 e 44 
anni, secondo l’accusa hanno 
organizzalo tutto assieme a 
Luigi MolincUi, 29 anni, abitan¬ 
te nella frazione di Archi e rite¬ 
nuto uno dei più spietati -sol¬ 
dati» degli Arcoli, la cosca che 
fa capo ai De Stefano. Sarebbe 
stalo lui il killer. Antonino Ga¬ 
ronfalo conosce tutti in paese, 
anche gli Scopeliiti. Quel po¬ 
meriggio si fionda in casa del 
giudice. Arriva per primo a 
chiedere notizie sull’incidente, 
f genitori del magistrato sa¬ 
pranno proprio da lui che è 
successo qualcosa al figlio. 
Uno spruzzo di feroce cinismo 
e insieme una precauzione 
atroce p)er sapere se tutto è an¬ 
dato per il verso giusto e poter 
tranquillizzare i palermitani. 

L’esecuzione era solo la pri¬ 
ma delle programmate. Anche 
Gianni De Gennaro, ora capo 


della Dia, e Vincenzo MacrI, 
ora giudice della superprocura 
antimafia, dovevano venire 
ammazzati. 

Le rivelazioni, convergenti 
ed univoche, sui motivi e sulle ■ 
modalità dell’esecuzione di 
Scopelliii, sono state latte agli 
007 della Dia dagli ex uomini 
d’onore Gaspare Mutolo, Giu¬ 
seppe Marchese, Leonardo 
Messina e dagli ex ’ndrangheti- 
sti Alfa e Delta, le due sigle che 
contrassegnano Giacomo Lau¬ 
ro c Filippo Barreca. Mandanti 
deH’ag^uato, raggiunti in gale¬ 
ra dagli ordini di cattura, tutti i 
boss della Cupola: Totò Riina, 
Francesco Madonia, Bernardo 
Brusca, Giacomo Cambino, 
Pippo Calò, Giuseppe Lucche¬ 
se, Antonino Rotolo, Salvatóre 
Montalto, Salvatore Buscemi, 
Nenè Gerace, Procopio Di 
maggio. Francesco Intile e Giu¬ 
seppe Bono. Mandato di cattu¬ 
ra anche per Pietro Aglieri che 
pare abbia preso il posto di Rii¬ 
na dopo la cattura. Anche Mo- 
linetti e Giuseppe Garonlalo 
continuano ad essere liberi es¬ 
sendosi dati alia clandestinità 
volontaria. Il Gip non ha inve¬ 
ce autorizzato l’arresto dell’av¬ 
vocato Giorgio De Stefano, già 
incarcerato con l’accusa di es¬ 
sere il capo «supremo» dell’o- 
monino clan. Il sostituto Fulvio 
Rizzo ha annunciato ricorso su 
questo punto. . 




Totò Riina per 
incontrare gli 
uomini della 
’ndrangheta si 
travestiva da 
prete; al centro 
il luogo del ' 
criminale 
agguato al 
giudice • 
Scopeliiti 
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Lacrìà ^ mirkSil Ieri sul governo faccia a faccia tra i due segretari 

Hi dm?ainn ^ chiarimento». In serata però i gruppi psi 

01 guVuTlu rilanciano un «governo politico garantito dal Quirinale» 

_ Il leader pds ribadisce: ci vuole una soluzione istituzionale 

Occhetto: Amato si è autolicenziato 

Incontro con Benvenuto. Disgelo ma raccordo ancom non c’è 


Ecco a che punto sono 
i provvedimenti legislativi 
che devono riempire i «buchi» 
aperti dall’onda referendaria 

E i sì impongono 
gli straordinari 
al Parlamento 


Per Benvenuto è il disgelo. Per Occhetto un incontro 
che ha chiarito diverse cose. Sta di fatto che il dialo¬ 
go tra Pds e Psi. dopo un faccia a faccia dei segreta¬ 
ri. sembra almeno riavviato. Intesa sul doppio turno. 
Per il governo Occhetto chiede discontinuità. Il Psi 
sembra disposto a sacrificare Amato ma torna a in¬ 
sistere sul «governo politico». 11 segretario Pds: 
«Amato si è autolicenziato». 


BRUNO MISERENDINO 


M ROMA. Prima una lunga 
telefonata in mattinata, poi 
l'incontro a Botteghe Oscure 
tra le 14,30 e le 15,30. Difficile 
dire se nelle quasi due ore di 
contatti Achille Occhetto e 
Giorgio Benvenuto abbiano 
appianato timori e incompren¬ 
sioni delle ultime settimane. 
Soprattutto in casa socialista si 
respirava aria di soddisfazione. 
Anche se la proposta serale, 
scaturita dalla riunione dei 
gruppi psi di un «governo poli¬ 
tico» ma «garantito» in modo 
istituzionale dalla scelta auto¬ 
noma del capo dello Stato, 
sembra ancora distante dalla 
soluzione istituzionale del Pds. 

Niente di definitivo sul pro¬ 
blema del governo, sottolinea 
chi ha parlalo con i due segre¬ 
tari, ma almeno un chiarimen¬ 
to c una riflessione ad ampio 
raggio sul futuro prossimo, ci 
sono stati. Il risultato è una di¬ 
sponibilità reciproca a impian¬ 
tare un tavolo di consultazione 
tra I due partiti e una sostan¬ 
ziale intesa sulla riforma elet¬ 
torale. 

Occhetto e Benvenuto, a 
quanto pare, hanno concorda¬ 
to sulla necessità di lavorare 
per una legge elettorale che 
preveda il doppio turno alta 
irartcese. Una soluzione, dice 
ir segretario del Pds parlando 
più tardi al deputati e al sena- 
toW,' del tutto'legittima e con¬ 
gruente col quesito referenda¬ 
rio. Quanto al governo le cose 
sono più complesse. Occhetto 
ha insistito sulla «discontinui¬ 
tà» che deve caratterizzare il 
nuovo esecutivo rispetto al 
passalo. Nella riunione serale 
dei gruppi. Occhetto ha affer¬ 
malo che con il suo discorso 
Amato si è «autolicenzialo», 
ma ha dovuto ammettere che 
la proposta del governo istitu¬ 
zionale è in campo perchè 


«dopo il 18 aprile le vecchie 
coalizioni non hanno più si¬ 
gnificato». Da questa premessa 
partirà oggi Occhetto per il suo 
intervento Parlando del collo¬ 
quio con Benvenuto, il leader 
pds ha detto che gli è sembra¬ 
lo «che il tema del governo isti¬ 
tuzionale fosse del tutto pre¬ 
sente al Psi», il nuovo governo 
deve, per Occhetto, durare un 
arco di tempo il più breve pos¬ 
sibile, deve approvare la rifor¬ 
ma elettorale che il Pds deve 
essere a doppio turno. Izi 
Quercia indicherà anche «al¬ 
cuni punti programmatici es¬ 
senziali, tre-quattro scelte ca¬ 
ratterizzanti». 

Dai toni usati nella giornata 
sembra che i due partiti si im¬ 
pegnino ad affrontare la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
perlomeno senza contrapposi¬ 
zioni frontaii. «Le relazioni tra 
Psi e Pds migliorano - ha detto 
Benvenuto - c'è una fase di di¬ 
sgelo Abbiamo concordato di 
tenere stretti i rapporti. Quello 
di lunedi è un risultaloche non 
si puO Ignorare, la gente vuole 
un cambiamento ed è fonda¬ 
mentale che chi si è battuto 
per il si al referendum dia un 
contributo affinchè ci sia un 

g overno autorevole e in grado 
i fare la nuova legge elettora¬ 
le, le riforme istituzionali e di 
dare una risposta al problemi 
del paese». 

Occhetto, più abbottonato, 
ha confermato che in effetti 
l’incontro è stato utile ed ha 
portato a «qualche chiarimen¬ 
to». L'incontro, chiede qualche 
cronista, ha spianato la strada 
a un governo istituzionale, ma¬ 
gari guidato da Giorgio Napoli¬ 
tano? «Bisogna puntare a un 
governo ampio - risponde di¬ 
plomaticamente Benvenuto - 
che dia un segnale profondo. 
Sul nome del presidente del 


Giorgio 
Napolitano è 
tra I leader 
più indicati 
dagli esponenti 
della società ' 
civile per 
presiederei! n 
nuovo governo 



M ROMA. Un nome per il 
nuovo presidente del consi¬ 
glio. dopo il «boato» del 19 
aprile. Un nome che segnali 
che i tempi sono cambiati. O 
almeno un identikit che lasci 
capire che cosa si aspetta oggi 
quella società civile che cosi 
fragorosamente ha detto si al 
referendum sul Senato. Econo¬ 
misti, industriali, sindacalisti, 
filosofi, sociologi: chi vorreb¬ 
bero al posto di Amato? E che 
cosa vorrebbero che facesse il 
nuovo presidente? Su questo 
secondo punto la nostra rapi¬ 
da inchiesta, svoltasi mentre 
Amato faceva il suo discorso di 
addio alla Camera, ha trovalo 
una straordinaria convergen¬ 
za. ■ 

Tutti vogliono un presidente 
del consiglio che faccia la ri¬ 
forma istituzionale. E che ga¬ 
rantisca che sia fatta in fretta e 
correttamente. In modo da an¬ 
dare nel più breve tempo pos¬ 
sibile alle elezioni anticipate. E 
in modo che queste avvenga¬ 
no secondo nuove regole. 
Questo è lo scenario più ovvio 
ed auspicalo. In sostanza il 
proseguimento celere su quel- 




Achille Occhetto 


consiglio è il presidente della 
Repubblica che deve lare la 
sua scelta. Non ci possono es¬ 
sere indicazioni e pregiudiziali 
da parte di nessuno. Comun¬ 
que il nostro scambio di vedu¬ 
te è stato utile anche a questo 
proposito, non siamo su duo 
pianeti diversi, lo ho detto a 
Occhetto le cose che penso. 
Abbiamo parlato soprattutto di 
un elemento di grande novità; 
che sia il capo dello Stato a 
scegliere il presidente del con¬ 
siglio e quest’ullimo .scelga i 
ministri». In serata il Psi ha 
chiarito la sua proposta: i so¬ 
cialisti insistono su un governo 
che nasca da un’intesa politi¬ 
ca. Una scelta che non piace al 
Pds al Pri e alla Lega. Benvenu¬ 
to parla però di una «garanzia ' 
istituzionale» che deriverebbe 
dalla scelta autonoma del ca¬ 
po dello Stato. 

Il problema Amato, invece, 
in casa socialista sembra del 
tutto superato. Nel senso che 
la maggioranza del partilo si 
dichiara pronta a sacrificarlo. 
Peraltro ieri il discorso di Ama¬ 
to a molti socialisti. Formica in 
testa, non è piaciuto. «Sui parti¬ 
ti - commentava l'ex ministro 
delle finanze - Giuliano ha fat¬ 
to un discorso reazionario...». 
Certo, in mancanza di un ac¬ 
cordo con la Quercia e il Pri. 


Giorgio Benvenuto 


l'Amato bis tornerebbe in 
campo. E comunque non è un 
mistero che i socialisti, per ve¬ 
nire incontro alle richieste del 
Pds per un governo istituziona¬ 
le, pensino in queste ore so¬ 
prattutto a Spadolini Un’ipote¬ 
si che però non trova riscontri 
positivi nella Quercia. 

Ieri Massimo D'Alema e Ma¬ 
no Raffaelli, uomo di punta 
della nuova segretena sociali¬ 
sta, hanno parlato a lungo alla 
Camera del problema governo 
registrando più accordo che 
disaccordo. In mattinata D'A¬ 
lema. parlando della posizio¬ 
ne socialista sul nuovo gover¬ 
no. aveva accennato ad ambi¬ 
guità che pen'nanevano. Nel 
pomeriggio, dopo l’incontro 
tra i due segrelan, per D'Alema 
quelle «ambiguità» non c'era¬ 
no più. 

Che si andasse a una parzia¬ 
le schiarita era del resto chiaro 
già all'esecutivo socialista. 
Benvenuto e Ralfaelli hiinno 
dato un giudizio positivo del 
coordinamento del Pds e miti¬ 
gato il pessimismo espresso 
martedì C'è infatti, nel Psi, un 
problema di linea che sta 
emergendo e che riguarda di¬ 
rettamente i rapporti col Pd.s. 
Da tempo a via ael Corso si le¬ 
vano lamenti sulla sufficienza 
con cui Botteghe Oscure guar¬ 


da al Psi e al suo rinnovamen¬ 
to. E cosi un'area del partito è 
mollo scettica sulle reali possi¬ 
bilità di un'intesa politica e 
programatica con la Quercia e 
vorrebbe costruire prima di tut¬ 
to un polo laico socialista in 
condizione di dialogare (o di 
contra-stare) alla pari col Pds. 
È un'area del partilo su cui la 
sirena pannelliana, attualmen¬ 
te impegnata con gran dispen¬ 
dio di energie a contrastare 
ringres.so del Pds al governo, 
può fare presa. -Il ragionamen¬ 
to di Marco - dicono molti so¬ 
cialisti - e coerenle. Vuole di¬ 
struggere il Pds. impedendo 
che divenga, con la riforma 
elettorale alle porte, il polo di 
rilenmento della sinistra. Ecco 
anche perchè insiste tanto sul- 
runinominale all'ingle.se». «Ma 
quella pannelliana è una sire¬ 
na che può incantare - dice 
Francesco Tempe-stini - solo 
qualche ex martelliano rima¬ 
sto tale» Non è nemmeno un 
caso che ieri mattina, nei corso 
dell'esecutivo. Formica e lo 
stesso Tempestini abbiano 
parlalo, in.sicme con Ralfaelli. 
del doppio turno alla francese, 
come la riforma più adeguata 
alla situazione italiana e che 
dovrebbe favorire l'aggrega¬ 
zione a sinistra 


Pannella show alla Camera 

«Giuliano è il migliore 
Niente Quercia 5 governo» 


■i ROMA Non si candida alla guida del governo. Meglio' nella 
lista dei nuovi possibili capi di governo non si mette al primo 
|)osto Quello spetta ancora ad Amato, Cosi ieri Marco Pannella 
in una conferenza stampa a .Monlecitorio, Convocata in-fretta e 
furia dopo la pubblicazione di una sua intervista .su «La Stam¬ 
pa», nella quale sembrava proporsi al vertice dell’esecutivo. In¬ 
vece. ha detto Pannella, -la personalità meglio attrezzala per 
presiedere il prossimo governo è Amato». Questo sarebbe l’-o- 
ptimum» Da scartare, invece, la possibilità di una presenza del 
Pds nel governo. Ecco il giudizio di Pannella sulla Quercia: «È il 
partito meno attrezzato per il governo che serve all'llalia. Noi 
dobbiamo allrontare la nostra "Algeria", rappresentata dalla 
montagna del debito pubblico. Il Pds, invece, è mobilitato per 
far proseguire il sistema dei partiti e potrebbe diventare ciò che 
è stata la De». Niente Pds. e per Pennella non vanno bene nean¬ 
che le ipotesi di governo istituzionale: «Sono menzogne le.ssica- 
li Spadolini e Napolitano sono candidature politiche». 

A parte I giudizi (e le pagelle) sul nuovo governo, la confe¬ 
renza stampa era stata organizzata da Pannella per spiegare il 
.senso di una sua affermazione, contenuta sempre nell'lntervi- 
.sta alla «Stampa», dove chiedeva una sorta di «diitalura roma¬ 
na»- la concentrazione di poteri e di compiti, per un periodo 
breve, ma sotto un controllo i.stituzionale. Come •storicamente 
era previsto dalla Costituzione romana» Il leader radicale ha 
dello che a questa ipotesi lui si riferiva «in senso lato» «Smenti¬ 
sco-ha detto - invece il tono e la semantica mu.ssolinianadel- 
rinteivi.sta». Un'ultima battuta sui processi di Tangentopoli' 
qualche tempo dopo il varo della rilorma elettorale (che - lo 
tia ripetuto osse.ssivamente - dovrà essere all’inglese, con l'uni¬ 
nominale secca), si potrà peasare ad un «indulto» per i prota¬ 
gonisti 


NEDOCANETTI 


I pareri e le scelte di intellettuali, economisti, 
giuristi e sindacalisti. Gli imprenditori: Amato bis 

A Palazzo Chigi vorrei... 
La «società civile» punta 
su Napolitano e Segni 

«Chi vorrebbe come presidente del Consiglio»? La 
domanda rivolta a giuristi, sindacalisti, industriali, 
sociologi, tutti rappresentanti di quella società civile «v ’ 

che ha detto sì al cambiamento. Napolitano, Segni, ‘ * 

e di nuovo Amato, le risposte più frequenti. Ma so¬ 
prattutto si vuole un presidente che faccia subito la 
riforma elettorale e porti a nuove elezioni. E che, fi¬ 
nalmente non sia scelto dai partiti. 



ROMA Cancelldte da una 
valanga di si vecchie leggi e 
vecchi organismi ora bisogna 
pensare al nuovo El’operazio* 
ne non è delle piu semplici 
Ecco un quadro materia per 
materia 

Leggi elettorali. Il si al refe* 
rendum sul Senato comporta 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di un disegno di 
legge di riforma in senso mag* 
gionlano, sicuramente per Pa¬ 
lazzo Madama. Diverse forv.e 
politiche ritengono sia questa 
l'occasione per modibcare an¬ 
che le norme elettorali per la 
Camera. Del problema si è si- 
nora discusso nella commis¬ 
sione bicamerale, che ha pure 
predisposto un testo, lì presso¬ 
ché unanime l'indirizzo di pro¬ 
cedere ora attraverso il lavoro 
delle commissioni di mento 
(Affari costituzionali) di en¬ 
trambi 1 rami del Parlamento, 
approvando in questa sede le 
nuove leggi Al Senato, le pro¬ 
poste sono già aU’ordine del 
giorno (quattro riguardano il 
Senato, due la Camera, due 
entrambi i rami) 1-a discussio¬ 
ne non è ancora iniziala, mal¬ 
grado gl) otto disegni di legge 
stano dH'ordtne del giorno da 
diverse setlimanc Evidente¬ 
mente M attendeva l’esito del 
referendum Una decina sono 
le proposte giacenti alla Came¬ 
ra. Nemmeno a Montecitorio è 
ancora iniziato l’iter. 
Finanziamento partiti. E di 
gran lunga la matena per la 
quale sono stale presentate 
più numerose proposte di leg¬ 
ge (15 alla Camera, 10 al Se¬ 
nato) . Anche questa è materia 
di competenza delle commis¬ 
sioni Affari costituzionali. In 
quella di PaUizzo Madama m è 
già discu.ssu a lungo 1' rel<ilo- 
re. il socialista Luigi Covatta, 
ha steso tre successivi testi di 
sintesi delle vane proposte. 
L'ultimo è stato approvato dal¬ 
la commissione a maggioran¬ 
za (contrarie le opposizioni) e 
trasmesso all'aula. Stava per 
iniziare l'c«same, quando i) go¬ 
verno ha presentato il lamòso 
decreto-colpo di spugna, poi 
ritirato, con l'annuncio che sa¬ 
rebbe stato sostituito da un 
maxi emendamento al lesto 
del Senato, cosa mai avvenuta. 
È rimasta, perciò, senza segui¬ 
to la decisione dell’assemblea 
di Palazzo Madama di riman¬ 
dare il provvedimento in com¬ 
missione, per discuterlo con¬ 
giuntamente all’emendamen¬ 
to governativo Passato il refe¬ 
rendum, la commissione po¬ 
trebbe immediatamente ri¬ 
prenderne l’esame Se non si 
approva alcuna legge, rimane 
in vigore la \’ecchia, con la 
cancellazione del finanzia¬ 
mento diretto ai partiti (resta¬ 
no i finanziamenti per le cam¬ 
pagne elettorali). 

Dròga. Un «vc*cchio- decreto- 
legge SUI malati dì Aids in car¬ 
cere prevedeva pure disposi¬ 
zioni sulla depenalizzazione 


RITANNA ARMENI 


la strada de! cambiamento che 
in molti ritengono sia iniziata 
col volo referendario. E allora 
chi è l’uomo che garantisce 
tutto questo? A questo punto i 
pareri divergono. Segni, Napo¬ 
litano ed Amalo sono i tre no¬ 
mi più citati. Napolitano in 
quanto «garante» più di altri in 
un momento di delicato cam¬ 
biamento istituzionale. Segni 
in quanto uomo del referen¬ 
dum. E Amato? Amalo perchè, 
secondo i suoi sponsor, non 
ha fatto male in passalo e po¬ 
trebbe in fondo andare bene 
m govemoche non dura più di 
sei mesi. 

-Napolitano. Napolitano ~ 
risponde senza un attimo di 
esitazione il filosofo Massimo 
Cacciari -• e un governo di tec¬ 
nici che faccia la legge eletto¬ 
rale». Altri nomi per i ministri? 
«Spaventa, Barucci. Prodi. Vor¬ 
rei tutti economisti perchè oggi 
servono più che mai al paese» 

Il presidente della Camera 
insieme al leader referendario 
Mario Segni sembra rappre¬ 
sentare il rinnovamento più di 
altri. Vorrebbe Giorgio Nai>oli- 
lano «perchè è uno statista di 


levatura intemazionale e per¬ 
chè è molto nolo negli am¬ 
bienti economici e diplomatici 
europei» anche Massimo Paci 
che invece è contrario a Spa¬ 
dolini «in quanto troppo identi¬ 
ficalo con il vecchio sistema». 
Ma Paci non vedrebbe male 
neppure Segni che «indica 
l’imprevisto, è il simbolo di 
una situazione sbloccata». Ecl 
è simpatico anche Amato che 
«affiancato da uomini compe¬ 
tenti potrebbe fare bene, tanto 
più che ha il sostegno di Con- 
findustna e dei sindacati». 

Napolitano anche per Ser¬ 
gio Cofferati. segretario confe¬ 
derale della Cgil, che si distin¬ 
gue da! resto dei sindacalisti 
interv'istati. «La soluzione più 
utile e ragionevole è quella di 
un governo istituzionale e il 
presidente della Camera ha 
tutte le caratteristiche per co¬ 
prire questo incarico». È Coffe- 
rati troverebbe soprattutto sba¬ 
gliato «un governo diretto da 
un presidente designato dai 
partiti». 

C’è stalo chi nella nostra ra¬ 
pida inchiesta ha preferito non 
fare nomi e invece insistere sui 


metodi e .sui programmi. Non 
dice un nome l'economista 
Giulio Tremonti che però trac¬ 
cia un identikit mollo chiaro. 
"Il mio ideale è un uomo che 
rappresenti il massimo del 
cambiamento, vorrei un presi¬ 
dente che faces.se presto la 
legge elettorale e che avesse 
alcuni obiettivi concreti sul ter¬ 
reno economico: la tenuta dei 
gettiti, l’occupiizione, Tequilà 
e la riforma fiscale». 

E non dice un nome neppu¬ 
re l’altro economista intervista¬ 
to Siro Lombardini che insiste 
invece mollo sul «modo» in cui 
deve nascere il governo e sulla 
sua composizione. «Il presi¬ 
dente del Consiglio deve esse¬ 
re proposto dal presidente del¬ 
la Repubblica. Insieme devono 
scegliere i ministri. Basta con 
le trattative fra i partiti. Se non 
c'è questo si darà al popolo 
Italiano che ha volato sì al refe¬ 
rendum una grossa delusio¬ 
ne». Siro Lombardini teme 
molto questa delusione. «Se 
non vogliamo il baratro - affer¬ 
ma - dobbiamo impedire un 
governo lottizzalo». 

E il giurista Zagrebelsky vor- 




reblje innanzitutto «un gover¬ 
no istituzionale non partigia¬ 
no». Zagrebelsky insiste spi fal¬ 
lo che la legge elettorale non 
di competenza del governo, 
ma del Parlamento, ricorda 
che per essa non si vuole solo 
la maggioranza, ma un'ampia 
maggioranza. E allora ci vuole 
un governo che garantisca 
davvero tutti. Un «governo di 
garanzia» lo definisce, tanto 


più importante in un momento 
come quello in cui si discute le 
nfomio istituzionali e‘ in cui 
■ogni certezza politica viene 
messa in discussione». 

Ma non sono pochi nella so¬ 
cietà civile che ha volalo sì i 
nostalgici di Giuliano Amato. 
Chi lo vorrebbe di nuovo a ca¬ 
po dellesecutlvo. Non è un pa¬ 
rere di cui meravigliarsi Ama¬ 
to è sostenuto da coloro che in 


questi mesi sono stati i suoi 
sponsor più fedeli, quelli che 
questo governo lo hanno so¬ 
stenuto anche quando uno do¬ 
po l’altro 1 suoi esponenti era¬ 
no raggiunti da avvisi di garan¬ 
zia; gli industriali e i sindacali¬ 
sti. Naturalmente con qualche 
eccezione. 1^ possibilità di un 
Amato bis non è vista male dal 
presidente dei giovani indu¬ 
striali Aldo Fumagalli, uno dei 
personaggi politici che si è bat¬ 
tuto più strenuamente peni re¬ 
ferendum e che oggi vuole una 
rapida riforma elettorale. «In 
caso di governo istituzionale - 
afferma — vedo bene Amalo e 
non Spadolini o Napolitano. 
Questi due è giusto che riman¬ 
gano in Parlamento a garantire 
le giuste procedure per la rifor¬ 
ma elettorale. Invece Amalo 
andrebbe bene tanto più che 
nella prima parte del suo go¬ 


verno ha dato prova di viper ri¬ 
solvere 1 problemi deli'econo- 
mia». Ma a Fumagalli andreb¬ 
be bene anche Segni «per un 
governo del referendum», per 
segnalare pienamente «il cam¬ 
biamento». Meno sfumato il 
presidente del) ’/Xgens Felice 
Mortillaro che ha volato «no» al 
referendum sul Senato «Squa¬ 
dra che vince non cambia» ri¬ 
sponde seccamente. E Amalo 
ha vinto, prima col 31 luglio c 
ora col referendum. Perchè al¬ 
lora cambiare"^ È il migliore 
presidente possibile, ha com¬ 
petenza giuridica ed economi¬ 
ca, ha prestigio internazionale. 
E non c'è alcun bisogno - ag¬ 
giunge Mortillaro di aliai gare 
la maggioranza. Oggi se mai 
questo paese ha bisogno di 
una opixjsi/ione». 

Amato si ma con una più 
ampia maggioranza invece è 


j>er 1 reati di droga Caduto per 
rostnizionismo degli stessi 
partiti di maggioranza, il gover¬ 
no lo ha ripresentato. senza le 
norme sulle tossicodcpenden- 
ze In matena. è depositata 
una sola proposta alle com¬ 
missioni congiunte Sanità e 
Giustizia del Senato. È proba¬ 
bile che del problema non si 
discuta per parecchio in Parla¬ 
mento. lasciando operante la 
normativa in vigore, amputata 
delle norme abrogale dal refe¬ 
rendum 

Ministero Agricoltura. Si 

pone la necessità, abrogato i! 
ministero, di un organismo 
centralizzalo (un nuovo mini¬ 
stero'^) che assuma le compe¬ 
tenze. in particolare per i rap¬ 
porti intemazionali (Cee). la 
Mgilanza alle frontiere e gli in¬ 
terventi contro le epidemie, 
che non possono passare alle 
regioni. 11 governo ha presen¬ 
tato un disegno di legge, molto 
contestalo, in particolare dalle 
regioni (ascoltale ieri rallroì, 
attualmente all'esame della 
commissione Agricoltura del 
Senato, congiuntamente a tre 
proposte di intziati''a parla* 
mentare. 

Ministero Turismo e Spetta¬ 
colo. Anche in questo caso, 
abrogato il ministero, occorre 
dare nuove norme per i settori 
dello spettacolo, della v-jgilan- 
za sul Coni e quelle residue del 
turismo. Non esiste attualmen¬ 
te alcuna proposta in Parla¬ 
mento. Un disegno di legge è 
stalo presentato dalla ministra 
Margherita Boniver (per le atti¬ 
vità artistiche e del tempo libe¬ 
ro) di consiglio dei ministri, 
ma non depositato alle Came¬ 
re - • . 

Minuterò Partecripazionl 

celiato già pnma del referen¬ 
dum con la decisione del go¬ 
verno di pre.sentare, prima un 
disegno di legge («Soppressio¬ 
ne del ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali») e poi un de¬ 
creto-legge (soppressione del 
dicastero e riordino di Iri, Eni, 
Enel. Imi. Bnl e Ina) che sono 
da metà febbraio alPesame 
delle commissioni congiunte 
Affari costituzionali e Industria 
del Senato. Occorrerà comple¬ 
tarne l’iter non tanto per la 
soppressione del ministero 
quanto per il nodo delle priva¬ 
tizzazioni. 

Nomine casse di risparmio. 

Il Senato ha già approvalo un 
disegno di legge che modifica t 
cnteri di nomVna dei vertici del¬ 
le casse, sulla falsariga della n- 
chie.sta relerendana. Basta il 
voto deH’allro ramo del Parla¬ 
mento per rendere operante il 
provvedimento, che toglie al 
governo questa prerogativa. 
Osi c ambiente. Tolta alle Usi 
la competenza suH’ambiente. 
occorrerà stabilire chi se ne 
occupa. L’orientamento sem¬ 
bra quello di as.secnare la ma¬ 
teria al ministero aelTAmbien- 
te. Non esiste attualmente al¬ 
cuna profxista in mento. 


Giovanni 
Spadolini 
A smsitra: 

Leopoldo Elia 
e in alto. Mano Segni 


la nchiesta del sindacalo, Anzi 
per il numero due della CisI 
Riiffaele Morese, un Amato bis 
andrebbe bene solo a questa 
condizione». E Segni*^ non por¬ 
terebbe ad un allargamento 
della maggioranza «perchè la 
De non non vuoterebbe» è la 
]X'ssimisiica risposta di More¬ 
se. "Con Amato abbiamo ab¬ 
biamo un annodi lavoro com¬ 
piuto ed un futuro in gran par¬ 
te disegnanto. Vorremmo che 
SI tenesse conto di ciò al mo¬ 
mento di decidere sulle sorti 
del governo» manda a dire Pie¬ 
tro 1^rizza segretario della Uil. 

Infine da Milano una candi¬ 
datura inconsueta. L’industria¬ 
le piacentino Giancarlo Man- 
delli afferma che «il candidalo 
ideale per la successione a 
Giuliano Amato è Cesare Ro¬ 
miti». L'amministratore delega¬ 
to della Fiat infatti sarebbe 
«riiomo più adatto a raccoglie¬ 
re l’eredità del presidente del 
consiglio, è un manager deter¬ 
minato e capace di gestire la 
fase delicata della riforma elet¬ 
torale e del n.sanamento eco¬ 
nomico e finanziano del pae¬ 
se». 
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II presidente del ConsigHo ha rivendicato la sua azione 
ed ha usato parole stizzite verso il Pds che Tha combattuto 
Pronta ma congelata una manovra da 13mila miliardi 
Un discorso bocciato anche da De e Psi ma piace a Segni 


L’addio di Amato abbandonato da tutti 

«È finito il regme dei partìti-Stato ereditato dal f^smo» 


Sedici minuti per andarsene. Giuliano Amato spiega 
alla Camera che «il voto rappresenta una cesura 
troppo rilevante, occorre un segno di chiara discon¬ 
tinuità». Oggi dovrebbe annunciare le dimissioni, 
anche se ieri s’è lasciata la porta aperta per il reinca¬ 
rico. Ha denunciato la «fine di regime», legando fa¬ 
scismo e sistema dei partiti. E non è piaciuto a nes¬ 
suno, tranne Pennella e Forlani, 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. Meno di venti mi¬ 
nuti, e Giuliano Amato .«’alllo- 
scia. Il suo mesto addio a pa¬ 
lazzo Chigi - e alla politica, se 
va presa sul serio la promessa 
pronunciata in Senato meno 
di due mesi fa - s'è consumato 
senza riti particolari, senza l'o¬ 
nore di una rumorosa interru¬ 
zione o di un applauso a scena 
aperta. No, il «dottor sottile» 
Ciesciuto da Craxi nel salotto 
buono di via del Corso, appro¬ 
dalo alla guida del governo 
quando Craxi e Forlani co¬ 
mandavano ancora, protetto 
da Scallaro e buon amico del¬ 
la Conlinduslria, abbandona il 
campo in punta di piedi. Sem¬ 
bra candidarsi alla propria 
successione, come improvvi¬ 
sato leader referendano o co¬ 
me guida di un'imprecisata «si-, 
nisba di governo»; ma neppure 
lui sembra esserne troppo con- ' 
. vinto. E non nasconde un certo 
rancore, una certa stizza: so¬ 
prattutto verso il Pds, impossi¬ 
bile alleato di un progetto mai ' 
decollato. - 

Amato probabilmente vole¬ 
va esser davvero |■«uomo della 
transizione», e con ciò stesso il 
leader di un futuro schiera¬ 


mento di sinistra-centro pron¬ 
to ad inaugurare la seconda 
Repubblica. E si ritrova, nel 
giorno deH'epilogo. con l'en¬ 
nesimo ministro raggiunto dai 
giudici e la sua maggioranza 
che più o meno platealmente 
gli volta le spalle. «Un discorso 
senza prospettive», dice Bodra- 
to. «Non mi piaciuto», senten¬ 
zia Mattarella. De Mita accusa: 
•Serve sincentà, ma questa è la 
furbizia di chi vuol crearsi uno 
spazio». Infierisce Formica: 
«Pessimo, lui è un mantenuto». 
Glissa Manca: «Reticente». Sol¬ 
tanto Forlani e Pannella batto¬ 
no le mani, e curiosamente 
pronunciano lo stesso giudi¬ 
zio: «Un discorso anglosasso¬ 
ne». 

Il mio governo ha fatto bene, 
dice Amato, e tuttavia «il voto 
referendario rappresenta una 
cesura troppo nlevante perché 
si possa proseguire nell'azione 
di governo entro un quadro 
politico segnato da regole e 
vincoli che il corpo elettorale 
ha inteso cancellare». Tutti a 
casa, dunque. Per la venta, il 
presidente del Consiglio non 
pronuncia mai la parola fatidi¬ 
ca, «dimissioni», e si riserva di 


•ascoltare il dibattilo» e di «trar¬ 
ne le conseguenze necessa¬ 
rie». Ma l'epilogo é giunto: e 
Amalo, pur lasciandosi aperta 
la porta del reincarico e del 
bis. ne prende atto. Più nei to¬ 
ni. forse, che nella sostanza. 

Il punto di partenza del di¬ 
scorso di cong^o è il risultato 
referendario. Che rende «defi¬ 
nitiva e irreversibile una fase 
profondamente nuova» comin¬ 
ciala quel 9 giugno di due anni 
fa in cui gli Italiani, a parere di 
Craxi, avrebbero dovuto anda¬ 
re al mare. Hanno invece deci¬ 
so altrimenti, gli italiani: hanno 
detto, dice Amato, che «si vuo¬ 
le cambiare e si indica la stra¬ 
da del cambiamento», I toni 
che Amato sceglie per raccon¬ 
tare la <csura» referendaria 
hanno un v^o sapore «nuovi- 
sta» (e infatti piaceranno a Ma¬ 
rio Segni), e lasciano persino 
pensare ad una sorta di dissi¬ 
mulata autocandidatura per il 
futuro. Dalla cattedra di palaz¬ 
zo Chigi, infatti. Amalo spiega 
ai partili che «la scelta degli 
elettori sovrasta oggi le nostre 
preferenze e le nostre propen¬ 
sioni» in materia di riforma 
elettorale. Il che significa: scor¬ 
diamoci li «doppio turno» o un 
eccessivo nequilibno propor¬ 
zionale. la nuova legge eletto¬ 
rale va scntta - direbbe Pan¬ 
nella - «sotto dettatura». 

Di più: segnalando i caratte¬ 
ri del nuovo. Amalo parla di 
«autentico cambio di regime». 
E incorre, diciamo cosi, in una 
gq//’e: «Muore dopo settant'an- 
ni quel modello di partito-Sta- 
lo che fu introdotto in Italia dal 
fascismo, e che la Repubblica 
aveva finito per ereditare, limi¬ 
tandosi a trasformare un singo¬ 
lare in plurale». Spigliata rico¬ 


struzione storica, questa del 
presidente del Consiglio, e an¬ 
che un po' indelicata: tanto 
che di fronte al brusio dell'au¬ 
la, è costretto a correggersi: 
«Per l'amor di dio, cerchiamo 
di capirci...». E poco dopo For¬ 
mica commenterà: «toni rea¬ 
zionari». 

Più sottile il ragionamento 
sulla transizione possibile. 
Amato indica una «contraddi¬ 
zione apparente»: a costruire il 
nuovo son chiamati gli uomini 
del vecchio. E tuttavia, precisa, 
CIÒ è già più volte accaduto: 
nella Spagna del dopo-Franco, 
o in Sudalrica, o all Est. E pro- 
pno l'Est suggerisce al presi¬ 
dente del Consiglio un'insi¬ 
nuazione malevola verso il 
Pds, il maggiore (e sottaciuto) 
interlocutore del discorso di 
addio, l'alleato che non c'è 
mai stato, la sponda possibile 
sempre venuta a mancare. Di¬ 
ce Amato. «Del mondo già co¬ 
munista abbiamo traccia nel 
nostro Parlamento, dove sie¬ 
dono i rappresentanti di un 
partito che fu comunista e i cui 
dirigenti abbiamo tutti in buo¬ 
na Tede accreditato non sulla 
base del loro passato, ma della 
loro manifestata e sincera in¬ 
tenzione di passare dall'auton- 
forma aH'abbandono del co¬ 
muniSmo». Ad Amato, l'osser¬ 
vazione perdircosi storiografi¬ 
ca serve a dimostrare una du¬ 
plice tesi: che anche il Pds è 
«vecchio», anzi vecchissimo, e 
che come Occhetto è stato «in 
buona fede accreditato» nel 
suo rinnovamento, cosi anche 
devono essere «accreditati» gli 
uomini dei partili di governo. 
Perchè se cosi non è. il risulta¬ 
to sarebbe «un circolo vizioso 


di instabilità e di frammenta¬ 
zione crescenti». 

Ancora rivolto al Pds, Amato 
lega lo «sconvolgimento» di 
Tangentopoli e Te presunte 
•collusioni con la criminalità 
organizzata», con la cronica 
mancanza di alternanza. Che 
è stala «impedita», aggiunge, 
da una «ragione storica»: il co¬ 
muniSmo. Tradurrebbe forse 
Intini: anche Tangentopoli è fi¬ 
glia di Togliatti. Il Pds - allude 
Amato - deve accondiscende¬ 
re dunque a quella «sinistra di 
governo» che si misura col 
mercato intemazionale anzi¬ 
ché limitarsi «alle marce, ai 
proclami, alle proteste e agli 
anatemi». Anche questa è 
un'autocandidatura^ Ne è. più 
probabilmente, l'eco rasse¬ 
gnata e acerba: impossibile 
erede del craxismo. Amato 
avrebbe voluto forse riesumare 
queir«unità socialista» oggi re¬ 
legala nell'ingombrante soffit¬ 


ta di via del Corso. 

La parte conclusiva del di¬ 
scorso è dedicata alla politica 
economica. Che Amato difen¬ 
de puntigliosamente, indican¬ 
do I paletti da cui il governo fu¬ 
turo non dovrà discoslarsi. Lo 
«zoccolo duro e sommerso 
dello Stato sociale all'Italiana», 
dice, è ancora 11, ben presente 
e robusto. E gli impegni non 
realizzati attendono di esser 
adempiuti: l'anticipo a luglio 
della Finanziaria, una mini- 
manovra di ISmila miliardi già 
messa a punto e «doverosa¬ 
mente lasciala in eredità ai no- 
sln successori». Riconosce, 
Amato, che «alcuni aspetti del 
decreto sanitano» sono «un er¬ 
rore». e che la promessa «sem¬ 
plificazione del sistema fisca¬ 
le» non c'è stata. Ma anche n- 
vendica «cesure e cambiamen¬ 
ti importanti», a cominciare 
dalle privatizzazioni. 

Ora Amalo se ne va. «Occor- 



Umberto Bossi e il repubblicano 
Bogl. In alto, accanto al titolo, 
Giuliano Amato 


Parte la corsa alla successione 
Ora a Bossi piace Segni 
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VITTORIO RAOONB 

H ROMA Non è giorno da cabale sui can¬ 
didati, a Montecitorio. A seguire il filo delle 
chiacchiere sui nomi, si rischia di perdere di 
vista il problema vero: quale governo si vuo¬ 
le mettere in piedi, per far che cosa, per du¬ 
rare quanto? Laggiù in fondo, dietro i fumo¬ 
geni delle dichiarazioni, forse non molto 
lontane, si intrawede lo spettro delle elezio¬ 
ni anticipale; ieri Umberto Bossi s'è spinto a 
invocarle «entro dieci giorni». > - 
■ Cronaca vuole, però, che si racconti bre¬ 
vemente il toto-nomi di ieri. La mattina è sta¬ 
to in auge per qualche minuto il ministro 
deirintemo, Nicola Mancino, ma solo per¬ 
chè era appena stalo ricevuto al Quirinale. 
Mario Segni ha trovato uno sponsor in Bossi, 
ma solo perchè «darebbe la garanzia di an¬ 
dare in breve tempo al volo». La Lega non è 
disponibile a entrare in governi prima di ele¬ 
zioni politiche, ha detto ieri Bossi. Lo spon¬ 
sor, quindi, c'è e non c'è. Dalla De, qualche 
voce favorevole al leader referendario (Om¬ 


bretta Fumagalli), ma anche l'insofferenza 
di Martinazzoli, il quale - raccontano - 
avrebbe detto: «A Segni non affiderei nean¬ 
che l'amministrazione dei condominio». Se¬ 
gni non può contare nemmeno su Pannella. 
che è al lavoro per formare una sorta di «su¬ 
pergruppo» laico-sociaiista: il loro candidalo 
sarebbe Amato, per una riedizione del go¬ 
verno che faccia a meno del Pds. «Ci stiamo 
incontrando - racconta il portavoce del Psdi 
Enrico Ferri - col Psi, i radicali, ii Pii, anche i 
verdi. Vorremmo mantenere una posizione 
comune durante le consultazioni, per strin¬ 
gere il Pds. Ho visto Benvenuto, edèd'accor- 
do». Il progetto, invece, non incontra affatto 
le simpatie del Pri, che vede l'Amalo-bis co¬ 
me fumo negli occhi. Le simpatie nell'Edera 
si dividono fra chi, come il capogruppo alla 
Camera Castagnetti, sostiene Spadolini, e 
chi, come il pasdaran Gianni Bavaglia, vor¬ 
rebbe Segni a Palazzo Chigi. 

Al dunque, le candidature più solide sem¬ 
brano restare quelle «istituzionali»: Elia, Na¬ 


politano, Spadolini. Anche Ciriaco De Mila, 
ieri, dopo un lungo silenzio ha auspicato «un 
governo, il governo istituzionale, che, assu¬ 
mendosi il compilo di organizzare le condi¬ 
zioni per il passaggio da una situazione di 
crisi a una di non crisi, trovi in questo pro¬ 
gramma la propria legittimazione». Fra que¬ 
sti nomi illustri, il presidente del Senato, ieri, , 
era sostenuto attivamente da molti esponen¬ 
ti socialisti, con l'argomentazione che ii Pds 
e il Pri non potrebbero dir no. «In realtà - 
confidava Mauro Del Bue, dell'esecutivo - 
siamo convinti che su Napolitano la De non 
ci sta. Ma se ci sta, tanto meglio. Noi non sia¬ 
mo in condizioni di porre veti. Se fossimo in ■ 
condizione, riproporremmo Amalo». Quan- 
, lo a Napolitano, non nasconde che preferi¬ 
rebbe non essere tirato dentro il tourbillon, 
«Il mio nome - ha risposto ieri a un cronista 
che gli chiedeva lumi - è legalo alla funzio¬ 
ne di presidente della Camera che sto eser¬ 
citando e che intendo esercitare con il senso 
‘ della responsabilità che questo incarico 
comporta in un momento cosi difficile. Tutto 




il resto non è materia su cui spetti a me pro¬ 
nunciarmi». Alla fin fine, perciò, ha ragione 
Massimo D'Alema, che poco prima del di¬ 
scorso di Amato metteva in guardia contro la 
«pretattica». «Fino a venerdì - spiegava il pre¬ 
sidente dei deputati pidiessini - qui non suc¬ 
cede niente. Nomi, candidati? Ma io dico di 
tutti quanti che sono delle brave persone. 
Poco fa. forse per scherzo, mi hanno sugge¬ 
rito pure Ripa di Meana. Brava persona, lun¬ 
ga esperienza all'estero, sa le lingue. Segni? 
Uguale, bravissima persona: ha fatto anche 
il soltosegretano aU'agricoltura, qualche 
esperienza ce l'ha». 

L'ironia di D'Alema serviva a focalizzare il 
problema. «Noi - ha spiegato - vogliamo un 
governo di garanzia, istituzionale, che favori¬ 
sca il varo delle nforme e ci porti a votare in 
tempi ragionevoli, anche sei mesi. Qui inve¬ 
ce c'è chi continua a parlare di soluzione 
ixililicd, di intese programmatiche...». - 

Il capogmppo del Pds e quello della Oc. 
Gerardo Bianco, ieri hanno discusso parec- 




n Palazzo dopo il terremoto: arrivano i Gattopardi 


■■ ROMA Alora, che si dice 
qui, nel Transatlantico del do¬ 
po 18 aprile? È stato un terre¬ 
moto? La line della prima Re¬ 
pubblica? Mah, dipende a chi ' ’ 

10 chiedete. Se prendete Pino 
Leccisi, granduca doroteo del-, 
le Puglie, quello vi guarda con ■ 
una faccia meravigliata, nean- 
che avesse davanti ET: «Terre- 

. moto? Ma no. perchè?». Poi •" 
enuncia, quasi facendo il verso l ' 
al principe di Salina: «Il modo 
migliore di cambiare è farlo 
senza capovolgimenti nè rivo¬ 
luzioni». Pare di vederlo scivo¬ 
lare lungo i corridoi del Palaz¬ 
zo, il Gattopardo. Terremotati 
che si fingono ingegneri del ' 
nuovo, vecchi capataz che gio¬ 
cano a fare i Masanlelli. Si 
guarda intorno Michelangelo • 
Agrusti, un-dici-seguace di' 
Martinazzoli. Si tiene, si tiene, 
si tiene... e alla fine lo dice: «Se ■ 

11 gattopardismo c'è, non ri¬ 
guarda solo il Palazzo, ma an¬ 
che il nostro amatissimo popo¬ 
lo». Mauro Del Bue. un sociali¬ 
sta che finché c'era Martelli lo ' 
seguiva, e adesso chissà, si - 
guarda intorno e racconta: ' 
«Nenni diceva: "C'è sempre un . 
puro più puro che ti epura". 

, Oggi c'è sempre un nuovo più ^ 
nuovo che ti dichiara vec¬ 
chio...». 

A proposito di Martelli. Ec- ' 
colo qui, l'ex Claudio del Garo- 
‘ano, appoggiato ad un ango¬ 
li Allora, un terremoto dome- ' 


nica scorsa? Scuote il capo: 
«No, ma una svolta storica. Il 
terremoto è rovina, distruzio¬ 
ne. Qui invece il popolo italia¬ 
no ha scritto con le sue mani 
alcune leggi». E il fantasma del 
Gattopardo, onorevole? Sospi¬ 
ra: «Io parlo di riforme elettora¬ 
li dairs?, quando ancora face¬ 
va scandalo. E ho rotto col Psi. 
il mio ex partito, su questo 
punto, dopo il tragico errore di ■ 
Craxi che invitò gli italiani ad . 
andare al mare». Guarda chi si 
rivede: proprio l'onorevole 
Craxi. Si sposta da un gruppet¬ 
to all'altro, rimprovera un paio 
di «compagni» milanesi («State 
andando in bocca a Fonuenti- 
ni»), si accende una sigaretta. 
Senta, il 18 aprile... Neanche fa 
finire la domanda: «No, guar¬ 
da, non faccio dichiarazioni., 
lo sono in stato di completa 
ibernazione». Parla allora Inli- 
ni? Ma sicuro che parla, Ugo. 
«Certo che è stato un terremo¬ 
to, perchè un numero cosi alto 
di SI aumenta la legge elettora¬ 
le che si dovrà fare», dice. Si 
guarda intorno, storce la boc¬ 
ca, confida: «Una classe politi¬ 
ca e dirigente che per inettitu¬ 
dine e vnltà non ha affrontalo 
in tempo i problemi che anda¬ 
vano affrontati». Esamina, spie¬ 
ga, chiarisce il disastro in mez¬ 
zo al quale, secondo lui, siamo 
finiti. Quasi un teorico del «No ' 
per la riforma»... Sorride: «Ah, ' 
no: rispetto e stima per Ingrao, 


STEFANO DI MICHELE 



sirir ;; 


ma ingraiano proprio no!». 

Gattopardi all'opera, il terre¬ 
moto referendario, la prima 
Repubblica che finisce... Voci 
e bisbigli dal Palazzo. Ecco 
Margherita Boniver, ministro 
del Turismo e Spettacolo, che 
si è vista, senza tanti compli¬ 
menti, abrogare il ministero. «Il 
terremoto c'era già, e si chia¬ 
ma Tangentopoli», anticipa. Il 
tono della sua voce è quello ' 
del rimpianto: «Assistiamo allo . 
sgretolamento di un sistema, 
lo abbiamo massacrato e mes¬ 
so alla gogna, nonostante ci 
abbia assicurato un lungo be¬ 
nessere». E i Gattopardi, mini¬ 
stro? Alza le mani al cielo: «Il 
carattere nazionale darà anco¬ 


ra una volta il meglio di sè. 
Scommettiamo?». Ma no. .ha 
ragione la Margherita del Ca- ' 
roTano. Ed infatti Giuseppe 
Ayala, affondato In una poltra- 
na. scandisce: «I vecchi se ne 
devono andare a casa. Non si 
devono far vedere più». Che ne 
dice, Enzo Scotti’ L'ex ministro 
deirinlemo risponde con una 
domanda: «Ricordi il libro, di 
Angelo Tasca sul fascimó?». 
Beh, non proprio... «Sosteneva 
che il fascismo non era stata 
una rivoluzione ma una rivela¬ 
zione, per l'Italia, E cosi questo 
referendum: una rivelazione». 
Altri due dici che di terremoto 
proprio non vogliono sentir 
parlare? Ecco il primo: Sandro 
Fontana, ministro dell'Univer¬ 


sità: «lo dico che il SI e il No 
rappresentano solo un dato 
esigenziale». Ed ecco il secon¬ 
do: Giuseppe Gargani, un de- 
miliano irpino, quindi doc: 
«Non c'è stalo il terremoto, non 
è finita al pnma Repubblica. 
Va bene? lo non ho perduto la 
testa...». Cerca di buttarla sullo 
spiritoso, invece, un altro de¬ 
mocristiano, Francesco D'O- 
nofrio: «A noi ci hanno preso 
con le mani nel sacco, ma il 
sacco non è ancora vuoto. Ce 
n'è.diroba...». ■- ■ ■ ■ 

«La prima Repubblica? Se 
non è finita, poco ci manca», 
assicura invece dal suo angolo 
Claudio Martelli. «Ora temo 
l'accanimento terapeutico di 


chi tenterà di prolungarne l'a¬ 
gonia». Agonia temiinata, inve¬ 
ce, per l'ex seguace Del Bue: 
«Era già finita da tempo. Quel¬ 
lo di domenica è stato solo il 
funerale». Lo stesso giura un 
suo compagno di ptartilo, Paris 
DeirUnio: «La prima Repubbli¬ 
ca era già finita». «Ma no, ma , 
no - scuole la lesta Enzo &olti 
-, questo è un modo di classifi¬ 
care la storia secondo la cro¬ 
naca». Ritorniamo un Puglia 
con Leccisi: «Siamo alla conti- - 
nuazione della prima Repub¬ 
blica. con gli opportuni aggior¬ 
namenti...». S'infervora, invece, 
Gianni Rivera, seguace di Ma¬ 
no Segni. Lancia un'occhiata a 
destra e a manca, alla folla di 
deputati, poi scandisce: «Il li¬ 
mile di questo ambiente è che. 
non avendo alcun rapporto 
con l'esterno, non sente ciò 
che si muove nella società». 

Non ha dubbi Francesco Ru¬ 
telli, capogruppo dei Verdi, 
ma schierato per il SI. Dice: 
■Certo, il terremoto c'è stato, e 
sicuramente ci saranno conse¬ 
guenze negli equilibri politi¬ 
ci...». E i Gattopardi? «Chi pen¬ 
sa di rattoppare non ci riusci¬ 
rà». A sentir parlare di referen¬ 
dum, c'è il rischio che un fasci¬ 
sta diventi più nero del neces¬ 
sario. Prendete ad esempio 
Teodoro Buontempo, il «picco¬ 
lo grande uomo» della fiamma ' 
che all'inizio del mese ha avu- , 
lo la bella pensata di fararriva- 
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re un segno di chiara disconti¬ 
nuità». dice: ed è forse il solo 
accenno al suo vero addio a 
palazzo Chigi. Poi, indica blan¬ 
damente la soluzione possibi¬ 
le: che è quel governo fuon dai 
partiti o «del presidente» che 
lui stesso ha tentato di essere. I 
partiti - dice - si dedichino «a 
ricostituire i fili con la società», 
si occupino di «politica nazio¬ 
nale» e lascino perdere la «po¬ 
litica di governo», Quanto al 
governo, «nasca - esorta Ama¬ 
to - sull'autonomia del Parla¬ 
mento e sotto l'alta garanzia 
del capo dello Stato», fetrebbe 
suonare, l'appello di Amalo, 
come un invito al «governo isti¬ 
tuzionale». Oppure, al contra¬ 
rio, come un invilo al trasfor¬ 
mismo. alla trasversalità, al¬ 
l'avventura, con 1 partiti in di¬ 
sarmo e ciasuno per sé. Più 
probabilmente, è l'ultima e 
conclusiva ammissione d'im¬ 
potenza. 



chio di que.st'argomento. E resta, la natura 
del governo, l'ostacolo da dinmere per apri¬ 
re la strada a un incontro Dc-Pds che resta 
centrale (soprattutto dopto che la Lega ha 
preso il largo) per metter su l'ampia maggio¬ 
ranza che Scalfaro vorrebbe. «Noi - dice pe¬ 
rò Bianco - siamo contrari a un governo a 
termine, a un governo che nasca già cosi in- 
debolilo. E comunque non vogliamo le ele- 
■ zioni a ottobre. Fra l'altro, se me lo consenti¬ 
le. non ci sono i tempi tecnici. Comunque. 

, una trattativa col Pds c'è. Sarebbe importan¬ 
te far passare nella De la proposta di un in¬ 
contro Ira le due delegazioni». »« .-I - 

’ L'incontro fra le delegazioni del Pds e del- 
' la De (ieri sera Bianco ne ha informato Mar¬ 
tinazzoli) , dovrebbe tenersi domani. Anche 
Bianco considera «prematura» la trattativa 
SUI nomi. Si limita a dire: «Su Elia non c'è un 
assenso del Pds. C'è più semplicemente una ' 
non ostilità». Dal canto suo, la De si presenta 
«senza pregiudiziali», e quindi meglio dispo¬ 
sta anche verso l'ipiotesi di Napolitano a Pa¬ 
lazzo Chigi. - 


re qualche decina di giovanot¬ 
ti, le mani tese nel saluto roma¬ 
no, fin sotto il Parlamento. 
Adesso strilla, di fronte alle 
transenne: «Con Breznev la 
piazza Rossa era più libera di 
questa!». E di che si lamenta? 
Lasciamo perdere, E il referen¬ 
dum? «C'è stato solo il regime 
che si è tutto ritrovato insie- 
me»*. ' 

Riti antichi, nel Trasatlantico 
del dopo terremoto referenda¬ 
rio; De Mita impegnalo, come 
ai bei tempi, nello struscio con 
un giornalista; Pomicino in fit¬ 
to colloquio con il compaesa¬ 
no Di Donalo; De Michelis che 
troneggia... Eppure, anche 
tempo di confessioni. Come 
quella del socialista Francesco 
Tempestini; «Il Psi ora sa di es¬ 
sere ormai ‘Un piccolo partilo, 
di non poter più ragionare con 
la logica delle poltrone». Zitto 
un momento, poi riparte; «Se 
penso al disastro che hanno 
combinato Martelli e Craxi. Ci 
mancava solo la P2...» E l'an- 
dreottiapo Carmelo FAiiia... 
«Andreottiano io? Ma quale an- 
dreottiano! Qui non c'è più go¬ 
verno, qui non c'è più partito». 
Voci, chiacchiere, bisbigli. Co¬ 
si Massimo D'Alema, capo¬ 
gruppo del Pds, lancia una bat¬ 
tuta al vetriolo ai giornalisti in 
attesa; «Oggi potevate riposar¬ 
vi. C'è solo chicchiericcio, solo ■ 
cazzate. Che. del resto, voi sie¬ 
te bravissimi a raccogliere...». 








Piccole fuibizie 
dell’ultima ora 


ENZO ROGGI 


^B Non ha dello nulla che 
già non SI sapesse, ha riven¬ 
dicato con enfatica sintesi i 
suoi menti, ha ammesso ciò 
che non poteva non essere 
ammesso e cioè che il suo 
governo non può concorre¬ 
re al rinnovamento imposto 
dal volo referendario. Po¬ 
tremmo definire il discorso 
di Amato come la presa 
d'atto notarile della irrevo¬ 
cabile chiusura di un'epoca 
del sistema politico italiano. 
Tuttavia egli non si è sottrat¬ 
to alla tentazione di qualche 
furbizia. La più evidente è 
siala quella di non far segui¬ 
re l'annuncio delle propne 
dimissioni alla pur perento¬ 
ria afiermazione: «Occorre 
un segno di chiara disconti¬ 
nuità». È ben evidente a tutti 
che il più uigente e obbliga¬ 
to «segno di discontinuità» è 
appunto l'archiviazione di 
questo governo. Può essere 
che questo silenzio su Ila sor¬ 
te immediata del governo 
voglia onorare l'ammoni¬ 
mento del presidente della 
Repubblica contro qualsiasi 
vuoto di potere. Ma può es¬ 
sere pure che nasconda una 
dis|X>nibilità (se non una 
speranza) di riciclaggio per¬ 
sonale del professor sottile 
postosi improvvisamente al¬ 
la lesta della catarsi del si¬ 
stema. Ci fa sospettare un si¬ 
mile retiopensiero l'enfasi, 
davvero sopra le righe, con 
cui egli ha denunciato le 
aberrazioni del sistema ora 
crollato, fino ad evocare una 
sorta di trasferimento di ca¬ 
ratteri del fascismo nella Re¬ 
pubblica. Troppo zelo, per 
essere disinteressato. 

Assai scarso è stato il con¬ 
tributo che Amato ha offerto 
(con un discorso che pure 
aveva la singolare e impeti- 
bile solennità di un epitaffio 
stonco) alla indicazione del 
perchè è morto ciò che è 
morto nella vicenda politica 
e civile di questo Paese. Ha 
citalo due o tre volte il crollo 
del comuniSmo quasi a vo¬ 
ler dire che il precipizio at¬ 
tuale sia tutto riovuto a cau¬ 
se esterne. Questa - occorre 
dirlo - è una delle peggion 
insincerità di cui ci si possa 
oggi render colpevoli. Non 
basta citare, di passaggio. 
Tangentopoli per chiudere il 
cerchio della verità di un de¬ 
cennio disastroso costruito 
con lucida determinazione 
da classi dirigenti che vole¬ 
vano stravincere nell'arro¬ 
gante convinzione di nassu- 


mere in sé l'universo della 
democrazia, del potere, del¬ 
la impunità. 

Né è molto seno tracciare 
- come ha fatto Amalo - pa¬ 
ralleli improbabili tra quel 
che accade in Italia e i pas- 
.saggi dal vecchio al nuovo 
in regimi dittatonali o razzi¬ 
stici: certe semplificazioni 
fanno violenza alla realtà e ' 
si caricano di una malizia di 
CUI. francamente, ci sfugge 
lo scopo. Di una malizia tut-, 
ta comprensibile e insistita è 
stato, invece, il ragionamen¬ 
to SUI comunisti non più co¬ 
munisti; chi è passato dal 
I Pei al Pds non può contesta- 
; re la legittimità riformatrice 
di chi è passato da Craxi a 
Benvenuto. È un sofisma 
che voirebbe annullare nel« 
runifoimità delle colpe la 
distinzione delle responsa¬ 
bilità, e annullare la diffe¬ 
renza tra chi ha voluto e ri¬ 
schiato Il rinnovamento e 
chi l'ha dovuto subire perfi¬ 
no rischiando il fuon^oco. 

É un sofisma, soprattutto, 
che nasconde il nodo politi¬ 
co vero che va sciolto e cioè 
I concreti contenuti del nuo- 
’ò che va costruito: che cosa 
fare e con chi. Qui e la fonte 
vera della legittimazione, 
non in una sorta di perdono 
reciproco per le nefandezze 
della stagione della guerra 
fredda. È la prova visibile dei 
fatti che. sola, può risolvere 
l'obiezione sulla inidoneità - 
di questo parlamento a dare - 
le nuove regole. E sarebbe . 
stalo interessante conoscere 
quali convinzioni Amato si è ' 
fatto, all'apice della respon¬ 
sabilità politica nazionale, . 
su ciò che il nuovo governo - 
dovrebbe, in concreto, fare 
e garantire per rispondere 
alla domanda. del Paese; 
proprio ciò che egli ha rico¬ 
nosciuto non potere essere 
fatto e garantito dal «suo» 
governo. Invece questa reale 
matena del contendere è 
tutta affidata ora al dibattito 
parlamentare, consapevoli 
de! fatto che il governo che 
si dovrà fare sarà diverso da 
quello che se ne va soprat¬ 
tutto per il fatto di non esse¬ 
re «neutrale» rispetto alle 
fondamentali novità politi¬ 
che e istituzionali che si im¬ 
pongono. Ecco perchè non 
potrà essere, in alcun modo. ' 
qualcosa che nproduca ne¬ 
gli uomini e negli intenti le 
«regole e i vincoli che il cor¬ 
po elettorale ha inteso can¬ 
cellare». 
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Le città 
in crisi 



7 T" '7- Politica ~r 7 7 7 

Dopo il crack di Carraro già aperta la campagna elettorale d'autunno 
La candidatura del leader verde, sostenuta dal Pds, aperta a consensi 
Il Psi progetta con parte del Pri di lanciare il dirigente radicale 
Possibili concorrenti anche Tambientalista Amendola e il de Forleo 


Una lunga volata 
per il nuovo sindaco 

Pannella in campo contro Rutelli? 



È giàcampagna elettorale per la conquista del Cam¬ 
pidoglio. Sarà la più lunga, fino a novembre, quan¬ 
do i romani potranno scegliere direttamente il sin¬ 
daco. Ieri nel Palazzo Senatorio si ò insediato il 
commissario prefettizio Alessandro Voci. Lo schie¬ 
ramento per Rutelli sindaco è già sceso in campo e 
si cominciano a fare i nomi degli altri possibili can¬ 
didati. Pannella, Forleo... 


CARLO FIORINI 


H ROMA È cominciata la 
campagna elettorale più lun¬ 
ga. Ci vorranno sci mesi pri¬ 
ma che i romani possano 
eleggere con le nuove regole 
un sindaco e un consiglio co¬ 
munale. Ieri, al posto del sin¬ 
daco Franco Carraro, uscito 
definitivamente di scena, si è 
Insediato il commissario pre¬ 
fettizio Alessandro Voci, che 
amministrerà la città fino al 
voto di questo autunno. Ma 
cosa si muove tra le macerie 
dell'aula di Giulio Cesare, 
spazzata dai venti di Tangen¬ 
topoli, e che resterà vuota 
dopo l’auloscioglimento del 
consìglio comunale? 


Già spuntano i nomi dei 
possibili candidati a sindaco, 
da Francesco Rutelli a Marco 
Pannella, dal missinoTeodo- 
ro Buontempo al pallista Al¬ 
berto Michellni, dal segreta¬ 
rio della De cittadina Roma¬ 
no Forleo al verde Gianfran' 
co Amendola. Ma l'unico 
schieramento già in campo è 
quello che in Campidoglio 
ha combattuto l'ultima batta¬ 
glia, per tentare di far uscire 
di scena Franco Carraro e di 
mettere al suo posto France¬ 
sco Rutelli. L'operazione non 
è riuscita, Carraro se ne è an¬ 
dato soltanto dopo l'ultima 
raffica di arresti, ma Pds, Ver¬ 


di, liberali c un pezzo del Pri 
già ieri hanno annunciato 
che ritenteranno chiedendo 
il conscn,so degli elettori. 

•Il nostro non è uno schie¬ 
ramento chiuso, vogliamo 
aprire un confronto anche 
con Rifondazione comunista 
e con la Rete», ha detto il ca¬ 
pogruppo del Pds Goffredo 
Bottini. Dietro lo stesso tavolo 
c'era anche il candidato a 
sindaco Francesco Rutelli il 
quale ha affermato che i pat- 
tisti di Segni e gli antiproibi- 
zionisti di Pannella vengono 
considerati «parte integrante 
del raggruppamento da co¬ 
struire per le prossime elezio¬ 
ni». .Ma alla conferenza stam¬ 
pa i rappresentanti dei palli¬ 
sti e quelli degli antiproibi¬ 
zionisti non c'erano. Ncll'uiti- 
ma fase della crisi, quando <i 
scattala l'ora della verità nel¬ 
la conta tra Carraro c Rutelli, 
i consiglieri pallisti, pur ap¬ 
poggiando il candidato ver¬ 
de. già avevano annuncialo 
al sindaco socialista la pro¬ 
pria astensione sulla sua 
giunta, delta quale i due anti¬ 


proibizionisti hanno addirit¬ 
tura accettato di far parte. 
Comunque .sembra scontato 
che i pallisti decideranno di 
.sostenere Francesco Rutelli, 
nonostante circoli la voce di 
una po.ssibilc candidatura di 
Alberto Michclini, l'europar- 
lamcntarc vicino all'Opus 
Dei che, con lo slogan •!! 
cuore della famiglia», nclI'SP 
portò alla De oltre centomila 
preferenze. 

Diverso il discorso per gli 
antiproibizionisti di .Marco 
Pannella. Il leader radicale e 
il sindaco Franco Carraro 
avevano stretto un vere c 
proprio patto. In cambio del¬ 
l'appoggio al Carraro ter, il 
Psi avrebbe poi puntato su 
Marco Pannella sindaco. E 
l'ipotesi dì uno .schieramento 
Psi-Pannella-vccchìa guardia 
repubblicana non è affatto 
tramontato. «Nel mio partito 
c'6 ancora chi pensa a vec¬ 
chi schemi politici, ad un 
rapporto organico tra il Pri e 
il Psi per andare al rapporto 
con la De», ha detto il repub¬ 




blicano Mario De Bartolo 
che. a differenza di Oscar 
Marnmi e dell'altro consiglie¬ 
re dell'Edera Saverio Coltura 
ha appoggiato Rutelli rifiu¬ 
tandosi di entrare nel Carraro 
ter c di sostenerlo, SI aprirà 
quindi una fase di rimescola¬ 
mento interno ai partiti, pri¬ 
ma della formazione delle li¬ 
ste. Anche il Psi si ò diviso 
sull'ipotesi Rutelli, sostenuta 
a livello nazionale da Giorgio 
Benvenuto e a Roma invece 
osteggiata sia da Franco Car¬ 
raro che da Paris Dell'Unto. E 
il deputalo socialista, signore 
delle te.sscre del Psi romano, 
ora incappato in Tangento¬ 


poli. sta lavorando proprio 
con Marco Pannella alla co¬ 
stituzione di uno schiera¬ 
mento elettorale laico-socia- 
lista. Il Pds chiede un esame 
al Psi romano: «Faremo di 
lutto per avere i socialisti nel¬ 
lo schieramento progressista 
- ha detto Goffredo Bellini - 
ma ciò awerra solo a condi¬ 
zione che siano capaci di rin¬ 
novarsi». 

Nella De, per ora. crollato 
il potere andreotliano e sbar- 
delliano, sembra che l'unica 
candidatura in campo sia 
proprio quella del segretario 
cittadino Romano Forleo, fe¬ 
delissimo di Martinazzoli, gì- 




In giunta con la Quercia, Psdi, Pri, parte dei Verdi 
un federalista. Appoggio esterno antiproibizionista 

Rieletto Burlando (Pds) 

A ottobre si vota 



Nuovo governo per la città di Genova: ii pidiessino 
Claudio Burlando eletto per la seconda volta sinda¬ 
co, a capo di una giunta di cui fanno parte la Quer¬ 
cia, il Psdi, il Pri, una parte dei Verdi, un federalista, 
con l’appoggio esterno del Psi e il voto «tecnico» del 
consigliere antiproibizionista. Al centro del pro¬ 
gramma provvedimenti per occupazione, ambiente 
e traffico, per i problemi del centro storico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA. Claudio Bur¬ 
lando, pidiessino, é stato ri¬ 
confermato sindaco di Geno¬ 
va. Il sindaco più giovane 
che la citta abbia avuto, l'ulti¬ 
mo eletto alla vecchia ma¬ 
niera, é stalo investito del 
compito di governare la città 
sino all'appuntamento di ot¬ 
tobre con le urne per l'inau¬ 
gurazione del sistema mag¬ 
gioritario. 


Vice sindaco il repubblica¬ 
no Alfio Lamanna, Burlando 
guiderà una giunta di cui fan¬ 
no parte, oltre alla Quercia c 
all'Edera. Il Psdi, una parte 
dei Verdi, e un federalista, 
con appoggio esterno del Psi 
e ii voto «tecnico» del consi¬ 
gliere antiproibizionista. 
Quarantuno i voti a favore, 
sci le astensioni: dì due ex 
socialisti, di un «pattìsta» ex 


democristiano, dell'altra par¬ 
te dei Verdi (due) c di un ex 
pidiessino (che per altro 
avevano appena fondalo in 
tre il sedicesimo gruppo con¬ 
siliare: «Verdi e sinistra indi- 
pendente per l'altro polo»). 

Sedici i voti contrari, 
espressi da De. PII. Partito dei 
Cacciatori, Msi e Rifondazio¬ 
ne comunista (che però ha 
preannuncialo voto favore¬ 
vole sui provvedimenti la cui 
sostanza riterrà di condivide¬ 
re). Non hanno infine parte¬ 
cipato al voto la Lega c il par¬ 
lamentare socialista Mauro 
Sanguincti (finito recente¬ 
mente nel mirino della magi¬ 
stratura genovese per pre¬ 
sunte violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti). 

Dopo 26 giorni di crisi 
(aperta di fatto dal ritiro del¬ 
la delegazione del Garofano 


dalla giunta precedente) 
Claudio Burlando - trentano¬ 
ve anni, ingegnere prestato 
con successo alla politica - 6 
dunque riuscito, con un pa¬ 
ziente lavoro di ricucitura, a 
scongiurare il rischio del 
commissariamento. 

E' una «giunta arlecchino» 
ironizzano le opposizioni, 
una «giunta macedonia». È in 
realtà una coalizione-mosai¬ 
co. con sullo sfondo la fram¬ 
mentazione esasperante del 
quadro politico consiliare, 
nevrotizzato in ultimo da un 
traffico frenetico di consiglie¬ 
ri da un gruppo all'altro, al¬ 
l'insegna della progressiva 
miniaturizzazione. 

«Sta di fatto - commenta 
Burlando • che pure in una si¬ 
tuazione generale c partico¬ 
lare di estrema difficoltà, ò 
stata vinta la scommessa di 


rc.stìtuirc alla città un gover¬ 
no 'possibile', che la traghetti 
sino alle elezioni continuan¬ 
do ad affrontare problemi c a 
costruire soluzioni: c comun¬ 
que la nuova giunta non sca¬ 
turisce da una improvvisazio¬ 
ne frenetica nò dalla ricerca 
del quarantunesimo voto co¬ 
sti quel che costi, ma da una 
scelta di campo: si ò trattato 
di un processo positivo, cui 
hanno contribuito pezzi e 
pezzetti di sinistra che co¬ 
minciano a riaggregarsi». 
Una giunta - sottolinea anco¬ 
ra il sindaco - non di lunga 
prospettiva, tuttavia animata 
dalla volontà c dall'ambizio- 
nc di fare tutto II possibile, 
ben al di la di quella «ordina¬ 
ria amministrazione» alla 
quale potrebbe provvedere 
una gestione commissariale. 

Il programma sotto.scritto 


dalla coalizione a otto mette 
naturalmente al primo posto 
I problemi della crisi econo¬ 
mica e dell'emeigenza occu¬ 
pazionale, una mona che 
non aveva comunque impe¬ 
dito alla precedente giunta 
Burlando di realizzare qual¬ 
che obbiettivo significativo, 
come lo sblocco dei finan¬ 
ziamenti per la viabilità in 
Valpolccvera, la cessione ai 
privati di Calata Sanità, il rila- 
.scio di concessioni edilizie 
per nuovi insediamenti pro¬ 
duttivi nell'area disme-ssa di 
Campi: c ora, per l'immedia¬ 
to futuro, ci sono in lista II 
porto di Voltri da completa¬ 
re. la rilocalizzazione dell'U- 
niversità, la messa a punto e 
la dc,stinazione d'u.so delle 
uree e delle stnitturc del 
quartiere espositivo colom¬ 
biano. 


La Quercia ha dedso, il candidato è Castellani 


Sarà Valentino Castellani, cattolico, vice rettore del 
Politecnico di Torino, il candidato della (guercia alla 
candidatura di sindaco del capoluogo piemontese. 
La proposta avanzata nelle settimane scorse dal se¬ 
gretario della federazione di Torino, Sergio Chiam- 
parino, è stata approvata all’unanimità (un solo 
astenuto) dal comitato federale del Pds che si è riu¬ 
nito martedì sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


M TORINO. Uno schiera¬ 
mento progressista che va 
dal Pds a una parte dei Ver¬ 
di. agii esponenti della Lista 
Pannella e ad Alleanza de¬ 
mocratica ha il suo candida¬ 
to nella corsa alla poltrona 
di sindaco di Torino. Si tratta 
di Valentino Castellani. 53 
anni, cattolico, vice rettore 
del Politecnico, il cui nome 


era stalo proposto la setti¬ 
mana scorsa dal «comitato 
degli otto saggi» che annove¬ 
ra esponenti della cultura 
subalpina, tra cui i docenti 
universitari Tranfaglia e Vat¬ 
timo. Sui motivi che hanno 
suggerito la candidatura di 
Castellani, Il segretario della 
Quercia torinese, Sergio 
Chiamparino, si era espres¬ 


so rip>ctutamonte nei giorni 
scorsi: un candidato espres¬ 
sione autentica del nuovo e 
sul quale si registrano ampie 
convergenze per assicurare 
alla città il necessario rinno¬ 
vamento, capace di convo¬ 
gliare su di sé quelle esigen¬ 
ze «trasversali» - dalla sinistra 
riformista alle istanze cattoli¬ 
che di solidarismo - che 
hanno messo il loro sigillo 
sulla vittoria del «si» referen¬ 
dario. Secondo alcuni. Ca¬ 
stellani nascerebbe con il 
marchio dcH’anli-Novclli, un 
personaggio che affascina 
una parte dell’elettorato pi¬ 
diessino. L’ex sindaco delle 
«giunte ros.se» dal 1975 al 
1983 è infatti il candidato di 
bandiera della Rete su cui 
convergono Rifondazione 
comunista e Verdi del «No» 


referendario. Non siamo 
prevenuti nei confronti di 
Diego Novelli, ha commen¬ 
tato Chiamparino, né lo è il 
Pds, che nel Federale di 
martedì sera che ha appro¬ 
vato aH’unanimità la candi¬ 
datura dì Castellani. Un par¬ 
tito seriamente intenzionato 
ad accelerare il confronto 
con le altre forze politiche 
per «costruire un program¬ 
ma di governo imperniato 
sulla ripresa dello sviluppo e 
dell’occupazione», senza 
preclusione e con un'agen¬ 
da di lavoro che contempla 
incontri con quelle forze del¬ 
la sinistra che «hanno avan¬ 
zato candidature diverse per 
verificare la possibilità di 
giungere ad una sola candi¬ 
datura» su programmi chiari 
e che diano la garanzia di 


uno schieramento il più am¬ 
pio possibile. Di qui il nome 
di Castellani, di qui una can¬ 
didatura più orientata a rida¬ 
re prospettiva alla città e non 
intesa come pura e .semplice 
«diga» airasce.sa della Lega, 
come potrebbe essere inve¬ 
ce interpretata la scelta su 
Novelli. 

«L'ex sindaco esprime 
una cultura di parte», ag¬ 
giunge il segretario provin¬ 
ciale della Quercia, non suf¬ 
ficiente quindi a raeeogliere 
quella discontinuità politica 
invocata dal «si» referenda¬ 
rio. Una rottura con il pa.ssa- 
to. Secca. Ma non aH'insc- 
gna dcirinesperienza, del¬ 
l’anonimato, del «signor nes¬ 
suno» da proiettare con 
estrema rapidità, dice il Pds, 
nei quaranta giorni che se¬ 


parano la città dall'appunta- 
mento con le urne. Castella¬ 
ni é un uomo di sinistra, pri¬ 
ma nel Psi, ma sempre vici¬ 
no al Pei e poi al Pds - è an¬ 
cora l'opinione di Chiampa¬ 
rino - che non appartiene al 
vecchio sistema politico, ma 
che di questo conosce le de¬ 
generazioni per averlo com¬ 
battuto negli anni Ottanta, 
battendo r«olfcnsiva» dei 
fratelli Biffi Gentili (uno dei 
quali era vice sindaco di To¬ 
rino all'epoca dello scanda¬ 
lo Zampini) che «volevano 
mettere mano nel settore 
dcH'informatica pubblica». 

«Alleanza» è .soddisfatta 
del sostegno del Pds alla 
candidatura di Castellani. 
L'aggregazione andrà alla 
formttzione di un «lista per 
Torino» e già nei prossimi 


Consi^o a vuoto 
nella prima riunione 
con Tagiiamonte (De) 


necologo di fama nazionale 
che se come segretario sta 
trovando difficoltà a gover¬ 
nare la nomenklatura, come 
candidato potrebbe riscuote¬ 
re un certo successo. 

Un candidato a sindaco 
certo già da ora é invece ii 
missino Teodoro Buontem¬ 
po, che ha guidato II recente 
assedio squadrista della Ca¬ 
mera, Che cosa accadrà in- 
' vece di Rifondazione comu¬ 
nista e della Rete? In Campi¬ 
doglio c’é chi ipotizza uno 
schieramento del «No», un 
raggruppamento che potreb¬ 
be candidare l'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola, 


Un'immagine 
del porto di 
Genova, in alto, 
l'ex sindaco 
di Roma 
Franco Carraro 



Altrettanto nutrito il capi¬ 
tolo delle infrastrutture, con il 
carnet dei progetti da portare 
avanti a livello di viabilità, 
trasporto pubblico, parcheg¬ 
gi, nuova regolamentazione 
del traffico con attenzione 
prioritaria ai dati dell’inqui- 
namento atmosferico.' E an¬ 
cora il centro storico, una 
questione grande e comples¬ 
sa, nei confronti della quale 
le parole d'ordine di palazzo 
Tursi sono «recupero» e «vivi¬ 
bilità»; il cuore antico di Ge¬ 
nova, ìnsomma, deve conti¬ 
nuare o riprendere a battere 
vincendo la battaglia contro 
il degrado, e i problemi og¬ 
gettivi connessi con la con¬ 
centrazione di cittadini extra¬ 
comunitari saranno fronteg¬ 
giati senza mai dimenticare i 
principi irrinunciabili della 
solidarietà. 


giorni i suoi rappresentanti 
incontreranno i gruppi che 
hanno offerto disponibilità 
verso il professor Castellani. 

La De non ha ancora un 
candidato e in questi giorni 
sta dando vita ad incontri a 
tutto campo per trovare al¬ 
leati che consentano di ten¬ 
tare la corsa alla poltrona 
del primo cittadino. Tutto 
ancora in ballo nello Scudo¬ 
crociato, quindi, ma un no¬ 
me sì fa già: é quello di Luigi 
Rossi di Montelera. 

I popolari dì Segni hanno 
chiuso martedì le loro pri¬ 
marie. Ai torinesi avevano 
proposto i nomi di Valentino 
Castellani, Mario Deaglio e 
Ernesto Olivero. Hanno rac¬ 
colto 6.500 schede, oggi sa¬ 
ranno scrutinate e si cono¬ 
sceranno i risultati. 


■i NAPOLI È saltala la prima riunione del consiglio comunale 
di Napoli convocato dopo la costituzione della nuova maggio- 
ranza (De. Psi. e Pii, con l'appoggio esterno del Rsdi), guidata 
dal de France.sco Tagliamonle Alla Sala dei Baroni erano pre¬ 
senti solo 35 consiglièri su 80 1-a seduta aviebbe dovuto affronta¬ 
re le surroghe dei consiglieri dimissionari, D'Addosio (Psi) e Ve- 
nanzoni (Dcl.quest'ullinio sospeso dal proietto Improla, e la so¬ 
stituzione deiras,ses.sore esterno alla O’rasparenza, Giuseppe Di 
Marino, «l-o riunione era importanti.s.sima per rimettere in "sella” 
la Giunta, e per mizuire a discutere sul dissest»- 'luanzi.inn - h.i 
commentato il primo cittadino -. Devo capire quali sono le ragio¬ 
ni politiche che hanno portato a questa .situazione: non posso 
credere che tutti gli as,senti si.ino stati colpiti dal mal di .stomaco». 
La seduta é cominciata con l'intervento del capogruppo pidie.ssi- 
no, .Nino Damele, che ha chie.sto l’appello nominale, prima che 
fossero volate le dimissioni del socialista Gennaro D'Addosio, 
coinvolto nella Tangentopoli napoletana. Subito dopo i consi¬ 
glieri del Pds. della Rele e di Rifondazione comunista hanno ab¬ 
bandonato l’aula. «Tagiiamonte deve dimettersi - ha allermato 
Nino Daniele -Quello che é successo é la prova che la Giunta non 
ha una maggioranza con la quale governare la Napoli». Un duris¬ 
simo attacco alla nuova maggioranza che nei giorni scop.i si è in¬ 
sediala a Palazzo San Giacomo è venuto dall'onores’ole Antonio 
Bassolino, commissario del Pds napoletano, «Con la vittoria del 
"sì" non c'é più alcuna ragione perché restino m piedi la Giunta 
Tagiiamonte e il nuovo consiglio comunale. I ciltjdmi, ora, devo¬ 
no avere la possibilità di esprimere il nuovo governo della città». 

' MK. 

Il Centro di Iniziativa Parlamentare del 
Piemonte in collaborazione con l'Unione 
di Bra e la federazione di Cuneo del 
Pds, presenta i risultati dell'indagine su: 

«Mafia, corruzione e gli italiani» 

BRA • Centro Polifunzionaie di via Guala, 45 
venerdì 23 aprile 


ORE 20.45«Proiezione del video «Cuneo contro la mafia» girato 
da Ròcco Zagaria alla manifestazione di Cgil-Cisl-Uil e 
Siulp, 

ORE 21.00 - Presentazione dei nsullati dei questionan raccolti a Bra 
e in provincia di Cuneo. Relatore Ugo Minini 
(segreteria Pds Bra). 

ORE 21.45 ■ Dibattilo con: 

Roberto Di Caro giornalista dell'Espresso 
on. Pietro Polena della Direzione Pds 

Gruppo Pds - Informazioni poriamenlari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi, giovedì 22 aprile. 

Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 22 aprile. 

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE Provincia di Bologna 

En^atto d‘AwÌso ex Art. 20 ■ Legge 19^-1990 n. 55 
Nella licitazione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento del 
Centro Sportivo Comunale «£ Facctoli*’ • Costruzione nuovo campo di 
calcio ' 3° stralcio • dell'importo a base d'asta di L. 950.000.000 è 
risultata aggiudicataria la ACEA COSTRUZIONi S.p.a. di Mirandola 
(Mo) con il ribasso dell'11,11% L'elenco delle ditio invitate e d> quelle 
intervenute è stato pubblicato sul Bolletlino UHiciale delta regione 
Emilia Romagna del 21 aprile 1993 

Il Sindaco 

Drago Biafore 
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Politica” 

Polemiche per Tappuntamento promosso sabato a Roma 
da una costellazione che va dai popolari ai vertici Acli e Cisl 
Martinazzoli ai gruppi: «Taccio per carità di partito» 

Altolà di Castagnetti. E Segni si prepara ai voto di giugno 


ì 1 


9ru 


La «cosa bianca» a^ta i cattolici 

Rosy Bindi avverte Gorrieri: niente costituente iliori dalla De 


Acque agitate in vista del convegno promosso da 
Gomen, dai popolari e dai vertici di Adi e Cisl Mar- 
tinazzoli SI ritrae dall’ipotesi di un soggetto politico 
che vada oltre la De Rosy Bindi, che aveva aderito, 
SI preoccupa adesso di non avallare operazioni di 
rottura Un altra esponente di "Carta’93» Maria Elet¬ 
ta Martini, si dissocia apertamente, in linea con le 
sollecitazioni di piazza del Gesù 


FABIO INWINKL 


IH ROMA Non ci saranno nè 
Martina//’oh nè Segni al con 
vegno dei cartolici democratici 
convocato ptr sabato a Roma 
Ma saranno loro gii inevitabili 
punti di riferimento del dibatti 
to r-a il segretario -rinnovalo 
re- delta De e il leader dei po 
polari fresco del trionfo refe 
rendano si muove m questi 
gioru una vivace costella/ione 
di gruppi e personaggi interni 
ed esterni alla De, talvolta con 
tigui ad entrambi i protagonisti 
del confronto*scontro in atto 


Come nel caso di Ermanno 
Gomen padre nobile del soli 
darismo cattolico che si è fatto 
carico di invitare a parlare sa 
baio all Auditorium della Con 
fartigianalo il presidente delle 
Adi Giovanni Bianchi e il se 
gretano generale della Cisl Ser* 
gio D Antoni un esponente di 
punta del rinr 'vamento de co 
me Rosy Bindi consiglieri in* 
fluenti di Segni come Pietro 
Scoppola e Luigi Pedra7/i per 
sonalita delia cultura come 
Achille Ardigò e Leonardo Be 


nevok) L obiettivo è ambi/io 
so anche se luti altro che 
scontato Parte da un giudi/io 
critico della -costituente \\ 
viata da pia/,ia del Gesù e ne 
postula una nuova nel segno 
di una ben piu netta discenti 
nulla con la struttura e le logi 
che dello Scudocrociaio 
Che nulla si povsa dare per 
scontato lo dimostra landa 
mento di un incontro che si è 
svolto 1 altra sera tra il segreta 
no de e una delegazione for 
mata da Bianchi D Antoni 
Bindi e Gomen Martinazzoli 
ha palesato una forte rcsisten 
za all ipotesi di dar vita «id un 
soggetto politico che v icla ol 
tre la De anche se ha in inife 
stato pessimismo sugli esiti 
della sua operazione di rifon 
dazione» del partito esistente 
Pessimismo confermato anche 
ieri sera alla riunione dei grup 
pi de durante la quale il segri 
tarlo ha detto che «c è la tenta 
zione di tornare ai passalo» e 
ha aggiunto -Non voglio ab 


bandonare fa canta di partito 
ma non mi riuscir i di stare in 
silenzio .incora per mollo Mi 
trattengo solo perchè temo di 
presentare un immagine che 
aggrava i gu u che già abbia 
mo» Dall incontro dell altra 
sera tuttavia vnene la eonler 
ma di distanze aiKora ardue 
da colmare Pierluigi Casta 
gnetti capo della segreteria 
politica scudocroc ala melle 
le mani avanti proprio sui ca 
ratten dell incontro •Nessuno 
ha dichiarato di lavorare i^er 
dar viUi ad un partito diverso 
da quello che uscirà dal prò 
cesso costituente annunciato 
da M irtinazzoli» f fa sapere 
clic il leu ler de vede nelli 
-proliferazione* di iniziative co 
siddelte autogestite il rischio di 
una progressiva dissipazione 
dell t spenonz i politica del 
cattolicesimodt mtKraiico» 
Preoeeupaziom che Gomen 
cerea di allontuiiare -A Marti 
nazzoli - precelsa - abbiamo 
proposto di partexipare a un 
t ivolo piu ampio assieme a 


Segni «il SI idaeato alle Adi 
alle* riìolle ist.inze del mondo 
(altolko Sk aperto il dialogo 
non c è st.ito nessun muro 
contro muro T aggiunge che 
nessuno ha la ncdta in bisca 
ma «e neccessario verificare la 
(X>ssibiiila di segnare piu eliia 
ramentc la rottura di continui 
l<» con la ve‘echia De Ma la 
sortita di Castagnetti non resta 
senzi SI genio Arriva assai 
secca una messa j punto di 
Rosv Bindi -Se il convegno di 
sabato avverte - dovesse aii 
dare in direzione della ereazio 
ru* di una costituente callohea 
autonoma rispetto alla De di 
Mdrtinazzoli io a que*sto jp 
puntamento non ci s.iro Li 
segretaria deMnocnstian.i del 
Veneto che d ili assemblea 
degli autoeonvocati a Modena 
sta tirando Martinazzoli per l.i 
gl ICC t n a ben attent.i i non 
lacerargliela concedela s(ie 
ranza die non finisci cosi c 
luspica «un occasione pacata 
di riflessione di dibiltito e di 
nccrc » comune Bindi e una 


punta di lancili del gruppo 
-Carta 93* c ui i promotori del 
I incontro di sabato fianno 
Hierto le porte per il dialogo 
f d CX.CO cfie un altra esponen 
tc di questo movimento - che 
conta nelle sue file blia e Pina 
Anselmi Monticonc e Cananzi 
-respinge addirittura ) invito di 
(jorrien E M ina Eletta Martini 
c fit richiama all ordine la stes 
saRosvBindi -lo non andrò al 

I incontro |)erchc non condivi 
do molli aspetti dell iniziati 

V I ne-ssuno rappresenta Car 

II 93 se manca una decisione 
c oliegiale che non c e stata» Si 
nehiama Martini ad un csi 
genza di -identità culturale e 
politKa» rispetto all mdelermi 
naiezza della «cosa bianca 
c vocala da Bindi come obietti 
voci ipK^rseguire 

Rischia di crollare allora il 
ponte gettalo per favorire il tra 
glietlamento della De da sai 

V ire su sponde pm affidabili"^ 
O siamo solo di fronte .id un 
gioco delle parti cui il perso 
naie iX)litico cattolico e da 


tempo sperimentalo' «Il nostro 
proposito - spiegano i promo 
tori del convegno - era ed è 
quello di misurarci senza pre 
tendere ne il rientro di Segni 
nella De nè 1 accodamento di 
Martinazzoli ai popolari Da 
ciò la scelta di un luogo ler 
zo nè a casa dell uno nè a Cd 
sa dell altro * Non si nega la 
continuila dei valori e della 
cultura dei cattolici demcxrrati 
ci ma SI sollecita ben altra 
svolta sul terreno organizzati 
vo 1 ante piu necessario si os 
serva se SI vuol concorrere alla 
formazione di un polo prò 
gressisla dentro lo scenano di 
segnato dalle regolo leclamate 
dal successo referendario Su 
quel successo confida Segni 
che in queste ore pare pmlto 
sto allertato dalla scadenza 
elettorale del 6 giugno dai 
problemi delle liste e delle 
candidature a sindaco da so 
sienere in grandi Comuni co 
me Milano e Tonno Lui del 
resto 1 atto di discontinuità 
con il passalo lo ha già fatto 



I segretario della Oc Mino Martinazzoli 


Stampa estera divisa 
«Avanti Italia! » 

«Non c’è un leader» 


Bianchi: «Caro Martinazzoli, 
vogliamo stare tra i progressisti» 


«Utile anche se difficile» così il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi definisce l'incontro dei promotori 
della «cosa» bianca con Mino Martinazzoli Ci sono 
due velocità diverse' tra I accolera/ionc impressa 
dall alea dei caUolici democratici su quale dovrà es¬ 
sere la «costituente» e il «passo più lento» del segre¬ 
tario De 11 problema la collocazione della «cosa» 
nei futuri schieramenti 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Presidente 
Bianchi com’è andato ve¬ 
ramente l’Incontro tra 1 
promotori della «cosa» 
bianca e li segretario de 
Mino Martinazzoli? 

Tulio viene ormai ingiganti¬ 
to La verità òche stalo un in¬ 
contro utile e difficile La co¬ 
sa sena piultoslo òche alcu¬ 
ne persone appartenenti al 
mondo delle professioni 
dell associazionismo del vo¬ 
lontariato c del sindacato ab¬ 
biano risposto c m misura 
del tutto intispellala all ini¬ 
ziativa di Ermanno Corrieri 


su «Quale costituente dei cat¬ 
tolici democratici” che ci sa¬ 
rà sabato a Roma Sarebbe 
un bene che un area di que¬ 
sto tipo non SI frantumasse e 
che possa invece rappre¬ 
sentare un patrimonio da 
mettere al servizio della tra¬ 
sformazione del paese 
Del paese e anche della 
De? 

Si ò un area a cavallo della 
De la attraversa le sla a fian¬ 
co c anche fuori Corrieri ò 
un democristiano da sem¬ 
pre 


Martinazzoli ha annuncia¬ 
to il congresso costituente 
della De c voi date avvio a 
una costituente dei cattoli¬ 
ci democratici? 

Credo che quest arca nella 
sua autonomia debba maa- 
tere un rapporto interlocuto¬ 
rio con quanto avviene nella 
De di Martinaz/oli 
È un momento del proces¬ 
so costituente avviato dal¬ 
la stessa De? 

Credo che lo |)ossa essere 
ma tutto va valutato rispetto 
al processo che si ò messo in 
moto nel paese 
Una prima prova saranno 
le elezioni di giugno con le 
nuove regole... 

Esatto a giugno assisteremo 
ai primi processi di aggrega 
zione verso una democrazia 
delle alternanze Questi sa 
ranno molto piu evidenti che 
non gli stessi tentativi di riag- 
giomare le forme partito 
Gonicri, nella logica del- 






l'alternanza, pensa che i 
cattolici moderati e i catto¬ 
lici progrcx,sisti si divide¬ 
ranno, Martinazzoli che 
fa, frena? 

Martinazzoli ò il «defensor 
vincali della De per il suo 
stesso ruolo Credo che intui¬ 
sca il problema ma ò giusto 
che abbia un passo piu len¬ 
to Ad Ermanno spetta corre¬ 
re piu veloce Ci sono veloci¬ 
ta diverse ma c ò un proble¬ 
ma che abbiamo in comune 
il nostro patrimonio Un par¬ 
tilo non ò solo la sua ultima 
stagione c non ò neppure ri 
ducibilc alla nomenclatura 
Ci sono tanti cittadini che 
hanno votato De perchò ci 
credevano c sono arrabbiali 
perquest ultima stagione 
È come la svolta dal Pei al 
Pds? 

Senz altro vi ò un analogia 
con I problemi della svolta c 
vorremmo anche tentare di 
evitare gli errori che ci ò par¬ 
so di vedere nel passaggio 




dal Pel al Pds Si tratta di un 
passaggio che non può inte¬ 
ressare gli apparali ma va 
condotto in campo apreiio 

Lei ritiene che la nuova 
«cosa» che nascerà dalia 
crisi della De debba ap¬ 
prodare nel polo progres¬ 
sista? 

Penso proprio di si c c ò an 
che una ragione anzi ce ne 
sono due Le Adi in quanto 
organizzazione dei lavorato¬ 
ri SI collocano oggettiva- 
mente nel polo progressista 
In secondo luogo I argomen¬ 
to che pure aveva un fonda 


Il presidente 
delle Adi 
Giovanni 
Bianchi 


mento di una De come parti¬ 
to conservatore e messo in 
crisi dall esistenza dello Le¬ 
ghe Il che non vuol dire che 
la De deve abbandonare il 
centro Dcgasperianamcnte 
penso a un parlilo di centro 
che guarda a sinistra 

Ma chi è che frena Marti¬ 
nazzoli? La vecchia De? 
Sono mollo nspettoso di 
quello che avviene nella De 
Non sono un tesseralo e con 
Martinazzoli c ò una lunga 
amicizia Solo per lui alle ulti¬ 
me elezioni ho interrotto per 
una volta la consutudinc 


che mi vedeva assente dalle 
manifcsiazioni elettoraloi 
della De Con lui anche se i 
percorsi sono differenziati si 
potranno trovare delle con¬ 
vergenze E poi penso che 
Martinazzoli si sia messo alle 
spalle la vecchia De 
E la discussione su cosa 
sia ancora oggi la De? C’è 
Martinazzoli ma ci sono 
anche tutti gli altri... 

Non serve a nulla ora si tratta 
di stabilire alcune modalità 
convergenti per costrurie il 
futuro è questo il nuovo ler 
reno della discussione 


ingraiani: «Non pensiamo a un partito 


ROMA «Quello di cui scri¬ 
vono I giornali non so che cosa 
sia perdiamo del tempo a par¬ 
larne • Fulvia Bandoli espo¬ 
nente del Coordinamento poli¬ 
tico della Quercia molto vicina 
a Pietro Ingrao taglia corto sul 
le voci in giro da un po di tem¬ 
po e sugli articoli che ieri han¬ 
no descritto il progetto immi¬ 
nente di una nuova scissione 
nel Pds Ingrao Bertinotti la 
stessa Bandoli lascerebbero la 
Quercia e insieme a un «pez¬ 
zo» di Rifondazione comunista 
(I ala ex Pdup che fa capo a 
Lucio Magri) e ad altri singoli 
esponenti della Rete dei Ver¬ 
di darebbero vita ad una nuo¬ 
va formazione politica della si¬ 
nistra «di opposizione» Sotto i 
buoni auspici del Manifesto di 
Luigi Pinlor Anche il piu im 
portante protagonista del sup¬ 
posto progetto Pietro Ingrao 
per ora non vuole parlarne «Mi 
scuserai - dice al telefono - 
ma quello che penso 1 fio già 
detto ieri al Coordinamento 
Ho latto I altra settimana una 
maratona in tv ora voglio star¬ 
mene un po zitto e riflette¬ 
re ho scritto solo un pezzo 
per Ubcrazione Ritengo im¬ 
portante parlare a quell a- 
rea » 

Già che cosa ha scritto il 
leader della sinistra comunista 
del Pds per il giornale di Rifon 
dazione’ Non è certo un di¬ 
scorso «estremista» invita il no 
a non mollare manonperlare 
un altro partito Per proseguire 
la battaglia sulla riforma eletto¬ 
rale Parla dell esigenza di ridi- 
segnare i collegi del Senato 
«non è cosu da poco e c è da 


impedire ingiustizie e squili 
bri” Ma soprattutto bisogna 
«scrivere la nlorma elettorale 
della Camera dove sono da 
sciogliere questioni aperte e 
non risolte dal referendum a 
cominciare da quella del dop¬ 
pio turno Dove sta scritto-os¬ 
serva Ingrao rivolto ai lettori di 
Liberazione - c'ali lutto ciò non 
conta oppure che va lascialo 
nelle mani dei snncitorP- 
Quanlo alla questione dei «co 
milali del no» che ha preoccu¬ 
pato la maggioranza della 
Quercia dice «Non nesco 
nemmeno a capire quanto gio 
VI al Pds che si sciolgano il 
pencolo oggi 6 il ritirarsi in ca¬ 
sa quando è cosi importante 
tenere aperti canali e collega¬ 
menti per costruire una nuova 
unità nel dopo referendum» 
L invito è che «nessuno si rin¬ 
chiuda nel suo bunker nè il 
Pds nè le forze a sinistra del 
Pds Non sto chiedendo silen¬ 
zio sulle differenze e sulle re¬ 
sponsabilità Sto chiedendo di 
cercare e individuare se c è 
un possibile terreno comune» 
Ingrao parla poi di una 
«sconfitta durissima» del no e 
dell esigenza di una «coraggio¬ 
sa riflessione e correzione» Cè 
una provocazione alla parte 
pili chiusa di Rilondazione’ E 
anche una risposta indiretta a 
Occhetio che ha invitato il no 
a «non trincerarsi»’ Certo non 
sembra il discorso di chi pre 
para una scissione E questa 
eventualità è esclusa per la ve¬ 
rità da altri esponenti dell area 
del comunisti democratici che 
SI sta preparando ad affrontare 
una riunione nazionale sabato 
prossimo destinata forse ad 




Bertinotti: «Ma se il Pds 
entra in governi moderati...» 


■■ ROMA Due I protagonisti dell llalia posi referendum 
Amalo e Segni II primo continuerà a seslire i panni del Pre 
sidentedel consiglio e il secondo sara a capo di un partito ri 
formalo l.a lesi e del «Wall StreelJournal» unodei più dif'u 
SI quotidiani di New York che ha dedicato al nostro paese 
un lungo editoriale Singolarmente intitolato in italiano 
«Avanti' avanti'» «Con le sue dimissioni ora - scrive il gior 
naie-Amalo ha fitto una mossa tattica Resta II i candida 
lo chiave alla guida del prossimo governo» Quanto al leader 
referendario il quotidiano dice «segni che ha abbandona 
lo la De per diventare il campione dei referendum è un altro 
candidato possibile per il gosemo» Il «Wall Street Journal» 
arriva addirittura ad offrirgli un consiglio «Ci permettiamo di 
suggerirgli di utilizzare al meglio le sue capacita gettando le 
fondamenta di una nuova formazione polilica» Piu scettico 
sul nostro futuro è il Washington Post» che awertt Nono 
stante I euforia che circonda la valanga di si la prima possi 
bile conseguenza dello storico referendum sara un prolun 
gaio vuoto di potere ed un peggioramento della crisi di tea 
dership Per William Drozdi ik - il nome dell editorialista - 
la classe politica era già crollata prima del voto in un tumul 
lo di accuse» F purtroppo aggiunge in questo quadro «non 
sono emersi leader m grado di guidare il paese verso la sta 
bilita' Tutti bocciali dunque Segni compreso che «non ha 
la stoffa del leader» 

Alito paese altri giornali Ed analisi totalmente diverse II 
giornale conservaiore di Madrid «Abc» per esempio elogia 
le scelte dell elettorato italiano «Ora si aprono le porte alla 
speranza di un paese capace di rilormarc la democrazia 
dall interno Senza demagogia nebrulalila nè inteivenli ca 
rismahci dei sempre pericolosi uomini della provvidenza» E 
chiosa con un entusiashco «Brava Italia 
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essere cruciale per la futiin 
collocd/ione nella Quercia di 
questa componente 1 o netta 
1 ingraiano Giuseppe Cottum 
direttore del Crs lo esclude 
Giorgio Mele piu vicino ad Al 
do Tortorella "Non serve dav 
vero un altro pe/z^etlino di sini 
stra anche se vedo un disagio 
di Ingrao » Anche Mele e Col 
turri parlano poi dell esigenza 
di una riflessione aperta sui ri 
sultati del referendum che 
non interpretano in modo uni 


voeo Quanto agli altri soggetti 
politici ipoteticamente coin 
volti nel! 1 «Cosadel no» ceda 
registrare una smentita di Lu 
CIO Magri «1 rovo scorretto ma 
divertente che Ixt Repubblica 
giornale che pretende di esse 
re molto se no annunci la mia 
inten/ioiìc di andarmene da 
Rifonda/ione senza avermi 
niinimamento interpellato e 
senza riferirsi ad alcun mio at 
to discorso o pronunciamen 
to I zW 


ÌB ROMA "lo che mi metto con 1 ucio 
Magri e poi chiediamo a Pietro Ingrao 
di capeggiare un nuovo partitmo ài si 
nislra"' Suvvia non mi appartiene cer 
lo I idea di un evoluzione dei processi 
politici per separazioni e ricomposi 
ziom così meccaniche così povere E 
poi sarebbe ben riduttivo attribuire ad 
un leader come Ingrao questo ruolo 
Abbiamo visto in questa campagn ì 
elettorale qual** capacita mantenga di 
parlare ad una sinistra assai p u vasta 
della piccola formazione di cui qual 
cimo fantastica* Fausto Bertinotti nel 
suo ufficio al sc*condo piano della Cgil 
smentisce senza mezzi termini il prò 
getto di una "Cosa del no» di cui parta 
qualche giornale Ma non esclude w 
rò che la sua stmda e quella del Pds 
possano separarsi se nella Quercia si 
affermasse una certa visione del ruolo 
di governo della sinistra 

Davvero quel progetto poIUico non 
esiste^ O e stato raffreddato dalì'in* 
successo del no? Non era lo sbocco 
deirappcKo a tenere In piedi i «co* 
mitati dei no»? 

Certo lo schieramento del no avrebbe 
ixjtuto fivere altra risonanza c litro 
ruolo se non ci fosse stata questa scon 
fitta pesante Ma dire questo è cosa 
ben diversa da quel percorso arido di 
nuove scissioni e ricomposizioni Sulla 
sconfitt 1 sul dr irnma della società ita 
liana bisogna riflettere a fondo Non 


ALBERTO LEISS 


sarò indifferente anche per la sorte dei 
legam orgiinizzativi nati intorno al no 
Ma I idea forza che ci ha animalo resta 
valida E1 idea di una democrazia fon¬ 
data sulla partecipazione sul legame 
tra conflitto sociale e ixilitica contro 
I idea di una democrazia elitaria n 
dotta a pura tecnica di gestione pur 
gala della politica 

Tutti questi si non chiedono un cam¬ 
biamento più profondo? 

Non nego la forte domanda di cam¬ 
biamento Ma essa emerge quando 
già SI è consumata una scissione tra 
conflitto sociale mediazione politica e 
assetti democratici e istituzionali Que¬ 
sto legame era sostanza del «caso ita 
liano" e a mio avviso non c è piu So 
che il delegato di fabbrica che ha prò 
testalo in piazza contro Amalo chie 
dendo anche piu democrazia sindaca 
le in tanti casi avra votato sì Ma in 
quel momento si e spogliato della sua 
connotazione sociale ba votalo come 
•cittadino» per un cambiamento di ce 
lo c di forma Per me è una rcgressio 
ne Una scelta intrinsecamente mode 
rata Per questo giudico questo refe 
rendum lo sbocco della parabola degli 
anni 80 in cui le culture critiche eie 
forze organizzale del movimento ope 
raio sono stale sconfitte F I egemonia 
è dei-ricchi è di Segni 


Però proprio dopo questo referen¬ 
dum il contestatisslmo governo 
Amato sembra destinato finalmente 
ad andarsene 

Gli scogli su CUI naufraga sono piu 
quelli onginali dalle inchieste delli 
magistratura che il ruolo dell opposi 
zione politica e sociale Quei rnovi 
mento è restato solo mche per errore 
del Pds 

Non vedi alcuno spazio per una sfi¬ 
da di governo da sinistra in questo 
passaggio storico della crisi italia¬ 
na? 

Anche per la questione del governo la 
mia «bussola* è quella dell i possibilità 
di ricostruire un legame tra conflitto 
protagonismo di massa e politica 
Con quale linea di governo possiamo 
riapnre un dialogo col movimenlo’Ti 
faccio un test Quanti interlocutori di 
una possibile maggioranza accette 
rebbero questo semplice punto di prò 
gramma ripristinare la scala mobile 
cancellata con I accordo de) 31 luglio^ 
Sarebbe del tutto ragionevole salari e 
pensioni hanno perso un 3 per cento 
nel potere di acquisto 
Non c*è altro modo di tutelare gli In¬ 
teressi sociali? E l'obiettivo di una 
buona riforma elettorale, a doppio 
turno, non è importante In questa 


fase di transizione democratica an¬ 
che per la sinistra e gli interessi che 
rappresenta? 

Meglio andare a elezioni anticipate E 
costruire subito il nnnovamento dei 
parliti offrendo al vaglio elettorale le 
persone e i programmi capaci di ri 
spendere alla domanda sociale di 
cambiamento Ma non escludo I ipo 
tesi di un Pds che prova a determinare 
un governo di s-volta Con una grande 
qudìita dei suoi obiettivi sociali istitu 
zionali e morali Legando per esempio 
una riforma elettorale non negatrice 
del ruolo di una politica organizzala di 
mav»a ad una legge per attuare anche 
una piena democrazia nel sindacato e 
nei luoghi di lavoro 

Perche penri che 11 Pds non punti a 
questa qualità programmatica? 

Mi sembra che la scelta del governo 
«istituzionale» sia un altra Ce dietro 
l idea forse non confessala che le 
compatibilita economiche siano ob 
bligate Questa scelta di tipo modera 
to impedirebbe per un lungo periodo 
li dialogo con la sinislra sociale e di 
opposizione col movimento reale E 
renderebbe per me impossibile prose 
guire nel Pds la mia militanza Naturai 
mente è persino possibile che poi 
questo governo non si (accia per una 
sfacciala preclusione degli altri |>er 
una «protervia borghese* 
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Gli uffici del Pubblico registro Una complessa rete capace 
automobilistico cambieranno di digerire migliaia di notizie 
faccia nel giro di un anno permetterà di ottenere 

L’esperimento partito da Temi certificati in tempo reale 
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Dodici minuti per un certificato di proprietà, un 
quarto d'ora per la cancellazione di un'ipoteca. Una 
rivoluzione, quella dell'informatizzazione del Pub¬ 
blico registro automobilistico che, a partire da Ter- 
m, è destinata a diffondersi entro un anno in tutta 
Italia. Al centro della rete che la .sta rendendo po.ssi- 
bile, un «mostro" ca|)ace di gestire e di smistare «in 
tempo reale" miliardi di informazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i ll.KM ctMìscyn.i de\ 
d(x.utncnti allo sportello, una 
breve attesa. (V voilà. il certifi¬ 
cato e pronto Non sara un mi¬ 
racolo. ma ci manca p(x:o ot¬ 
tenere da! Pubblico registro 
aiitomofiilistic t) un certificalo 
di proprietà 1 . 1 I documento 
che m base al nuovo codice 
stradale e destinalo a sostituire 
non solo il foglio complernen- 
taro, ma «inche diversi altri do¬ 
cumenti loi^ati al possesso di 
un auto, di una molo o di un 
c.imion) non richiederà piu 
giorni, settimane o addirittura 
mesi conVò triste esperienza di 
o^ni automobilista italiano, 
ma meno di venti minuti Addi¬ 
rittura - assicurano t cronome¬ 
tristi ufficiali dell’Aci ~ dodici 
minuti nel caso del sii^nor Ni¬ 
cola Mariellotti, rautomobili- 
sta ternano che per primo in 
Italia SI i> visto consokinare «in 
tempo reale- il nuovo, prozio 
so documento prodotto con 
procedura totalmente infor¬ 
matizzata 

Il nuovo servizio, per ora. 
funziona solo a Terni - dove ò 
stato inaiiitLirato ufficialmente 
ieri dopo alcune seltintane di 
sperimentazione -, ma i^Ià da 
martedì provsimo sara esteso a 
Varese e poi, via via, a tutti gli 
altri uffici Pra d’Italia II com¬ 
pletamento della rote è previ¬ 
sto. so non CI SI metteranno di 
mezzo intoppi e trappole bu¬ 
rocratiche sempre in agguato, 
entro 1 primi mesi del prossimo 
anno Cancellato il complicato 
Iter m vigore dal 1D27 - conse¬ 
gna della domanda, verifica 
dei documenti controllo «a s'i- 
sta- e successivo aggiorna¬ 
mento rigoro'Kimente a mano 
dei polverosi voluinoni de! re¬ 
gistro. trascrizione sempre a 
mano dellavvenuta modifica 
sul foglio complementare e, fi¬ 
nalmente. riconsegna all'uten- 
le -, eliminato l’infido e lentis¬ 
simo trasferimento delle prati¬ 
che da una provincia aH'altra - 
per un cambio di residenza, 
per esempio - che poteva av¬ 
venire solo attraverso il sempre 
meno affidabile servizio posta¬ 
le, in futuro tutte le nuove iscri- 


Incìdenti domestici 

Tagli, ustioni e cadute 
Ottanta bambini su cento 
si feriscono in casa 


■■ ROMA Mai perderli di vi¬ 
sta, nemmeno quando sono in 
c.isa l'82"(. dei bambini, infatti, 
è coinvolto in incidenti dome¬ 
stici, più o meno gravi Ustioni, 
scovse elettriche, tagli, principi 
di soffocamento, ingestione di 
acidi, gioc.ittoli pericolosi, ca¬ 
dute 

1. indagine. svolta dalla 
Coop e 'lluslraia ieri a Roma, 
ha riguardalo duemila bambi- 
n- di tredici regioni, e 1 loro ge¬ 
nitori 1^. saltalo fuori clic il 
68.f)".. dei piccoli c<Kle o ha 
-contatti violenti- con oggetti e 
mobili: piu del 30". si ferisce 
con stoviglie o giocattoli, il 
27.8*0 SI ustiona col fucx:o o 
con sostanze caustiche, .1 12"o 
rischia di soffocrire inghiotten¬ 
do cibo o piccoli oggetti il 
G.2‘'o riesce a entrare nella gra¬ 
duatoria. infilandosi tutto 
quanto possibile nel naso o 
nelle orc'cchie Nella maggio¬ 
ranza dei casi come h<» riscon¬ 
trato la C'oop al termine dell’in¬ 
dagine. le conseguenze sono 
lievi o moderale 

f28.2‘’o) ma. qualche volta 
(.5,.6''oì.gravi 

Dalla cucina al bagno al ri¬ 
postiglio. perciò li pencolo ò 
in costante agguato Gh inci¬ 
denti eli media o alta gravitù 
che coinvolgono 1 bambini tra 
le mura di casa fanno registra¬ 
re percentuali non indifferenti 










/ioni o le sneeeshive tiuKlificlie 
saranno .iffidato a una com¬ 
plessa rete di tompuler captici 
di -digerire* miliardi <ìì iiifor 
maziom e di registrare -in tt'iii- 
po reale-, Vtile a dire nel mo 
mento stesso in cui vengono 
battuti sulle tastiere dei termi¬ 
nali. lutti gli aggiornamenti dei 
dati Uiui rete cfie fia il suo 
cuore negli uffici alla periferia 
Sud 0%’est di Rortìa dove in 
60 000 -cassette- della capaci 
la ognuna di un miliardo di ca 
ratteri è iniiuagaz.zinata tutta Ui 
stona dei veicoli immatricolati 
negli ultimi 06 anni in Italia, e 
che 0 in grado di gestire e me 
morizzare anche gli oltre iO 
milioni di versamenti effettuati 
ogni aniiv» per il pagamento 
della tassvi di prcìpneta 

Un progetto, quello inforni.i 
Ileo deH’Aci. allo studio fin (.lai 
1978. ma che ha potuto co¬ 
minciare a tradursi in realtà so¬ 
lo con lo nuova legge del 1990 
- che ha finalmente fatto |uaz- 
za pulito delle arcaiche e or¬ 
mai palesemente assurde nor¬ 
me di Of) anni fa. quando 1 vei¬ 
coli in circolazione orano deci¬ 
ne di migliaia, e non un<i ireii 
tino di milioni come oggi - e. 
soprattutto, con il reUitivo re 
gol.imento d attuazione, ap¬ 
provalo solo il 31 dicembre 
dello scorso anno Un aggior¬ 
namento legislativo che com¬ 
porta una vera rivoluzione del- 
Torganizzazione del hivoro, 
consistenti modific he per adat¬ 
tare gli uffici alla nuova realtà 
e, soprattutto, un massiccio in¬ 
vestimento tecnologico che 
comunque - dichiara orgo¬ 
gliosamente 1 ! presidente dei- 
TACI, Rosario Alcvsi - -non gra¬ 
va nemmeno per una lira sul 
bilancio dello Stato-, dato clic 
di fatto a finanziarlo, attraverso 
le tariffe richieste per il rilascio 
dei dix'umenti, sono gli utenti 
stessi Che di quattrini, peral¬ 
tro. ne devono versare non po¬ 
chi. visto che tra nuove iscri¬ 
zioni. aggiornamenti e cancel¬ 
lazioni dagli uffici del Pra esco¬ 
no qualcosa come dicaci milui- 
ni e più di certificali ogni tinno 


■■ l« iM \ [.et (. uiuinissiotu- 

.il*.tri sr K, i.i'i ili 11.1 l .liner j h.i 
LuiK lusM un liiiig" I oriliunto 
sulle rr'l.i/Killl del llilUlsUn 
iliil.i S.illll.l e t]el -ni usilo tll 
l it.izi.i e l.iiiisli/1,1 I ili .1 l ij* 

ptk .iziotii di 11.1 II ggi l'U 
I mieiIu/n)ii(‘ di gr.i^id ui/.i 
I .11 I xiirntssK >1 II 1 1,1 ] )< fi IO .iji- 
pioViilo una iisolii/ioiii' i In 
s.tni isee 11fine l.i <love |,i ii-g 
gl* l'M e l.i h 1 SUI 11'iisulu I 
ri 1 Vengono .ippln de si ol 
tengono nsult.it' ass.ii sjgiiili 
I ativ I NI lualer ) idi previ lu lo 
Ile di 11 aborto I .1 *isoiu/i(i 
ne tM 1 alno tiulii una si 1 
di inizi.itive pel potenzi,in 1 
seiM/i e oigani/z.ee i.tinp.i 
gne iiiforin.dive jier la preveii 
ZKMK' .‘'-i vuole pen. lo che il 
governo s impegni .t tmaiizi.i 
re li l’rogi'lto nialerno mtaiilile 
i* a ponteii/i.ire 1 coiisullon 
Lalla ’l rupia di 1 l’ds ha di 
clii.ir.ilo iono st.iti* isolale 
quc*ile posizioni ( Ih riprojton- 
goiio perioilicanieuit il i oii 
fronti) sull aborlocon (ijiettivi 
i* toni da c roc lata idi'ologii .i 
r, .UHor.> 1 Li prevalso pure 
nelle ditlerenti coiKo/mni 
ideali i cultui.di 1 impegno 
((increto .1 tare diil.i preven 
/ione e della tute' ' dell.i ma- 
temila ri terreiiooper.divo * 


■■ 1 \' iM \ ' p ifila l«•rl ai d- 

Mia I indili"’ i VI ilij'.i I l.il (III 
astri. di’ll i Sainl 1 Rati leli 

i osi j M1' ru ' uso I».ifii I l's.i 
rii Ih hall 1 1 un Illesi.1 ) 

\ ri I >di t‘sseie lltii I i.il.i in ’*l 1 
dioriii 

Sul IK ois<. .11 [«.irti i esarei 

u Italia '* iiderseniiita la i oi) 

Il •der,i/i< Il II ‘ italiana 1L 1 sinil.i 
i .di ntedii I Si I ( mdi ) il segre 
! 1*IO It.izioiiiilr’ ( ’arli 1 S|/i,j 
! elev.d.i perceiiUiale di l.ile 
metodi I e dovuta non .id mie 
ressi I i I >1 loli l'i 1 ilegli {istetric 1 
giiK\ < >l( igi ni.i ad litui esigei! 
z.i or gali izz diva i I li* I olisi lite 
di piogi.nnniaie U n.is* d.i ne! 
ni'mienti. m i ui la preseli/.i 
niedii a iieel, o^pt dall 1 spes¬ 
si • .nsiillii l'M te per c aren/a di 
d« Jt.i/ii II le ( irg uni a ) < ‘Mie 'a 
possibilità di far Ironie piu 
.ulegii.d.mii nle .die esigeUZi 
della I ) ir'r ali nle e del lieoii.J 
to. 

La trei [ui ii/.i di tale meto¬ 
do i's[;r mie una li’l iik'ii/.i \ol¬ 
la .» ridutte le lUctclen/L* delle 
i omphi .m/e k’gale a! p.irlo o 
.il morso .ifLiPiioso e t.irdivo 
.1 pr.dic Ile se ')nsigliabili c* ri 
scinosi* (juaii i appMi ii/ione 
del lorcipi* o dell.» vr-*nlosa 
osU*tni.i becomfo Si/m Li 
perceiiiu.di* (ic*i i (*s.iiei s.ji.i 
tpiiiiih piu elevali! iiiile strut¬ 
tine c on orgaiiK 1 c .jrenti 
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R la pr(^scnza di un adulto, se¬ 
condo rindagiiif. non c una ' 
garanzia il 72,i'<i degli inci¬ 
denti M verifica quando 1 geni¬ 
tori sono in casa, 1 ! 15i'.. 
quando il bambino 0 solo, il 

12 2''I 

quando è' in compagnui di altri 
coetanei Sc’iTtbra, a veder le 
cifre, cfie 1 piccoli siano piu al 
sicuro quando sono soli Sicu¬ 
ramente in ogni caso. 1 genito- | 
n de» bimbi sembrano pcxto in ' 
clini airassunzione di respun- 
vibilitd Li- colpa» viene quasi ; 
sempre attribuita ai loro picco- ! 
Il -diavoletti», perciié non stari- 1 
no formi un attimo, sono cs:- | 
ces.sivanìente vivaci e curio¬ 
si (37.8*'..) Poi, aggiungono 1 
genitori c'e la -sfortuna- 
(,29.9'''..) e non ultima, viene la 
loro distrazione (20.3"..) 

Gli .idulli sono consapevoli 
dei rischi che ()uò correre un 
bambino, anche in casa'’ l-i 
domanda, posta dalla Coop a 
un canipion*-* di genitori, ha 
messo in luce I insufficienza 
del livello di ^K*rcez»one del ' 
pencolo li 63,i‘L dei genitori si 
e definito -abbastanza- infor- , 
m.uo, il 2‘Li''’ -molto-, il 3 2". ! 
-poco- Il 9".. degli adulti non e 
riuscito a dare una risposta j 

R il ‘li*’, dei genitori tnlerv'i- 
stati infine lia timnievso di , 
non adottare alcuna norma di ! 
sicurezza per cautelare 1 propri j 
figli dagli incidenti domestici ' 


QUATTRORUOTe 


’Xantia. Sintesi della tecnologia Citroen’.’ 

3l31c55agftcra 

“Citroen Xantia, l’auto del Duennila’’ 


“Se tu sbagli lei corregge’.’ 

COBRIERE DELLA SERA 

‘Xantia, rivoluzionaria, è vera Citroen’ 

laRepubUka 

“È una Citroen, piacere di guida’’ 

® uÌJ uid 

“Accomodatevi in salotto’.’ 



DA L.26.200 .000 

■-*IVI ,'70 C'DAVI IN MANO BASI ! OMRADDIA 


E ADESSO VIENI A PROVARLA ANCHE TU. 

Ti aspettiamo anclie sabato 24 e domenica 25, puoi vincere “una Citroen per tutta la vita'.' 
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Bomba carta 
nei pressi 
della Camera 


in Italia 
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■■ ROMA. Sventato dai cara¬ 
binieri un attentato di matrice 
neonazista nei pressi della Ca¬ 
mera dei deputati, in vicolo 
della Guardiola. Ieri pomerig¬ 
gio intorno alle 16 un sottuffi¬ 
ciale dell’Arma, appartenente 
al comando Camera, in servi¬ 
zio di vigilanza, ha notato ap¬ 
poggiato ad un muro, in vicolo 
della guardiola, 20 metri oltre il 
bar Giolitti, un rudimentale or¬ 
digno con una miccia. 

il sottufficiale ha chiamato 
immediatamente via radio la 
centrale operativa dei carabi¬ 
nieri. Il traffico è stato tempo¬ 
raneamente bloccato. Una 
squadra di artificieri è interve¬ 
nuta tempestivamente ed ha 
disinnescato sul posto la rudi¬ 
mentale bomba. Tutta l'opera¬ 
zione è durata pochi minuti 
Secondo i primi accerta¬ 
menti si ■ tratterebbe di una 
bomba-carta costituita da pol¬ 
vere pirica collegata ad una 
miccia a lenta combustione 
che però si sarebbe spenta pri¬ 
ma dell’intervento dei militi. 
All’intemo dell’ordigno i cara¬ 
binieri hanno trovato un invo¬ 
lucro con la scritta in tedesco: 
•non juden», vale a dire «no 
agli ebrei». Accanto alla frase 
era stata disegnata anche una 
croce ' uncinala. Secondo 
quanto hanno accertalo gli ar¬ 
tificieri se l’ordigno, una scato¬ 
la di latta di 5 centimetri e con 
un diametro di 8, fosse esploso 
non avrebbe procuralo alcun 
danno a persone o cose. Ora il 
reparto operativo di Roma sta 
.svolgendo indagini negli am- 
bien'i dell’estrema destra per 
scoprire gli autori o l’autore 
dell’attentato. ■. 


L’incendio divampò il 26 ottobre ’91 Tra gli accusati, l’ex gestore Finte 
Il giudice dell’udienza preliminare e la famiglia Messeni Nemagna 
ha decretato anche l’archiviazione 
del reato di «incendio doloso» 


proprietaria della struttura 
L’ombra del business-ricostruzione 


Petruzzéllì, in fumo l’inchiesta 

Prosdolti i 19 «indagati» per il rogo del teatro 


Prosciolti i 19 «indagati» per l'incendio del teatro 
Petruzzelli; il teorema che li accusava è stato 
smontato. Addirittura, con un dispositivo letto in 
apertura di udienza preliminare, il giudice Saba- 
telli ha decretato anche l’archiviazione del reato 
di «incendio doloso». I reati contestati agli indaga¬ 
ti andavano dal «concorso in incendio colposo» 
air«abuso d’ufficio». 

NOSTRO SERVIZIO 


M BARI. Le fiamme che. il 26 
ottobre del 1991, divorarono in 
un interminabile incendio il 
teatro Petruzzelli. uno dei più 
bei teatri d’Italia, restano av¬ 
volte nel mistero, li giudice del¬ 
l'udienza preliminare Piero Sa- 
balelli ha infatti prosciolto tutti 
e 19 gli «indagati» sui quali era 
slato subito costruito, a teatro 
ancora lumanle, un vero e pro¬ 
prio teorema accusatorio; a 
molli, le ragioni per cui il cele¬ 
bre teatro fosse stato ridotto a 
un cratere fumante, parvero fa¬ 
cilmente intuibili. Si disse: 
qualcuno vuol siruttare il busi¬ 
ness della ricostruzione. Il rogo 
dell’ultimo teatro privato d'Eu¬ 
ropa sembrò immediatamente 
un ottimo affare. Per pochi. 

I reali conte-slali erano «con¬ 


corso in incendio colposo» per 
proprietari, custode ed ex ge¬ 
store del teatro e «concorso in 
incendio colposo e abuso d'uf¬ 
ficio» per undici componenti di 
commissioni provinciali di vi¬ 
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo. Tra questi ultimi, vi 
erano il questore di Bari, Nico¬ 
la Giulitto. e l'ex comandante 
dei vigili del fuoco. Luigi Bi- 
scardi. 

Con un dispositivo che ha 
letto in apertura dell’udienza 
preliminare, Sabatelli, aderen¬ 
do alla richiesta fattagli dal 
pubblico ministero il 15 di¬ 
cembre scorso, ha inoltre de¬ 
cretalo l’archiviazione del rea¬ 
to di incendio doloso. 

L’archiviazione per il reato 
di incendio doloso ò stala de¬ 


Nella rete dei giudici anche Tindustriale dolciario Bindi 

«Iniquo» canone a Milano 
Ancora tredici inquisiti 


QIAMPIERO ROSSI 


H MILANO. Cadono altri veli 
sulla Milano dcll’«inlquo cano¬ 
ne». Sulla scia delle denunce e 
dei provvedimenti giudiziari 
dei primi giorni di aprile, il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria della 
Guardia di finanza, coordinato 
dal colonnello Rosario Trom- 
badorc c dal maresciallo Car¬ 
melo Calabrò, ha notificalo ieri 
altre 13 informazioni di garan¬ 
zia, alcune delle quali dirette 
anche a Varese c a Rapallo. I ■ 
provvedimenti portano la fir- ' 
ma del sostituto procuratore . 
Marco Maria Alma, il magistra¬ 
to che sta conducendo l’in¬ 
chiesta sulle «quote in nero» 
latte pagare da alcuni proprie¬ 
tari di casa agli inquiini, al mo¬ 
mento del rinnovo del contrat¬ 
to a equo canone. ■■ 

Ormai anche questa Tan¬ 
gentopoli - immobiliare, ' se- ■ 
guendo la traccia dell’inchie¬ 
sta Mani Pulite, si sta allargan¬ 
do a macchia d’olio grazie alle 
centinaia di denunce che i mi¬ 
lanesi (e non solo loro) conti¬ 
nuano a far pervenire alle 
fiamme gialle, probabilmente 
incoraggiati dagli esiti delle 
prime indagini. Fino a oggi, in¬ 
fatti. .sono circa 350 le .segnala¬ 
zioni di persone costrette a pa¬ 
gare ogni mese una somma in 


nero pari, o in molti casi addi¬ 
rittura superiore, aH’allitto stes- 
.so. Un meccanismo ine.sorabi- 
le che ha travolto cittadini di 
lutti i ceti, non senza coinvol¬ 
gere personaggi noli come lo 
stilista Gianni Vetsace, anch'e¬ 
gli costretto a versare qualche 
decina di milioni In più per po¬ 
ter mantenere la locazione dei 
suoi centralissimi atelier di via 
della Spiga. E tra le nuove vitti¬ 
me «soccorse» ieri dalla Guar¬ 
dia di finanza sembra liguri an¬ 
che la compagna di un noto 
calciatore milanese, oltre a un 
clamoroso caso di un nonno 
che pretendeva un supple¬ 
mento d'affitto in nero dalla 
propria nipote. 

Un nome piuttosto nolo 
compare anche nella lista dei 
destinatari degli avvisi di ga¬ 
ranzia recapitati ieri: è quello 
di Romano Bindi, imprendito¬ 
re del settore dolciario, titolare 
della omonima casa produttri¬ 
ce di gelali c pasticceria. Insie¬ 
me a lui il sostituto procuratore 
Marco Alma ha «avvisalo» an¬ 
che diversi prolessionisli re¬ 
sponsabili dcH'amministrazio- 
ne di stabili: tra questi Gianni 
Carcassoli (un noto commer¬ 
cialista che amministra un’ab¬ 
bondante fetta del patrimonio 


immobiliare milanese), Ileana 
Laurini (ex collaboratircc di 
Carcassoli, che ora gestisce in 
proprio un palò di centinaia di 
grossi clienti). un esponente di 
una famiglia nobile come Ani- 
na Was,sermann, o poi, uscen¬ 
do dal capoluogo lombardo. 
Giuliana Cicolotli di Varese e 
Leandro Casati di Rapallo. Per 
lutti l’ipotesi di reato ù di estor¬ 
sione. Ma gli inquirenti sottoli¬ 
neano che questo capo d’ac- 
cu.sa non ò applicabile ad al¬ 
meno il 70% dei casi denuncia¬ 
ti, perché manca l’elemento ri¬ 
cattatorio subentrato dopo 
l’avvio del contratto di aflilto, 
ma semplicemente di evasio¬ 
ne fiscale «totale» e di violazio¬ 
ne della legge sull’equo cano¬ 
ne o sui patti in deroga. 

Tra I casi più clamorosi .sco¬ 
perti in questi giorni, c’ò anche 
quello di una signora che affit¬ 
tava una sola stanza a 700 mila 
lire alla settimana (come dire 
100 mila lire al giorno, cioè cir¬ 
ca 3 milioni al mese). Oggi, 
probabilmente, l’inchiesta na¬ 
ta daH'iniziativa di un la.ssisla 
che denunciò il commerciali- 
.sta aveva minaccialo di sfrat¬ 
tarlo so non avesse pagato una 
quota in nero suH’cquo cano¬ 
ne, proseguirà con una nuova 
vasta operazione delle Fiam¬ 
me gialle. 


Fallito il tentativo di convocare il comitato dell’Asi 

Le ^erre «private» 
bloccano le ricerche spaziali 


H ROMA. Continua la guer¬ 
ra privala del professor Remo 
Raffini all’Agenzia spaziale 
italiana. E le conseguenze ■ 
sono sempre più gravi. Ieri, è 
fallito anche il tentativo di far 
convocare il comitato scien¬ 
tifico dell’Asi, l’agenzia spa-, 
ziale italiana, da parte del ' 
decano prof. Ugo Ponzi del¬ 
l’università di Roma La Sa¬ 
pienza. Ugo Ponzi ha inviato 
ieri una lettera al presidente 
dell’Asi, Luciano Guerriero, 
in cui afferma di non poter 
essere chiamato a sostituire il 
presidente del comitato Re¬ 
mo Ruflini che è ancora nelle 
sue funzioni e non ha alcun 
impedimento ad esercitarle. , 
Inoltre Ponzi, molto stan¬ 
co, come ha detto lui stesso, 
di vicende che da circa un 
anno e mezzo bloccano l’at¬ 
tività ■ del comitato, prean¬ 
nuncia a Guerriero le dimis¬ 


sioni. Oltre che stanco Ugo 
Ponzi è anche mollo amareg¬ 
giato per aver ricevuto, in un 
tentativo di compromesso, 
una diffida da Raffini a con¬ 
vocare il comitato e l’annun¬ 
cio di una denuncia per 
omissione di’atti d’ufficio da 
parte di uno dei componenti 
dissidenti del comitato. 

Nel frattempo il blocco 
delle attività del comitato fa 
crescere le preoccupazioni 
per i programmi scientifici 
spaziali italiani anche con ri¬ 
schi di annullamento di col¬ 
laborazioni intemazionali, 
pagamenti di penali, danni 
allo Stato. Guerriero aveva 
invitato Ugo Ponzi a convo¬ 
care il comitato, su direttiva 
del ministro per l'Università e 
la Ricerca, Sandro Fontana, 
dopo che erano andati a 
vuoto due inviti a Remo Ruffi- 
nl scaduti il 29 marzo e il 12 


aprile. Raffini si era detto di¬ 
sposto a convocare il comita¬ 
to dopo aver ricevuto dal 
consiglio e da Guerriero 
chiarimenti e la soluzione di 
tre problemi: la posizione di 
quattro componenti (su,12) 
del comitato che Raffini con¬ 
sidera dimissionari; la validi¬ 
tà della nomina di Sigfrido 
Lcschiutta del Politecnico di 
Torino, a presidente del co¬ 
mitato scientifico da parte di 
otto componenti del comita¬ 
to; i finanziamenti per la ri¬ 
cerca fondamentale per il ’92 
(richieste di 120 miliardi e 
secondo Rulfini nessun fon¬ 
do a disposizione) e per il 
’93 (55 miliardi stanziati dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma senza bilancio di pre¬ 
visione). 

Guerriero ha respinto que¬ 
ste «pregiudiziali» perché già 
risolte dagli interventi del mi¬ 
nistro Fontana. 



Quel che restava del teatro Petruzzelli dopo il rogo 


elsa «perché sono rimasti igno¬ 
ti gli autori del reato». Tuttavia, 
che l’incendio fosse stato di 
origine dolosa era stato dimo¬ 
strato da una perizia compiuta 
nel corso delle indagini. 

Per gli Indagali di incendio 
colpo.so e di abuso di ulficio, il 
gup ha accolto la richiesta del 
pubblico ministero, il procura¬ 
tore della Repubblica, Michele 
De Marinisi ha prosciolto gli in¬ 
dagati dal reato di incendio 
colposo «perché il fatto non 
su.ssi.ste» c dal realo di abu.so di 
ufficio «per non aver commes¬ 
so il fatto». 

L’accasa di concorso in in¬ 
cendio colposo era stata con¬ 
testata a Ferdinando Fìnto, ex 
gestore del "Petruzzelli», e alle 
sei componenti della famiglia 
Mes.scni Nemagna, proprieta¬ 
ria del teatro, per omissioni 
nella realizzazione e nell’ade- 
guamenio delle misure dì sicu¬ 
rezza contro gli incendi previ- 
.sle in una circolare del mini¬ 
stero dcirinlemo sulle norme 
di .sicurezza nei locali di pub¬ 
blico spettacolo. 

Ix> .stes.so reato era stato 
contestato anche al custode 
del tcatro.-Gìuscppe TLsci, per 
averontesso di abbas.sarc. alla 


fine dello spettacolo che si era 
tenuto alcune ore prima del¬ 
l’incendio, il sipario di sicurez¬ 
za. 

Ai componenti delle com- 
mLssioni provinciali di vigilan¬ 
za sui locali di pubblico spetta¬ 
colo era stalo contestato il rea¬ 
to di concorso in incendio col¬ 
poso e di abuso d’ufficio per 
aver espresso, in due riunioni 
tenute nell'SS e neir89, parere 
favorevole all’esercizio e all' 
agibilità temporanea della 
struttura, nonostante non fos.se 
stata rispettata la normativa 
per la prevenzione degli incen¬ 
di. In questo modo, secondo 
l’accusa, le commissioni ave¬ 
vano abusato dei propri poteri, 
procurando un ingiusto van¬ 
taggio patrimoniale a Finto, 

In particolare, i componenti 
delle commitisioni erano accu¬ 
sati di aver espresso parere fa¬ 
vorevole all’esercìzio del teatro 
nonostante fossero minime le 
condizioni di sicurezza e sen¬ 
za controllare che fossero 
compiuti lavori di adeguamen¬ 
to delle strutture alle norme di 
sicurezza e che fossero rispet¬ 
tale le condizioni imposte dal 
comando provinciale dei vigili 
del fuoco di Bari. 


Gli agenti in lacrime: «Vogliamo incontrare i genitori di Maurizio» 

livomo in piazza chiede ^ustizia 
per il ragazzo ucciso dalla polizia 


«Spiegateci che cosa è successo. Non si può morire 
a vent'anni senza un perché». Gli amici di Maurizio 
Tortorici, il giovane ucciso a Livorno dalla pistola di 
un agente della polizia stradale, chiedono ai diri¬ 
genti della Questura la verità. Non ancora chiarita la 
dinamica della tragedia. Oggi grande manifestazio¬ 
ne studentesca con corteo per le vie del centro. Ieri 
è stata eseguita l’autopsia. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO DE MAJO 


M LIVORNO.' "Sarà fatta chia- 
rezza su tutto, prenderemo in 
considerazione ogni più pic¬ 
cola ipotc»si. Nessun fronte del- 
rindaginc resterà scoperto». 
Con queste parole, non una di 
più. il capo della squadra Mo¬ 
bile della questura di Livomo. 
dottor Luigi Canu, accoglie I 
giornalisti che lo attendevano, 
alla mezzanotte di martedì, al¬ 
l’uscita dal suo ufficio. Il que¬ 
store. Vito Piantone, non ha 
ancora fornito una ricostruzio¬ 
ne dei fatti, rifiutandosi di in¬ 
contrare i giornali.sti. Ma di 
fronte alla questura l’altra not¬ 
te non c’erano solo i cronisti, 
insieme a Joro sul piazzale del¬ 
la questura ci sono anche un 
centinaio di giovani c ira loro 
gli amici di Maurizio Tortorici. 
il meccanico ucciso da un col¬ 
po di pistola sparato da un 


agente delia polizia stradale. 

Volevano una cosa sola gli 
amici: «Diteci che cosa ò suc¬ 
cesso. Spiegateci perché à 
morto un ragazzo di venlidue 
anni, in un modo così assurdo» 
chiedevano a gran voce. E an¬ 
cora: «Ma quale fatalità, quic’ù 
qualcuno che ha sbagliato ed 
ù giusto che paghi». 

L’agente, dalla cui pistola é 
partito il colpo mortale, .si chia¬ 
ma Flavio Pontanari. È livorne¬ 
se. ha ’ÒA anni e i suoi collcghi 
lo dipingono come rantìiesi 
del poliziotto l^ambo. Nei suoi 
confronti, per stessa ammissio¬ 
ne del procuratore capo della 
repubbiica, Antonino Costan¬ 
zo. non é stala ancora ipotiz¬ 
zalo alcun reato. Flavio Poma- 
nari é uno degli agenti piu atti¬ 
vi anche all'intenìo del Siulp, il 
.sindacato unitario di |X>(izia. 


Nei corso di una conferenza 
stampa, che gli esponenti li¬ 
vornesi del sindacato hanno 
indetto nella giornata di ieri, ò 
stata ribadita ancora una volta 
la necessità di un radicale rin¬ 
novamento, nelle forze di poli¬ 
zia, un processo di democra¬ 
tizzazione ormai non più rin¬ 
viabile. 

Colpi di tosse per maschera¬ 
re il nervosismo, la voce inter¬ 
rotta a più riprese dalle lacri¬ 
me. i poliziotti del Siulp an¬ 
nunciano ia loro visita alla fa¬ 
miglia di Maurizio: «Non sap¬ 
piamo a quanto servirà • han¬ 
no detto - l’importante ora ò 
non creare un clima tale da di¬ 
struggere un’altra vita. Altri¬ 
menti si rischia dì vivere due 
tragedie in una». 

DcH’indagine si sta occu 
pando la magistratura livorne¬ 
se ai .suoi livelli più alti. Lo stes¬ 
so procuratore capo della Re¬ 
pubblica. Antonino Costanzo, 
sta seguendo i) caso in «presa 
diretta» e solo lui potrebbe for¬ 
nire quelle indicazioni utili pei 
la ricostruzione della tragedia 
Ma por il momento non se ne ò 
saputo dì più. Si conferma pe¬ 
rò che prima che fosse sparato 
il colpo mortale, altri due 
proiettili erano stati esplosi in 
aria a scopo intimidatorio. 
Maurizio, mollo probabilmen¬ 


te non si ò lermaìo alì’ait, per¬ 
ché l'assicurazione della moto 
era scaduta e proprio ieri do- 
. veva essere rinnovala dalla so¬ 
rella. 1! giovane meccanico for¬ 
se temeva che gli agenti gli se- 
questra«ssero ia moto. Intanto 
ieri ò stala effettuata l'autopsia 
sul corpo di Maurizio, i cui fu¬ 
nerali sono previsti per 1 prossi¬ 
mi giorni. Ma ancora non è sta¬ 
ta fissata la data. 

il sindaco di Livorno, Gian¬ 
franco Lamberti, ieri mattina sì 
é recato a colloquio col prefet¬ 
to Pellegrini ed ha inviato un 
telegramma alla famiglia della 
vittima. E mentre il consiglio 
proviciale approvava un docu¬ 
mento esprimendo tutto lo 
sconforto possibile per la tra¬ 
gedia, la mobilitazione più 
massiccia é arrivata dagli stu¬ 
denti. Hanno indetto assem¬ 
blee straordinarie nelle varie 
scuole. Sono andati davanti al¬ 
la questura chiedendo di esse¬ 
re ricevuti, ma senza successo 
e nel pomeriggio hanno pre¬ 
sentato la domanda di autoriz¬ 
zazione per una manifestazio¬ 
ne in programma questa matti¬ 
na. Jn piazza per chiedere la 
verità. Verilà c giu.slizia. Un rito 
che i livornesi conoscono as»sai 
bene, dalla tragedia della Mo- 
by Prince. Lo ripeteranno an¬ 
che domani. 



Iniziativa Antonelli-Caritas 

«Gli extracomunitari 
saranno meno soli. Per loro 
apro la mia casa di Cerveteri» 


Laura Antonelli 


M ROMA. Laura Antonellì ha 
decìso di aprire la villa di Cer- 
velcri, dove abita, agli extraco- 
munitari. L’attrice, in una inter¬ 
vista al settimanale «Oggi», ha 
detto: «Quanto egoismo c'é in 
giro, lo sentivo di dover fare 
qualcosa per gii exlracomuni- 
lari che vivono nel nostro pae¬ 
se, per i bisognosi. Così, dopo 
averci pensato a lungo, ho 
aperto loro ia mia villa di Cer¬ 
veteri. Con l’aiuto della «Cari- 
tas». ho dato loro un letto c da 
mangiarc*.Nella casa delPattri- 
ce, dunque, .sta sorgendo un 
centro di accoglienza per 
emarginati.’.". 

Inaura Anlonclli ha poi spie¬ 
galo che . nella casa di Cerve- 
tcri, aveva passato anche mo- 
mcnli molto brutti, come 
quando era stala arrestata per 
droga c poi processata. L’attri¬ 
ce dice, inoltre, di aver ritrova¬ 
to la pace e la serenità «grazie 


alla scoperta del Vangelo e dei 
suoi nuovi amici». Continuan¬ 
do rintervisla. raltrice confida 
poi di aver deciso di istituire un 
centro di accoglienza per gli 
immigrati che arrivano in Italia 
dopo un episodio particolare. 
Salita su un autobus della linea 
Cerveteri-Roma, era stata colta 
da malore dopo un guastro al 
mezzo. Gli unici che le aveva¬ 
no dato una mano erano .stati 
due giovani nigeriani che poi 
le avevano raccontato della lo¬ 
ro vita impos-sibilc a Roma. «In 
quel momento - ha detto an¬ 
cora la Antonellì - mi sono ver¬ 
gognata, lo avevo a Cerveteri 
quella casa cosi grande c sem¬ 
pre vuota, mentre loro non 
avevano un posto neanche per 
dormire. A quel punto, ho ca¬ 
pito che cosa dovevo fare e 
l'ho fatto subito». La Anlonclli, 
in questo periodo, ha pre.so al¬ 
tre inziaiive insieme alla «Cari- 
tas»diRoma. 


-lettere- 


Pecchioll:«Nei79 
il Pd non avallò 
alcuna nomina 
al vertice del 
servizi segreti» 


H II compaRno Martelli 
in una intervista all'Unità, 
pubblicata il 19 aprile, alfer- 
ma testualmente: "Nel '79 il 
Pei era in maggioranza, e 
uomini per i quali porto la 
massima stima, come Pec- 
chioli e Chiaromonte, aval¬ 
larono la nomina di due per¬ 
sonaggi della P2 di Gclii al 
vertice dei servizi segreti». Si 
tratta di un’affermazione as¬ 
solutamente infondata. In 
primo luogo non ha alcun 
senso chiamare in causa il 
compiamo compagno Chia¬ 
romonte che negli anni del¬ 
la solidarietà nazionale non 
si occupava dell’attività par¬ 
lamentare di controllo sui 
servizi di informazione. Me 
ne occupavo io nella mia 
qualità di vicepresidente del 
Comitato Parlamentare di 
Controllo sui Ser/izi. E in 
questa veste non diedi mai 
alcun avallo alle nomine dei 
dirigenti di tali servizi. Come 
ho avuto più volle modo di 
ricordare, il Pei, pur facendo 
parte della maggioninza, 
non era presento nel gover¬ 
no. E per questo e altri tipi di 
nomine la nostra posizione 
è sempre .stata quella di ri¬ 
fiutare qualsiasi partecipa¬ 
zione, prerché la responsabi¬ 
lità non poteva che essere 
esclusivamente del governo. 
Il governo e non altri inlatti 
disponeva degli elementi di 
valutazione. Avevamo tutta¬ 
via avvertito il governo che 
in presenza di eventuali no¬ 
mine di frersone nolona- 
mcnlc inaffidabili per i loro 
trascorsi, ci saremmo pub¬ 
blicamente opposti. I.a cosa 
avvenne quando si seppe 
che il governo intendeva no¬ 
minare Procuratore Genera¬ 
le Militare il generale Mali¬ 
zia. La ragione era ben lon- 
dala: si trattava di persona 
che aveva esercitato lunzio- 
nc di giudice militare a Tne- 
sto durante l'occupazione 
nazista. Per quanto riguarda 
i dirigenti dei servizi di infor¬ 
mazione nel periodo della 
«solidarietà nazionale" ricor¬ 
do al compagno Martelli 
che lo stesso giorno in cui si 
venne a conoscenza della 
loro appartenenza alla log¬ 
gia P2, richiesi e ottenni - a 
nome del Pei - la loro rimo¬ 
zione. 

Ugo Peechloli 


«Hanno finito 
di ingannarci 
i boiardi 
distato» 


Caro direttore, 
quando rilalìa, iramtle- 
portavoci televusivì. o grandi 
firme della carta stampata, 
al seguilo del regime, m au- 
toproclamava nazione o .so¬ 
cietà opulenta - anche se si 
avvertivano i primi scrìc- 
chiolii del debito pubblico 
(che ora .sappiamo raggiun¬ 
ge quasi 2 milioni di miliar¬ 
di), .si dava incarico a Pippo 
Baudo dì dame dimostrazio¬ 
ne palpabile attraverso una 
trasmissione Tv a premi. \x} 
sponsor era un grande ma¬ 
gazzino a dimensione na¬ 
zionale a Partecipazione 
statale. 1 vincitori del primo 
premio settimanale natali¬ 
zio venivano introdotti nel 
grande magazzino dove, ac¬ 
compagnati da parenti, ami¬ 
ci e compan. potevano far 
man bassa (legalmente s’in¬ 
tende) c portarsi a casa 
ogni ben di Dio. Ricordale? 
Era l’epoca di reaganiana in 
cui si sollecitava il consumi¬ 
smo ad ogni costo. Ades.so 
si scopre ìa vcnlà: cioè che 
anche i grandi «guru» del re¬ 
gime avevano fatto man 
bassa, tanto per... aiutare a 
consumare il «surplu.s» attra¬ 
verso tangenti miliardarie. 
Che poi erano soldi dello 
Stato (soldi nostri). MQldi 
che avrebbero dovuto tene¬ 
re in piedi quei servizi (fer¬ 
rovie, sanità, pensioni, ecc.) 
che ora in piedi non reggo¬ 
no affatto. C’é una consola¬ 
zione però che ci fa sperare: 
finalmente la Tv c i giornali 
prendono le disianze dal re¬ 
gime e ci presentano gior¬ 
nalmente i visi dei bugiardi 
ovvero dei boiardi di Stato. 
Hanno finito di ingannarci i 


c^'utated 
ad arricchire 
la nostra 
biblioteca» 


responsabili della rovina 
economica e morale d’Ita¬ 
lia. 

Giuseppe Lanzetti 

ik?stri i-'onente 
(Genova) 


«Fidiamo 

sulPds 

per la battaglia 
che riguarda 
i fisioterapisti» 


■■ Caro direttore. 

ho Ietto con molto piace¬ 
re sull'Unita della spinosa 
questione che riguarda i fi¬ 
sioterapisti. Abbiamo anch^* 
preso atto della battaglia in 
Parlamento condotta dal 
Pds affinché venisse inserito 
nel nuovo corso di laurea 
che riguardava gli Iscf anche 
l'indirizzo per i terapisti del¬ 
la riabilitazione. Il Senato ha 
approvato il progetto di leg¬ 
ge che prevede )a laurea per 
gli insegnami di educazione 
fisica e motoria, ma non 
quell’indirizzo per i fisiotera¬ 
pisti. osteggiato da De. Psi 
ed altri. Ort:>cnc i! Pds ha fal¬ 
lo .sapere che darà di nuovo 
battaglia alla Camera che 
dovrà prendere una decisio¬ 
ne definitiva. Vogliamo au¬ 
gurarci che strivoltd i partiti 
che si sono opposti abbiano 
un ripensamento, anche 
perché la situazione lamen¬ 
tala dal lettore Gianni Melot- 
ti (lettera pubblicata il 5 
apnle st'orso- «Mortificata la 
professione d* Terapista del¬ 
la riabilitazione»). é la stossa 
di noi fisioterapisti di Hoii- 
gno. Anzi, essendo in «con¬ 
venzione». la metà dei fisio¬ 
terapisti di Foligno corrono 
il rischio di venire licenziati; 
anche se c'é una lunga lista 
d’a»e.sadi pazienti fino al 31 
dicembre di que.st’anno. 

Lettera firmata 
Foligno (Perugia) 


H Egregio direttore. 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni di Condofun in provincia 
di Reggio Calabria, che ope¬ 
rano da «volontari» in una 
struttura sociale: il Centro di 
aggregazione sociale (ma- 
nanista) denominato «p. 
Valerio Rcmpicci»). Uno de¬ 
gli .scopi del Centro é di pro¬ 
muovere ia cultura od offrire 
un ambiente educativo ai 
giovani. Strumento di prima¬ 
ria imjXJrtanza é una biblio¬ 
teca. Perciò Tabbiamo rea¬ 
lizzata chiamandola «L.i no¬ 
stra valle». 1^ biblioteca é 
mollo fequcniata non solo 
dai giovani, per i quali ab¬ 
biamo dpfxisilamentc pre¬ 
disposto dei servizi, comple¬ 
tamente gratuiti, conio il so¬ 
stegno scolastico, la dispo¬ 
nibilità dei locali e dei volu¬ 
mi della biblioteca per ricer¬ 
che scolastiche u tosi 
universitarie, il servizio pre¬ 
stiti. ma anche da adulti ed 
anziani che. leggendo, h.in¬ 
no modo di occupare intelli¬ 
gentemente li loro tempo li¬ 
bero, In quattro anni sono 
stali dati in prestilo gratuito 
olire 6.000 volumi. Dopo 
anni di iniziative per incre¬ 
mentare e valorizzare i! pa¬ 
trimonio librano esistente, 
essa sta diventando un pun¬ 
to di riferimento culturale 
per una sempre più larga 
utenza. Purtroppo le nostre 
scarse fX)ssibililà finanziane 
non ci permettono di acqui¬ 
stare libri nuovi, enciclope¬ 
die, di abbonarci ad alcuno 
rivisto che noi riteniamo uti¬ 
li. Ci rivolgiamo, ix'rtanto, ai 
lettori del suo giornale affin¬ 
ché ci facciano dono di 
qualche buon libro, enciclo¬ 
pedia. riviste o periodici, de¬ 
stinali ad amccliire la nostra 
biblioteca.Per eventuali e 
gradite spedizioni di volumi 
o materiale bibliotecario in 
genere, siamo disponibili a 
concorrere ed ove fosso ne¬ 
cessario a gravarci degli 
onen di spedizione. Sicuri di 
non aver bussato invano alla 
sua porta, salutiamo cordial¬ 
mente e porgiamo un grctzic* 
riconoscente. 

I giovani del Centro di 
«iggfX'gazionc sociale ma- 
nanista «p. Valerio Rem- 
picei» - Via ex Nazionale - 
89030 Condoluri Manna - 
Tel. 0905/780063 (Reggio 
Calabria) 
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Come il presidente russo chiedeva I giudici cosi 
le schede saranno conteggiate bocciano la 1 

sul numero dei votanti al referendum II leader del ' 
e non su quello degli elettori Rutskoi atta 


nel Mondo 




I giudici costituzionali di Zorkin 
bocciano la legge del Congresso 

II leader del Cremlino dilaga in tv 
Rutskoi attacca sulla corruzione 


Eltàn parte in pole positìon 

L’Alta corte gli dà ragione sul computo dei voti 


La Corte costituzionale ha dato ragione ad Eltsin: i 
risultati del referendum si conteranno sulla maggio¬ 
ranza dei votanti. Più semplice il compito del presi¬ 
dente che lancia un’offensiva propagandistica in tv: 
da un film sulla famiglia ad un «faccia a faccia» con 
il premier per annunziare assistenza e beneficienza. 
Rutskoi: «Voglio la diretta per dimostrare, documen¬ 
ti alla mano, la corruzione degli alti vertici». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SEROIO SEROI 


H MOSCA. 1 voti si conieran¬ 
no cosi come von^ Ellsin. Sen¬ 
tenza della Corte, sentenza per 
tutti. E. dunque, il referendum 
sulla fiducia al presidente sarà ' 
valido se il 50% degli elettori 
andrà alle urne ed Qtsin potrà 
dichiararsi vincitore se otterrà '■ 
almeno il cinquanta per cento ‘ 
di questi voli. A quattro giorni '' 
dal volo, i giudici della Corte 
costituzionale, guidati dal ri¬ 
belle Valerli Zorkin. hanno da¬ 
to una glossa mano d'aiuto al 
presidente russo riconoscendo 
che il Congresso dei deputati 
commise un errore il 29 marzo 
quando approvò la risoluzione 
con le quattro domande del re¬ 
ferendum. Un errore «anticosti¬ 
tuzionale». Le assise parla¬ 
mentari, infatti, stabilirono che 
il conteggio delle schede an¬ 
dava fatto sulla base del nume- . 
ro degli aventi diritto, cioè del¬ 
l'intero elettorato che conta ' 
106 milioni di persone. La Cor- ' 
te ieri, dopo ventiquattro ore di 
lavnro, ha deciso esattamente 
il contrario. E, pertanto, alla 
prima e alla seconda doman- ' 
da (questa riguarda l'approva¬ 
zione o meno della politica 


economica e sociale a partire 
dal gennaio del 1992) si appli¬ 
cherà, al momento dello spo¬ 
glio, la regola semplice, quella 
' della legge del referendum. 
' Maggioranza di elettori votanti 
per la validità della prova, 
maggioranza dei voti per il su- 
' peramento della stessa prova. 
■ La Corte ha, invece, conferma¬ 
to che i risultati sui rimanenti 
due quesiti - quelli sulle elezio¬ 
ni anticipate del presidente e 
dei deputati - verranno calco¬ 
lati con le modalità stabilite 
dal Congresso, cioè sulla base 
della maggioranza degli eletto¬ 
ri. E. ciò, perchè la Costituzio¬ 
ne non contempla l'anticipo 
del turno elettorale. 

E' indubbio che la decisione 
della Corte faciliterà, se cosi si 
può dire, il compito di Ellsin. 
Un conto è conquistare alme¬ 
no 53 milioni di voti e non ano 
di meno, altro è ottenere la 
maggioranza di quelli che si 
" recheranno alle urne. Ferma 
restando l'eventualità, da non 
scartare, di una massiccia di¬ 
serzione delle urne che fareb¬ 
be saltare la prova. Ma Ellsin e 
'. i suoi sostenitori hanno inten¬ 


sificato al massimo, nell'ultima 
settimana, le iniziative della 
campagna elettorale. Al pari, 
peraltro, degli oppositori, a co¬ 
minciare dal vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi che ha chie¬ 
sto, per venerdì sera, una diret¬ 
ta televisiva per poter mostrare 
ai russi le prove documentali 
del coinvolgimenlo di una se¬ 
rie di ministri in clamorosi casi 
di corruzione: «Voglio la diretta 
perchè non mi lido della co¬ 
siddetta imparzialità dei me¬ 
dia. Il popolo - ha detto - deve 
capire chi lo inganna». Non si 
sa se questo desiderio verrà 
esaudito. Di fatto, la tv è rima¬ 
sta monopolio della presiden¬ 
za e del governo. Proprio nelle 
ultime ore ci sono state alcune 
eclatanti manifestazioni di 





questo pieno controllo. Un 
film-documentario di un'ora 
sulla «famiglia del presidente», 
dentro l'abitazione di ElLsin, 
con prolagoniste principali la 
moglie Najna e le due figlie 
con le nipotino. Poi ieri, sul ca¬ 
nale russo, dopo il tg, è stata 
trasmesso l'incontro tra ElLsin 
ed il premier Cemomyrdin. 
Uno di fronte all'altro, in una 
stanza del Cremlino. Eltsin che 
ascoltava il rapporto ed il capo 
del governo che, come uno 
studentello, riferiva i provvedi¬ 
menti presi. Dall'aumento de¬ 
gli assegni per i bambini a 
quello per i militari, sino al de¬ 
creto che prolungherà sino al 
2001 il permesso di circolazio¬ 
ne, specie nel lontano oriente, 
alle vetture con la guida a de¬ 
stra. 


Il presidente 
della Corte 
costituzionale 
russa, 
Valeri 
Zorkin: ' 
a destra, 
un 

manifestante 

pro-Eltsin. 

In alto: 
Amedea 
Bordiga 


Un concerto per attirare consensi a, quattro giorni ddla sfida delle urne 

Quarantamila giovani a S. Basilio 
Zio Boris regala una notte rock 


DAL NOSTRO CORRISPONDENT 


■■ MOSCA. Hanno gridato 
«Alisa, Alisa». Ritmando il no¬ 
me. ballando sul lungofiume 
sotto le mura del Cremlino. 
Mano nella mano, dietro una 
bandiera nera simbolo degli • 
anarchici. Dietro una minusco¬ 
la bandiera russa. Pantaloni ' 
neri, di velluto, o jeans sdruciti, ' 
fasce rosse sulla fronte, stiva¬ 
letti c borchie. Centinaia, mi¬ 
gliaia di giovanissimi moscovi- ' 
ti, scesi dai quartieri più sper¬ 
duti sino al Cremlino per un - 
concerto rock all'aperto, . al. 
freddo pungente della sera, 
davanti alta basilica di San Ba¬ 
silio. Hanno gridalo «Alisa», il ' 
nome di uno dei gruppi rock 
più famosi della Russia. Alme¬ 
no dO mila in delirio per i quat¬ 
tro di «Alisa». E quanto pena 
per i cinquemila eltlsiniani di 
ferro , che hanno preso ad 
avanzare lungo il perimetro 
dell'albergo «Rossija». ansi¬ 
manti e senza più voce, dopo - 
aver percoiso più di tre-chilo- 


metri, imploranti quasi pietà 
per poter avere un posto al 
centro della piazza pur stermi¬ 
nala. Un po' straniU e impaurili 
. per questa manifestazione che 
doveva essere per il presiden- 
■ te, in aperto sostegno della 
causa, e che è stata travolta 
dall'impeto dei giovani che 
non si sa se. alla line, voleran¬ 
no davvero la fiducia al presi¬ 
dente. O se andranno al seg¬ 
gio. 

Era partita come manifesta¬ 
zione di massa per Boris Niko- 
laevich. Per certi versi lo è sta¬ 
ta. Per quei cinquemila in cor¬ 
teo sull'ex via Corki dietro lo 
sUiscione retto da una decina 
di donne; «Noi siamo con te, 
presidente!». E che, però, non 
ce l'hanno fatta a star dietro ai 
ragazzi che fremevano e scal¬ 
pitavano e che hanno accor¬ 
ciato il percorso, che hanno 
; fatto impazzire le centinaia di 
' agenti di servizio che, presi alla 
sprovvista e con la lesta nel 


pallone, hanno finito per im¬ 
porr” dei divieti di accesso at¬ 
torno al Cremlino persino a 
giovani madri con carrozzine, 
ma distanti anche un chilome¬ 
tro dalla piazza del concerto. 
Sul grande palco, con un ritar¬ 
do di oltre un'ora e che stava 
innervosendo i giovani che. a 
più ripresi, prima che comin¬ 
ciassero a suonare gli «Alisa» di 
Konstantin Kincev e i «Ma- 
.shinm Vremeni» di Andrej Ma- 
karevich - altro famosissimo 
gruppo, sulla breccia da alme¬ 
no quattro anni - si sono suc¬ 
ceduti alcuni sostenitori del 
presidente. Poche parole. Più 
che un discorso, degli slogan 
sul futuro della Russia c sulla 
fiducia al presidente. Con una 
reazione mista di applausi c fi¬ 
schi. Ma questi ultimi prevalen¬ 
ti. Fischi da stadio, da concer¬ 
to. Come in ogni concerto che 
si rispetti. Anche se a due passi 
dall'ufficio di Ellsin e a due¬ 
cento metri dal mausoleo dove 
la guardia prosegue ad onora¬ 
re Vladimir llich Lenin. 

La manifestazione-concerto 


Il presidente slamane si re¬ 
cherà ad Izhevsk. capitale del- 
rUdmurtia. Un altro viaggio 
elettorale. I suoi collaboratori 
sono fiduciosi. Il pomo vice- 
premier. Sciumejko, è sicuro 
che Ellsin ce la farà. Il più fida¬ 
to consigliere giuridico, il vice¬ 
premier Shakhraj, ha previsto 
che il presidente tornerà al mi¬ 
naccioso piano del 20 marzo - 
quello del decreto televisivo 


sul regime speciale e lo siogli- 
mento del Congresso - se vin¬ 
cerà alla grande. Ma Zorkin lo 
ha avvertito; «Un presidente 
che elimina la Corte costituzio¬ 
nale e il parlamento è un ditta¬ 
tore». E la Pravda in poma pa¬ 
gina ha rivelalo; ecco la dacia 
miliardaria del «combattente 
contro i privilegi». Tra i boschi 
di Uspenskoe, una palazzina 
di quattro piani del valore di 
un miliardo di rubli. 


di Mosca è stata una delle idee 
«strategiche» del comitato di 
sostegno presidenziale messe 
in opera negli ultimi giorni. Si¬ 
no a questo momento, la cam¬ 
pagna elettorale si è svolta nel¬ 
la guena dei comizi tra Eltsin e 
Khasbulatov, tra Eltsin ed il vi¬ 
cepresidente Rutskoi. Tra i 
membri del governo e l'oppo¬ 
sizione pariamenlare. Il «con¬ 
tatto» con la gente è stato sem¬ 
pre limitato. La pressione mag¬ 
giore è stala affidata ai «mass 
media», ai giornali, alla radio e 
alla televisione. Per le strado 
pochi segni suH'imminente 
consuitazione popolare. A Mo¬ 
sca da ieri sono apparsi stri¬ 
scioni larghi quanto le strade 
con le parole d'ordine in favo¬ 
re di Eltsin. Il quale ha propo¬ 
sto tre «si» e un «no». I «si» sono 
per la fiducia, il sostegno alla 
politica economica e per le 
elezioni anticipate del parla¬ 
mento. Il «no» è per le elezioni 
prcsidenziaii anticipale. Il pre¬ 
sidente del Soviet supremo, 
Ruslan Khasbulatov, ha de- 
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nunciato la «terribile censura» 
della stampa che non ha dato 
conto delle posizioni contraia 
al Cremlino. Il tentativo del 
Congresso si sopprimere il 
•Centro informativo federale» 
guidalo da Mikhail Poltoranin, 
un fedelissimo di Eltsin. non è 
andato in porto. I giornali .sono 
rimasti con Eltsin. la gran par¬ 
te. E la tv pure. 

I giornali dell'opposizione 
non hanno, però, risparmialo 
gli insulti più pesanti verso il 
presidente. Il settimanale Den ', 
che si definisce oigano «del- 
i'opposizione spirituale», ha ri- 
pclutamentc scritto che Ellsin 
è un criminale e ha proposto 
tre «no» ed un «.si». Il voto positi¬ 
vo è, ovviamente, per le elezio¬ 
ni anticipate del presidente. La 
Sovetskaja Rossija ha pubbli¬ 
calo una vignetta in cui si vede 
un combattente presidente 
che dice; «Solo Iddio mi può 
cacciare». La didascalia sotto 
la vignetta risponde: «E con 
l'aiuto di Dio di caccererno». 
L'aiuto di Dio Ellsin è andato a 
cercarlo il giorno di Pasqua: 


prima a Mosca, nella cattedra¬ 
le dell'Appanzione del Signo¬ 
re, fianco a fianco del patriarca 
Alexei II; poi a Valdimir, una 
delle città deir«ancllo d'oro» 
per un bagno di folla tra i fede¬ 
li. 

Per le vie di Mosca ieri han¬ 
no sfilato anche un gruppo di 
cosacchi in uniforme. Ellsin ha 
promesso un governo autono¬ 
mo per la loro regione, e sta 
adoperandosi per la ricostru¬ 
zione dei battaglioni. Tanta 
devozione va premiata, i co¬ 
sacchi possono .sempre servire 
in determinala occasioni. Non 
si potrà mai dire cosa avverrà il 
26 aprile. O meglio nella notte 
Ira il 25 e il 26, come ha avverti¬ 
lo uno dei leader centristi di 
»Unione Civica», Vassilij Lipilz- 
kij. E’ possibile che ci siano 
ben altri concerti per la Russia, 
ha pronosticalo. Da Ellsin, in¬ 
vocalo ma non troppo ieri sera 
in piazza, potrebbe venire 
qualche sorpresa sia che stra¬ 
vinca sia che accusi il colpo di 
un voto di sfiducia. □Se.5cr. 





I soldi «segnati» 
alla banca di Londra 
tradirono Bordiga 


PAVELKOZLOV 


■■ MOSCA. Nel febbraio 
1923, di ritorno dal 4" Con¬ 
gresso deirintemazionale co¬ 
munista che si era svolto a ; 
Mosca, fu arrestato Amedeo 
Bordiga e gli furono seque¬ 
strate alcune banconote che ■ 
portavano il contrassegno 
speciale della Banca di Lon¬ 
dra, adoperato per la carta 
moneta che veniva ritirata dal 
conto corrente della rappre¬ 
sentanza sovietica in Inghil¬ 
terra. Era una parte della sov¬ 
venzione del Comintem al Pc 
d'Italia. E il 14 marzo il vice ' 
commissario (ministro) per 
gli affari esteri dell'Urss e rap¬ 
presentante sovietico nel Co- 
minlem, Maksim Litvinov, 
scrive a Stalin, della Segrete¬ 
ria del RKP(b) ossia del parti¬ 
lo comunista rus.so dei bol- 
scevichi, e alla Banca statale 
chiedendo un'indagine per 
scoprire i colpevoli per la vio- 
litzlone delle «regole di riser¬ 
vatezza». La rappresentanza 
deirUrss a Londra - riferisce 


Lilvinov - ha avvertito di «non 
utilizzare quelle banconote 
per gli .scopi del Comintem», 
ma le necessarie precauzioni 
non sono state risprettate. ■ 
Questo inedito documen¬ 
to, insieme a tanti altri, è con¬ 
sultabile da ieri nell'ambito di 
una mostra dal titolo «Comin- 
lem; le realtà della lotta» de¬ 
dicata al «periodo leniniano» 
dell'Intemazionale comuni¬ 
sta, dal 1919 al 1924, e allesti¬ 
ta nel memonale di Izinin, vi¬ 
cino al villaggio Gorki a circa 
20 chilometri da Mosca, il 
luogo dove passò - grave¬ 
mente malato • gli ultimi anni 
di vita e mori il fondatore del- 
rUrss. I materiali per la mo¬ 
stra sono stali offerti dal «Cen¬ 
tro russo di conservazione dei 
documenti della stona con¬ 
temporanea» che custodisce 
oltre 50 milioni di «fogli d'ar¬ 
chivio» provenienti in gran 
parte dagli archivi, prima se¬ 
greti o di difficile acce.sso, del 
Pcus. L'esposizione, che ri- 
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marra aperta fino a metà giu¬ 
gno. è .stata preparata, a delta 
di Natalia MushiLs, stonco del 
gruppo di ncerca del museo, 
perchè si è avvertilo il biso¬ 
gno di esporre dei fatti a con- 
fenna delle concezioni e a ri¬ 
conoscimento della corret¬ 
tezza della stonogralid occi¬ 
dentale sull'attività del Co- 
minteni. 

Ma torniamo ai documenti. 
Accanto al verbale della riu¬ 
nione del Comitato esecuttvo 
del Comintem del 26 marzo 
1919 in CUI si decise di proce¬ 
dere al finanziamento dei 
partih dell'Intemazionale «fi¬ 
no a che le condizioni politi¬ 
che non permaneranno ad 
essi d 1 versare la loro quota» e 
a quello del 3 gennaio 1922 
della commissione finanze 
che autorizzò il versamento 
di 45 milioni di marchi al Pc 
tedesco c di 3 milioni e 580 
mila lire a quello italiano, ci 
sono anche numerose testi¬ 
monianze sulla polemica, nei 
primi anni '20, tra il Comin¬ 
tem e il Psi. È esposta una let¬ 
tera di Zinoviev, il presidente 
dell'esecutivo del Comintem, 
del 22 ottobre 1920 in cui egli 
accusò Giacinto Setratt di 
aver «silurato» le decisioni del 
Congresso dell'lntemaziona- 
le; la traduzione di un docu¬ 
mento del Psi pubblicato sul- 
l'Avanti nel settembre '21 con 
una postilla di Zinoviev che 
chiede a Lenin di «intervenire 
contro i riformisti e Serrati». 
Ma c'è anche un rapporto se¬ 
greto, datato ottobre , del 
1922, della rappresentanza 
.sovietica a Roma e dei servizi 
segreti sul pericolo del fasci¬ 
smo in CUI, tuttavia, si conclu¬ 
de che «le contraddizioni al¬ 
l'interno del movimento fa¬ 
scista porteranno a vampate 
di guerra civile e ad un movi¬ 
mento comunista più ampio 
e radicato». Una fitta serie di 
testimonianze, cioè, le quali 
dimostrano, secondo Nalalia 
MushiLs, che la posizione ra¬ 
dicale rappresentata dal Co- 
inintem, soprattutto con le 21 
rigide condizioni per l'iscri¬ 
zione all'Intemazionale, con¬ 
tribuì alla scissione di Livorno 
nel gennaio 1921 e indebolì 
la sinistra italiana di fronte al 
fascismo che alzava la lesta. 


Misteriose morti a Mosca dopo la firma di contratti 

Sparisce il vecchietto 
se promette di cedere casa 


■i MOSCA. Il terrore ormai li 
attanaglia e si rinchiudono in 
casa. Per giorni, settimane. Gli ■' 
anziani di Mosca, ed anche gli 
invalidi, che hanno alienato la 
propna minuscola abitazione ' 
in cambio di un'assistenza de- ' 
gna di questo nome sino alla 
fine dei lori giorni, vivono da 
qualche tempo nell'angoscia 
più grande, con la paura di es¬ 
sere eliminati fisicamente. È 
un fenomeno criminale che la ■ 
prolizia della capitale sta ve- ■ 
dendo crescere sotto gli occhi ■ 
dopo che un numero sempre 
più grande di anziani soli sen¬ 
za parenti, di invalidi ultrases- ’ 
santenni, ha deciso di cedere i 
propri minuscoli monovani, o 
bivani, a delle società immobi¬ 
liari che ne entreranno in pos¬ 
sesso soltanto aH'awenulo de¬ 
cesso dei proprietari e dietro II 
versamento immediato di una 
somma in dollari. Costretti ad 
enormi sacrifici dagli altissimi 
prezzi dei beni di consumo, 
molli pensionati hanno accet¬ 
talo sino ad ottomila-dlecimlla 
dollari in contanti firmando un 


contratto di vendita dell'allog¬ 
gio che entra in vigore all'atto ■ 
del decesso. Sin qui nulla di 
male. Ma l'affare è stato fiutato 
da alcune bande criminali che 
hanno deciso di entrare in 
azione offrendo le medesime 
cifre proposte dalle società im- 
mobilian. Dopo l'accordo con 
il proprietario della casa, la pa¬ 
rola è passala, però, ai killer ' 
che si sono preoccupati di ' 
sopprimere, magan simulando ' 
un incidente, il pensionato in 
modo da entrare subito in pos- ' 
sesso dell'immobile. 

La «milizia» di Mosca ha al¬ 
l'esame almeno dieci casi di 
uccisione o di scomparsa di 
persone anziane che hanno 
venduto il proprio apparta¬ 
mento; «Il campanello d'allar¬ 
me - ha rivelato Viktor Molcia- 
nov, capo del DiparUmento 
persone scomparse - è suona¬ 
to a febbraio c ho riguardalo 
l'omicidio di una signora di 55 ■ 
anni, dedita all'alcool, e di¬ 
chiarata dispersa in seguito al¬ 
la denuncia di lontani parenti». 
Poi sono seguiti, uno dopo l'al¬ 


tro, gli altri casi. 

Gli investigatori hanno detto 
che non è illegale la pratica dei 
contratti messa in opera dalla 
società. Anche perchè si tratta 
di un'attività che può essere 
controllata. Mollo più compli¬ 
cato è rintracciare le bande 
che agiscono in proprio e che 
hanno facile gioco di persone 
in stato di abbandono e in di¬ 
sagiate o dispwrate condizioni 
economiche. Le società, in 
ogni ca.so, tanno egualmente 
un affarone. A Mosca si calco¬ 
la che un appartamento di due 
stanze e servizi, non centrale, 
in un condominio popolate, 
valga SUI trentacinque ■ mila 
dollari, cioè oltre i cinquanta 
milioni di Ine, ma ne vengono ' 
offerti al mas.simo dieci milioni 
di dollari per l'affare. Per un 
pensionato di 70 anni si tratta 
di ricevere, e al momento della 
firma sull'eredità, qualco.sa co¬ 
me otto milioni di rubli. Una ci¬ 
fra che l'interessato non avrà 
probabilmente mai visto e gua¬ 
dagnato in tutta la vita. 

□5e. Ser. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
ha interessalo l'Italia si sposta ulteriormente 
verso levante ed allo stato attuale il suo massi¬ 
mo valore è localizzato sul Mar Caspio. La fascia 
depressionaria che si estende daU'Europa nord- 
occidentale alla penisola Iberica ha un centro di ' 
minima secondario localizzato sui Pirenei. Fra 
queste due figure banche si snoda da sudovest 
verso nordest una linea di perturbazione. Lo 
spostamento verso levante delle suddette per¬ 
turbazioni è piuttosto lento perchè è ancora fre¬ 
nato dalla dorsale occidentale dell'alta pressio¬ 
ne che ha il suo massimo valore localizzato sul 
Mar Caspio. Il peggioramento del tempo è atteso 
per II fine settimana. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali. Il Pie¬ 
monte, la Liguria le regioni dell'alto Tirreno e la 
Sardegna cielo generalmente nuvoloso con nubi 
prevalentemente stratificate ed a quote elevate: 
si tratta del cosiddetti cirri che di solito precedo¬ 
no l'arrivo delle perturbazioni. Sulle altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno salvo adden¬ 
samenti nuvolosi focali pomeridiani In prossimi¬ 
tà della dorsale appenninica. . . 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a disporsi da sud. . . 

MARI: generalmente calmi salvo! mari di Sarde- . 
gna. Il mar Ligure e l'alto Tirreno che sono con 
moto ondoso In graduale aumento. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità su 
Piemonte. Liguria, Lombardia, Toscana. Umbria. 
Lazio e Sardegna tuttavia senza arrivare a preci¬ 
pitazioni se non In forma sporadica. Sulle altre 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno ma 
con tendenza alla variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

23 

L’Aquila 

5 

21 

Verona 

9 

22 

Roma Urbe 

8 

21 

Trieste 

n 

18 

RomaFiumic. 

6 

19 

Venezia 

9 

18 

Campobasso 

9 

19 

Milano 

10 

22 

Ban 

e 

20 

Torino 

10 

20 

Napoli 

9 

20 

Cuneo 

8 

17 

Potenza 

6 

19 

Genova 

10 

17 

S. M. Leuca 

12 

19 

Bologna 

9 

23 . 

. Reggio C. 

12 

24 

Firenze 

5 

22 

Messina 

14 

18 

Pisa 

11 

19 

Palermo 

11 

19 

Ancona 

7 

20 

Catania 

4 

21 

Perugia 

10 

20 

Alghero 

4 

24 

Pescara 

7 

20 

Cagliari 

5 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

22 

Londra 

0 

20 

Alene 

12 

20 

' Madrid 

10 

25 

Berlino 

7 

14 

Mosca 

-2 

8 

Bruxelles 

14 

23 

Oslo 

0 

7 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

11 

19 

Qmevra 

8 

24 

“ Stoccolma 

3 

7 

Helsinki 

•7 

4 

Varsavia 

-2 

10 

Lisbona 

9 

“l9 

Vienna 

2 

13 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Raatagna stampa 
Ore 6.15 Dentro I tatti. Con Vittorio Foa 
Ore 8.30 UlUmora. Con Cesare Oamiano (Fiom) 
Ore 9.10 Vottapagina. Cinque minuti con Otta¬ 
viano Del Turco • 

Ore 10.10 Fllodirstto.InsludioCarloRognoni 
Ore 11.10 Croriadie italiane. Storie delle perife- 
T ne 

Ore 12.30 Consumando.Ouotidianodeiconsumi 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 
ItaliaRadio 

Ore 14.10 Artigiani. I problemi della categoria ' 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nella politica 
dell'onestà. Con R. Brancati 
Ore 16.10 Fllodirelto.L'llalianonè-cosaloro» 
Ore 17.10 Verso sera. In ricordo di Ernesto Bal- 
ducci. In studio Ettore Masina e Clau¬ 
dio Fracassi ; 

Ore 17.30 Mara, Renalo e io. Intervista ad Alberio 
Franceschinl 

Ore 19.10 Italia Radio Europa. Notizie dal Parla¬ 
mento Europeo 

Ore 19.30 Rockland. Stona del rock 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg. I telegiornali com- 
' mentati dagli ascoltatori 
Ore 21.05 Radlobos.1 vostri messaggi a Italia Ra- 
dio-06/67ei690 ^ 

Ore 23.05 Week end Italia. Idee e consigli per il 
vostro tempo libero ' , . 

Ore 00.05 I giornali del giorno dopo 


Ore 16.10 
Ore 17.10 


Ore 19.30 I 
Ore 20.15 I 
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ndramma 

Bosnia 



nel Mondo 

Il negoziatore tenta di strappare un sì al piano di pace 
a cinque giorni dall’entrata in vigore delle nuove sanzioni 
Inglesi e francesi scettici sui «bombardamenti selettivi» 
Musulmani senza amai a Srebrenica. Stupri in divisa croata 


Owen a Belgrado stringe i tempi 

Ma Karadzic rifiuta di incontrarlo: «Tratta e vuole colpirà» 


A cinque giorni dalla data prevista per l’entrata in vi¬ 
gore di nuove sanzioni contro la Serbia, lord Owen 
tenta ancora la carta del negoziato. Una frenetica 
giornata di colloqui a Belgrado con Milosevic e Co- 
sic. Ma il leader dei serbi di Bosnia ha rifiutato di in¬ 
contrarlo. annunciando l’imminente ritiro dai nego¬ 
ziati. Si distruggono ie armi dei musulmani a Srebre¬ 
nica. Combattimenti violenti in Bosnia centrale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


H BELGRADO. «La situazione 
è molto seria. È ormai venuto il 
momento delle decisioni». 
Izjrd Owen non .scende in det¬ 
tagli sulle tre ore di colloqui 
con II presidente serbo Milo.so- 
vie. si lerma pochi istanti senza 
concedere spazio allo doman¬ 
de. Qualche pa.s,so dietro a lui. 
un funzionario si lascia scivo¬ 
lare dalle mani un fascio di 
mappe segnate da tracce colo¬ 
rale. Finiscono sul pavimento 
alzando per un istante il sipa¬ 
rio sui segreti dei colloqui. I 
tracciali della nuova mappa 
teirilorialo della Bosnia, i corri¬ 
doi tra le province serbe: Owen 
non fa sfoggio di diplomazia 
quando dice che «si è parlato 
in modo molto serio e concre¬ 
to». Ma Tennesimo tentativo 
del' copresidentc della confe¬ 
renza intemazionale suH'ex 
Jugoslavia non sembra aver 
fatto breccia nelle posizioni 
serbe, rappresentate da Milo¬ 
sevic e dal presidente federale 
Cosic. Il leader dei serbi di Bo¬ 
snia, Radovan Karadzic, si i 
persino rifiutato di incontrarlo. 
«Non parlo con chi vuole bom¬ 
bardarci». ha spiegato Karad¬ 


zic annunciando ancora una 
volta che il suo parlamento ù 
pronto a volare per il ritiro del¬ 
la delegazione .serba dai nego¬ 
ziali. Owen ci riproverà dome¬ 
nica prossima. 

Si continua a trattare prima 
di dare il via a nuove sanzioni. 
Quanto sia rimasto in piedi 
della proposta di colpire con 
bombardamenti selettivi le po¬ 
stazioni serbe è difficile dire. 
Gran Bretagna e Francia si tira¬ 
no indietro, rifiutando di tra¬ 
sformare in bersagli i propri 
contingenti di caschi blu. Il 
battaglione francese di Pance- 
vo. 15 chilometri a nord di Bel¬ 
grado, ha già ricevuto da Parigi 
l'ordine di lasciare la Serbia 
entro il 26 aprile, data dcH’en- 
trala in vigore di nuove sanzio¬ 
ni; sono «ostaggi potenziali», 
troppo esposti al rischio di ri¬ 
torsioni. il ministro degli esteri 
francese Juppé ha anche sot¬ 
tolineato la necessità di una 
nuova risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza prima di qual¬ 
siasi azione aerea contro 
obiettivi serbo bosniaci. Juppd 
si (b pronunciato a chiare lette¬ 
re per «una politica delle san¬ 
zioni». 



questo ii filo conduttore dei 
colloqui con governo c oppo¬ 
sizione di una delegazione di 
parlamentari russi in visita a 
Belgrado, occasione tra l'altro 
di un incidente diplomatico tra 
Il leader dcH'ultranazionalisla 
partilo radicale Sc.selj e due 
deputati vicini a ElLsin; quando 
Seselj ha insolentito il ministro 
degli esteri msso Kozyrev ac¬ 
cusandolo di essere «un impie¬ 
gato deiramba.sciala america¬ 


na», due parlamentari della de¬ 
legazione hanno piantato in 
tronco la riunione, L'esito dei 
colloqui va comunque in una 
direzione chiara; ottenere il 
rinvio delTapplicazione delle 
nuove sanzioni. 

Intanto a Srebrenica i caschi 
blu hanno cominciato a di¬ 
struggere le armi consegnate 
dai musulmani. L'Unprofor si È 
impegnata a difendere la po¬ 
polazione civile contro even¬ 


tuali attacchi serbi. Ma le mili¬ 
zie di Karadzic sbarrano anco- 
’ ra il passo ad una cinquantina 
di caschi blu che dovrebbero 
schierarsi nella cittadina mu¬ 
sulmana. Sale ancora la ten¬ 
sione in Bosnia centrale .tra 
croati e musulmani. Si parla 
ormai di almeno duecento 
motti e TOnu conferma razzie 
e massacri in diversi villaggi. E 
ancora stupri, questa volta con 
la divisa croata. OMa.M. 


Lord Owen. Sotto: un blindato della forza pace Onu 



Sulla stessa linea. Niels Pe- 
terscn, presidente di turno del¬ 
la Cec. Parlando ieri al Parla¬ 
mento europeo si è schieralo 
decisamente a favore delle 
pressioni indirette. Ijc nuove 
sanzioni, ha detto Peterscn. 
avranno un impatto «pari» ad 
un bombardamento aereo. E 
anche il ministro degli esteri 
Colombo - presidente di turno 
della Ueo - 6 ritornato ad un 
generico appello ad un «raffor¬ 
zamento delle pressioni inter¬ 
nazionali» sui serbi. 

Le possibili opzioni per un 
intervento internazionale sa¬ 
ranno discusse oggi e domani 
dal segretario generale doll'O- 


nu Boutros Ghali, che incon¬ 
trerà a Bruxelles II segretario 
generale della Nato. Manfrc'd 
Wocrner. Sabato e domenica 
prossima sarà la volta dei mini¬ 
stri Cec. Ma sutl'ipoiesi militare 
rimano prevalente la strada 
delTinasprimento delle sanzio¬ 
ni. 

•L'embargo colpisce noi e il 
popolo serbo», si d lamentato a 
Parigi il leader del movimento 
serbo d'opposizione Depos. 
Vuk Draskovic. chiedendo al¬ 
l'occidente di «smettere di so¬ 
stenere Milosevic» attrawrso il 
ricorso alle sanzioni. Un bloc¬ 
co economico più duro fa pau¬ 
ra a tutti. Ed ò stato proprio 
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là 






Sotto lo spettro delle sanzioni 
Milosevic invoca Tunità nazionale 



DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


H BELCRAEXJ. Lunghe file di 
persone aspellano silenziose 
sotto una pioggia sottiic. Gli 
autobus si sono fatti più radi c 
la benzina costa ormai quasi 
tremila lire al litro. L'auto ù un 
lusso che si possono permet¬ 
tere in pochi, la stirpe dei nuo¬ 
vi ricchi cresciuti nelle pieghe 
dell'embargo c gli uomini del¬ 
l'apparato. quelli di sempre. 
La gente aspetta i busche non 
passano e lo nuove sanzioni 
che a meno di un miracolo 
scatteranno lunedi prossimo, 
stringendo il cerchio deH'iso- 
lamento internazionale intor¬ 
no alla Serbia. E aspetta, con 
speranze diverse, l'esito del re¬ 
ferendum in Russia di dome¬ 
nica prossima, che oltre alle 
sorti di Eltsin deciderà anche 


quanto Milosevic potrà conta¬ 
re in futuro sul sostegno di Mo- 
.sca. 

•So EiLsin ce la fa forse i no¬ 
stri politici firmeranno il piano 
di pace Vance-Owen. Se vin¬ 
cono i comunisti... beh, allora 
che Dio ci aiuti, noi e voi». Ora- 
gan Miiovanovic 6 segretario 
del sindacalo indipendente 
del settore metallurgico, uno 
dei più colpiti dall'embargo 
deciso dairOtiu nel maggio 
dello scorso anno. Aspetta le 
nuove sanzioni come una ca¬ 
lamità. «La gente si sente col¬ 
pita ingiustamente e la propa¬ 
ganda nazionalista fa ancora 
più presa - dice Miiovanovic 
-. Gli spazi di democrazia si 
restringeranno, por noi sarà 
più difficile: avevamo deciso 


i^ipello all’Etiropa 
dì Karì Popper 
«Basta indurare» 


uno sciopero generale, ma 
adesso dovremo valutare se è 
ancora possibile mentre il go¬ 
verno lancia una campagna 
per la solidarietà nazionale. 
Noi siamo già tutti nella li.sta 
dei traditori». Una lista lunga, 
visto che il sindacato indipen¬ 
dente organizza il 30 per cen¬ 
to della forza lavoro, contro il 
70% inquadrato dal sindacalo 
autonomo, che controlla i set¬ 
tori chiave, i servizi pubblici in 
particolare, ed ù legato a dop¬ 
pio filo al governo di Milose¬ 
vic. 

l-e pressioni si sono già fatte 
sentire: l'appartenenza al sin¬ 
dacato indipendente i costala 
il po.sto di lavoro ad una schie¬ 
ra di giornalisti della televisio¬ 
ne di Stato, messi alla porta 
nel gennaio .scorso. Ufficial¬ 
mente si ù trattato di un'opera¬ 
zione di razionalizzazione del- 




le risorse. In realtà i 1500 tra 
tecnici e redattori lasciati in 
mezzo alla strada con il prete¬ 
sto delle restrizioni imposte 
dalle sanzioni sono stati sosti¬ 
tuiti quasi integralmente da 
personale più fedele al regi¬ 
me. «La guerra 6 cominciala 
prima in televisione e poi con 
gli eserciti - racconta Branka 
Mihajlovic, una dei tanti gior- 
nali.sti messi a riposo forzalo-. 
Una dopo l'altra sono stale 
soppresse le trasmi.ssioni 
aperte alle nazionalità non 
serbe c quelle che cercavano 
di far sentire voci diverse da 
quelle ufficiali. I.a tv ù un'arma 
del nazionalismo, jaer questo 
ci tianno mandalo via». Prima 
di e.sscre costretta a la.sciarc il 
lavoro, Branka, aderente al 
sindacalo indipendenlc e 
giornalista apprezzata del Ig 


delle 19,30, il più importante, 
ha ripercorso a ritroso le tappe 
della sua carriera ventennale, 
finendo declassala da Inviala 
e commentatrice a redattrice 
ordinaria. Ora aspetta, come 
gli altri, convinta che le .san¬ 
zioni non serviranno a cam¬ 
biare la politica del governo. 

Il presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic, in realtà, non 
.sembra essere mai stato più 
saldo m sella. L'opposizione, 
frantumala in una miriade di 
partitini. dopo la sconfitta elet¬ 
torale sembra uscita di scena. 
Schiaffeggiata da una modifi¬ 
ca del regolamento .suH'attri- 
buzionc dei seggi decisa dopo 
il volo, ha la.scialo in ma.VKi il 
parUsmenlo. dopo essere stata 
esclusa di fatto dalla Camera 
delle repubbliche. Ma l'unani- 
milàù durala poco: un po' alla 
volta diversi partili hanno fatto 


marcia indietro. Anche il pre¬ 
sidente federale Dobrica Co¬ 
sic, che era stalo una sponda 
per II premier miliardario Pa¬ 
nie, ù svanito all'ombra di Mi- 
losevic senza più osare imbar¬ 
carsi in distinguo sia pure mil¬ 
limetrici. Il vero problema è 
che anche l'opposizione non 
riesce ad aggiungere una sola 
parola nuova sulla questione 
cruciale della guerra, stempe¬ 
rando appena il nazionalismo 
viscerale del partilo socialista 
e del partilo radicale, una for¬ 
mazione esircmista capeggia¬ 
la da VoisI.av Sescli che grazie 
anche ad una legge elettorale 
costruita su misura ha ottenu¬ 
to il 30 per cento dei seggi nel 
parlamento ledcrale. Quando 
una settimana fa. Oanica 
Draskovic, moglie del leader 
del movimento d'opposizione 


Depos, ha affermato in una 
trasmissione sull'unica tv indi¬ 
pendente. Studio B. che aveva 
notizia certa di massacri di 
musulmani inermi in Bosnia si 
ò .scatenato un finimondo. Da- 
nica non ha dovuto aspettare 
gli strali del regime. I membri 
del suo stesso partito, Spo, 
partilo del rinnovamento ser¬ 
bo, l'hanno attaccala con 
asprezza: il 30 aprile prossimo 
si deciderà se espellerla o me¬ 
no dalla presidenza dell'orga¬ 
nizzazione. ' 

Il fallo è che la maggioranza 
dei serbi non vuole sentir par¬ 
lare di proprie responsabilità 
nel conflitto bosniaco, conce¬ 
dendo al massimo una chia¬ 
mata di correo. Secondo un 
.-ondaggio pubblicato dal 
quotidiano indipendente Sor¬ 
ba qualche giorno fa. il 55.2 
per cento dei serbi è certo che 
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«Sarajevo distrutta 
è senza biblioteca 
Aiutateci a rifarla» 


■1 RO.MA Era il simbolo del- t 

la multietnicità dei Balcani; t 

l'amico Palazzo, che fu sede [ 

del primo governo bosniaco, i 

ne aveva ospitato il tesoro, rap- i 

presentato da oltre un milione t 

e mezzo di preziosi volumi. 
Cosi il professor Boraivoje Pi- f 

stalo, desenve la Biblioteca i 

centrale universitaria di Saraje- [ 

vo, di cui ò direttore. Nel par- < 

lame, il professor Pislalo, non j 

trattiene la sua commozione: r 

perchè di quel te.soro, simbolo t 

di un pluralismo culturale che c 

aveva resistilo nei secoli, oggi < 

non è rimasto pressoché nulla. » 

Quella maledetta notte del 23 i 

ottobre scorso, un ince.s.sante i 

bombardamento delle.artiglie- > 

rie serbe ha cancellato la Bi- > 

blioteca, distnjggendo buona c 

parte del suo patrimonio libra- i 

rio. Ciò che resta è ora custodi- 1 

to nella Sinagoga di Sarajevo. i 
Ma oggi, il professor Pistalo i 

ha qualche ragione in più per i 

tornare a sperare. Quattro pre- < 

stigiose istituzioni culturali ita- i 

liane - l'Università di Siena, la < 

Commissione nazionale del- 1 

rUnesco, l'Accademia dei Un- i 

cei e l'Accademia delle Scien- i 

ze - hanno deciso di lanciare i 

una campagna nazionale per i 

ricostruire una nuova e moder- i 

na Biblioteca nel cuore della | 

martoriala capitale bosniaca, i 

«La guema civile in atto nella I 

ex-Jugoslavia non solo uccide i 

la vita ma vuole estirpare il i 

pensiero, violentare la memo- | 

ria storica di interi popoli». Ad | 

affermarlo è Luigi Berlinguer, i 

rettore deH'Universilà di Siena, i 

tra i promotori dell'iniziativa, i 

pre.sentata ieri in un'affollata i 

conferenza stampa. Una i 

campgna di solidarietà che si 1 

articola su tre piani; innazitulto i 

la raccolta di fondi, attraverso i 

l'apertura di un apposito conto | 

cortcnte presso il Monte dei i 

Paschi, il CUI numero è : 

107000.14’, in secondo luogo, : 

con la raccolta di libn, un'ini¬ 
ziativa, questa, rivolta sopratut- 
10 alle biblioteche, pubbliche e , 
privale, alle case editrici, ai 


centri culturali e ai singoli ,iu- 
tori; il terzo livello della cam¬ 
pagna riguarda l'aiuto tecnico- 
informatico per organizutare 
una Biblioteca «all'altezza dei 
tempi», 

L'apijello lancialo dal prò- 
fc.s.sor Berlinguer alla cultura 
Italiana e alle .sue istituzioni 
per dare corpo alla speranza 
di una nuova Biblioteca a Sara¬ 
jevo non è caduto nel vuoto. A 
raccoglierlo sono state impor¬ 
tanti centri culturali europei, 
come il British Council, l'Acca- 
demie de France, il Goethe In- 
stitul. Un impegno a partecipa¬ 
re all'iniziativa ò venuto dai mi¬ 
nisteri degli Esteri, deH'Univcr- 
sità e dei Beni Culturali: mes¬ 
saggi di ade.sione ;»ono giunti 
dai presidenti di Camera e Se¬ 
nato. Napolitano e Spadolini. 
La Sinistra giovanile nel Pds or- 
ganizjzerà a partire da maggio 
una raccolta di fondi e di testi 
in tutti gli atenei, in sintonia 
con l'arcipelago pacifista di Ti¬ 
me for peace. È solo un primo 
elenco, ma già indicativo dcl- 
l'dmpio arco di forze che non 
intendono a.s.sislcre iiassiva- 
mente alla .scomparsa di uno 
dei più importanti luoghi della 
cultura balcanica. No, la spe¬ 
ranza non muore, sottolinea il 
professor Boraivoje Pistalo. 1^ 
speranza - aggiunge Luigi Ber¬ 
linguer - «che una volta termi- - 
nata la guerra e la tragica 
emergenza, la gente di Bosnia 
possa ritrovare se stcs.sa. la 
propria identità, la base cultu¬ 
rale della propria esistenza co¬ 
me popolo». E per esistere è 
importante conservare la me¬ 
moria di sé, delle proprie origi¬ 
ni culturali. Per que.sto il libro, i 
libri sono Olitili. Per questo ■ 
conclude Ristalo - «voglitimo 
ricostruire la nostra Biblioteca, 
per ricordare a tutti che è pos¬ 
sibile ancora credere in una 
società mullietnica». Una 
scommessa di vita che tutti 
possono sostenere. l>o stru¬ 
mento c'è. un conto corrente 
dei Monti del Paschi, numero 
107000.M. LIU.D.C 


esista una congiura intema¬ 
zionale contro la Serbia c il 
23,7 per cento ne è abbastan¬ 
za convinto, mentre il 72. chi 
con m^giore chi con minor 
detennlnazione, vorrebbe di¬ 
struggere i «traditori interni 
che minacciano l'unità della 
Serbia». Quanto alla pace, tutti 
la invocano, ma il piano Van¬ 
ce-Owen cosi com'ò non con¬ 
vince quasi nessuno; Il 76,5 
per cento dei serbi, secondo 
un sondaggio citalo dal quoti¬ 
diano Poliuca, lo accetterebbe 
solo con qualche modifica. 
Ma il 60.5 per cento degli in¬ 
tervistati è comunque convin¬ 
to che le sanzioni non saran¬ 
no .sospese neanche dopo la 
firma degli accordi. Ed il son¬ 
daggio nsale a prima dell'an¬ 
nuncio di un inasprimento 
dell'embargo. 

Chi si aspetta il peggio dal¬ 
l'entrata in vigore di nuove 
sanzioni sono .soprattutto le 
poche voci indipendenti rima¬ 
ste a Belgrado. «Ci hanno trat¬ 
tali come traditori perchè .so¬ 
stenevamo la nece.s.sita del¬ 
l'embargo per arrivare alla pa¬ 
ce - dice Giordana Logar, gior¬ 
nalista di Borba -. Ma siamo 
stali noi i primi a pagarne le 


conseguenze». L'embargo è 
diventalo il preic.sto por stron¬ 
care le gambe alla stampa de¬ 
mocratica. Manca la carta e la 
poca prodotta dall'unica fab¬ 
brica serba costa carissima. A 
differenza dei giornali gover¬ 
nativi Borba è costretta a sbor¬ 
sare fino all'ultimo dinaro, 
non potendo contare sulle 
agevolazioni fiscali di cui go¬ 
dono gli altri quotidiani. Il 
giornale viene venduto perciò 
ad un prezzo più allo. «Chiu¬ 
dendo le frontiere diventere¬ 
mo una pentola a pressione- 
saliranno le tensioni interne e 
saremo noi a pagarne le spese 
- dice Sa.scia Mirkovic, studen¬ 
te di giurisprudenza, volonta¬ 
rio di B92 la radio dei giovani 
più volte nel mirino del gover¬ 
no -, La guerra si è spinta trop¬ 
po av.inti, non so davvero co¬ 
me potremo fermarla, 'l'udj 
man, Milosevic e Kucan (i pre¬ 
sidenti croato, serbo e slove¬ 
no, ndr) l'hanno voluta per 
conservare il loro jxttere. C'è 
un proverbio che .si addice al¬ 
la nostra situazione. Dice: c'è 
solo una co.sa peggiore della 
guerra, quello che ven-à do¬ 
po». 



■■ Il filosofo Karl Popper ha 
invitato ieri gli Stali europei ad 
intervenire militarmente per 
porre line ai mas.sacri nella 
martoriata Bosnia Erzegovina. 
«Dobbiamo intervenire e subi¬ 
to» - ha affermato il lilo.solo au¬ 
striaco in un «Appello agli eu¬ 
ropei» pubblicalo in prima pa¬ 
gina dal quotidiano Berlirier 
Morgenpost. Tutti i cittadini 
d'Europa - ha sostenuto Pop¬ 
per - debbono esigere dai loro 
dirigenti immediate iniziative 
affinchè venga finalmente a 
cessare 1' eccidio di mas,sa in 
corso da mesi nella ex Jugo¬ 
slavia. • 

Popper ha aggiunto che un 
decLso conceniramenlo di for¬ 
ze aeree pronte a colpire po¬ 
trebbe già bastare a fermare il 
crudele spargimento di sangue 
senza arrivare fino ai bombar¬ 
damenti veri e propri. È però, 
aggiunge il filosofo, troppo lar¬ 
di per mettersi a dusculere se 
dobbiamo armare le vittime 


inermi; «Abbiamo le armi, gli 
aerei pronti a colpire. Noi occi¬ 
dentali dobbiamo attivarci». 

Il filosofo ha invitalo indiret¬ 
tamente anche la Germania a 
partecipare ad un intervento 
militare in Bosnia. Risponden¬ 
do ad una domanda in propo¬ 
sito ha affermato; «Tutti gli eu¬ 
ropei! Non è forse abbastanza 
chiaro?». 

Nato a Vienna nel 1902. 
Popper vive attualmente a 
Londra. Fra le sue opere più 
note figurano «I^ logica della 
scoperta scientifica» (1934), 
•La .società aperta e i suoi ne¬ 
mici» (1945) e «Miseria dello 
storicismo» ( 1957). 

Si rafforza intanto l'impegno 
delle organizz.azioni della .so¬ 
cietà civile in aiuto alle mi¬ 
gliala di profughi e vittime del¬ 
la guerra. Si è costituito di re¬ 
cente il Consorzio Italiano di 
Solidarietà con lo scopo di 
coordinare l'attività delle orga- 
nizazioni e dei gruppi della so- 


I collaboratori del presidente hanno pareri diversi: Christopher e Powell contrari, Aspin e Lake favorevoli 
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cictà civile che operano in fa* 
vore delle popolazioni colpite 
dalla guerra. Tra gii obicttivi 
l'invio di aiuti, medicinali e ge¬ 
neri alimentari, raccolte di fon¬ 
di e l'accoglienza di profughi e 
disertori. Lunghis.simo l'elenco 
dei promotori. Tra questi Adi, 
Arci, Associazione per la pace, 
CgiI e molti gruppi che opera¬ 
no nelle realtà locali. 


■i NKW YORK. Clinton, che 
oggi inaugurerà a Washington 
r^Holocausl Memorial-, il nuo¬ 
vo musco dedicato allo stermi¬ 
nio degli ebrei, equipara gli or¬ 
rori della «pulizia etnica in Bo¬ 
snia» alle atrocità nazKsle. Ma 
prende tempo sulla decisione 
di bombardare i serbi. -Non ho 
ancora preso alcuna decisio¬ 
ne. Posso solo dirvi che ho de¬ 
dicato molto tempo a questo 
nodo e continuerò a farlo nei 
pro.ssimi giorni», ha detto ai re- 
porters. Dalla Casa Bianca fan¬ 
no sapere che la decisione de¬ 
finitiva dovrebbe venire non 
prima della fine di questa setti¬ 
mana. 

C’ò una scadenza precisa a 
fine settimana: tl referendum 
In Russia che segnerà la sorte 
politica di Eltsin. e si sa che EU- 
sin gli aveva chiesto di non 
metterlo in difficoltà prima. Ci 
.sono le difficoltà a superare le 
resistenze degli alleati europei, 
specie Londra e Parigi. Ma c’ò 
soprattutto il fatto clic i princi¬ 


pali collaboratori di Clinton so¬ 
no divisi .sul da farsi e non sono 
riusciti a raggiungere un con¬ 
senso nemmeno ncirullima 
riunione ristretta alla Casii 
Bianca, tenutasi martedì. 

Tra coloro che invocano 
un’azione militare immediata, 
raid aerei contro le p>ostazioni 
di artiglieria serbe in Bosnia ed 
eventuali più diffusi bombar¬ 
damenti contro i ponti sulla 
Orina c le linee di comunica¬ 
zione che alimentano roffensì- 
va .serba contro le cnclaves 
musulmane, ci sono il capo 
del Pentagono Les Aspin c il 
consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Tony I-akc. Tra i con¬ 
trari. due consiglieri altrettanto 
importanti: il segretario di Sta¬ 
to Warren Christopher c il ca¬ 
po di Stato maggiore della Di¬ 
fesa generale Colin Powell. 

Il timore degli interventisti ò 
che, caduta Srebrenica, gli ap¬ 
petiti serbi non si fermino ma 
continuino ad estendersi, nella 


convinzione che tanto l’Occi- 
dente non avrà mai il coraggio 
dì intervenire militarmente. 
L’incubo ò che se la «pulizia et¬ 
nica» si estende anche al Kos- 
sovo e coinvolge gli albanesi, 
possa scatenare un conflitto di 
proporzioni mondiali, sfociare 
m una guerra che rischia di 
coinvolgere anche Albania, 
Turchia. Grecia e Bulgaria. 
L'opposizione di Christopher c 
Powell anche ad un intervento 
limitato ò fondala sull'argo- 
mento che queste cose si sa 
dove cominciano ma non do¬ 
ve finiscono. l’America rischia 
di impantanarsi in un nuovo 
Vietnam. 

La prima importante deci¬ 
sione militare di Clinton da 
presidente si presenta estre¬ 
mamente complessa. La divi¬ 
sione passa non solo tra i suoi 
principali consiglieri ma anche 
nel paese. Da una parte spinge 
aH'inlervento una coalizione 
•trasversale* di cui fanno parte 
la grande stampa liberal (con 
in lesta il «New York Times»), 


voci autorevoli come l'ex se¬ 
gretario di Stato di Reagan 
George Shullz, leaders dell'op¬ 
posizione repubblicana come 
il capogruppo al Senato Bob 
Dole («avrebbe dovuto deci¬ 
dere da mesi») ed esponenti 
democatici autorevoli come il 
senatore Biden c il capoguppo 
Mitchell che hanno accusalo 
l'amministrazione di «scrivere 
uno dei capitoli più oscuri del¬ 
la storia Usa» con la propria 
inazione. D'altra parte, schie¬ 
rata decisamente contro l'in¬ 
tervento ò la destra repubblica¬ 
na. con l’argomento che gli 
Usa non hanno propri specifici 
intcrcs.si nel Balcani. 

Un’altra complicazione per 
Clinton ò che deve fare i conti 
con il suo passato giovanile di 
pacifista c oppositore della 
guerra in Vietnam. Deve con¬ 
vincere di avere il fegato di de¬ 
cisioni energiche c, al tempo 
stesso, non può permettersi di 
dichiarare una guerra e non 
vincerla. 

DSi.Ci. 


Fotografò i crimini 
Serbo ad Amsterdam 
sfugge a un attentato 


■i AMSTERDAM, Bogdan Sto- 
janovic, il fotoreporter serbo 
che con la foto di un’esecuzio¬ 
ne in Bosnia-Erzegovina aveva 
vinto il VVorld Press Photo, ò 
sfuggito ad un attentato su cui 
la polizia ha aperto un’indagi¬ 
ne. 

Stojanovic ha raccontato 
agli inquirenti che domenica 
sera degli uomini che parlava¬ 
no serbo-croato si erano pre¬ 
sentali nel suo appartamento 
di Am.stcrdam e sotto la mi¬ 
naccia delle armi l'avevano 
bendato e costretto a salire su 
un’automobile. Dopo un breve 


tragitto l'avevano tirato fu'‘ri 
dalla vettura e avevano cercato 
di strangolarlo. Ma il fotografo 
si era difeso riuscendo a fuggi¬ 
re gettandosi in un canale. Un 
portavoce della polizia ha rife¬ 
rito che il racconto viene con¬ 
siderato attendibile anche [>er- 
chò Stojanovic presentava del¬ 
ie le.sioni al collo. Da quando 
vive nella capitale olandese. 
Stojanovic e stato più volte mi¬ 
nacciato e accusato di tradi¬ 
mento per aver pubblicato del¬ 
le foto che denunciavano le 
violazioni dei dintli umani 
compiuti dai serbi bosniaci. 
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Svolta nella politica ambientale Usa 
e promesse contro l’effetto serra 

Clinton il patto 
sulla biodiver^ 
ost^^to da Bush 


■ Completa inversione di 
rotta nella politica ambientale 
(ed economica) degli Stati 
Uniti. Il presidente Bill Clinton 
riassume la leadership mon¬ 
diale cui un anno fa a Rio de 
Janeiro George Bush aveva ab¬ 
dicato. E prende due impegni. 
Bloccare entro l'anno 2000 le 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca al livello del 1990, come 
chie.sto dall'Europa e dagli altri 
paesi industrializzati per com¬ 
battere il previsto inasprimen¬ 
to dell'effetto serra. Firmare 
quella Convenzione sulla Bio- 
diversità come hanno fatto, 
senza praticamente eccezio¬ 
ne, tutti i paesi del mondo. 

BillClinton ha dato l'annun¬ 
cio ieri nel corso della cerimo¬ 
nia tenuta ai giardini giardini 
botanici di Washington in oc¬ 
casione della «Giornata della 
Terra». 

Una decisione in parte atte- 
.sd. quella di Clinton. Ma non 
per questo meno clamorosa. 
Perchè ribalta completamente 
non solo le decisioni ma an¬ 
che la filosofia economica di 
George Bush. . . . , 

Appena . un anno fa alla 
Conferenza delle Nazioni Uni¬ 
te suU'Ambicnte e lo Sviluppo 
di Rio de Janeiro, l'Ammini- 
strazione repubblicana aveva 
accettato non solo la perdita di 
leadership nel settore ecoeco, 
dell'oconomia ecologica, ma 
persino TLsolamcnto intema¬ 
zionale. Convinta com’era che 
ecologia ed economia sono al 
fondo conflittuali. E che quindi 
•mai ,gli Stati Uniti avrebbero ri¬ 
nunciato allo sviluppo della 
propria ■ economia in nome 
della salvezza ecologica del 
pianeta», come si era lasciato 
sfuggire Sununu. l'uomo chia¬ 
ve della politica ambientale 
della passala Amministrazio¬ 
ne, Ed In nome di questo irri¬ 
nunciabile principio George 
Bush lo scorso giugno a Rio do 
Janeiro aveva platealmentede- 
clinato l'invito dcH'Europa a 
bloccare le emissioni di anidri¬ 
de carbonica entro il 2000 al li¬ 
velli del 1990 per combattere 
insieme il previsto aumento 


della temperatura del pianeta. 
Gli Stati Uniti sono i principali 
produttori di anidride carboni¬ 
ca al mondo. A causa, soprat¬ 
tutto, della scarsa efficienza 
ncH'uso deH'cnergia. Ma Bush, 
al contrario di molti economi¬ 
sti e degli ambientalisti, era 
convinto che ogni limitazione 
al sistema produttivo si sareb¬ 
be trasformata in un inaccetta¬ 
bile danno economico per il 
suo Paese, 

E sempre per problemi eco¬ 
nomici aveva rifiutato, unico 
tra i leader dei grandi paesi, di 
firmare la Convenzione sulla 
Diversità Biologica. Gli Stati 
Uniti, dis.se Bush, si impegna¬ 
no si a preservare l’incredibile 
varietà di specie viventi del 
pianeta, minacciata di rapida 
erosione. Ma non al prezzo di 
sacrificare o anche solo di 
mettere in discussione il previ¬ 
sto sviluppo della propria in¬ 
dustria biotecnologica. Uno 
dei pochi settori in cui il «made 
in Usa» non ha avversari sui 
mercati mondiali. 

Invece, in piena coerenza 
con gli impegni assunti in cam¬ 
pagna elettorale. Bill Clinton ri¬ 
torna su quelle decisioni, E ri¬ 
balta quella filosofia economi¬ 
ca. Più un sistema produttivo 
riesce a -salvaguardare l'am¬ 
biente, più è efficiente e com¬ 
petitivo. vanno da tempo so¬ 
stenendo il vice presidente Al 
Gore e il suo staff di economi¬ 
sti, Insomma altro che conflit¬ 
tuale, l’ambiente è, anzi molla 
di un nuovo tipo di sviluppo. 
■Per troppo tempo abbiamo 
creduto di dover scegliere tra 
ecologia ed economia» ha det¬ 
to ieri Bill Clinton a commento 
deH’impegno ufficialmente as¬ 
sunto. «Ma in realtà non ci può 
c.sserc un' economia sana sen¬ 
za un ambiente sano». F. so¬ 
prattutto gli Stati Uniti non pos¬ 
sono riassumere la leadership 
deH’economia mondiale, sen¬ 
za riassumere la leadership 
dell'economia ecologica del 
pianeta. Questa, almeno, è la 
sfida accettata da Bill Clinton 
con una determinazione e una 
coerenza che ormai gli vanno 
riconosciute. ■ . 


nel Mondo" ^ 

«Airindomani del rogo nel Texas e delle sue 85 vittime 
un sondaggio rivela che il paese è d’accordo con le autorità 
Gli agenti presentano le prove del «suicidio di massa» 
ma nella loro versione non mancano alcune contraddizioni 

Gli amerìcani con TEbì 
«A Waco si è mossa bene» 


Niente rovelli, malgrado gli interrogativi aperti. 93 
americani su 100 sono convinti che la colpa del 
massacro sia del «Messia» Koresh, il 73% ritiene che 
l’Fbi abbia agito «responsabilmente», il 57% dice an¬ 
zi che dovevano dare l’assalto anche prima. «Aveva¬ 
no preparato una trappola esplosiva», sostengono 
ora le autorità. Tra la quarantina di cadaveri sinora 
individuati, almeno tre gli uccisi da armi da fuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 
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H NEW YORK. Non si arrovel¬ 
lano tanto. Pcn.sano in fondo 
in fondo che quei fanatici se la 
siano meritata. Assolvono a 
priori l'FBI, Clinton, il suo mini¬ 
stro della Giustizia. Anzi sono 
convinti che bisognava dare 
l'assalto anche prima e non la¬ 
sciar trascinare l'assedio alla 
fattoria fortificata di Waco. 
Un’America che si lava la co¬ 
scienza, una rimozione di 
massa dei dubbi e dello sgo¬ 
mento. dei pesanti interrogati¬ 
vi ancora senza risposta, delle 
contraddizioni nelle versioni 
ufficiali, quella dipinta nel pri¬ 
mo sondaggio d'opinione con¬ 
dotto da «Usa Today» e dalla 
Cnn dopo il macello di Waco. 

Alla domanda .su chi abbia 
la colpa della tragedia, il 93‘X 
del campione di 6C8 intervista¬ 
ti indica il capo dei fanatici, il 
sedicente «Messia» David Kore¬ 
sh. È ovvio, se si vuole. Ma po¬ 
tevano dare più di una rispo¬ 
sta. e solo un terzo, il 33%, ritie¬ 
ne che pos.sa cs,scrci anche 
una responsabilità nel modo 
in cui la vicenda è stata gestita 
dall'FBI, il 23% prende in consi¬ 
derazione una responsabilità 
del ministro della giustizia Ja- 
net Reno, appena il 18% una 


responsabilità di Clinton, 

Il 73% dogli intervistati di¬ 
chiara di ritenere che l'FBI ab¬ 
bia agito «responsabilmente» 
quando lunedi ha deciso di 
mandare avanti i mezzi coraz¬ 
zati a bucherellare il com¬ 
pound e gassare con i lacrimo¬ 
geni i fanatici che vi erano as¬ 
sediati da 51 giorni. Solo il 13% 
pensa che si dovesse avere più 
pazienza: il 57% ritiene invece 
che bisognava tagliare la testa 
al toro anche prima. Una lar¬ 
ghissima maggioranza condi¬ 
vido la posizione di Clinton 
che il ministro della Giustizia 
non abbia alcuna ragione di 
dimettersi. 

È nel quadro di questo 
orientamento dcH’opinione 
pubblica che ieri le autorità fe¬ 
derali che indagano sulle .ma- 
ccrie del rogo di Waco hanno 
insistilo su due rivelazioni che 
sembrano avallare l'inevitabili- 
tà del suicidio di ma.ssa. Stu¬ 
diando lo riprese televisive del¬ 
la tragedia sono giunti alla 
conclusione che la violenta 
esplosione vista poco dopo l'i¬ 
nizio dell'incendio potrebbe 
essere una gigantesca bomba 
che gli assedianti avevano pre¬ 
disposto. David Koresh avreb- 




Ciò che rimane della fattoria ai Waco 


ìs. r-rts s 


bc insomma preparalo un tra¬ 
bocchetto esplosivo, in modo 
da far saltare l'intera fattoria, 
con gli occupanti e quelli che 
fossero venuti a stanarli, una 
sorta di «muoia Sansone con 
tutti i Filistei». L'altra rivelazio¬ 
ne è che tra i 40 cadaveri sino- 
ra individuali almeno tre sa¬ 
rebbero .stali uccisi da colpi di 
arma da fuoco. La deduzione 
è che siano stati ammazzati 
per impedirgli di mettersi in 
salvo. Si ritiene che i morti sia¬ 
no in lutto 85. compreso il 
«Messia». 

Uno dei nove scampali, 
mentre veniva condotto inca¬ 
tenalo mani c piedi assieme 
agli altri ad un'udienza a porle 
chiuse in tribunale, aveva gri¬ 
dalo ai giornalisti che «non c'o¬ 


ra alcun piano di suicidio», che 
■ncs,suno aveva appiccato fuo¬ 
chi airinlerno» e che l'incen¬ 
dio era parlilo dalle lampade a 
petrolio spaccatesi durante 
l'assalto coi mezzi corazzati. 
L'FBI risponde che invece non 
hanno «il minimo dubbio» che 
l'incendio sia stato appiccato 
dall'interno. Citano la testimo¬ 
nianza di altri scampati e le ri¬ 
velazioni di un congegno a 
raggi infrarossi su un elicottero 
che in quel momento .sorvola¬ 
va il compound e da cui risul¬ 
terebbe l’improvviso avvampa¬ 
re di fonti di calore in tre diver¬ 
se parti del fabbricato. 

A differenza del grosso del¬ 
l'opinione pubblica che pare 
non vedere l’ora di lavarsene 
le mani, mettersi la coscienza 


in pace e non avere rovelli, i 
giornali sottolineano gli inter¬ 
rogativi senza risposta, molta 
<onfusione» e contraddizioni 
nelle versioni ufficiali. In parti¬ 
colare, è stato notalo che men¬ 
tre la Casa Bianca e la signora 
Reno giustificavano la decisio¬ 
ne di dare l'assalto con la 
preoccupazione sulla condi¬ 
zione dei bambini, il direttore 
deli'FBl era sembrato cadere 
invece dalle nuvole. Clinton 
aveva raccontato che a con¬ 
clusione della sua telefonata 
con il ministro della Giustizia, 
le aveva chiesto: «Voglio che tu 
mi dica ancora una volta per¬ 
chè ritieni - gli esperti ritengo¬ 
no - che si debba agire adesso 
anziché aspettare ancora». La 
signora Reno gli aveva risposto 
che era soprattutto a causa dei 
bambini, che venivano mal¬ 
trattati. picchiati, vivevano in 
condizioni sanitarie intollera¬ 
bili, privi da settimane di servi¬ 
zi igienici e acqua. Ma allo 
stesso tempo il capo deli'FBl 
Sessions negava che gli risul¬ 
tassero episodi del genere, di¬ 
chiarava al «Washinhton Post» 
di «non sapere a cosa si riferi¬ 
sce il ministro della Giustizia». 

Meno tragicamente si è con¬ 
cluso invece l'altro assedio che 
durava da giorni in una prigio¬ 
ne di massima sicurezza in 
Ohio, con centinaia di detenuti 
asserragliati con sette guardie 
in ostaggio, dopo averne ucci¬ 
sa una e massacrato e tortura¬ 
to 7 compagni di cella. Dopo 
Waco avevano iniziato a tratta¬ 
re formalmente, faccia a fac¬ 
cia, con i detenuti da una parte 
c le autorità dall’altra del recin¬ 
to. Ieri si sono finalmente arre- 


L’ex deputato sudafricano Derby-Lewis, già in carcere, presiede un movimento intemazionale di estremisti con sede a Londra 

«Centrale nera» dietro romiddìo dì Hani 


La polizia sudafricana ha arrestato ieri altre cinque 
persone per l'assasinio del leader comunista Chris 
Hani. Tra di esse anche la moglie dell’ex deputato 
conservatore Clive Derby-Lewis, già in carcere da 
sabato scorso. Viene intanto alla luce una fitta tra¬ 
ma di relazioni tra organizzazioni di destra. Derby- 
Lewis è il presidente di un organismo intemazionale 
anticomunista con sede a Londra. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. L'ex parlamen¬ 
tare sudafricano Clive Derby- 
Lewis, arrestalo perchè sospet¬ 
tato di essere coinvolto nell’as- 
sassinio del leader dell’Ano 
Chris Hani. è il presidente di 
un organismo intemazionale 
anticomunista con base a Lon¬ 
dra e stretti legami con Jean- 
Marie le Pen, la destra tedesca 
ed una frangia di deputati in¬ 
glesi del partilo conservatore. 


L’organismo, chiamalo We¬ 
stern Goais Instilute (Istituto 
per gli obiettivi occidentali), è 
sorto in Inghilterra nel 1985co¬ 
me filiale dell'omonimo grup¬ 
po fondato sei anni prima ne¬ 
gli Stati Uniti. La sua ideologia 
è di estrema destra. Si presenta 
come un organismo «dedicato 
alla preservazione dei valori 
occidentali tradizionali e della 
cultura europea, opposto al 


comuniSmo, al liberalismo, al- 
l'intemazionalismo ed alla so¬ 
cietà multiculturale». 

Un esperto di movimenti di 
destra l’ha descritto come un 
tentativo di creare «un asse eu¬ 
ronazionalista di tipo autorila- 
rio». La base deH’operazionc 
sarebbe stata costituita da vec¬ 
chi sostenitori della World An- 
ti-Communist League (Lega 
anticomunista mondiale). Nel 
1979 fra i fondatori e .soslonito- 
ri americani furono elencati il 
congressista di estrema destra 
Larry McDonald ed il generale 
John Singlaub, il leader della 
Lega anticomunista interna¬ 
zionale coinvolto nello scan¬ 
dalo Irangate insieme al colon¬ 
nello Oliver North. 

L’ex deputato sudafricano 
Lewis, di origine inglese, è di¬ 
ventato presidente della sezio¬ 
ne londinese del Western 


Goais Inslitule un anno fa, al 
posto del maggiore salvadore¬ 
gno Roberto d’Aubuisson, no¬ 
to come famigerato leader del¬ 
le squadre della morte impli¬ 
calo anche nell'assassinio del- 
l'aicivescovo Oscar Romero, 
Nel 1989 la rivista pubblicata 
dal Western Goais. «European 
Dawn» (Alba europea), di ten¬ 
denza euronazionalisla e con 
in copertina una croce celtica 
simile a quella usata dal British 
National Party di estrema de- 
.slra, invitò Lewis ad una riunio¬ 
ne ai margini del congresso 
annuale del partito con.setva- 
tore. Tra i partecipanti vi era 
anche un rappre.sentante del 
Fronte Nazionale francese. Fu 
poi Western Goais che nel 
1991 chiamò a Londra Jean- 
Marie Le Pen lodandone l’ope¬ 
ra intesa alla costruzione di un 
«asse intemazionale di destra». 

Un deputato laburista, Peter 


Hain, ha ora deciso di interpel¬ 
lare in proposito il primo mini¬ 
stro John Maior, anche se le 
domande andrebbero in mo¬ 
do più approprialo indirizzale 
all'ex premier Margaret Thal- 
cher. Hain vorrebbe sapere 
quanti deputati conservatori 
sono associali al Western 
Goais Institute e se è vero, co¬ 
me è stalo scritto, che il Mon- 
day Club, un circolo formalo 
da influentissimi tories in gra¬ 
do di esercitare un peso consi¬ 
derevole sul gabinetto e la di¬ 
rezione del loro partilo, è ca¬ 
duto nelle mani dell’islilulo. In 
assenza di formazioni parla¬ 
mentari esplicitamente di 
estrema destra, così come av¬ 
viene in Italia o in Francia, la 
presenza di elementi «invisibi¬ 
li» di estrema destra nei ranghi 
degli onorevoli conservatori è 
da tempo una questione aper¬ 


ta e discussa. 

Secondo Mike Hughes, au¬ 
tore di uno studio dedicalo al 
Western Goais inglese, i fini di 
questo movimento sono basati 
su un'ideologia di tipo cosi au¬ 
toritario che perfino un altro 
organismo associalo alla de¬ 
stra conservatrice, The Intema- 
’lional Frccdom Foundation 
(Fondazione intemazionale 
della libertà), ha espresso 
preoccupazione. «Si tratta di 
gente molto pericolosa che 
non ha nulla da perdere e at¬ 
tacca cotoro che non aderisco¬ 
no ad una linea di stretto auto¬ 
ritarismo. Western Goais sem¬ 
bra ossessionato dall'idea del¬ 
la su|}eriorilà razziale, di uno 
stato forte e di una confriura 
ebrea». Hughes .spiega: «E in 
corso un conflitto fra i gruppi 
conservatori della destra cosi- 
delta "libertaria" e nuovi orga¬ 
nismi come Western Goais di 


una tendenza nazionalista 
orientata verso un ordine pan¬ 
europeo basalo sui valori della 
civiltà occidentale». Hughes 
conclude: «Secondo Western 
Goais i cosidetti valori occi¬ 
dentali, europei e cristiani, so¬ 
no minacciati non solo dal 
marxismo, ma dal liberalismo: 
quello classico dei libertari, co¬ 
me pure quello dei socialde¬ 
mocratici e dei socialisti de¬ 
mocratici e quello che defini¬ 
scono il liberalismo .senza 
principi delle multinazionali e 
la collusione di istituzioni fi¬ 
nanziarie parastatali col co¬ 
muniSmo». Il legame di We¬ 
stern Goais col Sudalrica ed 
clementi di estrema destra In 
Namibia, Angola e Mozambi¬ 
co è nato nel 1988 con pubbli¬ 
co sostegno ad individui come 
Joseph Savimbi, leader di Uni¬ 
ta in Angola, e a movimenti co¬ 
me il Renamo. 


-- -’r Martedì ripartono le trattative a Washington. Parla l’ambasciatore Avi Pazner 




«Che emozione le parole di Bormann: i figli hanno compreso le infamie di cui si macchiarono i padri nazisti» 

«Il negoziato non è un favore a Israele» 


UMBERTO DE OlOVANNANGELI 


H ROMA. «Il rinvio del nego¬ 
ziato? Uno schiaffo a Stati Uniti 
ed Egitto pnm’ancora che a 
Israele. L’importante, però, è 
che alla fino arabi e palestinesi 
abbiano compreso che non 
c'è alternativa al dialogo. Se¬ 
dersi al tavolo delle trattative 
non è un favore che fanno a 
Israele. La pace è un intere-sse 
comune, in primo luogo di chi, 
come i palestinesi, ambisce al- 
Tautodelerminazione». Cosi 
dice Avi Pazner, ambasciatore 
d'Israele in Italia, di ritorno da 
Gerusalemme dove ha incon¬ 
tralo il primo ministro Rabin. ’ 

I paesi arabi e i paiestioesi 
saranno dunque presenti a 
Wtuhington, ii prossimo 27 
aprile, per la ripresa del col¬ 
loqui di pace. Come valuta 
questa sofferta decisione? 
Con grande soddisfazione. Oc¬ 
corre oia recuperare la setti¬ 
mana perduta a cau.sa dei con- . 
linui ripensamenti palestinesi, 
i quali, prima avevano accetta¬ 


lo la data proposta dal segreta¬ 
rio di Stato Usa Warrcn Chri¬ 
stopher e dal presidente egi¬ 
ziano Mubarak, per poi ritor¬ 
nare sui loto passi. Tutto ciò 
ha finito per evidenziare di 
nuovo la poca credibilità del- 
rOlp e in particolare del suo 
leader Yasser Arafal. 

Ma i dirigenti palestinesi del 
Territori, e non solo Arafat, 
hanno chiesto al governo 
israeliano atti concreti di 
«buona volontà» che permet¬ 
tano di far decollare la trat¬ 
tativa. Perchè non assecon¬ 
date questa richiesta? 

Alti di buona volontà? Ma in 
queste settimane ne abbiamo 
compiuti diversi e non di se¬ 
condaria importanza. Penso, 
ad esempio, aH’accetlazione 
dell'inserimento di Feisal Hus- 
seini nella delegazione palesti¬ 
nese o alla decisione di rimpa¬ 
triare entro il '93 tutti gli attivisti 
di Hamas espulsi per terrori¬ 
smo. Non sono questi gesti 


concreti in favore del dialogo? 
Ciò che riteniamo inaccettabi¬ 
le è che per risolvere i loro 
contrasti interni, i palestinesi 
alzino continuamente il prez¬ 
zo por tornare a trattare. È al 
tavolo del negoziato che oc¬ 
correrà giungere ad un com¬ 
promesso, non prima. Se con¬ 
tinueranno ad adottare un at¬ 
teggiamento ondivago, i pale- 
•stincsi finiranno per perdere 
un'altra occasione storica per 
fare la pace. Forse l'ullima. 
Prima che Intervenisse la vi¬ 
cenda dei deportati In Uba¬ 
no, Il negoziato si era arena¬ 
to sullo scoglio dell’autono- 
mia dei tenitori occupati. 
Alla ripresa delle trattative 
vi saranno nuove proposte 
da parte Israeliana? 
Certamente. Non è il momento 
per entrare nei dettagli, una 
cosa però posso anticiparla: 
siamo intenzionati ad avanza¬ 
re ai palestinesi dei Territori 
una proposta di ampia auto¬ 
nomia, che investa tutti gli am¬ 
biti della loro vita. Quello che 


ci interessa è garantire la sicu¬ 
rezza dei cittadini israeliani. 
Gli unici campi in cui questa 
autonomia transitoria non po¬ 
trà os.scre esercitata riguarda¬ 
no la sicurezza c la politica 
estera. Prerogative che peraltro 
sono proprie di uno Stato. 

A IsmalUa, nel recente verti¬ 
ce con il presidente Muba¬ 
rak, Rabin ha dichiarato uf¬ 
ficialmente di assumere la 
risoluzione 242 deil'Onu co¬ 
me base per una «soluzione 
permanente della questione 
palestinese». Ciò non equi¬ 
vale a riconoscere che lo 
sbocco finale del negoziato 
non può che essere la crea¬ 
zione di una entità statuale 
palestinese? 

L'assunzione della risoluzione 
242 da parte israeliana come 
base del negoziato con i Paesi 
arabi c i palestinesi dei Territo¬ 
ri non rappresenta di per. sè 
una novità. Se Rabin ha ribadi¬ 
to oggi il si alla «242» è per lan¬ 
ciare un 1 ennesimo .segnale 
della volontà d'Israele di giun¬ 


gere ad una pace duratura con 
tulle le controparti impegnate 
nel negozialo. Mi lasci aggiun¬ 
gere, però, che l'oggetto di 
questa fase della trattativa è 
l'autonomia transitoria di Gaza 
e della Cisgiordania. Su questo 
a Washington siamo chiamati 
a discutere, per giungere ad un 
accordo che consenta di verifi¬ 
care nei prossimi Ire anni la 
possibilità di una convivenza 
pacifica Ira israeliani e pale.sti- 
ncsi. E poi... 

E poi, signor ambasciatore? 

Se riusciremo a vivere senza 
l'angoscia quotidiana di atten¬ 
tati, imparando a conoscerci e 
rispettarci vicendevolmente, 
allora tutto sarà possibile. Tre 
anni è il tempo minimo per 
mettere alla prova tutti noi. 
Israeliani, arabi e palc.stincsi. 

' Tra le accuse che i leader 
palestinesi rivolgono oggi 
alle autorità Israeliane s4 è ) 
quella di voler riaprire le 
trattative mantenendo lo 
stato di assedio a Gaza e nel¬ 


la Cisgiordania. Non le pare 
questo un atteggiamento 
contraddittorio da parte d'I- 
sracle? 

No, non lo credo affatto. Spes¬ 
so si dimentica che questa 
.scelta estrema è venula dopo 
un’ondata di attacchi terroristi¬ 
ci condotti contro civili israe¬ 
liani che ha provocalo 15 mor¬ 
ti nel solo mese di marzo. Do¬ 
vevamo agire con decisione 
per ridurre al minimo i contatti 
Ira le due popolazioni e per al¬ 
lentare la tensione. D’altro 
canto, questa misura non è 
eterna. Siamo disponibili a di¬ 
scutere a Washington la sua 
revoca. Ma una cosa deve es¬ 
sere chiara: la volontà di com¬ 
battere con ogni mezzo il ter¬ 
rorismo è per Israele altrettan¬ 
to forte della disponibilità a ne¬ 
goziare con quei palestinesi 
che desiderano davvero la pa¬ 
ce 

«Ho pianto al museo dell'O¬ 
locausto, leggendo i nomi 
del bambini trucidati nel la- 
ger nazisti». Ad affermarlo è 


Martin Bormann, figlio di 
uno dei più stretti collabora¬ 
tori di Adolf Hitler, che negli 
scorsi giorni ha visitato 
Israele. Cosa le dicono que¬ 
ste parole? 

Ogni tedesco che esprime il 
suo .sdegno per gli orrendi cri¬ 
mini commessi dai nazisti con¬ 
tro il popolo ebraico nella se¬ 
conda guerra mondiale, rap¬ 
presenta un fatto positivo, tan¬ 
to più in un momento in cui 
c’è chi tende ad alimentare un 
nuovo antisemitismo, negan¬ 
do la realtà stes.sa dell'Olocau¬ 
sto. La condanna è importan¬ 
te. specie quando a pronun¬ 
ciarla è un tedesco di nome 
Martin Bormann, come colui 
che fu tra i pianificatori dello 
sterminio di 6 milioni di ebrei. 
Iz; parole di Bormann mi emo- 
ziano, perchè dimostrano che 
i figli hanno compreso piena¬ 
mente le Infamie di cui si sono 
macchiati i loro padri-camefi- 
ci. Per questo oggi chiedono 
perdono al popolo ebraico e a 
Israele. 
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Ministro 
si converte 
Da anglicana 
a cattolica romana 


Nella cripta di San Pietro, nel palazzo di Westminster, 
.sede del parlamento britannico, Ann Widecombe, mi¬ 
nistro per la sicurezza sociale, ha abiurato alla chiesa 
anglicana e ha giurato fedeltà al papato (nella foto il 
cardinale inglese Hume) entrando a fare parte della 
chiesa cattolica: la cerimonia culmina il travaglio di una 
delle maggiori esponenti della chiesa d'Inghilterra che 
si è opposta fino aH’ultimo all’ammissione delle donne 
al presbiterato e davanti alla decisione con cui il sinodo 
generale a novembre ha autorizzato l'ordinazione delle 
donne ha deciso di farsi cattolica. Un altro minislfo, 
quello dell'agricoltura, John Gummer. si è dimesso per 
protesta dal sinodo e non ha escluso di seguire l'esem¬ 
pio di Ann Widdecombe. Sono centinaia i pastori e laici 
che stanno considerando un passo del genere. «Avevo 
una fortissime resistenza emotiva a compiere questo ge¬ 
sto, ma è diventato inevitabile», ha dichiarato Widde¬ 
combe, 45 anni. 


Parlamentare Un parlamentare del Fron- 

DPruviano indipendente moraliz- 

zatore del Perù, che aveva 
sospeso messo in relazione un as- 

per maschilismo cambiamento di ca- 

^ ratiere di una collega con 

Il ciclo mestruale, è stato 
sospeso per 60 giorni. Fer¬ 
nando Olivera, leader del Fronte (opposizione), è stato 
costretto a presentare le sue .scuse a Martha Chavez, 
portavoce dell’ alleanza governativa, Nuova maggioran¬ 
za cambiamento 90, la quale ha chiesto p>er il collega le 
sanzioni più severe previste in questi casi. La signora 
Chavez. 35 anni, medico, ha detto di e.ssersi sentita «in¬ 
sultata» , e con lei tutte le peruviane, dalle affermazioni 
di Olivera. ' ■ 


Giappone Ricercatori giapponesi. 

Selezionato hanno selezionato un tipo ' 

. di moscerino omosessua- 

un moscenno le nel corso di esperimenti 

omosessuale bioingegneria per iden¬ 

tificare la funzione dei sin- 
goli geni nella drosophila • 
melanogaster, la mosca 
deH'aceto, insetto che ben si presta alla manipolazione 
genetica. Daisuke Yamamoto, respon.sabile del gruppo 
di bioingegneri dell’Istituto di ricerche dell'impresa chi¬ 
mica Mitsubishi, ha reso noto che sono stati isolati sette 
tipi di moscerini con comportamento sessuale anomalo 
alFintemo di un campione di circa 2.000 mutazioni in-. 
dotte attraverso la maniptolazione genetica del Dna del¬ 
la drosofila. Le ricerche, ha spiegato Yamamoto, hanno 
permesso di accertare che i geni sessuali si trovano sul 
terzo cromosoma. 

Salvo Allarme alla Casa Bianca: 

in extremis H gatto Socks per poco 

*1 non SI impiccava col guin- 

II gatto zaglio ed è stato salvalo in 

diOintOn extremis dagli agenti dei, 

servizi .segreti, «il nostro 
Socks è un gatto avventu¬ 
roso». ha detto Lisa Capu¬ 
to, la portavoce di Hìllaiy Clinton. Il «primo felino» della 
Casa Bianca si era arrampicato su un albero ma il guin- ; 
zaglio che è costretto a portare quando esce in giardino 
gli si è aggrovigliato intorno al collo e ha rischiato il sof- i 
focamento. «A Little Rock faceva quello che gli pare: si 
arrampicava sugli alberi e aspettava che qualcuno lo 
venisse a riprendere» , ha precisato la portavoce. Ben 
più dura la vita da gatto da quando i Clinton si sono tra 
sferiti a Washington: Socks è costretto a portare un guin¬ 
zaglio pier evitare che scappi dai cancelli della Casa 
Bianca. A quanto pare non si è ancora adattato ai fasti 
della nuova residenza. 


Esecuzione ■ Un vagabondo condanna- 

CdDltUle *° ® tnorte nel 1982 per 

. ^ , una decina di omicidi è 

in rIOndd morto ieri in Florida sulla . 

sedia elettrica. Robert Da- 
le Henderson, 48 anni, è 
morto alle 07:10 (ora lo- . 
cale, le 13:10 in Italia) nel 
carcere di Starke. Il vagabondo aveva assassinato una 
dozzina di persone nel gennaio 1982 - compresi 1 suo¬ 
ceri - lasciando una scia di morte in cinque stati, dall’ 
Ohio alla Florida. Dopo aver ucciso una donna dell' 
Ohio il 14 gennaio 1982 Henderson aveva assassinato 
tre autostoppisti che aveva raccolto per strada, ì due 
suoceri, una modella nella Carolina del Sud. il proprie¬ 
tario di un night in Louisiana, un dottore in pensiotie in 
Florida ed altre persone incontrate per caso. 

VIRGINIA LORI 


Referendum in Brasile 

Le prime proiezioni: 
vincono repubblica (68%) 
e presidenzialismo (57%) 


H SAN PAOLO. Il Brasile resta 
repubblica. Secondo i primi 
sondaggi, resi noli ad un ora 
dalle chiusure delle urne ed 
eleborati in ba.se ad interviste 
tra gli elettori aH'uscita dal seg¬ 
gio, l'ipotesi di npristinare la 
monarchia dopo 101 anni, è 
stata accolta con freddezza. La 
repubblica e il presidenziali¬ 
smo vincono rispettivamente 
col 68 e il 57 per cento delle 
preferenze. Questa la prima 
prospezione sul plebi.scilo co¬ 
stituzionale in Brasile emetisa 
dairistitulo di Statistica «IBO- 
PE». 

11 sondaggio dell «IBOPE», che 
negli ultimi anni ha sempre da¬ 
to una prima prospezione con¬ 
fermata successivamente dallo 
spoglio dei voti, assegna .solo il 

12 per cento delle preferenze 
alla monarchia e il 25 per cen¬ 
to al parlamentarismo. Le 
schede bianche o nulle sareb¬ 
bero il 20 percento nella parte 
riguardante rallemaliva fra re¬ 
pubblica e monarchia, e il 18 


per cento nella .scolta Ira presi¬ 
denzialismo e parlamentan- 
smo. Non vi sono ancora dati 
precisi sulle astensioni che po¬ 
trebbero avvicinarsi al 30 per 
cento. 

Il sondaggio IBOPE è stato con¬ 
dotto su 13 mila elettori in tutto 
il paese. Secondo il ministero 
della giustizia di Brasilia, la vo¬ 
tazione SI è svolta in a.s.soluta 
tranquillità in ogni parte del 
Brasile, nonostante t disagi c la 
disorganizzazine con cui è an¬ 
dati alle urne. In molti dei 
1.961 comuni in cut si è votalo 
è sialo difficile trovare gli scu¬ 
ratori. A Bahia uno sciopero 
degli autobus ha impedito a 
centinaia di migliata di votanti 
di recarsi a votare. Per le strade 
di Rio e San Paolo qualche 
burlone vestito da re, con co¬ 
rona e scettro, ha preso m giro 
gli automobilisti di passaggio e 
l'intero plebiscito con una pa¬ 
rodia dei pnncipali pretenden¬ 
ti al trono delia lamiglia Or¬ 
leans e Braganca. 


■ 













*fl ■W!^ >* l » jf" ^ tW”H “i"**^^ ,"■” ” 

' ‘ ’ ► . ^T^\' 


BORSA 


In ribasso 

Mib a^45 (-0,87%) 


LIRA 


DOLLARO 


Ieri mattina il comitato centrale 
chiesto da Essere Sindacato si apre 
con le dimissioni del segretario 
n sostegno di Trentin e Epifani 


Alla base della decisione un articolo 
di Zipponi apparso ieri su TUnità 
50 a favore, 30 contro, 12 astenuti 
al chiedere il ritiro delle dimissioni 


Metalmeccanici nella bufera 

Dimissioni a sorpresa di Vigevani, e la Fiom si divide 


Dimissioni a sorpresa ieri mattina, in apertura del 
comitato centrale della Fiom, del segretario genera¬ 
le Fausto Vigevani, a causa di un articolo critico nei 
suoi confronti del segretario dei metalmecannici 
bresciani apparso il giorno prima sul nostro giorna¬ 
le. Solidarietà di Trentin e Epifani. In tarda serata re¬ 
spinte le dimissioni da un organismo dirigente lace¬ 
rato. Ma Vigevani non era presente. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA. Si È chiuso con 
una spaccatura il - comitato 
centrale della Fiom, apertosi ' 
ieri mattina con ic dimissioni a 
sorpresa del suo segretario ge¬ 
nerale. Fausto Vigevani. L'or¬ 
dine del giorno che respinge le 
dimissioni presentato dall'ag¬ 
giunto Cesare Damiano ha 59 
voti a favore, 12 astensioni e 30 
voti contrari. Un dissenso che 
va ben oltre la minoranza di 
•Essere Sindacalo», e che ha vi¬ 
sto astenersi il segretario della 
Lombardia e quello di Bolo- ' 
gna. La minoranza non si e di¬ 
chiarata contraria a respingere • 
le dlm'issionl ma alla censura . 
dell’episodio che l'aveva pro¬ 
dotto. vale a dire un articolo di 
Maurizio Zipponi. segretario ' 
del metalmeccanici bresciani. ' 
apparso sul nostro giornale e 
mollo critico verso Vigevani. . 

Ma procediamo con ordine 
a ricostruire la cronaca di una 
giornata di colpi - di scena. 
Apertura a sorpresa ieri matti¬ 
na del Comitato centrale con¬ 


vocato dalla minoranza di •Es¬ 
sere sindacalo». Il segretario 
generale, Fausto Vigevani. in¬ 
vece di tenere la relazione che 
aveva preparalo, comunica 
che ha deciso di dimettersi, la¬ 
scia la riunione e scompare 
dalla sede della Cgil di corso 
Italia dove si era raccolto il 
mas.simo organismo della 
Fiom. La causa; l'articolo di 
Zipponi, apparso ieri su l'Unità 
accanto a un'intervista dello 
stesso Vigevani alla vigilia di 
una discussione che comun¬ 
que si preannunziava molto 
turbolenta. Ma non fino a que¬ 
sto punto. Quel che soprattutto 
ferisce Vigevani e l'accusa di 
usare la Fiom come «un klee¬ 
nex usa e getta», con un espli¬ 
cito riferimento alla sua candi¬ 
datura (non giunta in porto) a 
segretario aggiunto della Con¬ 
federazione. «Un attacco vio¬ 
lento. insultante, iniccvibile e 
non ammissibjki», dtoe,ai,gior. 
naiisti ancora nel primo pome¬ 
riggio Vigevani, quando ricom- 
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I èiégrélario generale della l^iom Fausto Vigevani ‘ 


pare a corso d’Italia. Si capisco 
che l'amarezza non à scemala 
e la ferita sanguina ancora. «Le 
parole sono spcs.so proiettili - 
continua il segretario generale 
della Fiom - . e nessuno può 
mettere in discussione il modo 
a.s,solutamcnte corretto e leale 
di come sono stalo per Ircn- 
l'anni nella Cgil>. 

Queste sono le dichiarazioi li 
di Vigevani attorno alle 15.30, 
allorché la riunione del comi¬ 
tato centrale riprende dopo 
una sospensione e comincia¬ 
no ad arrivare gli attestali di so¬ 
lidarietà nei suoi confronti di di 
Trentin e Epifani. Quest'ultimo 
SI augura che «il comitato cen¬ 
trale della Fiom ripari all'acca¬ 
duto e con-senta l'avvio di una 
discussione politica sui proble¬ 
mi della categoria». Fausto Ber¬ 
tinotti. invece, ò stupito e non 
sa spiegarsi il gesto del segre¬ 
tario della Fiom. «Non ne capi¬ 
sco il senso - dice -. che vuo¬ 
le? mettere una museruola alla 
minoranza? ma se lo .sanno 
lutti che non c'è una convin¬ 
zione granitica aH’intemo del¬ 
lo stesso sindacato per la linea 
(Mrtala avanti dalla Fiom». Ber¬ 
tinotti però non è il solo ad 
avere perplessità sulla reazio¬ 
ne di Vigevani. Giuliano Caz- 
zola. che solo da pochi giorni 
ha lasciato corso d'Italia per la 
segreteria del Psi, ha affermalo 
che «Vigevani non dovrebbe 
fare colpi di testa che nessuno 
capirebbe». . 

La mattina, dopo che il se¬ 


gretario aveva abbandonato 
l'as-semblea e era stalo supera¬ 
to il primo momento di sorpre¬ 
sa e imbarazzo, Giorgio Cre- 
maschi di «Essere sindacato» 
aveva presentato una mozione 
in cui si chiedeva il rinvio di al¬ 
cuni giorni della riunione. È lo 
.stesso Trentin a dirsi contrario 
a que.sta soluzione e la propo¬ 
sta di Crema.schi viene respinta 
con 59 voti contrari. 31 favore¬ 
voli e 27 astensioni, segno di 
un disagio che va ben oltre la 
minoranza di «Essere Sindaca¬ 
to». Pas.sa invece la proposta 
del segretario nazionale Gae¬ 
tano Saleriale che chiede una 
sospensione che consenta alla 
segreteria di riunirsi per tutta la 
mattinata e trovare una solu¬ 
zione alla situazione imprevi¬ 
sta creatasi con le dimissioni di 
Vigevani. » 

Tra i membri del comitato 
centrale l'atto compiuto dal se¬ 
gretario generale viene in parte 
attribuito al ■ temperamento 
deH'uomo, che pare (a dire di 
chi lo conosce) dotalo di una 
grande passionalità ' politica. 
Ma c'è anche chi avanza Tipo- 
tesi. nella minoranza soprat¬ 
tutto, che essa sia dettalo dalla ' 
volontà di non accettare il ter¬ 
reno di discussione imposto 
da «Essere Sindacato». E in¬ 
nanzitutto. dice qualcuno, for¬ 
se Vigevani ha cosi voluto 
scongiurare in anticipo l'obiet¬ 
tivo sostanzialmente dichiara¬ 
lo della minoranza di andare a 
un nuovo assetto dei gruppi di- 


II presidente del Consiglio ha inviato alle parti sociali il documento sulla contrattazione: «Non è una proposta definitiva» 
Ruolo centrale degli accordi nazionali attenti alfinflazione programmata. Negoziati aziendali legati alla produttività 

Decalogo sui contratti, ultimo atto di Amato 


Prima di presentarsi in Parlamento, Amato ha spedi¬ 
to alle parti sociali il documento governativo sul no¬ 
do della contrattazione nel negoziato a tre sul costo 
del lavoro. Aumenti retributivi contenuti nell’infla¬ 
zione programmata nei contratti nazionali, even¬ 
tualmente legati alla produttività in quelli aziendali. 
Per i vuoti contrattuali, «indennità temporanea». 
Stop alle leggine sul pubblico impiego. .. 

' ■ NOSTRO SERVIZIO ' ’ 


M ROMA II presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ha 
inviato ieri mattina alle parti ' 
sociali un documento sugli as¬ 
setti contrattuali insieme agli 
altri documenti sui quali è sta- ' 
ta raggiunta l’intesa nelle trat¬ 
tative sul costo del lavoro,. 
Amalo scrive che non si tratta 
dì «una proposta definitiva» ma 


di un «passo avanti rispetto allo 
schema iniziale che tiene con- 
• IO delle discussioni intercorse». 

Secondo II documento in 
questione, le politiche contrat¬ 
tuali e salariali dovranno esse¬ 
re coerenti con gii obiettivi di 
inflazione programmala con¬ 
cordati in sede di politica dei 
. redditi. Quindi nella contratta¬ 


zione collettiva nazionale, gli 
aumenti retributivi dovrebbero 
essere contenuti nei tassi di in¬ 
flazione programmala, in mo¬ 
do da realraare quanto più 
possibile l'obiettivo della dife¬ 
sa del potere d'acquisto a un 
livello di inflazione più ridotto. 
Per le procedure, c'è l'ipotesi 
di una relazione tra i rinnovi 
dei contratti collettivi nazionaii 
e le sessioni di politica dei red¬ 
diti. Per i tempi, non è ancora 
stato stabilito se il contratto 
collettivo nazionale durerà tre 
o quattro anni, ma, secondo il 
governo, non si tratta di una 
questione cruciale. Importante 
è che la contrattazione colletti¬ 
va di secondo livello si coilochi 
a partire comunque dal secon¬ 
do anno. Centrale è il contratto 
nazionale che dovrà definire la 


scelta del secondo livello (se 
aziendale, di comparto o terri¬ 
toriale) . le premcs.se e le mo¬ 
dalità della sua attivazione, 
nonché le materie ad esso de¬ 
legale. Nel secondo livello i 
contenuti dei contralti dovreb¬ 
bero ' essere rigorosamente 
correlati a incrementi di pro¬ 
duttività. di qualità, di altri ele¬ 
menti di competitività, di cui le 
imprese dispongano o si pre¬ 
figgano di disporre: al di là dei 
margini di produttività già im¬ 
pegnati per riconoscere gli au¬ 
menti retributivi al livello del- 
Tinllazione programmala. I re¬ 
lativi crileri. ancora da definire 
tra le parti, a parere dei datori 
di lavoro non dovrebbero con¬ 
traddire la necessaria rcddilivi- 
là delle imprese. Gli eventuali 
aumenti salanali potrebbero 
avere natura integrativa, o le¬ 


gali alla partecipazione ai ri¬ 
sultali c all'Impegno in partico¬ 
lari programmi, ovvero contri¬ 
buire alla previdenza comple¬ 
mentare. 

E nel caso delle prolungate 
carenze contrattuali? Il mecca¬ 
nismo di parziale tutela del po¬ 
tere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni. previsto dal protocollo 
del 31 luglio, dosTcbbe essere 
unico per lutti i lavoraton, an¬ 
che se rimane un dissenso .sul- 
Tulilizzazionc del meccani¬ 
smo per i lavoratori non con- 
Irattualìz-zati. Resta da appro¬ 
fondire la natura delTerogazio- 
nc economica che scaturisce 
dal meccanismo, una sorta di 
indennità temporanea che 
ccs.sa al momento del rinnovo 
contrattuale. Definita la retri¬ 
buzione dell'ultimo anno di vi¬ 


genza contrattuale da prende¬ 
re a base, si potrà applicare ad 
essa il lasso di inflazione pro¬ 
grammato prevedendo l’ero¬ 
gazione degli aumenti conse¬ 
guenti in quote percentuali 
crescenti, secondo tempi da 
definire. Il documento registra 
anche il problema posto dai 
sindacati, di un eventuale ac- 
, ccrtamento di perdita del po¬ 
tere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni. conseguente a una revi¬ 
sione degli assetti contrattuali 
cosi delineata. - - . - 

infine le rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali, che dovranno 
essere legittimate con nuovi 
meccanismi elettivi, dovrebbe¬ 
ro essere anche espressive dei 
sindacati maggiormente rap¬ 
presentativi sul piano naziona¬ 
le o comunque firmatari dei 


contratti collettivi nazionali. 

Nel frattempo Amato inviava 
a lutti i ministri e sottosegretari 
una direttiva (prevista dall'in¬ 
tesa della settimana scorsa sul 
pubblico impiego) con lo stop 
alle leggine «ad hoc» per il per¬ 
sonale di questa o quella am¬ 
ministrazione pubblica. I prov¬ 
vedimenti dei governo rcallivi 
ai rapporti di lavoro dei dipen¬ 
denti pubblici dovranno essere 
sottoposti necessariamente al 
«preventivo concerto» del mini¬ 
stero del Tesoro, del Bilancio e 
e del dipartimento della Fun¬ 
zione Pubblica. Gli altri provve¬ 
dimenti delle singole ammini¬ 
strazioni sulla stessa materia 
(come per esempio i regola¬ 
menti) potranno essere adot¬ 
tati solo dopo che sia stata rag¬ 
giunta un’intesa in approslle 
conferenze di servizi. 


I genitori potranno chiedere permessi giornalieri per assistere alternativamente i figli 

La Corte costituzionale stabilisce 
la parità tra padri e madri lavoratrici 


La Consulta ha esteso anche ai padri il diritto ai riposi 
giornalieri per badare ai figli, che finora la legge asse¬ 
gnava solo alle madri lavoratrici. Tutto è cominciato 
con la vertenza di un dipendente della Westinghou- 
se, che ha allattato col biberon la figlia al posto della 
madre e che chiedeva il pagamento delle 2 ore di 
permesso. La Cassazione ha affidato alla Consulta la 
questione. E ieri c’è stata la sentenza. 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA I papà a casa alle 
prese con biberon e fasciatoi e 
le mamme al lavoro. D’ora in 
poi scene del genere saranno 
sempre più usuali. La Corte 
Costitizionale ha esteso infatti 
anche ai padri tutti i diritti delle 
madri lavoratrici sull'assisten¬ 
za dei figli in tenera età. Con la 
sentenza 173/1993, pubblica¬ 
ta ieri, la Consulta stabilisce 
che lavoratori e lavoratrici di¬ 
pendenti riceveranno ' «pari 
irallamcnto» per la cura dei lo¬ 
ro bebé. Dal punto di vista del 
diritto di famìglia non è un no¬ 


vità in senso assoluto, visto che 
già altre sentenze della Con¬ 
sulta avevano aperto la strada 
a questo percorso innovativo. 
Tuttavia si tratta pur sempre di 
un provvedimento che conso¬ 
lida e, in parte, estende, un im¬ 
portante principio paritario. 

Attualmente la legge 1204 
del 1971 riserva solo alla ma- 
■ dre il diritto ai ripesi giornalieri 
, per assistere i figli. Ma questa 
legge viene considerata dalla 
Consulta in contrasto con i 
prìncipi costituzionali della pa¬ 
rità giurìdica dei cittadini, della 


parità di trattamento di uomo 
e donna sul lavoro c della pari¬ 
tà dei genitori. Nella sentenza 
si specifica che i riposi giorna¬ 
lieri previsti dalla legge 1204 
«non conispondono più .sol¬ 
tanto alTallattamento e ad esi¬ 
genze biologiche», ma vanno 
estesi «a qualsia.sì forma di as¬ 
sistenza del bambino». 

La Corte Costituzionale, co¬ 
munque, non si è occupata so¬ 
lo di permessi. Ma anche del¬ 
l'assenza facoltativa per 6 mesi 
per accudire il bambino e del 
diritto di lasciare il lavoro du¬ 
rante le malattie dei figli. A 
questo proposito la Consulta ■ 
ncorda che già la legge 903 del 
1977 ribadisce «il superamento 
della concezione di una rigida 
distinzione dei ruoli» dei geni¬ 
tori e il latto che «un equilibra¬ 
lo sviluppo della personalità 
del bambino esige spesso Tas- 
sLslenza da parte di entrambe 
le figure genitoriali, anche per 
effetti di carattere affettivo e re¬ 
lazionale». 

•Tutto ciò è importante - di¬ 


ce Elena Cordoni della direzio¬ 
ne del Pds - sia perchè è un 
latto di civiltà coinvolgere il pa¬ 
dre quanto la madre nell’assi¬ 
stenza dei figli, sia perchè an¬ 
che dal punto di vista azienda¬ 
le questo consentirà di atte¬ 
nuare molte discriminazioni 
delle donne, che spesso in ca¬ 
so di maternità si vedono pe¬ 
nalizzale». ' ' - 

Dal punto di vi.sla pratico i 
giudici della Consulta hanno 
posto due condizioni per quei 
padri che vorranno accudire i 
figli al po.slo delle madri. In pri¬ 
mo luogo occorre che entram¬ 
bi siano lavoratori dipendenti. 
In secondo luogo il padre deve 
presentare al proprio datore di 
lavoro la dichiarazione di as¬ 
senso della madre e una di¬ 
chiarazione del datore di lavo¬ 
ro di quesl'ultima dalla quale 
risulti la rinunzia della donna a 
godere del diritto in questione. 
In sostanza: bisogna che la 
madre sia d'accordo e che la¬ 
vori. Inoltre, in base alla sen¬ 
tenza, «il diritto ai riposi gior¬ 


nalieri retribuiti non può eser¬ 
citarsi se il padre o la madre 
godono già dei perìodi di 
astensione obbligatoria da! la¬ 
voro (primi tre mesi di vita del 
bimbo), di assenza facoltativa 
(altri sei mesi). o quando Tob- 
bligo della prestazione lavora¬ 
tiva sia sospeso». 

In sostanza, dopo la senten¬ 
za, alla madre resta solo Tob- 
bligo di astenersi dal lavoro nei 
pomi tre mesi dopo il parto, 
con diritto ad un'indennità 
giornaliera pari air80%. Mentre 
entrambi i genitori possono al¬ 
ternarsi a fianco del bimbo in 
tutti gli altri casi. Quali? Fonda¬ 
mentalmente tre. Innanzitutto 
hanno diritto ai riposi giorna¬ 
lieri, interamente retribuiti, per 
assistere i figli nel primo anno 
di vita. Cioè al diritto di uscire 
dall'azienda per due ore al 
giorno, eventualmente cumu- 
labili, (una sola ora se l'orario 
giornaliero è inferiore alle 6 
ore). Contrattualmente, in ge¬ 
nere. queste due ore vengono 
accorpate alTinizio o alla fine 





della giornata, in secondo luo¬ 
go hanno diritto ad assentarsi 
dal lavoro perse! mesi, entro il 
primo anno di vita del figlio, 
con la conservazione del posto ■ 
di lavoro e una corresponsione 
di un’indennità pari al 3056 del¬ 
lo stipendio. Infine hanno dirit¬ 
to a lasciare il lavoro durante le 
malattie del bambino di età in¬ 


feriore di tre anni, previa pre¬ 
sentazione del certificato me¬ 
dico. ■ ■ 

Va anche ricordato che al 
Senato è ferma da tempo la 
legge sui congedi parentali, 
presentata dalle donne del 
Pds, che afferma il diritto-dove¬ 
re delle madri e dei padri di as¬ 
sistere entrambi i propri figli. 


In equilibrio sui mercati In ripresa 
Marco a quota 956 In Italia 1534 lire 
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rigcnli del sindacato dei metal¬ 
meccanici nei quali la sua ipo¬ 
teca sarebbe stata forte. E fin 
dalla sua elezione dopo il con¬ 
gresso, Vigevani ha tenuto a 
non subire"condizionamenti di 
sorta dalla pur forte minoran¬ 
za, a non lare - per usare un'e¬ 
spressione che - egli stesso 
qualche volta ha utilizzato - il 
segretano «dimezzalo». 

•Essere Sindacalo» aveva 
chiesto la riunione del massi¬ 
mo organismo della Fiom per 
avere un chiarimento su a.spet- 
li cruciali dell'iniziativa della 
federazione, da accordi mollo 
discussi come quello sulTAlc- 
nia e sui turni di notte alla Fiat 
alle lince di politica industriale 
con cui il sindacato affronta la 
recessione. Ma, al di là di que¬ 
sti aspetti, ormai in primo pia¬ 
no è la posizione assunta sia 
da Vigevani che da Cesare Da¬ 
miano, segretario aggiunto, in¬ 
sieme ai dirigenti delle mag¬ 
giori categorie industriali, sul 
tema delTunità sindacale. 
D’altro canto la grande tensio¬ 
ne, che spesso assume la di- 
.scussione nella Fiom rispetto 
anche a altre categorie, deriva 
probabilmente dalle lacerazio¬ 
ni successive che ha caratteri- 
zato da qualche anno la storia 
dei suoi greppi dirigenti, ma 
anche dal latto che in un sin¬ 
dacato dalle tradizioni forti co¬ 
me quello del metalmeccanici 
il confronto da diverse ipotesi 
relative al suo rinnovamento 
può produrre polarizzazioni 
altrove inimmaginabili. . 


Indennità dì disoccupazione 

Anche la Camera vota sì 
al raddoppio dei compensi 
Nel '94 il primo «scatto» 

GIORGIO FRASCA POLARA 


B ROMA La Camera ha af¬ 
fermalo il principio del rad¬ 
doppio in un triennio delTin- 
denn,.'., dì disoccupazione. 
Progressivamente salirà dal¬ 
l'attuale 20% al 27,5 nel '94, al 
35 Tanno successivo, al 40 nel 
'95. La decisione corona, an¬ 
cora in modo insoddisfacente 
e tra qualche incertezza (la 
decisione dev'essere ratificata 
dal Senato, dove il governo 
minaccia di piantare ulteriori 
grane sostenendo Tmsuffi- 
cienza della copertura finan¬ 
ziaria). una lunga battaglia 
del Pds e degli altri greppi del¬ 
la sinistra che. in sede di esa¬ 
me in commissione del decre¬ 
to governativo sugli interventi 
urgenti a sostegno delToccu- 
pazione, eranr> riusciti ad in¬ 
trodurre appunto la norma, 
anticipandone tuttavia ìa ca¬ 
denza già a quèst'anno. 

Improvvisamente ieri, 
quando in aula si è trattalo di 
convertire in legge il decreto, 
il ministro del Lavoro Nino 
Crislofori ha chiesto la sop¬ 
pressione delTinlero capìtolo 
delTaumenlo dell'Indennità: 
■La materia puO rientrare nel¬ 
la trattativa sul costo del lavo¬ 
ro. e comunque la commis¬ 
sione prevede che il costo del¬ 
Taumenlo nel trienne iniziale 
sia di 1.700 miliardi mentre in 
base ai calcoli dei miei uffici 
sono necessari almeno mille 
miliardi di più». Immediata 
reazione del pidiessino Pizzi- 
nato, di Marida Bolognesi (Ri- 
fondazionel rio] .socialista La 
Gloria (.CUI. luiiic Ool grup¬ 
po minacciava di votare con¬ 
tro l'emendamento del gover¬ 
no), del relatore de sul prov¬ 
vedimento, Sapieza. «È da an¬ 
ni che si discute di quest'au¬ 
mento - ha denunciato l'ex 
segretario generale della CgiI 
-, e addirittura nelT89 furono 
stanziali 1.350 miliardi per co¬ 
minciare ad attuarlo, salvo poi 
a dirottare questa somma sui 
prepensionamenti. Non si 
tratta di adottare una misura 
assistenziale o. peggio, di in¬ 
cludere questa doverosa mi¬ 
sura nelle materie di contrat¬ 
tazione: qui si tratta di non pe¬ 
nalizzare i più deboli, e que- . 
sto è uno specifico dovere del 
Parlamento». 

Accantonamento della 


questione, rapido esame degli 
altri capitoli del decrelo (che 
tra l'altro estende la Cassa in¬ 
tegrazione alle impre.se. an¬ 
che artigiane, con ^15 dipen¬ 
denti, a quelle del commercio 
e dell'abbigliamento con olue 
50, ai dipendenti dei periodici 
e. con riferimento alla verten¬ 
za per Telemontecarlo. delle 
Tv), e immediata consultazio¬ 
ne di Cristofori con il presi¬ 
dente del Consiglio, subito 
dopo le comunicazioni di 
Amato che formalizzavano 
nei falli la cnsi, NelTevidenle 
preoccupazione di non sigia¬ 
re le imminenti dimissioni del 
governo con • una sonora 
sconfitta su una delicata ed 
emblematica questione cosi 
strettamente legata alla crisi 
del lavoro. Ama'o suggeriva a 
Cristofori di rinunciare all’e¬ 
mendamento soppressivo e di 
accettare una riformulazione 
delle norme (proposta dalla 
maggioranza della Commis¬ 
sione lavoro) sull'aumento 
delTindennità che ne sposia- 
vanodi un anno l’esecutività. 

Riformulazione accettata 
da lutti, tranne che dalla Lega, 
unico greppo contrario non 
solo a questo capitolo ma al- 
l'intero provvedimento; e in¬ 
ghiottita as,sai di malavoglia 
da Crislofori; «Per me la deci¬ 
sione resta non matura; pren¬ 
do comunque atto della vo¬ 
lontà della Camera, ma al Se¬ 
nato bisognerà rivedere la co¬ 
pertura, altrimenti...», ha mor¬ 
moralo minaccio.so. Alla fine 
il provvedimento h;i vTiiilo 
la sanzione della Cu,.iera con 
210 voti favorevoli (la mag¬ 
gioranza del morente gover- 
^no), 44 contrari (i leghisti, ap¬ 
punto) e 167 astensioni: Pds 
(che ha impo.sto anche Te- 
slensione al tessile, abbiglia¬ 
mento, vestiario e calzature 
della «mobilità lunga», cioè si¬ 
no al frensionamento, stabili¬ 
ta per .siderurgia, chimica, car- 
bominerario e industria belli¬ 
ca) , Rifondazione, Rete, Verdi 
e missini. Costoro hanno vola¬ 
to contro nuove, migliorative 
disposizioni in favore dei lavo¬ 
ratori extracomunitari impo¬ 
ste nel decreto da un emen¬ 
damento firmato tra gli altri da 
D’Alema, Magri, Novelli. Ru¬ 
telli e le de Fronza e Garava- 
glia. 


Mobilità nel pubblico impiego 

Grandi (Cgil): «SOmila 
esuberi? Una esagerazione 
Non sarà un esodo biblico» 


■1 ROMA. Cgil, CisI e Uil han¬ 
no esposto ieri al sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Maurizio Sacconi, 
incaricato per la Funzione 
pubblica, le propne osserva¬ 
zioni sulla bozza di circolare 
relativa alla ridefinizione delle 
piante organiche, inviata loro 
nei giorni scorsi da Palazzo Vi- 
doni. Ridofinizione, questa, 
sulla base della quale tra circa 
tre mesi sarà avviata l'opera¬ 
zione mobilità nel pubblico 
impiego. Al termine dell'In¬ 
contro, che si è svolto nella se¬ 
de del dicastero diretto da Sac¬ 
coni. il segretario confederale 
della Cgil Alfiero Grandi, ha 
contestato il dato ipotizzato 
nei giorni scorsi di oltre 80 mila 
esuberi tra i dipendenti pubbli¬ 
ci. , , . , I 

«Si tratta - ha detto Grandi 
che sin dall'inizio ha seguito la 
vicenda della riforma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego -di una cifra esagera¬ 
la; continuando a far intrave¬ 
dere una specie di "esodo bi¬ 


blico" si rischia di vanificare 
l’intera operazione». Per Gran¬ 
di, «nella circolare c’è una 
grande confusione. Il criterio 
addetti/popolazione (il para¬ 
metro indicato da Sacconi per 
stabilire eccessi o carenze di 
personale, n.d.r.) deve neces¬ 
sariamente essere affiancato 
da altri criteri perchè solo così 
si potrà conoscere con esattez¬ 
za quanti sono gli esuberi e do¬ 
ve sono collocali». 

Secondo Grandi, è necessa- 
no poi stabilire a questo pro¬ 
posito relazioni sindacali loca¬ 
li prevedendo pure una Confe¬ 
renza periodica a cui potreb¬ 
bero partecipare anche le as¬ 
sociazioni degli utenti. 

Ieri si è riunita peraltro la 
commissione dì giuristi che ha 
il compito di rendere possibile 
il passaggio dalla vecchia alla 
nuova normativa, mentre nei 
prossimi giorni i sindacati esa¬ 
mineranno con il governo il re¬ 
golamento dell'Agenzia per le 
relazioni sindacali. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MONDADORI. La Mondadon ha 
chiuso 1 esercizio 92 con fatturato uti¬ 
le e dividendo in decisa crescita perla 
capogruppo il fatturato è di I 262 8 mi¬ 
liardi I utile di 31,4 miliardi (27 1 nel 
91) e agli aiiionisti (convocati prer il 
25 maggio) sarà distribuito un divi¬ 
dendo di 200 lire alle azioni ordinane 
edi220allenspaimio (nel 91 120 lire 
solo alle nsparmio) A livello consoli¬ 
dato il fatturato ha raggiunto i 1 600 3 
miliardi (•*• 139% in termini omoge¬ 
nei) I bilanci sono stati presi in esame 
len dal cda della Arnoldo Mondadon 
Editore spa (controllata dal gruppo R- 
ninvest) 

■ GESTIFORM-LEGA SPA. Gesti- 
form-Lega spa, il fondo mutualistico 
per la promozione di nuova imprendi¬ 
torialità cooperativa cambia i propri 
vertici La direzione della Lega ha no¬ 
minato presidente Francesco Boccetti 
e Pnmo Salani amministratore delega¬ 
to 


■ BANKSIEL. E appena partita ma 
prevede già di amvare nel 1993 a un 
fatturato di 110 miliardi che salgono a 
oltre 200 a livello aggregato È Bank- 
siel società creata nel! aprile del 1992 
dalla Finsiel la finanziaria per il soft¬ 
ware del gruppo Stet con lo specifico 
intento di aggredire il mercato dell in¬ 
formatica bancana La società è stata 
presentata len a Milano dal presidente 
Marcello Tacci 

■ TEXAS INSTRUMENT. Mauro 
Marcucci è stato nominato ammini¬ 
stratore delegato della Texas Instru¬ 
ments Italia la consociata italiana del 
grande gruppo elettronico americano 
che dispone di oltre SO stabilimenti in 
Europa Marcucci che è anche uno 
dei vicepresidenti della Texas Instru¬ 
ments Europe avrà nella sua compe¬ 
tenza gli stabilimenti di Aversa, Rieti e 
Avezzano e la promozione dei nuovi 
programmi di ncetca e sviluppo ap¬ 
poggiati dal governo italiano 


L’incertezza è grande 
e Piazza Affari tira fl freno 


CAMBI 


H MILANO Piazza Affari è 
in frenata Incombe la cnsi di 
governo L incertezza avvolge 
anche i provvedimenti attesi 
(sia oer quanto nguarda le 
privatizzazioni che le agevola¬ 
zioni a favore del mercato 
borsistico in fase di di discus¬ 
sione alla Camera) e la spe¬ 
culazione monetizza in attesa 
di vedere quale sarà la piega 
degli eventi Non dimentican¬ 
do che questo ambiente vede 
in Amato il presidente che ha 
saputo infergere un durissimo 
colpo al cosiddetto stato so¬ 
ciale reo di tutti i mali della fi¬ 
nanza pubblica Italiana Gli 
scambi sono apparsi piuttosto 
ngidi e quindi qualche valore 
ha subito limature più del do¬ 


vuto Anche gli scambi sono 
apparsi in diminuzione L in¬ 
dice Mib che in apertura accu¬ 
sava una perdita dell I 8% a 
metà listino I aveva ndotta 
all 1,5% e in chiusura allo 
0 87% a quota 1145 II miglio¬ 
ramento finale sarebbe dovu¬ 
to al nome di Giovanni Spa¬ 
dolini come presunto nuovo 
pomo ministro 
I titoli guida, dopo la raffica 
dei ribassi registrati in chiusu¬ 
ra hanno mostralo recuperi 
anche consistenti nel dopoli- 
stino Fra essi spicca il calo 
delle Generali del 2,47% il ti¬ 
tolo forse piu sacnficato dato 
che gli altn hanno avuto ce¬ 
denze meno marcate Le Fiat 
hanno ceduto I 1,08%, Monte- 


dison 11,89%, Le Mediobanca 
I 1,63% le OlivetU I 1 68%, le 
Stet 11 44% Notevole anche 

1 arretramento delle Assitalia 
che lasciano sul terreno il 

2 28% 

Sul telematico dopo un av¬ 
vio contrassegnato dai ribassi 
SI sono manifestati dei recu¬ 
peri Le perdite più forti sono 
registrate dalle Gir (-2,14%) 
dalle Fondiana (-2 08) e dal¬ 
le Ferfin (-1,55%) Le Credit 
hanno manifestato una buo¬ 
na tendenza al naizo 
(+ 1 44%) ma non le Comit 
In lieve progresso le Sme che 
pure avevano avuto un avvio 
decisamente negativo In ulte- 
nore crescita le Premafin del 
gruppo Ligresti 0/70 


22 s!_ 

POLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
OaLAROAUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


AUMIHTAHI AOWiCOLB _ 

FERRARESI _ 24150 -4 77 

ZIGNAGO _ 5100 -1 73 

ASSICURATIVI _ 

ASSITALIA _ 9430 -2 28 

FATAASS _ 15470 «OSI 

GENERALI AS _ 35990 -2 47 

L A8EILLE _ 86000 0 69 

LA FONO ASS _ 11100 0 00 

PREVIDENTE _ 13400 -1 11 

LATINA OR _ 5150 -096 

LATINA RNC _ 2470 -4 26 

LLOYD ADRIA _ 12180 -3 33 

LLOYD R NC _ 9440 -2 78 

MILANO 0 _ 12100 «2 42 

MILANO flP _ 5552 «243 

SAI _ 17100 «1 27 

SAI RI _ 7810 0 90 

SUBALPASS _ 9200 »0 88 

TORO ASS OR _ 25950 «1 31 

TORO ASS PR _ 11450 «2 55 

UNiPOL _ 12480 >0 40 

UNIPOL PR _ 8995 0 79 

VITTORIA AS 6964 *2 19 


BANCARH 

BCAAORMI 
BOA LEGNANO 
BOA 01 ROMA 
B FIOEURAM 
BCAMERCANT 
BNA PR 
BNARNC 

BNA _ 

B POP SERPA 
SCO AMBR VE 
BAMBRVER 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

BSARDEGNR 
BNLflIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
SPAOLO TO 


8100 «182 
5245 -010 

1955 0 26 

1025 -019 

6200 3 51 

1438 -0 83 

620 -6 82 
4040 -0 12 

15000 -0 07 

4200 2 41 

2435 0 21 

3061 >3 44 

4970 0 63 

12500 0 32 

11400 .1 72 

4600 1 43 

2575 0 98 

2470 -060 

21605 0 95 

14460 -163 


CARTARiK IDITORIAU 

BURGO _ 680 

6URQOPR _ 727 

BURGO RI _ 710 

FABBRI PRIV _327 

ED LA REPUB _ 437 

L ESPRESSO _ 533 

MONDADORI E 1071 

MONDEDRNC _684 

POLIGRAFICI 531 


7270 «0 27 

7100 .132 

3270 0 76 

4370 »0 79* 

5330 0 57 

10710 .138 

6840 -0 87 

5310 -019 


cmpincsRAiiiCHi 

CEM AUGUSTA 27 

CEM BAR RNC _3€ 

CE BARLETTA _K 

MERONERNC _2C 

CEM MERONE 31 

CE SARDEGNA SI 

CEM SICILIA _^ 

CEMENTIR _ U 

UNICEM _M 

UNICEM R P 5C 


2744 1 63 

3970 -5 48 

5500 0 00 

2030 -2 87 

3130 2 29 

5151 «0 73 

5140 .0 21 

1470 -2 13 

8285 -0 06 

5020 1 41 


CHmiCHB IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4895 

ALCATERNC _ 3880 

AUSCHEM _ liso 

AUSCMEMRN _ 665 

BOERO _ 8250 

CAFFARO _ 1410 

CAFFARO RP _ 1700 

CALP _ 3370 

ENICMEM _ 985 

CNICHEMAUG _ 1475 

FABMICOND _ 1410 

FIDENZA VET 1470 


MARANGONI _ 

MONTEFIBRE _ 

MONTEFIBRI _ 

PERLIER _ 

PIERREL _ 

PIERREL RI _ 

RECORDATI _ 

RECORD RNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SA1AG _ 

SAIAG RI PO _ 

SNIABPO _ 

SNIARI NC _ 

SNIAflIPO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP _ 

TEL CAVIRN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COmiBRCIO 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

flINASCRNC _ 

STANDARIP _ 

COMUWICAIIOMI 

ALITALI A CA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 

AUSILIAARE _ 

AUTOSTfl PRl _ 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA RNC _ 

ITALCAB R P _ 

NAINAVITA _ 

SIRTI _ 

BLBTTROTBCNICMB 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER _ 

FIWANZIAHIB 

AVIR FINANZ _ 

BASTOGISPA _ 

DON SI flPCV _ 

BON SIELE _■ 

BONSIELER _ 

BRIOSCHt _ 

BUTON _ 

C MI SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAU FINAN 

DALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _: 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI _ 

FERR TO-NOR _ 

FIDIS _ 

FIMPARRNC _ 

FIMPAR SPA _ 

Fl AQR R NC _ 

FINAGROIND _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTEPR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FtSCAMBHR _ 

FISCAMB MOL _ 

FORNARA _ 

FORNARAPRl _ 

FRANCO TOSI 


3240 0 93 

803 0 38 

665 -0 75 

490 0 00 

1890 0 27 

1090 3 71 

9089 «216 

4430 ^45 

4550 -0 87 

3150 -2 48 

4610 1 32 

1220 .153 

631 «2 77 

1079 2 27 

829 -3 97 

1065 0 00 

478 «0 62 

1880 316 

6520 1 88 

9600 <0 83 


4110 116 

4000 0 50 

7505 «013 


935 0 00 

€25 -0 75 

715 214 

9200 .QM 
800 0 63 

7650 «0 65 

3200 -1 11 

1750 -169 

4230 -4 30 

429 6 45 


2780 0 36 

4650 0 41 

3390 -0 29 

10485 014 

6020 0 00 


GAIC _ 116 

GAIC R P CV _108 

GEMINA _123 

GEMINAR PO _103 

GIM _ 2651 

GIMRI _138 

IFIPR _ 1398 

IFILFRAZ _554 

IFILRFRAZ _ 284' 

INTERM06IL _ 175 

ISEFI SPA _70 

ISVIM _ 730 

ITALMOBILIA _ 4200 

ITALMRINC _ 20571 

KERNEL RNC _38 

KERNEL ITAL _22 

MITTEL _ 104 

MONTEOISON 119 

MONTEORNC _69 

MONTEDRCV _ 128 

PARTRNC _73 

PARTEC SPA _ 155 

PIRELLI E C _ 365 

PIRELECR _ 130 

PREMAFIN _ 475 

RAGGIO SOLE _96 

RAG SOLER _93 

RIVA FIN _ 545 

SANTAVALER _98 

SANTAVAL RP 43 

SCMIAPPARELL 31 

SERFI 415 

SISA 76 

SMI METALLI _^ 

SMIRIPO 48 

SOPAF 2^2 

SOPAFRI _168 

SOGEFI _^ 

STET _ 240 

STET RI PO _209 

terme acqui _160 

ACQUI RI PO _61 

TRENNO _246 

TRIPCOVICH _ 500 

TRIPCOVRI _141 

mWOBIUARI BDILIZIB 

AEOES _ 1349 

AEOES RI _ 505 

ATTIVIMMOB _ 263 

CALCESTRUZ _ 911 

CALTAGIRONE _ 185 

CALTAG R NC _148 

COQPFAR.IMP _ 258 

COGEF»IMPR _145 

DEL FA VERO _166 

FINCASA44 _ 200 

GABETTIHOL _142 

GIFIMSPA _142 

GIFIMRI PO _119 

GRASSETTO _550 

flISANAM R P _ 1630 

RISANAMENTO 4585 

SCI _133 

VIANINIIND _74 

VIANINILAV _ 242 

MBCCANICHB 

AUTOWOBiLtSTICHB 

DANIELI E C _ 99S 

DANIELI RI _ 510 

DATACONSYS _1M 

FAEMASPA _ 297 

PIAR SPA _ 816 

FIAT _ 641 

FISIA _^14 

FOCHI SPA _ iosa 

GILARDINI _ 303 

GILAflDRP _ 211 

IND SECCO _127 

I SECCO R N _119 

MAGNETI R P _80 

MAGNETI MAR _M 

MANDELLI _ 418 

MERRLONI _323 

MERLONI RN _ 111 

NECCHI _104 

NECCHIRNC _14€ 

OLIVETTI OR_1M 


CONVERTIBILI 


CENTR06«BAGMg58 5% 10175 10225 
C£NTRO&^F96 9 75% 9U 908 


IMI*NFIQN90WIND 


CIQA*6895CV9% 


EURMET4.Mt94CV10% 97 6 97 6 


ME0IOBBARL94CV6% 96 25 96 5 

MEDI0B^IRRtSC07% 9175 


EUROMOBtL*86CV10% 96 4 99 5 MEDI0B^IRRISNC7% 98 1 98 PACCHETTI 90/950010% 

FINMECC>88/93CV9% 103 5 104 ME0I06-FT0SI67CV7% 90 2 902 PIRELLI SPA-CV 9 75% 


ME0I0B-ITALCEMEXW2% 04 1 94 5 RiNASCCNTE-86 COd 5% 


tMF66/9330COINO 


IMI>e6/933CPCOINO 


MEDI0B4TALG9SCV6% 108 75 106 

ME0I0B4TALM0BC07% 94 45 


TITOLI DI STATO 


OLIVETTI PR 
OUVET RPN 
PiNINFflPO 
PININFAflINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 
ROOfliOUEZ 
SAFiLORtSP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIB PR _ 

SASIB Rt NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 


1750 «SIS 
1430 -4 35 

8610 0 00 
9010 «099 

7300 0 00 

39500 6 76 

4700 0 00 

11710 000 

6350 2 34 

2795 1 58 

1820 0 55 

5675 0 09 

4790 .2 04 

3970 0 51 

2660 «1 72 

512 1 19 

379 -0 26 

5350 0 00 

7100 -4 70 

2790 ^71 


KtNBRARtB MBTALLUROICHB 

FALCK _ 4195 1 57 

FALCK RI PO _ 4595 «013 

MAFFEISPA _ 2050 0 00 

MAGONA_3255 1 72 


TBSS1U 

BASSETTI 

CANTONI! ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MAR20TTO NC 

MAR20TTO RI 

SIMINT _ 

SIMtNT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIR NC 


6500 3 01 

3250 0 00 

1755 0 00 

229 3 62 

939 0 97 

1875 0 27 

450 4 65 

407 1 75 

529 .1 12 

4350 -1 14 

7550 1 34 

2310 0 00 

1345 -Q 37 
3180 «171 

8490 2 29 

5351 3 90 


DE FERRARI 

6410 

-2 58 

DE FERR RP 

1890 

-0 05 

BAYER 

269000 

000 

CIQA 

915 

-0 11 

CIGARINC 

530 

-1 85 

COMMERZBANK 

264000 

107 

CONACQTOR 

9890 

000 

JOLLY HOTEL 

6490 

•0 15 

•0 15 

JOLLY H-RP 

13060 

•0 07 

PACCHETTI 

300 

309 


VOLKSWAGEN 


MBBCATO TBLBMATICO 

ALLEANZA ASS 17010 

ALLEANZA A _ 13090 

8 CACOM ITAL _ 3527 

BCACOMMER IT 4680 

8CA TOSCANA _ 2577 

BCO NAPOLI _ 2192 

BCO NAPOLI _ 1493 

BENETTONG SPA 16942 

BREOAFIN _ 283,5 

CARTSOTT-BINDA 370,7 

CIRRISPP NC _ 544,8 

CIR RISPARMIO _ 1081 

CIR COMP RIUNITE 1051 
CREO ITALIANO 2824 

CREO ITALIANO 1591 

EUROPA MET-LMI 502,4 

FERRUZZIFIN _ 1145 

FERRUZZIFIN _ 667,4 

FIAT PRIV _ 3361 

FIATRISP _ 3466 

FONDIARIA SPA 30458 
GOTTARDO RUFFONI 1254 
IMM METANOPOLI 1548 

ITALCEMENT1 _ 10992 

ITALCEMENTI RISP 5627 

ITALGAS _ 3106 

MARZOTTO _ 7056 

NUOVO PIGNONE 5563 
PARMALATFINAN 14607 

PIRFLLISPA _ 1397 

PIRELLI SPA _ 917,5 

RAS PRAZ _ 25055 

RAS RISP PORT 14222 

RATTI SPA _ 2563 

SIP_1820 


Titolo _ 

CCTECU30AG94 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 6 75% 
CCT ECU 68/94 8 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65*4 
CCT ECU 68/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 56% 
CCTECU 91/96 11% 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 PC 6 75% 
CCT ECU 93878 75% 
CCTECU NV94107% 
CCTECU 90/95119% 
CCT-15M294tND 
CCT.17LG93CV INO 
CCT 18FB97tND 
CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93 OVINO 
CCT.16ST93CVINP 
CCT.19AQ93 OVINO 
CCT.19DC93CVIND 
CCT.200T93CV INO 

CCT.AG93IND _ 

CCT AG95 INO 

CCT-AG96 IND _ 

CCT.AG97IN0 _ 

CCT-AG98 IND _ 

CCT-AP94IND _ 

CCT-AP95IND _ 

CCT.AP96 INO _ 

CCT-AP97 IND _ 

CCT-AP9e IND _ 

CCT-OC95IND _ 

CCT.OC95 EM90INO 

CCT.DC96IND _ 

CCT.OC98IND _ 

CCT.F694 INO _ 

CCT.FS95 INO _ 

CCT.F896IND _ 

CCT.FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT.FB99IND _ 

CCT.OE94 INO _ 

CCT-GEOS IND _ 

CCT.GE96 IND _ 

CCT-GE96CVINO 
CCT-GE96 EM91 INO 
CCT.GE97 IND 


prezzo 
9 65% 99 4 
982 
98 


CCT.GN93INO 

100 2 

•0 05 

CCT.GN95 INO 

9815 

0 05 

CCT-GN96 INO 

97 05 

-0 05 

CCT-GN97INO 

967 

•0 05 


CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND _ 

CCT.LG95EM90 INO 

CCT-LG96 IND _ 

CCT.LG97IND _ 

CCT.LG9eiNO 
CCT MG93 INO 
CCT MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 
CCT MG96 INO 
CCT-MG97 INO 
CCT-MG9e INO 

CCT-MZ94 IND _ 

CCT.MZ95tND 

CCT-M295EM90tNO 

CCT-MZ96 IND _ 

CCT.MZ97 INO 
CCT.MZ98 IND 
CCT M299 INO 
CCT.NV93INP 

CCT-NV94INO _ 

CCT.NV95IND _ 

CCT-NV99EM90 INO 

CCT-NV96INO _ 

CCT-NV98IND 
CCT-OT93 IND_ 


CCT.OT94 IND _ 

CCT.OT9S IND _ 

CCT-OT9SEM OT90tND 

CCT-OT96 IND _ 

CCT-OT9e INO _ 

CCT.ST93IND _ 

CCT.ST94INP 

CCT ST95 IND _ 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT.ST96INO _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT.ST9B IND _ 

CTO-GN9512 5% _ 

BTP.16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% _ 

BTP.17NV93 12 5% 

BTP-18MG9912% _ 

BTP.18ST96 12% 
BTP.19M29812S% 

BTP 1AG9312 5% _ 

STP 1PC9312S% _ 

BTP.1FB9412S% _ 

BTP.1GE0212% _ 

BTP»1GE9412 5% _ 

BTP.1GE94EM90 12 5% 

BTP 1GE9612S% _ 

BTP.1GE9712% _ 

BTP.1GE9ai2S% 
BTP-IGNOI 12% 
BTP.1GN9412 5% 

BTP.1GN9612% _ 

BTP-1GN9712 5% 
8TP.1LG9312 5% 

BTP 1LG9412 5% 

BTP.1MO0212% _ 

BTP 1MQft4EM9012 5% 

BTP.1MG9712% _ 

BTP.1M20112 5% 
BTP-1MZ&412S% 
BTP.1M29612 5% 
BTP.1NV9312 5% 
8TP-1NV93 EM6912 5% 

8TP-1NV9412 5% _ 

BTP.1NV9ei2% _ 

BTP.1NV9712 5% _ 

BTP.10T9312 5% _ 

BTP.10T9512% _ 

BTP-1ST0112% _ 

BTP.1ST0?12% _ 

BTP.1ST9312 5% _ 

BTP.1ST94 12 5% _ 

8TP.1ST9612% _ 

BTP.1ST97 12% _ 

BTP 20GN9e 12% 

CASSA DP-CP 97 10% 
CCT.17LG938 75% 
CCT.18GN93 6 7S% 
CCT.1BST93B5% 
CCT.19AQ93B 5% 
CCT.63/93TR2S% 

CCT.AG99 IND _ 

CCT.AP99IND _ 

CCT.OE94 BH13 95% 
CCT.GE94 USL 13 95% 

CCT.GN99IND _ 

CCT.LG94AU709 5% 

CCT.MG99IND _ 

CT0.15GN9612 5% 
CT0.16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 
CT0.17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 
CT0.18PC9512 5% 
CT0.18GE9712 5% 

CTO 16LG9512 5% 
CT0.19FE9612 5% 
CT0.19GN9512 5% 

CT0.19GN97 12% _ 

CT0.19M09812% 

CTO 190T9512 5% 
CT0.19ST9612S% 

CT0.19ST97 12% _ 

CTO.20GE9812% 

CTO 20NV9512 5% 
CT0.20NV9612 5% 
CTO.20ST95 12,5% 
CTO.DC9610 25% 

CTS-18MZ94IND _ 

CTS 21AP94IND _ 

REDIMIBILE 198012% 
RENDITA<>55% 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


MEOIOBPIR96CV65% 10005 101 5 


IRt ANSTRAS95CVe% 92 2 922 MEDIOB-SIC95CVEXW5% 808 89 


CENTROB»SAFR96a75% 91 5 89 6 ITALOAS»90/98CV10% 110 109 9 ME0IOB-SNIAFIBRE6% 10025 1015 

CENTROB>VALT9410% 1025 108 MEDIO 8 ROMA 94£XW7% 1179 1183 ME0I08 UNICEM CV 7% 96 102 


MEOlOe VETR95CV8 5% 94 8 93 

OPERE 8AV-87/83CV6% 105 9 107 


SAFFA87/97CV6 5% 1015 96 

SERFI-SSCAT95CV6% 100 106 5 


Titolo 

ENTE FS8S/952A INO 

ENTEPS87/932AI^^ 

Ieri 

106 95 

100 45 

prec 

107 00 

100 50 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRCSIA 2360/2390 

C RI BOLOGNA 24000/24200 

ENTEFS90/9813% 

10000 

100 65 

C H BOLOGNA 1/1/93 

23300 

ENEL 65/951A IND 

106 50 

106 45 

BAI 

13000 

ENEL 86/2001 INO 

106 25 

106 30 

S GEM S PROSPERO 

125000 

ENEL 87/94 2A 

10585 

10595 

B NAZ COMUNIC 

1666/1700 

FNEL 89/951A IND 

104 20 

104 30 

CARNtCA 

5900 

ENEL90/981AtND 

10260 

102 80 

NOflOITAUA 

330/340 

MEOlOB 89/9013 5% 

102 05 

102 25 

COFiNDPRtV 

100 

IRI86/95 IND 

99 00 

9910 

FINCOMIO 

1950 

IR] 88/95 2A IND 

96 60 

99 20 

IFITAUA 

1570 

EFIM86/95IND 

95 55 

9800 

FIN STELLA 

690 

ENI 91/95 IND 

9815 

98 10 

W QAICRIS 

65W 


INDICI MIB ORO E MONETE 

oióà vilor» pTK var %_ Jenaro/letlefa 

. s s 

UMENTARI 876 906 *331 STERLINA VC 

SSiCURAT 1236 1257 iI t STERLINA NC 

WCARIE 1000 10O1 ^)1 0 STERLINA NC 

«TTEDIT 1226 1236 ■081 

---. 20 DOLLARI LIBERTY 595000/680000 

_ 1259 1264 -04 0 50pgsOS MESSICANI 620000/650000 

MIMICHE 1044 1046 >019 MARENGOSVtZZEPO.._95000/101000 

DMMERQO 1099 1102 ■0 27 MARENGO ITALIANO 08000/106000 

SWSWZ- 1193 1190 0 0 0 ' MARENGO . BELGA - 9 4 000 ^ 00 0 00 

- MARENGO FRANCESE 94000/100000 

XTTROTEC 1188 1164 03 4 MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

NANZIARIE 1105 1119 12 5 20 POI LARI ST G 560000/640000 

IMOBILIARI 970 975 *051 10 DOLLARI LIBERTY 235000/320000 

ECCANICHE-1387 ^401 100 10 POLLAR» tNDIANI_._41.0000/550000 

20 D MARCK _ 120000/130000 

!ÌÌE2Ì2!!_ 4 ducati austriaci 220000/260000 

ESSILI _ 1189 1184 0 4 2 ippCORONEAUSTR 500000/550000 

[VERSE 890 891 -011 100 PESOS CILENI 280000/320000 


i 

V 4 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Ver % 

CtBIEMMEPL 

68 S 

67 75 

1 85 

BCAAGRMAN 

98500 

98600 

0 20 

CON ACQ ROM 

150 

150 

000 

BRIANTEA 

9130 

9130 

000 

CR AGRAR BS 

5200 

5200 

000 

SIRACUSA 

15100 

15000 

0 67 

CR BERGAMAS 

11200 

•1380 

1 58 

POP COMIND 

16000 

16000 

000 

CROMAGNOLO 

12300 

12410 

•0 69 

POPCREMA 

44700 

44500 

0 45 

VALTELLIN 

12140 

12190 

-0 41 

POP EMILIA 

96400 

96400 

000 

FERROVIE NO 

3700 

3900 

513 

POP INTRA 

8700 

8310 

4 89 

FINANCE 

8875 

8700 

2 01 

POP LODI 

6375 

13701 

6350 

13600 

0 74 

UNANCt HH 

FRETTE 

6780 

b/UU 

6790 

-0 45 

0 15 

LUINOVARES 

16250 

16250 

000 

IFIS PRIV 

900 

850 

588 

POP MILANO 

5010 

5010 

000 

INVEUROP 

610 

570 

702 

POP NOVARA 

9940 

10020 

-0 60 

ITALINCEND 

168100 

160500 

4 74 

POP SONDRIO 

680S0 

68050 

000 

NAPOLETANA 

3480 

3480 

000 

POPCREMONA 

7000 

7000 

000 

NED ED 

1649 

950 

1000 

PR LOMBARDA 

2600 

2805 

-0 18 

NEOEOIFRI 

1300 

1320 

1 52 

PROV NAPOLI 

4780 

4600 

•0 42 

NONES 

3080 

3090 

-0 32 

BROGGIIZAR 

1180 

1180 

000 

SIFIR PRIV 

1390 

1360 

2 21 

B IZARLG92 

1180 

1160 

000 

BOGNANCO 

203 

209 

2 87 

CAL2 VARESE 

230 

289 

3 11 

2EROWATT 

5150 

5150 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


APRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUNP 
ADRtATlC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INTERNAZ 

AZIMUT TREND _ 

BAIGESTAZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CAHIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE _ 

CENTRALE AMERICA _ 

CENTR AMERICA ($1 

CENTRALE E ORIENT _ 

CEN ESTR ORIENTE (YEN) 

CENTRALE EUROPA _ 

CENTR EUROPA (ECU> 
EPTAINTERNATIONAL 

FIDEURAM AZIONE _ 

FONDERSEL AMERICA _ 

FONDERSEL EUROPA _ 

FONDERSEL ORIENTE _ 

FONOICRIINTER 

EUROPA 2000 _ 

GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZIQN 
GENERCOMIT NQRDAM 
GEODE 

GEST1CREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EURQAZIQNI 
GESTiCREDtITTPHAR 
GcSTIELLE I 
CESTIELLES FINAN 
GESTIP AZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTEqNAZ 

INVESTIRE PACIFICO _ 

LAGEST AZIONARIO INTERN 

MAGELLANO _ 

MEPICEOAZIONARIQ _ 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 

PERSONALFONPO AZ _ 

PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOM FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO FOUITY _ 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

ZETASTOCK _ 

ZETASWISS_ 


BIIAHCIATI _ 

AMERICA _ 

ARCABB _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO _ 

BN StCURVITA _ 

CAP1TALCHEDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA _ 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO _ 

CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA _ 

EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 

FONDATT1VO _ 

FONDERSEL _ 

FONDICRI2 _ 

FONDINVEST2 

FONDO CENTRALE _ 

FONDO PROF RISPARMIO 

GENERCOMIT _ 

GEPOOREtNVEST _ 

GESTIELLEB _ 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL _ 

REDOITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOM1X 

SALVADANAIO BIL _ 

SPtGADORO _ 

SVILUPPO PORTFOLIO 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL _ 

CRISTOFORO COLOMBO 

EPTA 92 _ 

l-ONDOPROF INTER _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREPr FINANZA 


INVESTIRE GLOBALE 

NQRPMIX _ 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 


12 806 12 815 

14 190 14 223 
13195 13190 

13 778 13 780 


OBBUCAZtOMAHI _ 

AGRIFUTURA _ 16t>84 

ARCAAMMM 13 627 

BAI GEST MONETARIO 10 032 

8NCASH FONDO _ 12 756 

CAPITALGEST MONETA 10 520 

CARIFONDO CARICE _ 10 784 

CARIFONDO LIRE 14 518 

CENTRALE CASHC _ 10 474 

EPTAMONEY 15 547 

EUROMOBILIARE MONE 11 217 

EURO VEGA _ 11347 

FIDEURAM MONETA 15 673 

FONDICRI MONETARIO 14 791 

PONDOFORTE _ 11 153 

GENERCOMIT MONETARIO 12 864 

GESTICREDIT MONETE 13 795 

GESTIELLE LIQUIDITÀ _ 13 033 

GESTIFONDI MONETARIO 10 283 

IMt2000 18318 

INTERBANCARIA R 22 699 

ITAALMONEY _0^ 

MONETARIO ROMAGEST 13 183 

PERFORMANCE MONETARIO 10 627 

PERSONALFONPO _ 15 071 

PRIMEMQNETARIO 16 619 

QUADRIFOGLIOOBBL 14 274 

RENDIRAS 16141 

RISPARMIO ITALIA 0 

SOGESFIT CONTO 12 616 

VENETQCASM 12 697 

AG0S80ND 10 777 

ABCARR 12 9g8 

AUREO RENO TA 17 6<y 

AZIMUT GARANZIA _^13 584 

A2IMUTGLOB REDDITO 14086~ 
BN RSNDIPONDO 11 2gS 

CAPITALGEST RENDITA 13 043 

CARIFONDO ALA 12 269 

CENTRALE REDDITO 16 26? 

CISALPINO REDDITO 1gB66 

COOPREND _ 11 846 

CT RENDITA _ 11 719 

EPTABON D_ 19 771 

EUROANTARES 13 325 

EUROMOB REDDITO _ 12 829 

FONDERSEL HEOOITQ 12 086 

FONDICR11 11176 

FONPIMPIEGO 17 596 

FONDINVEST 1 1? 347 

FONDO PROF REDDITO 12670 

GENERCOMIT RENDITA 11358 

GEPOREND _ 10 75 5 ^ 

GESFIMI PREVIDENZIALE 12 014 ‘ 

GESTIELLE M _10 621 

GESTIRAS 27 577 

GIARDINO _ 11 525 

GRIFORENP _ 12 577 

IMIRENP _ 14 262 

INVESTIRE OBBLIGA2 _ 20 341 

LAGESTOBBLIGAZ _ 1/970 

MIDA OBBLIGAZ _ 15 923 

MONEY TIME _ 12 663 

NAGRARENP _ 12717 

NORDPONDO _ 15 624 

PHENIXFUND 2 _ 15 057 

PITAGORA _ 11 147 

PRIMECASH _ 12139 

PRIMECLUB OBBLIG _ 17 731 

RENOtCREOIT _ 11 252 

RENOIFIT _ 12 428 

RISPARMIO ITALIA _ ^ 

ROLOGEST _ 16 328 

ROLOMONEY _ 11 143 

SALVADANAIO 08B 14 703 

SFORZESCO _ 11 937 

SOGESFITDOMANI 16 142 

SV LUPPO REDDITO _ 17 155 

VENFTOREND _ 14 889 

VERDE _ 11 383 

ADRIATIC BOND FUND _ 17 089 

ARCA BOND _ 13 006 

ARCOBALENO _ 15 278 

AUREO BOND _ 10 056 

AZIMUT RENDITA INTER 9 961 

CARIFONDO B _ 11 177 

CENTRALE MONEY _ 15 497 

EUROMOBILIARE B FUND 12 960 

EUROMONEY _0_ 

FONDERSEL INTERNAZ 14 096 

FONDICRI PRIMARY BOND 11 841 

FOONNDICRI PAI B (CCU) 6,337 

GESTICREDIT GLOBALREND 12 369 
IMIBONP 15 791 

INTERMONEY _g__ 

LAGEST OBBLIG INTERNAZ 13 802 

MEDICEO OBBLIGAZ _ 10 104 

OASI 12 180 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 11 650 

PRIMEBOND _ 17 317 

SOGESFIT BONO _ 9 970 

SVILUPPO PO tip 18 025 

VASCO DE GAMA _0_ 

ZETABOND _ 15 025 

FONDO INA _ 3 206,92 

FONDO INA VE _ 1 347,81 

SAI QUOTA_17 607,68 ' 


CAPITALtTALIA 

DOL 

36,09 

55 829 

FONOITALIA 

DOL 

7.58 

118 188 


INTERFUND _ 

INT SECURITI ES_ 

ITALFORTUNE A _ 

ITALFQRTUNE 8 _ 

ITALFORTUNE C 

ITALFQRTUNE _ 

ITALUNION 

MEOIOLANUM _ 

RASFUND _ 
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Confermato al 4,2-4,3% 
il tasso di crescita dei prezzi 
nelle otto città-campione 
Più cari gasolio, luce e casa 


Economia&Lavoro 


Esportazioni più competitive 
È d +1.566 miliardi il saldo 
degli scambi con i paesi Cee 
rilevato nel mese di gennaio 


pollila 


17111 


biflaàone femia ad aprile 
E la lira volaire l’export 


Ad aprile l’inflazione si manterrà stabile intorno al 
4,2-4.'3% secondo i dati provenienti dalle otto città 
campione. Risultati ancora migliori per quanto ri¬ 
guarda la bilancia commerciale; a gennaio i nostri 
conti con l'estero (limitatamente ai paesi Cee) han¬ 
no segnato un attivo di oltre 1.500 miliardi. È l’effet¬ 
to svalutazione. L’attivo però si dimezza se si consi¬ 
derano anche i paesi extra-Cee. ■ • 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Buone notizie dui 
fronte dei prezzi e da quello 
degli scambi con l’estero. L’in¬ 
flazione contìnua a mantener¬ 
si stabile, mentre i dati diffusi 
ieri sulla bilancia commerciale 
di gennaio - limitata ai rappor¬ 
ti con la Cee - dimostrano che 
la svalutazione continua a tira¬ 
re il nostro export. Forse non ò 
il caso di lanciarsi in commenti 
euforici, come ha latto ieri il 
ministro del commercio estero 
Claudio Vilalonc, che in quella 
che potrebbe rivelarsi una del¬ 
le sue ultime uscite pubbliche ■ 
ha giudicato ■straordinaria¬ 
mente positivo» il saldo di gen¬ 
naio. Certo è però che qualco¬ 
sa ò cambialo, .soprattutto se sì 
confronta questo dato con 
quello del gennaio ’92. Ma an- 

diainocon ordine. 

Inflazione stabile, o quasi. 
Secondo i dati parziali prove¬ 
nienti dalle otto città campio¬ 
ne, rilevali daH’ullicio statistico 
del comune di Bologna, ad 
aprile il ta,s.so tendenziale 
(l’aumento dei prezzi negli ul¬ 
timi dodici mesi) si manterrà 
intorno al 4,2-4,311’). Una con¬ 
seguenza ' immediatamente 
positiva ò che l’inflazione me¬ 
dia,del ’03 le cioò la media 
matematica dei primi quattro 


mesi) si abbassa, passando 
dal 5,1 di marzo al 4,9'.V, 

Ad aprile tuttavia il ritmo di 
crescita dei prezzi al consumo 
non ù stalo proprio lentissimo: 
0,4-0,5%, questo dovrebbe cs- 
■sere il verdetto finale del mese. 
Con punte abbastanza alte 
( + 0,7',u) in alcune città come 
Genova. Napoli c Palermo. 

■ Trieste, Torino e Venezia si so¬ 
no mantenute nella media di 
aprile, mentre i capoluoghi do¬ 
ve il caro-vita si ò fatto sentire 
di meno .sono stati Bologna c 
Milano, con lo 0,3'-u. A tirare la 

■ volata dei prezzi sono stati .so¬ 
prattutto luce, gasolio e aflitli 
Cper questi ultimi c’ò stala la ri¬ 
levazione trimestrale); mollo 
diverse a .seconda delle varie 
città le spese per alimentazio¬ 
ne c tempo libero, mentre l’ar¬ 
rivo dei nuovi campionari pri¬ 
mavera-estate non ha fatto 
scattare i temuti rincari nel set¬ 
tore abbigliamento. 

Vola l’export. Un po’ più in 
ritardo rispetto alle rilevazioni 
in tempo reale suH’inflazione. 
ma ugualmente buoni, i dati 
sulla , bilancia commerciale. 
Sono quelli di gennaio e si rife- 

. riscono esclusivamente agli 
scainbi con i paesi Cee (da 
quest'anno infatti i nsultati re- 


«Un’altra manovra 
va fatta subito», dice 
il Fondo monetario 


■■ BOS’rON, Il nuovo governo italiano, qual¬ 
siasi esso sia, «deve dare subilo segnali ciliari 
che l’aggiustamento dei conti pubblici conti¬ 
nuerà ; su questa linea, ò chiamato a confer¬ 
mare che la legge Finanziaria 1994 sarà vara¬ 
ta prima deH’e.state». Il perentorio invito giun¬ 
ge da Massimo Ru.sso, Capo del Dipartimento 
Europeo del Fondo Monetario internaziona¬ 
le. Rientrato pochi giorni fa da una missione 
a Roma (dove adcs.so si trovano invece gli 
analisti di Moody’s), Russo ha analizzalo il 
•caso Italia» in un dibattito promosso dal Sale 
24 Ore .il Ma.ssachu.setts ln.stitutc of Techno¬ 
logy (Mll’). Al suo fianco, tre economisti di 
prestigio: il premio Nobel Franco Modigliani, 
il provocatorio Rudiger Dornbusch ed il con¬ 
sigliere del ministro del Bilancio Mario Bal- 
dassarri. Russo ha bocciato senza appello la 
proposta lanciata da Dornbu.sch per un con¬ 
solidamento del debito pubblico detenuto 
dalle famiglie italiane; «Non 0 praticabile, nò 
necessario, Ne.ssuna demextrazia lo ha mai 
fatto nel dopoguerra. Sarebbe un’operazione 
dai costi ben più alti rispetto a quelli di una 
incisiva manovra di rientro nei prossimi anni. 
Oggi - ha proseguito - l’Italia riesce ancora a 
finanziarsi sui mercati intemazionali a ta.ssi 
dello 0,1% superiori al Libor. Per ora non è 
molto, ma l’Importante è che il Governo dia 
.segnali chiari di voler pro.seguire l’aggiu.sla- 
mento». 

«La credibilità - ha aggiunto Rus.so - non si 
guadagna con le promesse. L’Italia deve pro¬ 
durre un avanzo annuo nel bilancio primario 
pari almeno al 2-3% del Pii; più riesce a fare 
nei prossimi anni, meno dovTù laro dopo. 


Un’azione rigoro.sa avrà ef¬ 
fetto sui lassi, facendo scen¬ 
dere Il premio di rischio pa¬ 
gato dal Governo sui titoli di 
Stalo. In questo quadro - ha 
proseguilo - le privatizzazio¬ 
ni rappresentano una svolta 
politica rilevante, ma non de¬ 
vono restare sulla carta: van¬ 
no realizzate presto e bene, 
destinando le risorse raccolte 
alla riduzione del debito 
pubblico. È questo il genere di mcs.saggi che 
l’Italia deve inviare all’estero". Pur sollecitan¬ 
do con forza il nuovo esecutivo ad insistere 
sulla strada del Governo Amalo, Ru.s.so ha ne¬ 
gato recisamente che "la situazione sia tale, 
in Italia, da giustificare soluzioni come quelle 
proposte da Dornbusch». Quest’ultimo ha in¬ 
fatti ribadito il suo giudizio "molto negativo» 
sul quadro italiano; «Crescila zero, prospetti¬ 
ve di ripre.sa deboli. dLsoccupazione alta, 
mentre la scimmia del debito pesa più che 
mai sulla schiena della gente». Un consolida¬ 
mento del debito pubblico è stato invece ca¬ 
tegoricamente e.sclusa da Franco Modigliani, 
«per tre motivi - dice il premio Nobel impo¬ 
verirebbe immediatamente il paese; avrebbe 
conseguenze sfavorevoli sulla distribuzione 
del reddito; provocherebbe disastrose conse¬ 
guenze morali». «Lo shock per il popolo ila- 
fiano - ha aggiunto - sarebbe superiore a 
quello provocato da Tangentopoli». 

Il premio Nobel ha ribadito che le dimen¬ 
sioni del debito pubblico italiano «non sono 
affatto preoccupanti se confrontate con l’im¬ 
ponente patrimonio dello Stato recentemen¬ 
te censito da Sabino Cas,sc.se. Occorre rende¬ 
re redditizie le attività mal gestite e privatizza¬ 
re senza più resistenze le aziende dello Sta¬ 
to». Per Mario Baldassarri, infine, «l'uso intelli¬ 
gente della svalutazione della lira ed una ma¬ 
novra che riduca nel 1994 il deficit del 2% del 
Pii (circa 30 mila miliardi) può contribuire 
alla stabilizzazione del rapporto dobito/Pil, 
rendendo inutile l’idea del consolidamento». 

( dall'Inviato dell'AnsahtifiiMayer) 



Prezzi degli alimenlan lermi nelle grandi città 


lutivi al commercio con l’este¬ 
ro sono ".sdoppiati"), Il saldo è 
stato positivo per 1.566 miliar¬ 
di. in nella conlrolendcnza 
con il gennaio del ’92, quando 
segnò un passivo di proporzio¬ 
ni analoghe. Sull’onda della 
.svaliilazionc, il valore delle im¬ 
portazioni è stalo di 7.871 mi¬ 
liardi di lire, menlrc quello del¬ 
le es|X)rtazioni è ammontato a 
9.437 miliardi. Un boom, que- 
•sl’ultimo, delerminalo oltre 
che dalla lira più a buon mer¬ 
cato, anclic dal culo dei co.sli 
conseguente til blocco della 
scala mobile. Oltre la metà del 
nostro export, il 52“',. ò dowto 
ai tradizionali comparti metal¬ 
meccanico e lessile, menlrc 
per quanto riguarda lo impor¬ 
tazioni in prima fila si sono 
pitizzali mezzi di trasporto, 
melalnieccunicu c prodotti 
cliiinici. Sia fxirgli acquisti che 
|K>r le vendilo, i partner più fe¬ 
deli si riconfermano Francia e 
Germania. C’C dunque da te¬ 
mere per il futuro, visto il ral- 
Icniamenlo della domanda 
prc*visto per il gigante tedc.sco. 

Dall’Europu tuftavia non im- 
ixrrtiamo petrolio, ed ò proprio 
perquc.sto che Tallivo della bi- 
i.mci.i commoreiale si abbassa 
di mollo .se nel conipulo ven¬ 


gono inseriti anche i pae.si ex- 
iru-Cco. In questo caso, infor¬ 
ma il mini.slcro del commercio 
estero, il saldo positivo si ab- 
ba.ssa a 741 miliardi, Una buo¬ 
na perlormace comunque rì- 
spetlo ai -3,191 miliardi del 
gennaio dello scorso anno. 

E Moody's indaga. Pro.scguc 
intanto la visita romana dei 
due ispellori di Moody’s, l’a¬ 
genzia di valutazione finanzia¬ 
ria di New York, Vincent Tru- 
glia e Guillcrmo Estebanez 
hanno incontralo ieri il mini¬ 
stro del bilancio Andreatia, gli 
uomini del servizio studi della 
Banca d’Italia (e poi il gover¬ 
natore Ciampi per un breve sa¬ 
luto), c infine il direltore gene¬ 
rale del Tesoro Mario Draghi. 
A que.sl’ultimo incontro erano 
presemi anche gli animinislra- 
lori delegali di iri, Eni. Enel ed 
Fs. che hanno illustralo a Tru- 
glia ed Eslebancz il program¬ 
ma di privatizzazione degli cn- 
li. Siretlissimo il riserbo sui col¬ 
loqui, anche per timore delle 
con.seguonze che una tuga dì 
notizie potrebbe avere sui mer¬ 
cati. Sembra però che gli emis¬ 
sari di Moody’s abbiano ap¬ 
prezzalo i segnali di cambia¬ 
mento provenienli dal sistema 
■' economico italiano. i 


Aumentano le quote latte 

La Cee disposta ad elevare 
di 900mila tonnellate 
la quota assegnata allltalia 


■i MILANO. Questa volta II 
ministero delTAgricoltura ha 
fattoveramente tutto per appli- ■ 
care il regimo di quote imposte 
dalla Cee alla produzione di 
latte. Sulla base di questo rico- , 
noscimenio, la commissione 
Cee propone ai ministri dell’a¬ 
gricoltura dei Dodici, in vista 
della riunione prevista per lu¬ 
nedi o martedì a Lus.scmburgo, 
Taumcnio della quota italiana 
per 900 mila tonnellate. La 
proposta della commissione 
Cee, adottala ieri a Strasburgo, 
dove ò riunita per tutta la setti- ‘ 
mana la sezione del Parlamen¬ 
to europeo, su iniziativa del . 
commissario .. all’agricoltura . 
Rene Steichen, riguarda anche 
la Spagna e la Grecia per le 
quali Taumenlo della quota 
proposto è di 500 mila c 100 
mila tonnellate rispettivamen¬ 
te. ' ■ - 

Nella stc.ssa riunione delia 
prossima settimana, ì minl,slri 


potrebbero arrivare ad un’inte¬ 
sa per il rinnovo dei prezzi 
agricoli. Ed ò proprio in questo 
quadro che potrebbero essere 
adottate dai Dodici, le propo¬ 
ste del la commissione Cee sul¬ 
le quote latle.In ogni caso, 
Taumenlo della quota sarà 
concesso, secondo l’esecutivo 
Cee provvisoriamente per la 
campagna 1993-94 c con dc- 
corrrenza retroattiva al 1 apri¬ 
le. Nel frattempo i servizi di 
Bruxelles seguiranno attenta¬ 
mente l’applicazione del regi¬ 
me nei tre stali membri. E se 
tutto sarà in regola, si passerà 
alla decisione definitiva il pros¬ 
simo anno. 

Quanto alle multe che l’agri¬ 
coltura italiana dovrebbe pa¬ 
gare per il superamento delle 
quote negli unni precedenti, 
Steichen ha ribadito che la de¬ 
cisione sarà pre.sa in una fase 
.successiva, anche perche e di 
competenza della commissio¬ 
ne Cco. 


La privatizzazione diventa una svendita: si incasserà metà di quanto previsto 

La Siv toma nell’occhio del ciclone 
annunciati mille cas^tegrati ad aprile 


La Siv torna nell’occhio del ciclone. Mentre il sotto- 
segretario alla presidenza del Consiglio Fabbri assi¬ 
cura che la cessione è vicina e che il 15 maggio sca¬ 
de il termine per la presentazione delle ultime offer¬ 
te. la società presenta un piano di cassa integrazio¬ 
ne ordinaria per oltre 1.000 dei 4.500 dipendenti del 
gruppo. Nel frattempo il sindacato manifesta dubbi 
sul prezzo, ampiamente sottostimato, di vendita. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Il problema della 
Siv è stato ieri al centro di un 
incontro presso la presiden¬ 
za del consiglio tra il sottose¬ 
gretario Fabbri, esponenti 
della politica e del governo 
locale della regione Abruzzo 
dove ha sede lo stabilimento 
di San Salvo, il sindacato e 
l’azienda. 

I sindacati sono preoccu¬ 
pati e lo hanno manifestato 
ieri nel corso della riunione; 
la precarietà della .situazione 


in cui versa la Siv. le incertez¬ 
ze industriali e finanziarie, 
sostengono, comportano 
perdite di quote di mercato e 
ricorso pesante alla cas.sa in¬ 
tegrazione. In più, rilevano, 
le offerte pervenute al com¬ 
missario da parte dei tre aspi¬ 
ranti acquirenti: l’americana 
Guardian, l’inglese Pilking- 
ton e Varasi sono decisa¬ 
mente poco attraenti sul 
fronte del prezzo: si parla di 
200-250 miliardi contro di 


una valutazione di circa 500 
e sopratutio non tulle garan¬ 
tiscono i paletti posti. Questi 
consistono nel mantenimen¬ 
to delTunitarielà del gruppo 
e nella .salvaguardia dell'oc¬ 
cupazione e investimenti in 
.sviluppo. Da qui la sollecita¬ 
zione a guardare più alTuni- 
tarietà delTazicnda che non 
al prezzo. 

«Il sindacalo non fa prefe¬ 
renze sui jxissibili acquirenti 
-Ila affermalo Giorgio Marti¬ 
ni, responsabile del settore 
vetro della Filcea-CgiI - l’im¬ 
portante è che chi compra 
mantenga l'unitarietà del 
gruppo. Adesso attendiamo 
la valutazione di Medioban¬ 
ca, anche se Tisl'iluto ha 
chiesto al commis.sario Pre- 
dieri più tempo per metterla 
a punto. Siamo comunque 
soddisfalli che finalmente sia 
.stata definita una data per la 
presentazione delle offerte». 


Martini ha sottolineato la ne¬ 
cessita di chiudere in tempi 
stretti: “la Siv .sta perdendo 
quote di mercato, perché 
non può dare certezze sul 
suo futuro. La Fiat, ad esem¬ 
pio. nel nuovo stabilimento 
di Melfi ha riservalo alla so¬ 
cietà una quota di commesse 
inferiore a quella solila». 

Rispondendo ai sindacali¬ 
sti, il sottosegretario Fabbri 
ha confermalo l’impegno del 
governo che la cessione av¬ 
venga sulla base di parametri 
che parlano anche di un pia¬ 
no industriale che garantisca 
Tunilarielà del gruppo e i li¬ 
velli occupazionali. 

Il comunicato diffuso dalla 
pre.sidcnzii del Consiglio in¬ 
forma che i parametri adotta¬ 
ti per la definizione degli ac¬ 
cordi di vendita sono due: il 
piano industriale vincolato, 
che farà parte integrante de¬ 


gli impegni contrattuali, e 
che costituirà la garanzia del¬ 
la coi itìnuita imprenditoriale, 
delTunitarielà del gruppo Siv 
e del mantenimento produt¬ 
tivo e dell’occupazione, e il 
prezzo. AJ termine della riu¬ 
nione, il ministro Jervolino 
«ha innanzitutto sottolineato 
la linearità della posizione 
assunta dal governo che, in 
coerenza con quanto deciso 
all’inizio della vicenda dal 
presidente Amato, è impe¬ 
gnato a garantire che la ces¬ 
sione della Siv avvenga solo 
sulla base di un piano indu¬ 
striale (confrontato con i sin¬ 
dacati) che garantisca l’uni¬ 
tarietà del gruppo ed i livelli 
occupazionali. Questo è To- 
biettivo essenziale e priorita¬ 
rio - conclude la nota -che il 
governo è impegnato a ga¬ 
rantire dando cosi una so¬ 
stanziale risposta alle attese 
della popolazione». 


Il ministro del Tesoro presenta alla Camera Tennesimo piano privatizzazioni: un testamento di una politica senza risultati 
Le cessioni legali bloccano il futuro del gruppo assicurativo, le tariffe e i debiti il gruppo elettrico. Aspre polemiche suU’Eni 

Banicd confessa: «Difficile vendere Ina e Enel» 


Privatizzazioni: nuova rappresentazione del gover¬ 
no in Parlamento. Barucci conferma la confusione 
sulla quotazione dell’Eni e finisce con l’ammettere 
che ci sono problemi seri anche per la cessione di 
Ina ed Enel. Eppure, invita a «fare in fretta»: una reci¬ 
ta surreale di un esecutivo che dopo aver sbandiera¬ 
to davanti al mondo la sua volontà di privatizzare, 
non è riuscito ad attuare una sola dismissione. 


QILOO CAMPESATO 


■1 ROMA. Dovevano essere 
il fiore all’occhiello del gover¬ 
no. il pilastro di una politica 
che avrebbe cambiato il volto 
dello stato-padrone, la ban-. 
diera da innalzare in un’Euro¬ 
pa che guarda inesorabilmen¬ 
te al mercato: invece, le priva¬ 
tizzazioni si rivelano sempre 
più un enorme bluff, un’ope¬ 
razione publicitaria non .se¬ 
guita dai fatti, un’aspirazione 


- ad e.s.sere benevoli - non 
certo una realizzazione. Face¬ 
va quasi pena, ieri, vedere a 
Montecitorio il ministro del 
Tesoro Piero Barucci parlare 
del suo piano di dismissioni 
davanti ai deputati delle com- 
mis,sioni Finanze, Bilancio ed 
Attività produttive. Dopo tante 
promesse ed impegni formai. 
Barucci si presentava ancora 
a mani vuote, senza una lira in 


più nelle casse del suo dis,se- 
stato ministero. In compen.so, 
portava l’ennesimo progetto, 
un nuovo libro mastro delle 
cessioni che come i prece¬ 
denti si sta rivelando una me¬ 
ra somma di sogni. 

E anche questo program¬ 
ma, come i precedenti, non 
ha trovato grandi consensi tra 
i parlamentari. Stavolta per¬ 
ché, quasi sottobanco, il go¬ 
verno ha cambiato le carte 
presentale in precedenza alle 
Camere, Ad esempio, nel ca¬ 
so delTEni: il piano primilivo 
parlava di quotare in Borsa 
Snam ed Agip. Adesso Baruc- 
ci viene a dire di es,sere stato 
•convertito sulla via di Dama- 
.sco» e che ò il caso di cedere 
tutto il settore energia delTEni, 
magari dando vita a due su¬ 
bholding: una per la chimica 
e l’altra, appunto, per l’ener¬ 
gia. Le proposte di Barucci 


hanno destato molla sorpre.sa 
e .scarso consen.so. I deputati 
hanno deciso che non era il 
caso di limitarsi a prendere al¬ 
to delle nuove decisioni del 
governo: ci dovrà essere un - 
nuovo pa.s.saggio parlamenta¬ 
re. E SI perderà altro tempo, 
proprio mentre il governo 
Amato é agli sgoccioli; del suo 
programma privatizzazioni re¬ 
steranno soltanto parole. 

«Il governo procede in mo¬ 
do incoerente nspello alle de¬ 
cisioni prese nei mesi scorsi. Il 
dilemma se quotare TEtii op¬ 
pure Agip e Snam era stato ri¬ 
solto: non capisco i motivi 
perchè venga disalte.so. Ora 
constatiamo che si sono persi 
quattro mesi e che si vuole 
quotare tutta la holding», ac¬ 
cusa il presidente della com¬ 
missione Bilancio, il socialista 
Angelo Tiraboschi. E Lanfran¬ 
co Turci. capogruppo Pds alla 
commissione Finanze, sottoli¬ 


nea come «c’è il clima fiacco 
dell’Incertezza politica per cui 
anche le relazioni illustrative 
danno l'idea di una incertezza 
profonda». 

In elicili, senlire ieri Barucci 
parlare di privatizzazioni era 
come assistere ad una rappre¬ 
sentazione surreale, a un de/a 
vu .senza più alcun significato 
concreto. Barucci ha ripetuto 
che bisogna attuare in frena le 
ce.ssioni, «una condizione ne- 
ce.ssaria perchè l'Iri e TEni 
possano svolgere una politica 
industriale a tutto tondo; è co¬ 
me una richiesta di passapor¬ 
to per far parte della comunità 
internazionale». Ma dentro la 
cornice .si vedono soltanto af¬ 
fermazioni di buona volontà 
ed un ritornello stantio ripetu¬ 
to più volte in queste settima¬ 
ne: le attività industriali della 
Sme per la cui cessione si 
stanno stringendo i tempi, la 


grande distribuzione e gli au- 
lognll da trasformare in public 
company controllala da un 
nocciolo duro con l’iri in mi¬ 
noranza, li Credilo Italiano 
pronto ad e.ssere ceduto a 
pezzettini. 

Ma il ritornello di Barucci 
convince sempre meno. An¬ 
che |>erchè, atiiorano sempre 
più evidenti i problemi lasciati 
aperti da scelte che, convinte 
di spingere sul pedale dell’ac¬ 
celeratore, premevano invece 
su quello del freno. Ecco che 
ritorna il dilemma sulla quota¬ 
zione delTEni (a pezzi? tulta 
l’energia insieme dopo aver 
.scorporato la chimica? dando 
vita a due subholding?) ; ecco 
che ci si accorge che prima di 
quotare l’Enel bisogna risolve¬ 
re probleminicome le conces¬ 
sioni. l’assetto tarilfario ed un 
indebitamento da 33.000 mi¬ 
liardi: ecco che anche per l’I¬ 
na ci si rende conto che la 


strada non è affatto in discesa 
,sc non si riesce a tagliare la 
questione delle cessioni lega¬ 
li. Ed intanto la situazione fi¬ 
nanziaria delTIri diventa sem¬ 
pre più drammatica: 4.400 mi¬ 
liardi di deficit nono.slante 
1.000 miliardi di partite straor¬ 
dinarie, 21,000 miliardi di de¬ 
biti come holding, 58.000 con 
le controllate. Partilo suonan¬ 
do la granca.ssa sulle cessioni, 
il governo abbandona avendo 
soltanto moltiplicalo i proble¬ 
mi. 

L’ultimo pasticcio è sulle 
authorily: l’altra sera Palazzo 
Chigi comunicava che ce ne 
sarebbe stata una sola. Dopo 
alcune ore, a tarda serata, la 
reltifica imbarazzala: "scusa¬ 
te, ci siamo sbagliali: ce ne sa¬ 
ranno tre». Poco cambia: gli 
scarsi poteri previsti per i nuo¬ 
vi regolatori li svuotano prima 
ancora di farli na.scere. 


Lìgresti 

Più forti 
i legami con 
le Generali 


MILANO l^a Sai. compa¬ 
gnia di assicuraiijoni del grup¬ 
po Ligresli. aumenta la sua 
partecipazione Indiretta nella 
finanziaria luvsscmburghesc 
Euralux. Secondo quanto risul¬ 
ta dalle comunicazioni inviate 
alla Consob, il 7 apnie scorso 
la partecipazione in Euralux di 
Finsai. controllata direttamen¬ 
te dalla Sai. ù passata dal 
6,95V{'ial 10,7‘Ab A questo punto 
il gruppo Ligresti ò a tutti gli ef¬ 
fetti un socio impxDTlante di Eu- 
ralux e attraverso questa parte¬ 
cipazione accresco anche la 
sua posizione nelle As»sicura- 
zioni Generali, Euralux infatti, 
secondo i dati diffusi alKultima 
as.semblea delia compagnia 
triestina, detiene il A,77% del 
capitale Generali, mentre la 
Sai controlla direttamente lo 
0.59‘V.. Secondo l’elenco degli 
azionisti all’ultima assemblea 
la quota maggiore. 7.79‘A'., ù 
detenuta dalla Spafid, in parte 
per intestazione fiduciaria e in 
parte a servizio dell’esercizio 
dei warrant, Seguono Medio¬ 
banca (5.88%), Banca d'Italia 
(4.85%) e Euralux (4,77%). 
Gli altri soci hanno pacchetti 
inferiori all‘1%. L’operazione ò 
stata accolta con intresse negli 
ambienti finanziari milanesi. 
Da tempo infatti circolano, so¬ 
prattutto in Piazza Affari, voci e 
ipotesi circa un complesso 
nassetto del settore aussicurati- 
vo in Italia che potrebbe avve¬ 
nire proprio attraverso la siste¬ 
mazione delle due compa¬ 
gnie. Generali e Sai. La regia di 
quest’op>erazione ò ovviamen¬ 
te attribuita a Enrico Cuccia, 
presidente onorano di Medio¬ 
banca. maggiore azionista del¬ 
le Generali. Proprio Medioban¬ 
ca inoltre ha studiato il piano 
di ristrutturazione del gruppo 
Ligresti, gravato da un indebi¬ 
tamento netto consolidato sti¬ 
mato in 1500 miliardi, il cui pri¬ 
mo passo è un aumento di ca¬ 
pitale della premafin da 300 
miliardi. L'aumento della par¬ 
tecipazione in Euralux potreb¬ 
be essere insomma il primo, 
piccolo tassello verso la crea¬ 
zione di quel polo assicurativo 
italiano che Cuccia c Medio- 
brmea hanno sempre perse¬ 
guilo. _ »,’•.. 


Con infinita nostalgia con immutalo 
dolore Franco, Francesca e Daniela 
Reggiani ncordano la loro 

ENRICA 

nel primo anniversano della sua 
.scomparsa una messa sarà celebra¬ 
ta nella chie.sa di Santa Rita in via 
Delle Vergini, sabato ZA apnle alle 
ore 9. 

Roma, 22 apnle 1993 

Nel pnmo anniversano della sua 
scomparsa Una Pamni ncorda con 
immenso amore la figlia 

ENRICA PARRINI REGGIANI 

Roma, 22 apnle 1993 
È morto 

FRANCESCO COTRUFO 

J compagni del Pds di Colli .Aniene 
partecipano al dolore dei familiari. 
Roma, 22 apnle 1993 

Tullio De Mauro ù vicino ai familian 
nel piangere la morte deiramico ca- 
rivsimo 

MARIO BU120NI 

e ncorda la sua coraggiosa lungimi¬ 
ranza nel farsi Irent'anni fà editore 
dell’allora nascente società di Lin¬ 
guistica italiana. 

Roma, 22 aprile 1993 

)) giorno 20 apnle si a spenta vinta 
da una lunghissima malattia la si¬ 
gnora 

MADDAUENA SERINITIBALDI 

ne danno annuncio il manto Aldo i 
figli Palna con Eslenno ed Alessan¬ 
dro con Elcna ed j parenti tutti. Un 
ringraziamento airèquipe tutta del 
professor Terzoli dell’Istituto Regina 
Glena di Roma. 

Roma, 22 aprile 1993 

Nel 13“ anniversario della scompar¬ 
si) di 

ALOI CATERINA 
(Rina) ved. RISANO 

1 fanuliari la ncordano e in .sua me- 
mona sottosenvono, 

Genova, 22apnlc 1993 


De Benedetti 

Gli azionisti 
del Rolo ora 
lo criticano 


M m-)HXlNA Difficik* as- 
sembled pt^r il Credito Koma- 
gnolo, Mentre fuori dal Palazzo 
dei Congres.si di Bologna i di¬ 
pendenti in .scio|x.*ro protesta¬ 
vano contro li blocco delle as¬ 
sunzioni, all’interno diversi 
azioni.sti conte.stdvano i vertici 
della banca, Sotto accusa al¬ 
cune o{x?razjoni (acquisizione 
I.sefi e ingresso nel gruppo Ca- 
meli) fatte «a scapito dei pic¬ 
coli iizioiìjsti- e la scarsa reddi¬ 
tività del titolo. Alcuni soci si 
sono anche detti -pentiti» per 
avere favorito neH’J:^ la scalala 
della cordata guidata da Carlo 
De Benedetti. Il bilancio • che 
si è chiuso con un utile netto di 
147 miliardi di lire, 12 in meno 
rispetto al 91 - è comunque 
stalo approvalo con soli sei vo¬ 
ti contrari e quattro astenuti. 
Approvala anche la proposta 
di un dividendo (invariato) di 
580 lire. Il presidente Bignardi 
ha replicalo alte contestazioni 
affermando che la «cordala De 
Benedetti» Ita impedito -che la 
politica entras.se nelle stanze 
del Rolo-, "In aitri momenti - 
ha detto - fecero irruzione le 
truppe cammellate di un certo 
uomo politico che non avreb¬ 
be fatto nulla .senza pretendere 
in cambio favori». Bignardi ha 
inoltre contestato che in questi 
quattro anni l’istituto abbia 
perso dinamismo e redditività. 
"Non ci sentiamo spremuti dai 
gruppo De Benedetti», ha sot¬ 
tolineato Bignardi. Suli’Isefi 
(acquisita nel '90 da De Bene¬ 
detti per 125 miliardi), il presi¬ 
dente ha preci.sato che l'ope¬ 
razione è stata funzionale alla 
costruzione di un grande grup- 
pocrcditizio. E-tenendoconio 
di alcune clau.sole contrattuali 
a delta cessione di nostre 
aziende, alla fine la .società ci 
costerà parc*cchio meno di 
cento miliardi». Sulla Rodri- 
quez (gruppo Camcli) Bignar- 
di ha precisalo: «Tra i creditori 
della società, il nostro istituto è 
quello meglio posizionato. Ab¬ 
biamo acquisito in pegno le 
azioni per salvaguardare li no¬ 
stro credito e siamo entrati in 
consiglio per controllare le 
scelte del vertice». . . . 


Vi giunga il sentimento di profondo 
dolore di tutta TArci per la morte di 

Mons. TONINO BELIO 

amico della pace, autentico padre 
di una grande espenenza collettiva 
che insieme abbiamo costruito in 
nome di una umanità buona e n- 
spettosa della dignità di tutti. Ci ri¬ 
volgiamo con commozione al suo 
ricordo ma non lo sentiremo mai 
lontano dai pa.s.sichc |X)irà compie¬ 
re la nostra coscienza. Giampiero 
Resinalli, presidente nazionale Arci. 
Roma. 22 aprile 1993 

NeirS** anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

RENATO OLA^A 

la moglie, il figlio e i parenti lutti lo 
ricordano e m suo memona sotto¬ 
scrivono L. 100.000 pn-rUnitd. 
Genova, 22 apnle 1993 


Don TONINO BELIO 

attivo oiganiz/dlore della speranza, 
messaggero e costruttore di pace, 
testimone evangelico e voce non 
violenta per la liberazione dei popo¬ 
li, e morto 1 pacifisti delia Puglia Io 
ricordano con alletto e continueran¬ 
no a camminare, con il suo esem¬ 
pio, lungo I sentieri della giustizia. 
Forum pugliese delle Associazioni 
ecopdciliste 
Ban. 22 apnle 1993 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

FULVIO FORMENTINI 

ne ncordano la liguri di ammini¬ 
stratore pubblico di grande corret¬ 
tezza e onestà, di antifascista, di uo¬ 
mo dalle grandi doti umane la mo¬ 
glie Aigela, il figlio Aldo con Una e i 
nipoti Fulvioc Fabio. 

Buccina.sco. 22 apnle 1993 


Il giorno 25 maggio 1993 dalle ore 16 in poi 
l'Agenzia di prestiti su pegni 

«Antonio Merluzzi S.N.C.» 
sita in Roma via dei Gracchi 23. eseguirà la 
vendita all’asta pubblica a mezzo ufficiale 
giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati 

dal n. 68240 al 69345 


IO CaseA/endita in 


località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040. Fax 0033/93306420. 
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Speciale Dna 


Il 25 aprile 1953 due giovani ricercatori, James Watson e Francis Crick 
pubblicarono su «Nature» le 900 parole che sconvolsero la biologia 
La struttura del codice genetico dei viventi era finalmente nota 
A Parigi un convegno intemazionale con gli autori della scoperta 

Rivoluzionaria molecola 



VITTORIO SOARAMBLLA* 
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H II modello della doppia 
elica del Dna rappresenta uno 
dei monumenti più belli del 
genio umano, sia dal punto di 
vista teorico che applicativo, 
oltre che estetico. Si colloca 
quindi accanto alle grandi sco¬ 
perte scientifiche, dall’eliocen¬ 
trismo alla relatività, dal siste¬ 
ma periodico degli elementi 
alla radioattività. Ala scoperta 
della doppia elica del Dna ne 
sono poi seguite tante altre 
che hanno contribuito forte¬ 
mente ad accelerare l'evolu¬ 
zione della biologia da mera 
catalogazione in scienza se 
non (ancora) esatta almeno 
quantitativa e predittiva; più re¬ 
centemente, l’ingegneria ge¬ 
netica le ha conferito impreve¬ 
dibili potenzialità produttive, e 
nel contempo l’ha resa oggetto 
di un’interessante riflessione fi¬ 
losofica, originando la bioetl- 
ca. j ' .... 

È quindi giusta l’enfasi con 
cui ci s’appresta a celebrare i 
40 anni della doppia elica, ed i ' 
suoi scopritori. Questa la cro¬ 
naca, che è già storia. In due 
brevi articoli apparsi sulla rivi¬ 
sta inglese Nature. Il primo in 
data 2S aprile 19^, intitolato 
•ta struttura molecolare degli 
acidi nucleici», il secondo II 30 
maggio dello stesso anno, inti¬ 
tolato «Implicazioni genetiche 
della struttura del Dna», due ri¬ 
cercatori pfaticameqte scono¬ 
sciuti, il 2Senne ,e già bambino 
prodigio americano J. D. Wat¬ 
son, microbiologico, è il sven¬ 
ne o già studente fuon corso 
(ma anche per motivi bellici) 

F. H. C, Crick, fisico, propone¬ 
vano il modello della doppia ' 
elica del Dna, la struttura che ' 
sarebbe diventata in breve il 
logo della biologia molecola¬ 
re. Il primo dei due articoli ' 
(900 parole che sconvolsero la • 
biologia) si concludeva con ' 
una frase che viene ricordata ' 
come uno dei più eleganti «un-, 
deistatement» della letteratura 
scientifica (ma che non era 
solo tale, come vedremo); 
•Non è sfuggito alla nostra at¬ 
tenzione che (questa struttu-. 
ra) suggerisce immediata- ’ 
mente un possibile meccani- ■ 
smo di replicazione del mate-. 
riale genetico». Era l’atto di na- ' 
scita della genetica moderna. . 

Nove anni dopo a Watson e 
CMck veniva concesso il pre¬ 
mio Nobel per la medicina, di¬ 
viso con ii cristallografo neoze¬ 
landese M. H. F. Wilkins. •' 

Da allora il due hanno conti¬ 
nuato a operare nella scienza; 
Click, dopo esser diventato 
condirettore del Cavendish La- 
boratory di Cambri^e, teatro 
delle loro imprese giovanili, la- ' 
sciò l’Inghilterra e divenne ri¬ 
cercatore presso il Salk Institu- 
te in California, Watson diven¬ 
ne dapprima professore ad 
Harvard e poi assunse la dire¬ 
zione di quello che negli ultimi 
25 anni ha contribuito a rende¬ 
re forse il più importante cen¬ 
tro di biologia molecolare del ' 
mondo; il Laboratono di Cold ' 
Spring Harbor, vicino a New 


York. Da allora le scoperte più 
grosse le ha forse fatte Crick, e 
basti ricordare qui i suoi studi 
sul ruolo degli Rna messaggeri 
e transfer nella sintesi proteica. 
Ma la carniera più brillante for¬ 
se l’ha latta Watson: oltre a 
pubblicate «La doppia elica», 
un’irriverente descrizione delle 
vicende che permisero a lui e a 
Crick di vincere la corsa alla 
doppia elica, un best-seller 
mondiale, e diversi testi scien¬ 
tifici pure di grande successo, 
in questi ultimi anni Watson è 
stato uno dei più autorevoli 
propugnatori del Progetto Ge¬ 
noma Umano, che ha diretto 
dalI’SS al ’92. Recenti e spiace¬ 
voli polemiche su brevetti di 
geni e su pacchetti azionari 
[loco compatibili con la sua 
carica lo hanno costretto a di¬ 
mettersi, in violenta polemica 
con il suo capo agli Istituti Na¬ 
zionali della ^nità (Nih). 

Watson e Crick sono stati c 
continuano ad essere due 
grandi scienziati, ma non sa¬ 
rebbe giusto identificare II mo¬ 
dello della doppia elica esclu¬ 
sivamente con loro, e quindi a 
porli accanto ai Galileo, New¬ 
ton, Darwin e Einstein, E ciò, a 
mio av\4so, per tre ragioni. 

La prima ò che in pochi casi 
una grande scoperta è merito 
di un solo ricercatore o grup¬ 
po. Ne possiamo ricordare un 
paio: Gregor Mendel, che nel 
1865 scopri le leggi della gene¬ 
tica, ignorate dai suoi contem¬ 
poranei per 35 anni: e ancora 
Barbara McClintock, ricercatri¬ 
ce al già ricordato laboratono 
di Cold Spring Harbor, che pu¬ 
re dovette attendere 30 anni 
per vedere riconosciuta l'im¬ 
portanza dei geni uansponibill 
da lei scoperti nel 1940. Ma al¬ 
meno nel suo caso tanta attesa 
fu premiata, ed ad 80 anni la 
McClintock ricevette finalmen¬ 
te un meritatissimo Nobel. E a 
riguardo ò auspicabile che sla 
stato il proverbiale maschili¬ 
smo di Watson a non fargli ri¬ 
conoscere il genio della Mc- 
Clintock: che altrimenti sareb¬ 
be ben più grave, visto che ol¬ 
tre a tutto ne era il direttore! 
Ciò equivale a dire che se non 
ci fossero arrivati Mendel e la 
McClintock, per una trentina 
d’anni alle loro scoperte non ci 
sarebbe arrivato nessuno. È 
questo che dà ai grandi il mas¬ 
simodella grandezza. > - 

E vediamo la seconda ragio¬ 
ne. Alla doppia elica i nostri 
pervennero in modo un po’ av¬ 
venturoso: erano abbastanza 
nuovi nel campo, non fecero 
praticamente nessun - esperi¬ 
mento, se si eccettuano febbri¬ 
li costruzioni di modelli nella 
cantina del laboratorio, all’in¬ 
saputa dei capi. Fin qui poco 
male, anzi. Ma in questa loro 
attività fecero un uso molto di¬ 
sinvolto di risultati di altri, spe¬ 
cie d’una ricercatrice, si dice¬ 
va, poco simpatica ai colleghi; 
quella Rosalind Franklin che 
ottenne gli spettri di diffrazione 
dei raggi X (poi divenuti cele- 
benimi) che i nostri eroi sbir- 


■1 La Biologia ò probabil¬ 
mente la disciplina scientifica 
che più ha influenzalo le so¬ 
cietà umane nel senso che ò ai 
dati della Biologia che si fa ri¬ 
ferimento quando si discute, 
anche in termini ideologici, 
della natura dell’uomo. Da 
questo punto di vista non vi è ' 
dubbio che la scoperta della 
struttura a doppia elica del 
Dna e del conseguente mec¬ 
canismo di replicazione han¬ 
no segnalo l’apice delle fortu¬ 
ne di quella concezione mo¬ 
dernista che dalla seconda 
metà del 1800 tentava di pro¬ 
vare la natura meccanica c 
prevedibile della vita, perfetta- - 
mente controllabile da chi ne 
conoscesse le regole fondanti. 

Queste, derivate dalla sco¬ 
perta di Watson e Crick, sem¬ 
bravano, fino alla seconda 
metà degli anni 70, essere in¬ 
teramente derivabili dal cosid¬ 
detto «dogma centrale della 
genetica molecolare», secon¬ 
do il quale la vita di un organi¬ 
smo non è altro che la tradu¬ 
zione fedele e senza errori del 
programma scritto nel Dna in 
un alfabeto a quattro lettere, 
in un hardware fatto di sostan¬ 


ze (le proteine) che si avval¬ 
gono di venti lettere. Questo 
processo ò mediato dall’uso di 
un codice comune a tutti gli 
esseri viventi (universale) che 
è stalo interamente decifrato 
nei primi anni 60. Secondo 
una versione un po’ «estremi¬ 
stica» di questa teoria, enun¬ 
ciata già all’inizio degli anni 
40 da E. Schrodinger, un fisico 
che ebbe una grande influen¬ 
za sulla nascente bilogia mo¬ 
derna, si potrebbe quindi pre¬ 
vedere vita e destino di qual¬ 
siasi organismo una volta che 
ne «leggessimo» il Dna, deriva¬ 
togli daH’assortimenlo casuale 
dei patrimoni genetici dei ge¬ 
nitori. 

Caldini della vita quindi, co¬ 
me ebbe a dire in un famosis¬ 
simo libro Jacques Monod, sa¬ 
rebbero allora il caso (l'assor¬ 
timento del patrimonio eredi¬ 
tario) e la necessità (il pro¬ 
gramma scritto), in una visio¬ 
ne che vede appunto gli esscn 
viventi come macchine prive 
di gradi di libertà, incapaci di 
cambiare durante la vita ed 
assegna coerentemente al¬ 
l’ambiente un ruolo del tutto 
marginale. Da questo <orpus» 


GIANCARLO ANOELONI 


■H PARIGI Ma che strano cappello si è mes¬ 
so in lesta James Watson e che curiosa cra¬ 
vatta indossa Francis Cnck, sotto l’impeccabi¬ 
le vestito grigio a righine. I due vecchi «en- 
fants prodigo» del Dna non si smentiscono 
mai, neanche nel quarantesimo anniversario 
della loro magica doppia elica. Una ricorren¬ 
za che l’Unesco ha voluto solennizzare - 
•Perche avete anticipato di dieci anni la festa 
del mezzo secolo’ Temevate forse per la no¬ 
stra età?», ha riso Crick - con un simposio di 
tre giorni («Dalla doppia elica al genoma 
umano. Quarant’anni di genetica molecola¬ 
re»), al quale ha invitato a partecipare, da ie¬ 
ri, il Gotha della biologia: una larga manciata 
di premi Nobel, da Francois Jacob a Max Pe- 
mtz. da Renato Dulbecco a John Kendrew, da 
Aaron King a Thomas Cech; poi moltissimi ri¬ 
cercatori della generazione di Watson e 
Crick, spesso stretti amici personali che con 
loro hanno vissuto l'avventura, come Lesile 
Orgel o Alexander Rich: e infine le leve di 
mezzo, giovani e meno giovani, tra le quali 
una buona rappresentanza della genetica e 
della biologia molecolare italiane, da Marcel¬ 
lo Siniscalco ad Arturo Falaschi, da Glauco 
Tocchini-Valentini a Vittorio Sgaramella. 

Ricorrenza .solenne, ma non austera: molti 
gli abbracci, le pacche sulla spalla, i sorrisi 
nel ritrovarsi a distanza di tempo; una calma 
affabilità, niente sbarramenti o servizi di sicu¬ 
rezza, nessuna chiamata improvvisa o (me¬ 
raviglia) il trillo nervoso di un telefonino. Un 
po’ come si usa in famiglia. E proprio come 
vuole la buona tradizione, alla fine la loto di 
gruppo. Due o tre scatti, e Watson II in mezzo, 
con un cappello di loggia vagamente colo¬ 
niale, come se a Parigi ci fosse un sole africa¬ 
no. 


Per non parlare della cravatta di Cnck: un 
disegno, su fondo blu. che schematizza la ca¬ 
tena dell’Rna. Un esemplare storico, molto 
esclusivo, in pos.se.sso di sole venti persone, 
latto produrre negli anni Sessanta da un fisi¬ 
co, George Gamow, che a quei tempi dibatte¬ 
va con Crick la questione del codice genetico. 
I due SI erano fatti promoton del <lub della 
cravatta dcH’Rna» (che non si riunì mai) cui 
avrebbero potuto avere accesso solo venti 
persone, appunto, qual ò il numero degli 
aminoacidi naturali. 

A Crick, ieri, è spettato il compito di 'guar¬ 
dare all’indictro», lungo quel cammino in cui. 
•andando a tentoni, ci siamo imbattuti nell’o¬ 
ro». Muovendo molto le mani, facendo ruota¬ 
re le dita, ridisegnando nell’aiia tutto ciò che 
nella sua mente si arrovellava quarant’anni 
fa, ha detto che, in una visione «a posterion», 
ciò che gli pare di importanza decisiva, nel 
Dna, non ò tanto la sua struttura ad elica, 
quanto l’accoppiamento (adenina con timi- 
na, guanina con citosina) di quei piccoli 
gruppi detti basi. È a questo accoppiamento 
delle basi. Infatti, che sono legati tutti i metodi 
di amplificazione di «copiaiura» del Dna; 
cioù, la tecnologia del Dna ncombinante. Ma 
Cnck Ila ammesso; a questa manipolazione 
rivoluzionaria del Dna, a questa possibilità di 
sganciare la biologia dal preesistente, crean¬ 
do strutture biologiche nuove, non aveva 
pensalo. 

A guardare in avanti, invece, a tutto ciò che 
queste tecnologie ci potranno riservare, sarà, 
nel pomeriggio di domani, James Watson, 
prima della chiusura del simposio, affidata al 
direttore generale dcll’Unesco, Federico 
Mayor. 


ciarono in un cassetto del di¬ 
rettore del Cavendish che do¬ 
veva valutarli in vista di un fi¬ 
nanziamento per la Franklin: 
furono quel risultati, pubblicati 
poi nello stesso numero di Na- ' 
ture subito dopo quelli di Wat¬ 
son 0 Crick, a convincerli d’es- 
seie sulla giusta traccia. E la 
commossa eulogia introdotta 
da Watson ne «La doppia eli¬ 
ca» per la morte prematura 
della Franklin non cancella la 
scorrettezza commessa contro 
di lei. 

Né vanno dimenticati i risul¬ 
tati di Chargalf. il biochimico 
d’origine austriaca che era la¬ 
boriosamente arrivato ad indi¬ 
viduare le regolarità nella 
composizione in basi dei Dna 
in dozzine d’organismi; e di 
Gosling, Cochran, Furberg, 
Wilson, e del grande Linus 
Pauling, e di Corey, e d'altri an¬ 


cora. Ricercatori più o meno 
famosi che orano ad un palmo 
dalla doppia elica, ma furono 
bruciati allo sprint. Watson e 
Crick ebbero per primi l’intui¬ 
zione geniale di ipotizzare (e 
l’understatement sopra ncor- 
dato venne forse consigliato 
loro anche dal timore di un fia¬ 
sco) una stnjttura che acco¬ 
modasse in modo ottimale tut¬ 
ti quei dati e tosse al tempo 
stesso funzionale ed elegante. 
Ma è evidente che se non ci 
fossero arrivati loro, nel giro di 
uno-due anni al massimo ci 
sarebbero arrivati altri. Ed è 
questo che fa i grandi un po’ 
meno grandi. 

La terza ragione è che Wat¬ 
son e Cnck, e forse il primo più 
del secondo, hanno contribui¬ 
to a rafforzare un altro model¬ 
lo, questa volta non scientifico, 
ma di comportamento: pur 


d’amvare primo non si badi ai 
mezzi, a patto che comportino 
il minimo lavoro c il massimo 
successo. Anche in questo ca¬ 
so il modello sta avendo un 
enorme successo e sempre più 
seguaci, purtroppo. Importanti 
sviluppi della bio-medicina, 
come il Progetto Genoma 
Umano e la terapia genica, ne 
dannocontinui esempi. La 
competitivita é essenziale ai ri¬ 
cercatori; ma più che contro 
gli altri, deve e.sserc esercitata 
contro se stessi e contro l’igno¬ 
to, come avevano fatto Mendel 
c McClintock. Solo cosi si riu¬ 
scirà ad evitare il rischio che in 
un futuro neanche tanto lonta¬ 
no la scienza si corrompa oltre 
un limite non giustificato nep¬ 
pure daH’importanza di una 
doppia elica del Dna. 

"Università della Calabria 



Sopra un disegno di Mitra Divshali. Nella foto 
in alto James Watson. Qui a fianco la riunione 
a Stoccolma dei premi Nobel del 1962 
GII ultimi due a destra sono Crick e Watson 


Nasce a Cambridge 
Tavventura 
della doppia elica 


H Un giorno, verso la fine 
degli anni Quaranta, Francis 
Cnck si recò in treno da Lon¬ 
dra a Cambridge, per prendere 
contatto, al Cavendish Labora- 
toiy, con Max Perutz, un bio¬ 
chimico austriaco, naturalizza¬ 
to inglese, che si occupa della 
struttura cristallina delle pro¬ 
teine. in particolare dell emo- 
globina, mediante la diffrazio¬ 
ne a raggi X. «Mi porti al Caven¬ 
dish Laboratoiy», chiese con 
naturalezza Cnck al ta.ssista 
della stazione. Questi, guar¬ 
dandolo al di sopra della spal¬ 
la, chiese .secco' "Dov’ò’». • 
Crick, che qall’epoca non era 
più un giovanotto del tutto ine¬ 
sperto, annotò poi, un po’ in¬ 
genuamente. nel ricordare l’c- 
pLsodio in un suo libro di me¬ 
morie' -Mi resi conto - e del re¬ 
sto non era la prima volta - 
che non tutti avevano i! mio 
.stesso profondo interesse per 
la scienza fondamentale». E in 
un altro passo del suo libro 
commentò: »Per un tisico bri¬ 
tannico il Cavendish ha un fa¬ 
scino unico». ■ . - , 

Cnck aveva certo ragione. Il 
Cavendish aveva pre.so il nome 
Henry Cavendish, uno scien¬ 
ziato che nel Settecento studiò 
l’idrogeno c deteiminò la com¬ 
posizione deH’aria. Il primo 
professore che vi m.segnò fu 
James Maxwell, quello delle 
equazioni di Maxwell. Venne 
poi Joseph Thomson, che di¬ 
mostrò che i raggi catodici era¬ 
no elettroni (premio Nobel 
1906); c Emest Rutherford, 
che stabili il premo modello 
atomico (Nobel 1909). Vi pas¬ 
sarono John Cockroft e Ernest 
Walton, che progettarono un 
acceleratore di particelle con il 
quale ottennero per la poma 
volta una reazione nucleare 
(premi Nobel 1951). Eancora 
James Chadwick che, m poche 
settimane di ricerca, all'inizio 
degli anni Trenta, aveva sco¬ 
perto al Cavendish il neutrone 
(premio Nobel 1935). 

Insomma, quando Crick vi 
mise piede per la prima volta il 
Cavendish era un tempio della 
scienza, in prima fila nella ri¬ 
cerca di fisica fondamentale. Il 
suo direttore a quei tempi era 
sir Lawrence Bragg, colui che 
aveva formulalo la lego di 
Bragg per la aiffrazione dei 
raggi X E Bragg fu anche il più 
giovane ricercatore di tutti i 
tempi a vincere un piemio No¬ 
bel; aveva solo venticinque an¬ 
ni quando lo condivise con 
suo padre, sir William, no' 
1915. 

Quando Cnck entrò nel 
«tempio» era un fisico, che ave¬ 
va pa.ssato la trentina, incerto 
sul dom.ani. Durante la guerra 


si era dedicato alla progetta¬ 
zione di mine magnetiche e 
acustiche Pa.ssalo il conflitto, 
aveva seguitato a lavorare al 
Quarticr generale ueH’Ammi- 
ragiiato, senza molto entusia¬ 
smo; e. dopo aver perfino pen¬ 
sato al giornalismo scientifico, 
decise di tentare il grande salto 
nella ncerca fondamentale, 
scegliendo di occuparsi di bio- 
fi.sica. di quei problemi sulla li¬ 
nea di confine tra vivente e 
non vivente. 

Al Cavendi.sh si interessava¬ 
no molto di questo, specie nel¬ 
la «Unit for molecular biology», 
diretta da Max Penitz,. che pas¬ 
serà alla stona come li luogo di 
na-scita della biologia delle 
proteine e del Dna. Con Pe¬ 
rutz, un altro uomo di spicco 
era John Kendrew, che dedica¬ 
va particolare attenzione alla 
mioglobina. Nel roi.>o degli 
anni si aggiungerà al grappo 
anche il famoso FredcnckSan- 
ger, due volte premio Nobel 
per la chimica, nel 1958 e nel 
1980, per aver descritto prima 
la struttura molecolare dell’in- 
sulina, e poi per aver mcs.so a 
limito una tecnica enzimatica' 
per individuare le sequenze di 
Dna net cromosomi. 

È in questo ambiente che la 
la sua comparsa, come un fol¬ 
letto di oltre Atlantico, un gio¬ 
vanissimo biologo, James Wat¬ 
son, mandato a studiare in Eu¬ 
ropa chimica c genetica dal 
microbiologo italiano, poi na¬ 
turalizzato amencano, Salva¬ 
dor Luna (altro Nobel, nel 
1969), Dopo un'insoddi.sfa- 
centc esperienza a Copena¬ 
ghen, Watson arrivò al Caven¬ 
dish nell’autunno del 1951. 
Aveva allora ventitré anni. 
Cnck trcntacinquc; ma i due 
stabilirono immediatamente 
un sodalizio e decisero di lan¬ 
ciarsi nell’avventura del Dna, 
molecola che al Cavendish era 
trascurata per una questione 
tutta britannica di «fair play»: il 
Dna era considerato «proprie- 
tù» di Maunce Wilkins, che da 
tempo .se ne occupava al 
King's College di Londra, stu¬ 
diandolo mediante la diffrazio¬ 
ne dei raggi X Watson e Crick 
ruppero l’accordo c puntaro¬ 
no le ricerche, oltre che su car¬ 
ta e matita, sulla costruzione di 
una sene di modelli molecola¬ 
ri, considerati da qualcuno, al¬ 
lora, troppo simili ai giocattoli 
dei bambini. E in due anni la 
spuntarono. • 

La «.squadra» del Cavendish 
aveva vinto ancora una volta. E 
nel 1962 l’»en plein»: premio 
Nobel perla chimica a Perutz e 
a Kendrew, premio Nobel per 
la medicina a Watson, a Cnck 
e air»avvcrsario» di Londra, 
Wilkins. 


Il «dogma centrale» 
impostosi negli anni '50 
sosteneva che i viventi 
non hanno libertà di scelta: 
tutto è già scritto 
nel loro codice genetico . 
Ma fu un grande errore 


La prevedibilità della vita è un’illusione 


teorico, il primo in Biologia ad 
essere «falsificabile» per via 
spenmentale, è sorta una vera 
e propria «scienza normale», ‘ 
impegnata a confermare l’uni¬ 
versalità dei concetti della ge¬ 
netica molecolare e pronta 
come tutte le «scienze norma¬ 
li» ad emarginare chi. come B. 
McClintonck, C.H. Wadding- 
ton, e molti altri, ottenevano 
dati che ne mettevano in dub¬ 


bio i fondamenti. 

E d’altra parte, come anche 
spesso avviene nella storia 
della scienza, é stato proprio il 
salto qualitativo concettuale e 
metodologico provocalo dalla 
genetica molecolare che ha 
pcrmes.so di ottenere dati tali 
da delerminare una profonda 
revisione della teoria iniziale. 


MARCELLO BUIATTI 

Sappiamo bene ad esempio 
che il Dna, lungi dall’essere, 
come lo chiamava Monod, un 
«invariante fondamentale» si 
modifica anche durante la trita 
di un organismo secondo una 
sene di meccanismi quali il 
cambiamento di «lettere» del 
programma: la modificazione 
deH’ordine di lettura e quindi 


del senso di porzioni di que¬ 
sto; li variare del numero di 
coppie di sequenze specifi¬ 
che; il «salto» da un punto ad 
un altro dei cromosoni di 
frammenti di Dna detti ele¬ 
menti mobili ecc. Si sa inoltre 
che una stessa porzione di 
Ona può essere «letta» in più di 
un modo (il Dna può essere 


«ambiguo»), che il patnmonio 
genetico delle cellule di uno 
stesso organismo non è ugua¬ 
le come si pensava, che infine 
la forma funzione degli orga¬ 
nismi è largamente determi¬ 
nata non solo dalla «qualità» 
del programma ereditario ma 
anche dalla quantità di 
espressione (lettura) dei suoi 
componenti, dai tempi in cui - 
vengono letti, in altre parole 


dalla regolazione del funzio¬ 
namento complessivo deri¬ 
vante a sua volta da una fitta 
rete di interazioni fra i compo¬ 
nenti degli cs-sen viventi o Ira 
questi e l’ambiente. 

Ne deriva che il programma 
ereditano é enormemente più , 
plastico di quanto si pensasse 
fino alla seconda metà degli 
anni 70 e che quindi la stona 
personale di un individuo ò 
.solo uno degli infiniti percorsi 
pos.sibili neH’ambito di un fa¬ 
scio ampio I CUI limili .sono de¬ 
terminati dal patrimonio ere¬ 
ditario e dai vincoli di coeren¬ 
za imposti dalla esistenza stes¬ 
sa di interazioni fra i compo¬ 
nenti dell’organismo. 

La storia deH'uomo poi, e in 
piccola parto degli ammali, é 
determinata da quanto avvie¬ 
ne in un altro «calcolatore» 
che abbiamochiamato cervel¬ 
lo. Ed è infatti proprio la capa¬ 
cità di modificare i propri pro¬ 
grammi e/o di modularne l’e¬ 
spressione che permette agli 
essen viventi di adattarsi e 
quindi, di sopravvivere flut¬ 
tuando «liberamente» intorno 
al propno programma che vie¬ 
ne comunque anch’es.so con¬ 


tinuamente cambiato nel cor¬ 
so della evoluzione. Tutto 
questo naturalmente nulla to¬ 
glie alla enorme importanza 
della scoperta di WaLson e 
Crick ma semplicemente met¬ 
te in guardia dalla traduzione 
in «dogmi centi'ali» di singole 
.scoperte .scientifiche, per 
quanto grandi e.s.se siano, ma- 
gan sulla .spinta delle ideolo¬ 
gie prcs’alenli al momento nel- ' 
la società, quale era quella po¬ 
sitivista-modernista negli anni 
50-70, Non pos,siamo. a que¬ 
sto riguardo, esimerci dall’e- 
sprimcre un profondo ramma- 
nco per la pervicacia con cui 
non I biologi ma gran parte 
dei ma.ss media ed anche al¬ 
cuni illustri caltedrati di altra 
estrazione, continuano ad ag¬ 
grapparsi al dogma centrale 
ed alle teone social; ed ad es¬ 
so fanno rifenmento. Questo è 
in realtà attualmente forse il 
caso più chiaro di come il n- 
tardo nel tornire informazioni 
adeguate (l’esempio più cla.s- 
sico sono gran parte dei testi 
scola.stici attualmente in uso) 
sia la garanzia migliore per i! 
mantenimento nella cultura 
generale di concetu ed ideolo¬ 
gie omiai .sorpassati. 
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Speciale Dna 





Le altre due tappe fondamentali nello sviluppo della biologia molecolare 
Le tecniche del Dna ricombinante e il ruolo dell’acido poliribonucleico 

Quella scoperta 
così ideologica 







GIANCARLO ANQELONI 

■■ Era la fine di marzo dei 1953. James 
Watson e Francis Crick erano alle prese 
con la stesura definitiva dell’articolo che 
la rivista «Nature» avrebbe poi pubblicato 
nel numero del successivo 25 aprile. 

Senza alcun freno all'Immodestia, ma 
dando spazio ai toni familiari, è Watson 
stesso a raccontare, nel suo libro «La dop¬ 
pia elica», quei momenti: «Poiché la nostra 
dattilografa del Cavedendish non era di¬ 
sponìbile, il breve lavoro fu affidalo a mia 
sorella. Ci dedicò volentieri un sabato po¬ 
meriggio quando le dicemmo che in que¬ 
sto modo avrebbe partecipato all’avveni- 
mento forse più famoso della storia della 
biologia dai tempi del libro di Darwin. 


Francis e io le stavamo al fianco mentre lei 
batteva il nostro articolo di novecento pa¬ 
role. che cominciava; "Desideriamo pro¬ 
porre una struttura per il sale dell’acido 
desossiribonucleico (Dna), Questa strut¬ 
tura presenta caratteristiche nuove, che 
sono di notev ole interesse biologico’’». 

In effetti, 1 interesse fu dirompente, co¬ 
me fu drammatico l’impatto non solo per 
gli orientamenti che hanno segnato il tu¬ 
multuoso e febbrile sviluppo dèlia geneti¬ 
ca moderna durante questi quarant’anni, 
ma per ciò che - tra mito e realtà - ha sa¬ 
puto colpire, universalmente, l’immagina¬ 
rio collettivo. Prodigiose promesse di van¬ 
taggi e di g.ovamenti per l’umanità, me¬ 
scolate a paure profonde, ancora oggi in¬ 
seguono quella lunga figura, ovunque 


schematizzata, che si snoda un po’ come 
una scala a chiocciola, un po’ come un 
serpente. 

Virtù, certo, della «centralità» di quella 
molecola, del suo es.sere punto cruciale di 
ogni riflessione, scientifica e filosofica, 
umana e morale, per tutto ciò che tiene 
insieme la memoria del passato, l’identità 
del presente, l’enigmaticità del futuro. .Ma 
anche, forse, per il modo in cui quella 
struttura apparve sulla scena scientifica 
intemazionale. 

Il genetista Marcello Siniscalco, che già 
nella sua tesi di laurea, qualche anno pri¬ 
ma del 1953, si era occupato di acidi nu¬ 
cleici, oggi commenta: «Fu una scoperta 
"ideologica" non sperimentale; e tutto 


quello che è venuto dopo non ha nulla di 
così acutamente intuitivo. Ci sono stati, è 
vero, contributi impiortanti, a volte impor¬ 
tantissimi. che tuttavia rientrano nella li¬ 
nea delle grandi applicazioni». 

Tre sono forse i contributi - di idee e di 
ricerca - che più hanno concorso, in que¬ 
sti quarant’anni, ad ampliare gli orizzonti 
della genetica moderna. Dalla risoluzione 
della struttura del Dna ù .scaturito il codice 
genetico, cioè quel piccolo «dizionario» 
che consente di collegare il linguaggio a 
quattro lettere degli acidi nucleici con il 
linguaggio a venti lettere delle proteine. È 
venuta, poi, la tecnologia del Dna ricom¬ 
binante. Attraverso di essa, come in un ri¬ 
mescolamento di carte, è stato possibile 


collocare vicine le une alle altre, per mez¬ 
zo di manipolazioni di laboratono, mole- 
coleare di Dna le cui sequenze non erano 
in natura contigue. 

Si 6 affacciata, infine, un’ipotesi molto 
affascinante sull’origine della vita, che si 
basa sull’Rna. cioè la forma depositaria 
dell’informazione genetica alternativa al 
Dna. Questo acido nucleico è, peraltro, 
molto simile al Dna, perché al posto dello 
zucchero desossiribosio contiene sempli¬ 
ce ribosio, e perché, invece della timina, 
ha un’altra base, l’uracile. In sostanza, si 
può dire che l’Rna usa lo stesso linguaggio 
del Dna, ma con un accento differente. 
Partiamo, allora, da qui, da questa diversa 
«cadenza» della vita. 


Rna, il grande fratello 
motore dell’evoluzione 


■■ ' Quello in cui viviamo 
può dirsi il mondo delle protei¬ 
ne. Ma c’è un’ipotesi che circo¬ 
la ormai da una trentina d’an¬ 
ni, e che di recente ha ricevuto 
il sostegno di importanti indi¬ 
cazioni sperimentali, secondo 
cui, quando ancora le proteine 
non esistevano, il mondo era 
deH’Rna. Sarebbe -stato luì il 
«grande fratello» del Dna, a da¬ 
re r-incipit». In che modo? Fis¬ 
siamo qualche fotogramma 
nel film deU’origine della vita. . 

Dopo la sfera di fuoco, quin¬ 
dici miliardi di anni fa, in cui 
non c’era spazio-tempo, né 
atomi di carbonio, ma solo 
elio e idrogeno, cominciano a 
comparire gli elementi più 
complessi - compresi i cruciali 
metalli divalenti, come magne¬ 
sio, zinco, calcio - che poco 
alla volta andranno ad occu¬ 
pare la tavola di Mendoleev, li¬ 
no ad allora vuota. Verrà, poi, 
quattro miliardi e mezzo dì an¬ 
ni fa, la formazione del sistema 
solare: e infine, due miliardi di 
anni dopo, la comparsa della 
vita. La vita intesa come siste¬ 
ma capace di replicarsi. Ed è 
qui che gioca un ruolo fonda¬ 
mentale la conformazione de¬ 
gli acidi nucleidi. >i '<, ■- '. 

Dice il professor Glauco 
Tocchini-Valentini, direttore 
deiristituto di biologia cellula¬ 
re del Cnr, di Roma; «Una pri¬ 
ma cosa da considerare è che. ‘ 
mentre il Dna, con la sua dop¬ 
pia elica, è una struttura rigida, 
l’Rna, in generale, consiste di 
un solo filamento che si raggo¬ 
mitola su se stesso, come una 
proteina, formando cosi cavità ' 
che possono assumere una 
grande varietà di forme. C’è 
poi da dire che. stando a quel¬ 
l’ipotesi secondo cui le uniche 
molecole importanti per la vita 
erano all’Inizio costituite solo 
da Rna, lo stesso doveva vale¬ 
re, evidentemente, per gli enzi¬ 
mi: insomma, di necessità, an¬ 
che i catalbzatori delle reazio¬ 
ni chimiche erano composti ai 
primordi di Rna». - > ■ 


A questa teoria, cui si è mol¬ 
to interessato in passato lo 
stesso Crick. si opponeva però 
un ostacolo che sembrava in- 
.sormontabile. Le basi detl’Rna 
- si diceva - non hanno la «ver¬ 
satilità» degli aminoacidi, per¬ 
ché. contrariamente ad essi, 
non possiedono quelle catene 
laterali che rendono possibile 
la chimica della catalisi. Ma 
ecco la .sorpresa. Nel 1981. 
dall’Università del Colorado, a 
Boulder, il ricercatore Thomas 
Cech annuncia di aver scoper¬ 
to una molecola di Rna. che 
chiama ribozima (in seguito 
ven-anno individuati altri ribo- 
zimi), capace di funzionare 
come enzima. E sarà per que¬ 
sto lavoro che Cech riceverà 
più tardi il premio Nobel. 

La scoperta americana riac¬ 
cende l’ipotesi di un mondo 
primordiale dell’Rna, anche se 
evidentemente non tutto è 
chiarito. Resta quanto meno 
da capire chi svolga nei ribozi- 
mi la funzione delle catene la¬ 
terali delle proteine. E qui una 
possibile risposta si trova pro¬ 
prio in quella particolare strut¬ 
tura raggomitolata dell'Rna. in 
cui si vengpno a creare nicchie 
e cavità. «E in alcune di queste 
nicchie - precisa Tocchini-Va- 
lentini - che vanno a collocarsi 
specificamente i metalli diva¬ 
lenti. Il magnesio, ad esempio, 
coordina intorno a sé da sci ad 
otto molecole di acqua; c sarà 
questa acqua attivata l’ele¬ 
mento centrale della catalisi». 

Ma c’è di più. «È molto pro¬ 
babile - aggiunge - che sia di¬ 
rettamente l’Rna, contenuto 
nei ribosomi, e non le proteine 
di questi corpuscoli cellulari, a 
catalizzare la sintesi della cate¬ 
na proteica. L’Rna dei rimborsi 
sarebbe, quinci, un "relitto”, 
ma un relitto funzionante, del 
mondo passato. È per ciò che 
tutte le tecnologie di questo ti¬ 
po rivestono oggi un enorme 
interesse, non solo per capire i 
meccanismi che hanno opera¬ 
lo nello fasi pnmordiali della 


vita, ripercorrendo co.sì aH'in- 
dielro le strade dell’cvoluzio- 
no, ma perché esse consento¬ 
no di compiere “esperimenti 
darwiniani" diretlamcnio in 
provetta, in quanto non occor¬ 
ro sapere la chimica di un’inte¬ 
razione. dato che l’interazione 
viene ottenuta utilizzando la 
selezione stessa. Infatti, grazie 
alla peculiarità di una struttura 
raggomitolata in cui le cavilà si - 
insinuano, è possibile selezio¬ 
nare. da una fjopolazionc di 
molecole di Rna, quello che ri- 
conscono una data molecola 
specificamente: ad esempio, 
una molecola che funzioni nel 
sistema nervoso dcH’uomo co¬ 
me neurotrasmettitore». 

E perché, allora, nel corso 
dell’evoluzione, l'Rna avrebbe 
dovuto lare un po’ del suo po¬ 
sto al «grande fratello» e alle 
proteine? «Perché - risponde 
Tocchini-Valentini - il Dna è 
più stabile c meno soggetto a 
degradazioni. Negli alcali l’R- 
na si rompe a pezzi, il Dna no. 
Quanto alle proteine, perché 
esse in generale .sono migliori 
catalizzatori doU’Rna, Ci sono, 
però, molti enzimi proteici che 
utilizzano i metalli divalenti 
come la l’Rna; contengono, 
cioè, dei siti, anch’essi delle 
cavità, dove i metalli si fissano 
e coordinano l'acqua, che 
mette in moto la catalisi». 

□ C.A 



Le biotecnologie inaugurano 
la grande industria della vita 


■■ Dopo il 1953. l’ingegno 
che coasentì di .svelare il «dise¬ 
gno» del Dna, ne aguzzò degli 
altri. Definito una volta per 
.sempre il latto che i geni fosse¬ 
ro composti di Dna. c’era an¬ 
cora tutto da scoprire. Nulla, o 
quasi, si sapeva della moleco¬ 
la; e co.sl. nei vcnt’anni succes¬ 
sivi. il più grosso impegno fu 
messo nell’accumulare cono- 
' scenze che consentis.sero di 
trattare il Dna sotto rd.spelto 
biochimico. Si formò una nuo¬ 
va. vivacissima disciplina, la 
biologia molecolare; e da es.sa. 
come un’affiliazione a voca¬ 
zione lecmco-applicaliva. sca¬ 
turì l’ingegneria genetica, 
quando ormai l'indagine bio¬ 
chimica si fece tanto appro¬ 
fondita da rendere possibile la 
sintc-si manipolare del Dna. 

Che cosa successe a partire 
da quel momento? Quali furo¬ 
no ì nuovi scenari’’ Il professor 
Riccardo Cortese - direttore 
dciristiluto di ricerche di bio¬ 
logia molecolare, un centro a 
Pon.i. • ■ VÌI. I i.j Roma, che si 
avvale del fiiianzi.imenlo della 
Merck Shar|r & Dohme e della 
Sigma Tau. oltre che di un 
contributo del governo italiano 
- è. per il ruolo che svolge in 
un settore di competenze che 
è tra ricerca di base c ricerca 
applicativa, un utile interlocu¬ 
tore. 


I pionieri italiani 
che lanciarono 
la nuova scienza 




•Ciò che accadde intorno al¬ 
la metà degli anni Settanta - n- 
sponde Cortese - è che la pos¬ 
sibilità di manipolare il Dna 
decretò in qualche modo la fi¬ 
ne del mistero di questa mole¬ 
cola. Si chiuse, emblematica¬ 
mente, un cerchio; e la pietra 
miliare di questo processo fu 
quando si riuscì per la prima 
volta a ctonare il Dna che cod i- 
lica |>er l’emoglobina umana, 
."Vacque, insomiiia, una lecno- 
logia del Dna, verso cui si rivol¬ 
sero gli interessi di grandi 
gruppi industriali, che oggi de- 
liniroi «"matura"», perché as,se- 
stata su solide basi. Vale forse 
un esempio per tutti; quello 
deireritropoieiina, un ormone 
complesso quanto l’Insulina, 
anch’e.ssa ottenuta già da tem¬ 
po per via biotecnologica. ma 
che, contrariamente ad essa, si 
ntrova nei liquidi biologici in 
quantità che si possono defini¬ 
re quasi infinitesime. Se si pen- 
,sa che reritropoielina pro¬ 
muove la sintesi dei globuli 
ro.vsi. c trova quindi indicazio¬ 
ne nel trallamcnlo delle ane¬ 
mie, si può capire allora quale 
fu l’impatto .su larghi settori 
della medicina, quando, una 
decina di anni la. si riuscì a 
produrre questo ormone per 
mezzo della tecnologia del 
Dna». 

Per capire quale .sia stato il 
successo scientifico (c la spin¬ 
ta commerciale) di quella tec¬ 
nologia del Dna, che Cortese 
dclinisce «matura», basterà ri¬ 
portare un dato neppure trop¬ 
po aggiornalo: alla fine del 
1989, negli Usa, si trovavano 
nella fase di sviluppo clinico o 
di registrazione, presso la 
Food and drug administration, 
ben lOri farmaci e vaccini. La 
sola critropoielina ha un fattu¬ 
ralo annuo di un miliardo e 
mezzo di dollari. 

Ma. ora. che cosa balle alla 
ixirta? "La tecnologia del futu¬ 
ro - dice Cortese - è la mani- 
ixrlazione del Dna “in vivo", 
cioè la terapìa genica. Quella 










H La fine degli anni «10 cd i primissimi an¬ 
ni 50 sono segnati, in un susseguirsi rapidis¬ 
simo di eventi, dalla dimostrazione che il 
Dna è il portatore della informazione eredi¬ 
taria. alla elucidazione della struttura della 
doppia elica, al chiarimento del processo di ’ 
replicazione perfettamente coerente con ■' 
quella struttura c già previsto da Watson e 
Crick, In Italia l’attenzione per questi argo¬ 
menti era all’epoca molto forte ma limitata 
ad un gruppo relativamente esiguo di studio- , 
si che avevano forti e frequenti contatti con 
l’estero ed in particolare con gli Stali Uniti e 
la Gran Bretagna. In particolare, a Roma si 
era formato un gruppo interdisciplinare di 
biologi c fisici coordinalo da Graziosi (bio¬ 
logo) c Cortini (fisico) che si occupava di 
virus batterici (i «fagi») e dì cui faceva parte • 
Enrico Calef autore di una delle primissime 


tesi di Biologia molecolare (il termine allora 
non esisteva) .nel 1951, proprio sul Dna del ' 
lago. 

Fra Milano e Pavia esisteva un altro grup¬ 
po che gravitava in parte sull’Istituto sierote¬ 
rapico milanese dove lavorava Luigi Luca 
Cavalli Sforza, in parte sulla Università di Pa¬ 
via dove Adriano Suzzati Travèrso, titolare di 
una delle prime cattedre di Genetica del no¬ 
stro paese, aveva già raccolto un certo nu¬ 
mero di giovani ricercatori brillanti e moder¬ 
ni, il seme da cui sarebbe nata una parte de¬ 
terminante della genetica e biologìa mole¬ 
colare italiana. Mi racconta Enrico Calef che 
è ora ordinario di Genetica alla .seconda 
Università di Roma (Torvergata), che lo pri¬ 
me notizie su quanto slava avvenendo gli fu¬ 
rono date. In una riunione amichevole m ca¬ 
sa di Cavalli Sforza, da Visconti di Modronc 


che veniva dagli Stati Uniti dove aveva lavo¬ 
ralo con Deibruck, uno dei fondatori della 
genetica del lago. 

Visconti di Modronc espose allora i dati 
recenti di Hershey e Chase clic avevano defi¬ 
nitivamente dimostralo il ruolo di portatore 
della informazione genetica del Dna proprio 
utilizzando un ingegnoso sistema sperimen¬ 
tale basalo sul fatto che i fagi infettano i bat¬ 
teri iniettandovi il proprio materiale eredita¬ 
rio che poi vi SI riproduce utilizzando lo 
hardware della cellula ospite. Il racconto di 
Visconti suscitò un grandissimo interesse 
per cui la notizia della scoperta della struttu¬ 
ra del Dna pervenuta pochi mesi dopo non 
colse impreparati gli studiosi italiani che del 
re.sto conoscevano Watson. ■ 

Questi infatti era stalo pre.senlato alla co¬ 
munità scientifica italiana da Renato Dul¬ 


becco come uno dei migliori allievi di un al¬ 
tro .sludio.so di lago. Salvador Luna, od aveva 
tenuto poco tempo prima un applaudito .se¬ 
minano a Roma su invito di Franco Graziosi. 
Bisogna dire che le notizie della soluzione di 
alcuni dei maggion problemi della genetica 
e dei rapidi progre.vsi della genetica moleco¬ 
lare, .se stimolarono un numero crescente di 
giovani ricercatori italiani ad entrare in que¬ 
sto campo non raggiunsero la ma,ssa dei 
biologi Italiani se non dopo un certo tempo. 

Si può anzi affermare che l'utilità euristica 
delle nuove metodologie di ind:igine fu per 
un certo periodo guardata con diffidenza da 
molti sia per rimposlazionc ancora di tipo 
descrittivo che motu biologia italiana allora 
coaservava, sia anche per l'entusiasmo ridu¬ 
zionista dei neonati genetisti molecolari. Del 
re.sto la .stes.sa genetica era allora rappresen- 
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Qui accanto 
Francis Crick. 
Nella loto a 
sinistra Crick 
e Watson 
prendono II 
caffè. A centro 
Il disegno di 
Mitra Divshali. 
In bassoidue 
scienziati a 
passeggicela 
duppia elica 
del Dna 


Conversazione con Alberto Piazza, 
autore dell’«atlante» dei geni umani 

D concetto 
di razza? 

Una sciocchezza 


di tipo somatico, che non cam¬ 
bia il patrimonio genetico, ma 
solo il fenotipo, e quella germi¬ 
nale. Qucst'ultima è giunta alle 
soglie della fattibilità, tanto 
che sì applica alle piante. Cosi, 
in via ipotetica, perché sappia¬ 
mo tutti quali sono i problemi 
pnncipalmente di ordine elico 
che queste tecniche sollevano, 
non è azjtardalo alfermarc 
che. in que.sii anni Novanta, si 
potrebbe riu.sciread introdurre 
cambiamenti nel patrimonio 
genetico dell’uomo». 

Diverso è il discorso per la 
terapia genica somatica. «In 
questo campo - aggiunge Ric¬ 
cardo Cortese - c'è un notevo¬ 
le investimento in tutto il mon¬ 
do, allo scopo di trovare gli 
strumenti per tra.sformare delle 
possibilità di laboratorio in 
prodotti e risultati che abbiano 
una contropartita commercia¬ 
le. Ma qual è l’ordine degli in¬ 
vestimenti per affrontare, in 
modo congruo, attraverso la 
terapia genica tutte le malattie 
genetiche, che nel loro com- 
plcs.so. fortunatamente, sono 
rare? Gli esperimenti pilota, 
compiuti sull’uomo in questo 
campo, hanno avuto successo, 
ma hanno mostrato anche una 
grande complessità di proble¬ 
mi. Diverso sarebbe il discorso 
se si trovasse una sorta di 
"chiave universale", capace dì 
aprire, per molte o per tulle le 
malattie genetiche, ogni tipo di 
serratura». 

Insomma, la terapia genica 
non approderà a Wall Street? 
»No, non lo penso, perché - ri¬ 
sponde Cortese - le compa¬ 
gnie che sono orientate verso 
questo tipo di ricerche hanno 
grande credito a Wall Street. 
La mia valutazione, comun¬ 
que, è che occorreranno anco¬ 
ra dieci anni di sviluppo per¬ 
ché ciò possa accadere. Biso¬ 
gnerà che ai grossissimi passi 
avanti nella ricerca corrispon¬ 
dano reali benefici economi¬ 
ci». D C.A 


■■ La genetica molecolare 
ci fa tutti più uguali. E per ab¬ 
battere II concetto di razza, im¬ 
plicito negli stessi intendimenti 
che sono o sono stati quelli di 
una certa biologia e antropolo¬ 
gia. propone di riportare il ter¬ 
mine alla sua etimologia origi¬ 
naria, quale fu identificata nel 
1959 dal filologo Gianfranco 
Contini: cioè, haraz, come nel 
francese antico si indicava un 
allevamento di cavalli, un de¬ 
posito di stalloni (e, difatli, an¬ 
che in italiano è nmasta l’e¬ 
spressione «cavallo di razza»), 
Insomma, per Alberto Piazza, 
ordinario di genetica umana 
all’Università di Tonno, il razzi¬ 
smo (purtroppo) esisto, ma la 
razza non si può riferire alla 
nostra specie. 

j Tra 1 principali collaporatóri 
di Luca Cavalli Sforza, Alberto 

' Piazza ha filmalo con lui, e- 
con l’ecologo umano Paolo 
Menozzi, un volume di grande 
impegno, «Storia e geografia 
dei geni umani», che appanrà 
in autunno presso la Pnneeton 
University Press. Un’osserva¬ 
zione che se ne potrà trarre è 
che nella totalità delle popola¬ 
zioni. o quasi, tutti i geni che si 
conoscono sono presenti, an¬ 
che se con frequenze differen¬ 
ti, e che, di conseguenza, nes¬ 
sun gene singolo è sufficiente 
a classificare le popolazioni 
umane in categorie sistemati¬ 
che. Si vedrà, invece, che gii 
eventi evolulivamenete più im¬ 
portanti, che si rispecchiano 
nei nostri geni, sono quelli le¬ 
gati a fatton storici, dovuti a 
grandi movimenti: e questi 
movimenti - dice Piazza - che 
sono espansioni di popolazio¬ 
ni, vanno messi in relazione a 
cambiamenti culturali, l'agri¬ 
coltura, l’invenzione della ruo¬ 
ta, l’addomesbcazionc del ca¬ 
vallo, la possibilità di spostarsi 
più rapidamente. 

Euidenlemenle, professor 
Piazza, la scoperta della sirul- 
tura del Dna ha mollo a che fa¬ 
re con tallo questo ... 

Già Darwin aveva intuito un 
difetto di prospettiva, insito in 
quell’antropologia che, per 
semplicità, si limitava alio stu¬ 
dio dei caratteri estenon, 
quando notava che la specie 
umana è unica e come «Sia dil- 
ficile identificare caratteri di 
chiara evidenza biologica che 
separino le razze»; concluden¬ 
do poi che. una volta accettati i 


principi dell’evoluzione, «le di¬ 
scussioni tra chi sostiene l’esi¬ 
stenza di sottospecie o razze 
morranno di una morte silen¬ 
ziosa cui nessuno farà cai-o». 
Darwin, però, non cono.sceva 
le leggi del mendelismo; e. pur 
facendo enormi sforzi per indi¬ 
viduare i meccanismi del'a va¬ 
riabilità biologica, che è poi la 
grande forza della nostra spe¬ 
cie, non riuscì a capire che l’e- 
redilarietà procede per pa-isi 
di,scrcti, non contiui: tanto che 
nes.suno potrà mai dire che, da 
un padre allo e da una madre 
ba.ssa, debbano nascere un fi¬ 
glio di statura intermedia. 

È l’unità discreta, il gene, di¬ 
screta perché c’è oppure non 
c’è. a render conto della natu¬ 
ra probabiUstica dclla.lrasmls- 
sione ereditaria, fn questo sen¬ 
so, la profezia di Darwin, quel¬ 
la sua luminosa intuizione si è 
avverata solo molto di recente, 
quando è stato possibile esa¬ 
minare 1 dati molecolari c 
quelli delle sequenze di Dna.£ 
quale portala può avere il fatto 
che i fenomeni messi in luce 
dalla biologia non siano di tipo 
lineare'^ 

È un capolavoro concettila , 
le importantissimo. Dal versan¬ 
te della fksica, espre.vsa classi¬ 
camente nel suo paradigma 
galileiano, la biologià può es- 
ser vista come una scienza un 
po’ «sporca», che non sa ri¬ 
spondere ad un problem con 
un'equazione. In realtà, si irut- 
ta di allro. È che nella biologia 
entra la stona, e il Dna è il de¬ 
positano di questa storia. Ma la 
stona evolutiva, l’evoluzione, 
non è oggetto dì esperimento: 
è qualcosa che possiamo solo 
decifrare, non npetere. Qui sta, 
d’altra parte, rintere.s,se del pa¬ 
radigma biologico: nel guarda¬ 
re all’interazione tra stona e 
cultura, ai punti in comune 
che sono rintracciabili tra la 
trasmissione dei geni e la tra¬ 
smissione della cultura. Se si 
considera che lo scimpanzé e 
l’uomo moderno condividono 
il 98 per cento dei geni, si può 
ben capire quanto intensa sia 
stata l’accensione della scintil¬ 
la culturale in quel due per 
cento di diversità, dove si è an¬ 
data concentrando una poten¬ 
zialità evolutiva di a!U.ssinia ri¬ 
levanza, di cui 1 dettagli cosU- 
tuLscono il fascino dei nostri 
lentativi di ricostm/ione, 
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tata in Italia da sole tre cattedre i cui titolari 
(Buz.zati ’l'raverso, Barigozzi, Monlalenti) 
pos.sono c.s.serc a buon diritto considerati i 
fondatori di questa disciplina nel nostro pae¬ 
se. Infatti, se si .scorrono i primi volumi degli 
Atti dei Congressi annuali della Avsociazio- 
ne genetica italiana si vede che, a parte alcu¬ 
ni lavori pubblicali nei primi anni 50 da em¬ 
briologi interessati agli acidi nucleici, biso¬ 
gna aspettare gli anni 60 por trovare una pre- 
.senza consistente degli studi molecolari. Da 
allora, per fortuna, molta acqua è pa.ssata 
sotto i ponti ed ora le idee propagale da un 
gruppo sparuto di giovani entusiasti sono di¬ 
ventale patrimonio di molti ed hanno fatto si 
che il nostro pae.se non sfiguri fra quelli |nù 
sviluppali in uno dei campi di ricerca più in- 
lere.s.sanli (forse anche più pericolosi) di 
questo secolo. □ M. Bu. 
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La carta geografica de! 
continente con i nuovi Stati e i 
nuovi confini 

Per gli studenti, per gli insegnanti, 
per tutti i cittadini d'Europa 
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ettacoli 


«Aladino» 
della W. Disney 
è già campione 
d’incassi 


IH U)S ASCiE1ì:s 50 milioni di biglietti venduti 
negli Usa per Aluilino, l'ullimo cartone animato 
della Walt Oisney. presente nelle salo da tre set¬ 
timane. È quindi il lilm della stona amenca- 
na ad aver superato 1 200 milioni di dollari di in¬ 
cassi e SI prepara a battere il record assoluto di 
Terminator2 ,204 milioni. Il (ilm sarà da noi a fi¬ 
ne d'anno, nei cinema e in cassetta. 






T -sfi-wM-s l-s/'l.-ir'ST-. ■ÌNI'.WYOKK UtovaJaclcsoii. cantante e so- 

to LrfdLUyd JdLKoUIl rcllcj dolici jxipstar M!c!i<iel J.ickNon. (> finjJd jn 

‘t' -li ospoddio por essere sUilu picchiala con un.i se- 

a- plCCnidcd du dal manlo, Jack Gordon. 1-i canianle, an* 

r*r\T\ f ni, ò finita al pronto soccorso di Manhattan con 

di con Und SCCUd le-slom sui viso e tutto 11 corpo: Gordon, si anm, 

fi* - ò stato arrestato per aggressione e possesso di 

Qdl ITldrltO arma impropria: una sedia. 


Show di Sordi all’apertura di Umbrialìction La rassegna è stata inaugurata ieri 
In un incontro con gli operai della Perugina con un convegno sulla televisione europea 
parla dell’Italia di oggi, di Tangentopoli L’annuncio di Pediilà e PasquarelH 

ma riesce lo stesso a far ridere tutti quanti «Da luglio aumenteremo il canone Rai» 

Albertone, i taxi e Andreotti 


Apertura alla grande per Umbriafiction. Ma non per i 
politici - assenti - né per il convegno, scontato. È sta¬ 
to Alberto Sordi, in un incontro con gli operai della 
Perugina, sponsor della manifestazione, a rialzare le 
sorti della rassegna. La proiezione di un episodio di 
Lecoppiee poi a ruota libera; «Andreotti? logli ho da¬ 
to un taxi, ma voi pure. I miei film descrivevano l’Ita¬ 
lia e erano comm^ie, ora sarebbero tragedie». 

■ DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA CMRAMBOIS 


Il Simbolo di Umbriafiction 
In basso, Alberto Sordi. A destra, 
Pedullà e Gianni Pasquarelli 








M PERUGIA Impossibile sba¬ 
gliarsi: il passo deciso, Il cami¬ 
ce portalo con disinvoltura, le 
mani in tasca e poi quell'in- • 
confondibile codazzo di gente, 
tutti in camice anche loro... r 
Quello 0 il Medico delta mutaci 
E infatti, applaudito da decine 
di persone mentre passa per i. 
corridoi, è proprio Alberto Sor¬ 
di a correre verso la mensa do¬ 
ve lo aspettano in mille per 
una assemblea: ma non in , 
ospedale, in fabbrica. Nella 
fabbrica di dolci dove il cioc¬ 
colato corre a fiumi (ecco per¬ 
ché il camice...) ; è stata una vi¬ 
sita di cortesia allo sponsor di 
Umbriafiction, la manifestazio¬ 
ne dove stasera riceverà un - 
premio alla carriera, il Top 
Award; ma Sordi ha chiesto ' 
anche dì poter incontrare I la¬ 
voratori della fabbrica, parlare 
con loto, ed é stato acconten¬ 
talo. 

Al suo arrivo sono tutti in 
piedi, è un applauso fragoro¬ 
so. con i fotografi che urlano 
"Alberto, Alberto», come negli 
anni Sessanta.' Gongola, Alber- , 
lo Sordi. «E successo un macel- • 
lo - esordisce Voi eravate 
tutti qui ad aspettare me e ì ro¬ 
bot in fabbrica sono impazziti, * 
hanno incanalo tutto sbaglia¬ 
to, dovrete rifare tutto..». La sa¬ 
la mensa é tutta per lui. «Sono 
contento di stare con voi, per¬ 
ché voi siete lavoratori, e io ho . 
-'latto del lavoro la mia ragione , 
di vita. Mi trovo bene con i la¬ 
voratori. Vi ricordate che nel ■ 
lilm i Vitelloni, pwrschetzo, ur¬ 
lavo "Lavoratori... Tié"». Wde 
tutta la sala al celebre gesto; e 
chi non lo ricorda? «Quella bat- - 
tuta mi ha portalo fortuna, so¬ 
no 40 anni che vado avanti 
con questo lavoro, e non fini- , 
sce mai». E poi, agli operai di 
Perugia, dedica l'episodio di 
un vecchio lilm, dove faceva ' 
l’operaio anche lui. alle ac¬ 
ciaierie di Temi: è l'episodio 
La camera del film Le coppie, 
dove con i calzini al polpaccio 
e la moglie grassa cerca vana¬ 
mente di passate una seconda ' 
luna di miele in un albergo ex¬ 
tra lusso. • - . 

La gente in sala ride, aspetta 
di potergli parlare. Ma non di 
cinema. Già durante la visita 
allo stabilimento, mentre lan¬ 
ciava cioccolatini, un giornali- - 
sta aveva fatto una battuta sui 
«baci» di Riina... Sordi non si 
era tirato indietro; «Sul mio ta¬ 
xi. è vero, io ho latto salire An- 
dreotli - ha risposto, riferendo- ’ 


si al film il tassinaro-. Ma òco- 
mc se tutti gli gli italiani lo 
avessero fatto salire, gli hanno 
credulo per più di 40 anni. A 
me sembrano incredibili le co¬ 
se di cui è accusalo; lo cono¬ 
sco come un uomo di spirito e 
iniclligenic». 

Lei ha disegnalo un'epoca 
con i suol personaggi; ora c'é 
un forte cambiamento nel Pae¬ 
se, gli anni che verranno sa¬ 
ranno diversi da quelli che ab¬ 
biamo vissuto: quali saranno i 
personaggi del futuro, gli chie¬ 
de un signore in sala mensa: 
l'ambientalista scatenato o il 
politico in cassa integrazione? 
•In 40 anni ho fatto 187 film, e 
ho tracciato i miei personaggi 
utilizzando tutto quello che la 
cronaca offriva; la tv ne ha lat¬ 
to la Storio di un italiano. Non 
ho rammarichi. Ma gli avveni¬ 
menti di oggi superano la fan¬ 
tasia. c'è più tragico che com¬ 
media. Il mio ultimo film é sta¬ 
to Assolto per auer commesso il 
fatto, la storia di un imprendi¬ 
tore rampante che. senza sol¬ 
di. ma con trucchi da glocolic- - 
re, raggiunge ricchezza e pote¬ 
re e conquista una antenna tv 
che domina il mondo. L'ho fat¬ 
to perché in giro si vedevano 
questi personaggi che fanno 
offerte da migliaia di miliardi, e 
lasciano sbigottiti voi c me. Nel 
film c'è anche il processo, do¬ 
ve appunto c'é l'assoluzione 
"per aver commesso il fatto". 
Non vorrei che il titolo del film 
fosse anche la sentenza per 
tutti gli inquisiti di oggi». 

Sordi vuole spiegare perché 
ha scelto di mostrare a questo 
pubblico inconsueto quel vec¬ 
chio film. Le coppie, «LI non so¬ 
no i principi e i conti ad allon¬ 
tanare la coppia, anzi, cantano 
e brindano con loro: sono i 
guardiani dei - principi che 
stanno all'erta, che devono 
proteggere la privacy di questa 
gente. Mi ricordo che quando 
andai sulla Costa Smeralda per 
girare, l'Aga Khan mi lece sa- ' 
pere che non aveva piacere di 
quel soggetto, che era meglio 
se invece di un metameccani¬ 
co parlavo di un industriale ar¬ 
ricchito. E mi impedì di girare 
nei suoi alberghi». Ma ci sono 
altre domande dalla sala; a lei, 
non è mai venuto in mente di 
darsi alla politica? «Un'olferta 
l'ebbi irent'anni fa, forse più, 
dopo i primi successi. Ma ho 
sempre rifiutalo. Mi mancava il 
tempo. Sono stalo ispiralo, o 
forse miracolalo; se i'avcssi fat¬ 
to oggi starei proprio bene». 
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Ascesa e caduta 
di una kermesse 
voluta dai politici 





DALLA NOSTRA INVIATA 


■I PERUGIA. Palazzo dei Prio¬ 
ri. sale auguste e affrescale: 
per il convegno che inaugura 
Umbriafiction sono annunciati 
gli interventi del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato c 
del ministro «abrMato» Mar¬ 
gherita Boniver. Che ovvia¬ 
mente danno forfait; la prima 
Repubblica è stata messa in 
mora dal voto di domenica, e 
all'ordine del giorno del Go¬ 
verno che verrà c'é il riassetto 
della tv. dì un sistema che ap¬ 
partiene al passalo. Oi quella 
tv che qui fa passerella. C'é 
molta attesa per il discorso di 
Walter Pedullà: la legge sulla 
Rai ristagna in Parlamento, il 
dibattito net Paese sulle "tele- 
promozioni» è sempre acceso, 
c'è la questione aperta delle 
pay-tv. àino proprio le «urgen¬ 
ze politiche», del resto, a giusti¬ 
ficare l'assenza di un altro dei ' 
protagonisti: Gianni Letta, vi¬ 
cepresidente della Fininvest, 
ha preferito restare a Roma 
piuttosto che sposisi per 
qualche ora in Umbria a discu¬ 


tere di fiction. 

Quest'anno l'interesse per il 
convegno è ai minimi storici, 
in sala si riconoscono soprat¬ 
tutto i relatori. Sono i protago¬ 
nisti deli'allualilà politico-tele- 
visiva: hanno in tasca relazioni 
su produzione, soldi e filoso¬ 
fie. ma non jrarleranno da 
questi microfoni dei problemi 
che hanno lasciato nei loro uf¬ 
fici. E non ne parlerà neppure ' 
Pedullà. che ha lasciato a viale 
Mazzini un'azienda in decom- ' 
posizione, il Presidente della ■ 
Rai a Peragia ha scelto un'altra 
chiave di intervento; ha innan- 
zìtuto annunciato l'aumento 
del canone, - che dovrebbe 
scattare da luglio, e che per¬ 
metterebbe all'azienda di pre¬ 
sentare un bilancio in pareg¬ 
gio; si è detto preoccupalo del¬ 
l'invadenza americana, ha for- , 
nito le cifre di una colonizza¬ 
zione pericolosa, contro la ' 
quale l'Italia nulla puO. Sono 
temi gravi, certo, di cui si di¬ 
scute dagli anni Ottanta. L'Ita- 




lia della tv, e la Rai in particola¬ 
re, da allora, pero, ha sofferto 
anche di peggio; dalie degene¬ 
razioni del Cai (Craxi-An- 
dreotti-Forlani), che hanno la¬ 
scialo il loro marchio indelebi¬ 
le su viale Mazzini, alle leggi 
(la MammI, prima fra tutte) 
che oggi il Parlamento ricono¬ 
sce di dover riscrivete. 

E allora, questo Umbriafic¬ 
tion, dove si muove la tv che fu, ' 
ha ancora un senso? Se biso¬ 
gna affidarsi ancora al <olpq 
d'occhio», sembra proprio di 
no. Uno degli organizzatori e 
co-produttore della manifesta¬ 
zione, Paolo Girone della »Es- ■ 
sevi», che trovava gli sponsor 
per la kermesse tv, poche setti¬ 
mane fa si è tirato indietro, 
mettendo a repentaglio anche 
i bilanci della rassegna, che ; 
ora peseranno ancor di più ' 
sulle casse Rai. Enrico Manca, 
presidente di Umbriafiction, 
dalla tribuna ha lancialo una 
sorta di appello per salvare la 
rassegna, proponendo che si 
trasformi m una Fondazione 
europea. Ma - neppure l'on. 
Manca, pur impegnato sui de- 


Duro e puro. Ecco il rock secondo Vasco Rossi 


■■TREVISO. Una raffica di si 
per Vasco Rossi: alle urne il 
rocker di Zocca é andato con¬ 
vinto e fiducioso. «Ho votato 
tanti si. speriamo che cambi 
qualcosa: senio dei bei segnali 
in giro, un'energia positiva. 
Giusto, perché in Italia ci sono 
ancora situazioni da Medioe¬ 
vo. basta guardare la carcera¬ 
zione preventiva». Voglia di 
novità, insomma, anche nella ; 
musica: e allora Vasco va giù 
pesante, duro, durissimo. - 
«Ma si, oggi é il momento 
dell'hard-rock, il ritorno a sen¬ 
sazioni forti e dirette: è un pe¬ 
rìodo difficile e tutto questo si 
riflette nel suoni e nelle parole. 
Niente mezze misure, ma mes¬ 
saggi reali e potenti: perché a • 
volle l'ironia non basta più, bi- . 
sogna picchiare sodo. Ecco la 
vera essenza del rock, roba to¬ 
sta c scarna, un miscuglio di 
dolcezza estrema e aggressivi¬ 
tà allo stato puro: proprio co¬ 
me sono io». . 

Caricatissimo Vasco: parla 
svelto nel camerino affollato di - 
cronisti c telecamere. Fuori la 
solita messe di fans che aspet¬ 
tano con pazienza; a Treviso, 
prima tappa del tour '93. c'è 
gen'e che bivacca davanti ai ^ 
cancelli del Pala-.’crde già dalle ' 


8 del mattino. I biglietti sono 
esauriti già da un paio di mesi: 
i baganni sparano cifre intorno 
alle centomila lire. Tutto previ¬ 
sto, lutto tranquillo. Ma il con¬ 
certo è una scarica di adrenali¬ 
na e perplessità; la critica si 
guarda in faccia e si divide. 
•Vasco è finito». «Ma no, è il 
suo miglior concerto». La gen¬ 
te ondeggia, salta e gode: co¬ 
munque. La discussione pro¬ 
segue fino all'alba, sui tavoli di 
un ristorante: Vasco ascolta, ri¬ 
batte, si confessa. «Sono con¬ 
tento di stasera: per me é una 
conferma. Ho scelto una stra¬ 
da difficile perché ho paura 
delle celebrazioni: i ragazzi mi 
chiamano mito, ma io dico sta¬ 
te calmi. Non è quello il ruolo 
che voglio; io cerco la novità. ' 
devo sentirmi vivo. E allora 
meglio fare uno spettacolo co¬ 
me questo, con tanta roba 
nuova, senza giocare troppo 
col passato; sarebbe stato più 
comodo suonare tutti i classici, 
tare le solite cose, andare sul 
sicuro. Ma voi giornalisti non 
siete mai contenti». 

Vasco metallo; caclarone ed 
energetico, immerso nella bol¬ 
gia del Palaverde con la gente 
che teme per le proprie orec- 


A Treviso il cantante emiliano 
apre il tour di «Gli spari sopra» 
con un concerto quasi metallaro 
«È il momento delle emozioni forti» 
Trionfo di pubblico, critica divisa 


DIEOO PERUQINI 


chie. Fischi, rumori, suoni im¬ 
pastati, ' errori, confusione, 
qualche «stecca», acustica infe¬ 
lice: ci sono tutti gli inconve¬ 
nienti delle «prime» e una ma¬ 
rea di dubbi. Ma il coinvolgi- 
menlo, la tensione, la carica 
sono già li, marchiali a ferro e ' 
fuoco in questo marasma di 
ruvidezze rock. 

L’introduzione dì tastiere 
anni Settanta apre le ostilità 
con Vasco che da dietro attac¬ 
ca Lo show, a metà brano 
compare sul palco, accollo da 
un iròato. In seimila lo accia-, 
mano, molti accalcati corpo a 
corpo nel parterre: spazio pic¬ 
colo, strano davvero dopo le 
scorse avventure in stadi gre¬ 
miti. Vasco sembra voler ri¬ 


prendere contatto con le radici 
più selvagge della sua musica: 
spara bordate elettriche, asse¬ 
condalo da una coppia di chi¬ 
tarristi che non celano amori 
metallari. È proprio la sei cor¬ 
de, oltre alla voce del leader, la ■ 
protagonista del concerto: An¬ 
drea Braido é pirotecnico e 
sallerino, calzoni corti stile An¬ 
gus Young e tisico imponente. 
Maurizio Solicri, jeans in pelle 
nera, é in apparenza più tran¬ 
quillo, ma sfodera assoli da ca¬ 
pogiro: tutto ruota intorno a un - 
magma rovente e compatto, 
che colpisce alle viscere e la¬ 
scia altrove il gusto per sfuma¬ 
ture e ralfinatezze. 

Prendere o lasciare: il Vasco 
edizione '93 é cosi, punta sulla 
ruota dell'emozione vìolenla, 





stini televisivi nelle Commissio¬ 
ni parlamentari, ha parlato 
della tvche sarà... 

Le parole della polemica so¬ 
no rimaste solo a Giovanni Sal¬ 
vi, vice direttore generale della 
Rai, e uomo delia «vecchia» 
Rai, contrario alle co-produ¬ 
zioni europee, e a Paolo Gli- 
sentì, amministratore delegato 
delia Rcs. che ha lanciato un 
grido d'allarme. La tv itailana, 
secondo Glisenti, sta morendo 
nella guerra di speiperi dei 
due blocchi televisivi: non si 
produce più fiction di alto livel¬ 
lo, sceneggiati e film da porta¬ 
re sui mercati intemazionali, 
per sprecare invece soldi c 
energie nella gara dell'Auditel. 
Mentre il pubblico comincia a 
disertare la tv: si è passati - ha 
sostenuto il responsabile della 
Rcs - da 20 milioni di telespet¬ 
tatori di un anno fa a 18 milioni 
e mezzo. "Per noi si impone 
una scelta di strategia azienda¬ 
le - ha detto ancora Glisenti 
Se va avanti cosi, produrremo 
con partner stranieri, senza 
pensare al mercato italiano». 

□S.Car. 


L'attore Mano Moreno 

È morto 
Cantinflas 
il Totò 
messiccino 


tm CITTÀ DEI. MESSICO Se¬ 
condo Charlie Chaplin era "il 
più grande comico del mon¬ 
do», c .scusale se è poco. Il pro¬ 
blema - si la per dire - è che 
era il più grande comico di lin¬ 
gua spagnola, e che i suoi 
scherzi difticilmeiiie traducibili 
gli hanno precluso la fama al 
di fuori dei paesi (numerosis¬ 
simi) in cui si parla castiglia- 
no. Stiamo parlando di Cantin¬ 
flas, nome d’arte di Mario Mo¬ 
reno, attore di cinema o di rivi¬ 
sta morto a Città del Messico la 
notte scorsa. Era nato, sempre 
nella capitale messicana, il 12 
agosto 1911, Aveva quindi 81 
anni, spesi in un'attività inces¬ 
sante, in centinaia di film. Do¬ 
po un lungo, doveroso tiroci¬ 
nio nei vanetà e nei teatrini di 
sirada. esordi nel cinema nel 
1936, interpretando decine di 
film che avevano spesso il suo 
nomignolo nel titolo. Divenne 
tanto popolare da ispirare un 
neologismo: oggi m spagnolo 
il verbo »cantmflear» significa 
"dire non importa cosa», parla¬ 
re e parlare in modo torrenzia¬ 
le anche senza dir nulla, Era 
uno dei suoi meccanismi co¬ 
mici prelenti. Anche per que¬ 
sto era, a differenza di Chaplin, 
un comico figlio del cinema 
sonoro, e difficilmente espor¬ 
tabile. 

Il suo personaggio era quasi 
sempre quello del messicano 
povero, perennemente alla ri¬ 
cerca di casa e lavoro, capace 
di entusiasmarsi solo per il cal¬ 
cio e la comda. Un po’ ladro e 
un po’ ingenuo, ma sempre 
fondamentalmento buono. 
Nei suoi film i proveri sono ras¬ 
segnati e astuti, i ricchi sono 
sjjesso sciocchi e bonaccioni, 
ben disposti a lasciarsi imbro¬ 
gliare. Popolarissimo in tutti i 
paesi dell’America Latina, ha 
varcato il Rio Grande (un pro' 
come gli immigrati poveri che 
cercano fortuna negli Usa...) 
solo in due occasioni; per il 
film Pepe, diretto da George 
Sidney nel 1960, e .soprattutto 
per li kolossal avventuroso // 
giro dei mondo in SO giorni <i\- 
retto nel '56 dal britannico Mi¬ 
chael Anderson. U. accanto a 
un impeccabile David Niven- 
/Phileas Fogg, Cantinflas era il 
turbolento e preziosissimo do¬ 
mestico Passepartout, uno dei 
più simpatici prorsonaggi creati 
dalla pienna di Juics Veme E 
II, in quel ruolo, lo avete sicura¬ 
mente visto, ed apprezzato: 
senza sapjere che era il Totù 
dell'America Latina. OAIC, 


Vasco Rossi ha iniziato a Treviso la sua nuova tournée 


quasi a ribadire che il rock in 
Italia è ancora e soprattutto lui. 
•Finalmente siete qui, vi ab¬ 
braccio». e giù un’ovazione: 
sale sulla passerella in ferro, 
appiena sopra la band (sette 
musicisti). Dietro ci sono gab¬ 
bie metalliche, un’atmosfera 
claustrotobica e inquietante, 
fiensieri di carcere. Forse ricor¬ 
di. Lo combriccola delBIasco è 
un bel momento dì fisicità ani¬ 
malesca. esasperata dal «med- 
ley» successi'.o che include an¬ 
che Credi daouero e Dimenti¬ 
chiamoci questa atta i ragazzi 
sono un pro' storditi, annichiliti 
da questo fragoroso impatto. 
Come detto, largo spazio al¬ 
l'ultimo disco: e i tans reagi¬ 
scono bene, i testi sono già in 
mente, pronti a rimbalzare fra 
palco e platea. 

di spari sopra dà la spinta 
decisiva, grossi ventilatori agi¬ 
tano le pale, luci bianche e 
rosse roteano impazzite fra il 
pubblico: Vasco ciondola da 
una parte all'altra, gcslicola, 
urla, incita, mentre il muro di 
chitarre e batteria è una botta 
feroce allo stomaco. Cabri è 
già un piccolo inno, nonostan¬ 
te sia in giro da pochi mesi: 
ballata curiosa, tra romantici¬ 


smo c prodolilia. storia di sesso 
e avventura fra una sedicenne 
e un quarantenne. Probabil¬ 
mente autobiografica: di certo 
cantata a squarciagola da un 
coro di «sbarbine» entusiaste. E 
ancora; tre chitarre acustiche 
schierate pror un siparietto del 
Vasco più sentimentale. Va be¬ 
ne, va bene cosi. Brava Giulia, 
Toffee tutte snocciolate a pun¬ 
tino dalla platea. Quindi anco¬ 
ra rock; roboante in Vivere sen¬ 
za te, commosso e melodico 
nell’inevitabile Vita spericolata: 
le coppiette si stringono in un 
lago di sudore, le braccia si 
slanciano tese e scandiscono 
l’urlo collettivo. 

Tutto tacile, adesso. Ancor 
più nella sequenza finale, una 
tornata di bis a bomba; dito 
medio alzato, simbolico «vaf¬ 
fanculo» al mondo ingrato, e le 
liriche generazionali di Siamo 
solo noi, prima dcll'aproteosi di 
Albachiara, luci ciliare sulla 
gente e ancora lacnme e cori 
da stadio. Trionfo. Presto an¬ 
che a Milano (venerdì) e Ro¬ 
ma (lunedi): quindi altre date 
al chiuso fino al 12 maggio a 
Torino. T ulto esaurito, natural¬ 
mente; chi non c’era protrà 
consolarsi tra giugno e luglio 
con gii spettacoli negli stadi. ^ 
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Le altre due tappe fondamentali nello sviluppo della biologia molecolare 
Le tecniche del Dna ricombinante e il ruolo dell’acido poliribonucleico 

Quella scoperta É 
così ideologica | 
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. .. OIANCAIILOANQELONI 

M Era la fine di marzo del 1953. James 
Watson e Francis Crick erano alle prese 
con la stesura definitiva dell'articolo che 
la rivista «Nature» avrebbe poi pubblicato 
nel numero del successivo 25 aprile. . 

Senza alcun freno all'immodestia, ma 
dando spazio ai toni familiari, è Watson 
stesso a raccontare, nei suo libro «La dop¬ 
pia elica», quei momenti: «Poiché la nostra 
dattilografa del Cavedendish non era di-. 
sponibile, il breve lavoro fu affidato a mia 
sorella. Ci dedicò volentieri un sabato pro¬ 
meriggio quando le dicemmo che in que¬ 
sto modo avrebbe partecipato all'avveni- 
mento forse più famoso della storia della 
biologia dai tempi del libro di Darwin. 


Francis e io le stavamo al fianco mentre lei 
batteva il nostro articolo di novecento pa¬ 
role, che cominciava: “Desideriamo pro¬ 
porre una struttura per il sale dell'acido 
desossiribonucleico (Dna). Questa strut¬ 
tura presenta caratteristiche nuove, che 
sono di notevole interesse biologico"». 

In effetti, l'interesse fu dirompente, co¬ 
me fu drammatico l'impatto non solo per 
gli orientamenti che hanno segnato il tu¬ 
multuoso e febbrile sviluppio della geneti¬ 
ca moderna durante questi quarant'anni, 
ma per ciò che - tra mito e realtà - ha sa¬ 
puto colpire, universalmente, l'immagina- 
rio collettivo. Prodigiose promesse di van¬ 
taggi e di giovamenti per l'umanità, me¬ 
scolate a paure profonde, ancora oggi in¬ 
seguono quella lunga figura, ovunque 


schematizzata, che si snoda un po' come 
una scala a chiocciola, un po' come un 
serpente. 

Virtù, certo, della «centralità» di quella 
molecola, del suo essere punto cruciale di 
ogni riflessione, scientifica e filosofica, 
umana e morale, per tutto ciò che tiene 
insieme la memoria del passato, l'identità 
del presente, l'enigmaticità del futuro. Ma 
anche, forse, per il modo in cui quella 
struttura apparve sulla scena scientifica 
intemazionale. 

Il genetista Marcello Siniscalco, che già 
nella sua lesi di laurea, qualche anno pri¬ 
ma del 1953, si era occupato di acidi nu¬ 
cleici, oggi commenta: «Fu una scoperta 
“ideologica" non sperimentale; e tutto 


quello che è venuto dopo non ha nulla di 
cosi acutamente intuitivo. Ci sono stati, è 
vero, contributi importanti, a volte impor¬ 
tantissimi, che tuttavia rientrano nella li¬ 
nea delle grandi applicazioni». 

Tre sono forse i contributi - di idee e di 
ricerca-che più hanno concorso, in que¬ 
sti quarant'anni, ad ampliare gli orizzonti 
della genetica moderna. Dalla risoluzione 
delia struttura del Dna è scaturito il codice 
genetico, cioè quel piccolo «dizionario» 
che consente di collegare il linguaggio a ' 
quattro lettere degli acidi nucleici con il 
linguaggio a venti lettere delle proteine. È 
venula, poi, la tecnologia del Dna ricom- 
binanle. Attraverso di essa, come in un ri¬ 
mescolamento di carte, è stato possibile 


il grande fratello 
motore dell’evoluzione 


M ' Quello in cui viviamo 
può dirsi il mondo delle protei¬ 
ne. Ma c'è un'ipotesi che circo¬ 
la ormai da una trentina d'an¬ 
ni, e che di recente ha ricevuto 
il sostegno di importanti indi¬ 
cazioni sperimentali, secondo 
cui. quando ancora le proteine 
non esistevano, il mondo era 
dcH'Rna. Sarebbe stato lui il 
•grande fratello» del Dna, a da- ' 
re r«incipit». In che modo? Fis¬ 
siamo qualche fotogramma 
nel film dell'origine della vita. , 
Dopo la sfera di fuoco, quin¬ 
dici miliardi di anni fa, in cui ' 
non c'era spazio-tempo, nè 
atomi di carbonio, ma solo 
elio e idrogeno, cominciano a 
comparire gli elementi ' più . 
complessi - compresi i cruciali 
metalli divalenti, come magne¬ 
sio. ziiKO, calcio - che poco 
alla volta andranno ad occu¬ 
pare la tavola dì Mendelecv, fi¬ 
no ad allora vuota. Verrà, poi, 
quattro miliardi e mezzo di an¬ 
ni la, la formazione del sistema 
solare; e infine, due miliardi dì 
anni dopo, la comparsa della 
vita. La vita intesa come siste¬ 
ma capace di replicarsi. Ed è 
qui che gioca un ruolo fonda¬ 
mentale la conformazione de¬ 
gli acidi nucleidi. > ' 

Dice il professor Glauco 
Tocchini-Valentini, direttore 
dell'Istituto di biologia cellula¬ 
re del Cnr, di Roma: «Una pri¬ 
ma cosa da considerare è che, 
mentre il Dna, con la sua dop¬ 
pia elica, è una struttura rigida, 
l'Rna, in generale, consiste di 
un solo filamento che si raggo¬ 
mitola su .se stesso, come una 
proteina, formando cosi cavità 
che (Tossono assumere una 
grande varietà di forme. C'è 
poi da dire che, stando a quel- 
ri[X)tesi secondo cui le uniche 
molecole importanti per la vita ' 
erano all'inizio costituite solo 
da Rna, lo stesso doveva vale¬ 
re, evidentemente, [>er gli enzi¬ 
mi: insomma, di necessità, an¬ 
che i catalizzatori delle reazio¬ 
ni chimiche erano composti ai 
primordi di Rna». . i. 


A questa teoria, cui si è mol¬ 
to interessato in passato lo 
stesso Crick, si opponeva perù 
un ostacolo che sembrava in- 
.sormontabile. Le basi dell'Rna 
-si diceva - non hanno la «vcr- 
' satìlità» degli aminoacidi, pier- 
ché, contrariamente ad essi, 
non (Tossiedono quelle catene 
laterali che rendono possibile 
la chimica della catalisi. Ma 
ecco la sorpresa. Nel 1981, 
dairUniversità del Colorado, a 
Boulder, il ricercatore Thomas 
Cech annuncia di aver scoper¬ 
to una molecola di Rna. che 
chiama ribozima (in seguito 
verranno Individuati altri ribo- 
ziml), capace di funzionare 
come enzima. E sarà per que¬ 
sto lavoro che Cech riceverà 
più tardi il premio Nobel. 

La scoprerta americana riac¬ 
cende l'ipotesi di un mondo 
primordiale dell'Rna. anche se 
evidentemente non tutto è 
chiarito. Resta quanto meno 
da capire chi svolga nei ribozi- 
' mi la funzione delle catene la¬ 
terali delle proteine. E qui una 
possibile risposta si trova pro¬ 
prio in quella particolare strut¬ 
tura raggomitolata dell'Rna, in 
cui si vengono a creare nicchio 
e cavità. «E in alcune di queste 
nicchie - precisa Tocchini-Va¬ 
lentini - che vanno a collocarsi 
specificamente i metalli diva¬ 
lenti. Il m^neslo, ad esempio, 
coordina intorno a sé da sei ad 
otto molecole di acqua: e sarà 
questa acqua attivata l'ele¬ 
mento centrale della catalisi». 

Ma c'è di più. «È molto pro¬ 
babile - aggiunge - che sia di¬ 
rettamente l'Rna, ’ contenuto 
nei ribosomi, e non le proteine 
di questi corpuscoli cellulari, a 
catalizzare la sintesi della cate¬ 
na proteica. L'Rna dei rimlrorsi 
sarebbe, quindj, un “relitto", 
ma un relitto funzionante, del 
mondo passalo. È per ciò che 
tutte le tecnologie di questo ti¬ 
po rivestono oggi un enorme 
interesse, non solo per capite i 
meccanismi che hanno opera¬ 
to nelle fasi pnmordiali della 


vita, riperconendo cosi all'in- 
dictro lo strade deirovoluzio- 
ne, ma perchè esso consento¬ 
no di compiere "esperimenti 
darwiniani” direttamente in 
provetta, in quanto non occor¬ 
re .sapere la chimica di un'inte¬ 
razione, dato che l’interazione 
viene ottenuta utilizzando la 
selezione stessa. Infatti, grazie 
alla peculiarità di una struttura 
raggomitolata in cui le cavità si 
insinuano, è possibile selezio¬ 
nare, da una popolazione di 
molecole di Rna. quelle che ri- 
conscono una data molecola 
specificamente; ad esempio, 
una molecola che funzioni nel 
sistema nervoso dcH'uomo co¬ 
me neurotrasmcttilorc». 

E perchè, allora, nel corso 
dell'evoluzione, l’Rna avrebbe 
dovuto fare un po’ del suo po¬ 
sto al «grande fratello» e alle 
proteine? «Perchè - risponde 
Tocchini-Valentini - il Dna è 
più stabile e meno soggetto a 
degradazioni. Negli alcali l'R¬ 
na si rompe a pezzi, il Dna no. 
Quanto alle proteine, perchè 
e.ssc in generale sono migliori 
catalizzatori dcH'Rna. Ci sono, 
però, molli enzimi proteici che 
utilizzano i metalli divalenti 
come la l'Rna: contengono, 
cioè, dei siti, anch'essi delle 
cavità, dove i metalli si fissano 
e coordinano l'acqua, che 
mette in moto la catalisi». 

□ C.A. 



Le biotecnolo^e inaugurano 
la grande industria della vita 


H Dopo il 1953, l'ingegno 
che consenti di svelare il «dise¬ 
gno» del Dna. ne aguzzò degli 
altri. Definito una volta per 
sempre il latto che i geni fosse¬ 
ro com(josti di Dna. c'era an¬ 
cora tutto da scoprire. Nulla, o 
quasi, sì sapeva della moleco¬ 
la; e cosi, nei vent’anni succes¬ 
sivi, il più grosso imficgno fu 
mcs.so nell’accumulare cono- 
' .scenze che consentissero di 
trattare il Dna sotto l'aspetto 
biochimico. Si formò una nuo¬ 
va. vivacistiima disciplina, la 
biologia molecolare: c da es.sa. 
come un’affiliazione a voca¬ 
zione tecnico-aprplicutiva. sca¬ 
turì . l'ingegneria genetica, 
quando ormai l'indagine bio¬ 
chimica si fece tanto appro¬ 
fondita da rendere possibile la 
sintesi mani()olaredel Dna. 

Che cosa successe a partire 
da quel momento? Quali furo¬ 
no i nuovi scenari’ Il professor 
Riccardo Cortese - direttore 
dell'Istituto di ricerche di bio¬ 
logia molecolare, un centro a 
Pomr/M vicino Roma, che si 
avvale del finanziamento della 
Merck Sharp & Dohme e della 
Sigma Tau. oltre che di un 
contributo del governo italiano 
- è, per il ruolo che svolge in 
un settore di comixttcnzc che 
è tra ricerca di base e ricerca 
applicativa, un utile interlocu¬ 
tore. 


I pionieri italiani 
che lanciarono 
la nuova scienza 







•Ciò che accadde intorno al¬ 
la meta degli anni Settanta - ri¬ 
sponde Cortese - è che la pos¬ 
sibilità di manipolare II Dna 
decretò in qualche modo la fi¬ 
ne del mistero di questa mole¬ 
cola. Si chiuse, emblematica¬ 
mente, un cerchio; e la pietra 
miliare di questo processo fu ' 
quando si riuscì per la prima 
volta a clonare il Dna che codi¬ 
fica per l'emoglobina umana. 
Nacque, insomina, una lecno- 
logia de! Dna, verrò cui si rivol¬ 
sero gli interessi di grandi 
gruppi industriali, che oggi de¬ 
finirci «“matura"», perchè asse¬ 
stata su solide basi. Vale forse 
un esempio per tutti: quello ■ 
dell’eritropoietina, un ormone 
complesso quanto l'insulina, 
anch’essa ottenuta già da tem¬ 
po per via biotecnologica, ma 
che, contrariamente ad essa, si ’ 
nuova nei liquidi biologici in 
quantità che si possono defini¬ 
re quasi infinitesime. Se si pen¬ 
sa che l'eritropoietina prò- , 
muove la sintesi dei globuli 
rossi, e trova quindi indicazio¬ 
ne nel trattamento delle ane¬ 
mie. si può capire allora quale 
fu l’impalto su larghi settori 
della medicina, quando, una , 
decina di anni fa. si riuscì a 
produrre questo ormone per ' 
mezzo della ■ tecnologia del 
Dna», . • 

Per capire quale sia stato il 
successo scientifico (c la spin¬ 
ta commerciale) di quella tec¬ 
nologia del Dna. che Cortese 
definisce «matura», basterà ri¬ 
portare un dato neppure trop¬ 
po aggiornato: alla fine del ' 
1989 , negli Usa, si trovavano . 
nella fase di sviluppo clinico o ' 
di registrazione, presso la ' 
Food and drug administration. • 
ben 104 farmaci e vaccini, l-a 
sola erilro()OÌetina ha un fattu¬ 
ralo annuo di un miliardo e 
mezzo di dollari. - > ■ . 

Ma. ora. che cosa balte alla 
porta? «La tecnologia del futu¬ 
ro - dice Cortese - è la mani¬ 
polazione del Dna “in vivo", 
cioè la terapia genica. Quella 




di tipo somatico, che non cam¬ 
bia il patrimonio genetico, ma 
solo il fenotipo, e quella gemii- 
nale. Quest’ultima è giunta alle 
soglie della fattibilità, tanto 
' che si applica alle piante. Cosi, 
in via ipotetica, perché sappia¬ 
mo tutti quali sono i problemi 
principalmente di ordine etico 
che queste tecniche sollevano, 
non è azzardato • affermare 
che, in questi anni Novanta, si 
potrebbe nuscire ad introdurre 
cambiamenti nel patrimonio 
genetico deH’uomo». ■ a 

Diverso è il discorso per la 
terapia genica somatica. «In 
questo campo - aggiunge Ric¬ 
cardo Cortese - c’è un notevo¬ 
le investimento in tutto il mon¬ 
do. allo scopo di trovare gli 
strumenti per trasformare delle 
possibilità di laboratorio in 
prodotti o risultati che abbiano 
una contropartita commercia¬ 
le. Ma qual è l’ordine degli in¬ 
vestimenti per affrontare, in 
modo congruo, attraverso la 
terapia genica tulle le malattie 
genetiche, che nel loro com¬ 
plesso. fortunatamente, sono 
rare? Gli esperimenti pilota, 
compiuti sull’uomo in questo 
campo, hanno avuto successo, 
ma hanno mostrato anche una 
grande complessità di proble¬ 
mi. Diverso sarebbe il discorso 
se si trovasse una sorta di 
“chiave universale", capace di 
aprire, per molle o prer tutte le 
malattie genetiche, ogni tipo di 
senatura». ^ . 

Insomma, la terapia genica 
non approderà a Wall Street? 
•No. non lo penso, perché - ri¬ 
sponde Cortese - le compa¬ 
gnie che sono orientate verso 
questo tijx) di ricerche hanno 
grande credito a Wall Street. 
La mia valutazione, comun¬ 
que, è che occorreranno anco¬ 
ra dieci anni di sviluppo per¬ 
chè ciò possa accadere. Biso¬ 
gnerà che ai grossissimi passi 
avanti nella ricerca corrispon¬ 
dano reali benefici economi¬ 
ci». . . □ C,A 
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■■ La fine degli anni 40 ed I primissimi an¬ 
ni 50 sono segnati, in un susseguirsi rapidis¬ 
simo di eventi, dalla dimostrazione che il 
Dna è il fiortalore della informazione eredi¬ 
taria, alia elucidazione della struttura della 
doppia elica, al chiarimento del processo di 
replicazione perfettamente coerente con ’ 
quella struttura c già previsto da Watson c 
Click. In Italia l'attenzione per questi argo- - 
menti era all’eiroca mollo forte ma limitata > 
ad un gruppo relativamente esiguo di studio -1 
si che avevano forti e frequenti contatti con • 
l’estero ed ir. [>articolare con gli Stali Uniti e ' 
la Gran Brebigna. In particolare, a Roma si 
era formato un gruppo interdisciplinare di. 
biologi e fisici coordinalo da Graziosi (bio- ' 
logo) e Cortìni (fisico) che si occupava di 
virus batterici (i «fagi») e di cui faceva parte • 
Enrico Calci autore di una delle primissime * 


tesi di Biologia molecolare (il termine allora 
non esisteva), nel 1951, proprio sul Dna del ' 
lago. ■ . • - , ■' 

Fra Milano e Pavia esisteva un altro grup¬ 
po che gravitava in parte sull’Istituto sierote- 
rapico milanese dove lavorava Luigi Luca , 
' Cavalli Sforza, in parte sulla Università di Pa¬ 
via dove Adriano Suzzati Traverso, titolare di 
una delle prime cattedre di Genetica del no¬ 
stro paese, aveva già raccolto un certo nu¬ 
mero di giovani ricercatori brillanti e moder¬ 
ni, il seme da cui sarebbe nata una parte de¬ 
terminante della genetica e biologia mole- 
■ colare italiana. Mi racconta Enrico Cale! che ■ 
è ora ordinario di Genetica alla seconda - 
Università di Roma (Torvergata), che le pn- 
me notizie su quanto stava avvenendo gli fu¬ 
rono date, in una riunione amichevole in ca¬ 
sa di Cavalli Sfoiza, da Visconti di Modronc 


che veniva dagli Stati Uniti dove aveva lavo¬ 
ralo con'Deibruck, uno dei fondatori della 
genetica del lago. ' 

Visconti di Morirono espose allora i dati 
recenti di Hershey e Cha.se che avevano defi¬ 
nitivamente dimostrato il ruolo di portatore 
della informazione genetica del Dna proprio 
utilizzando un ingegnoso sistema sperimen¬ 
tale basato sul fatto che i fagi infettano i bat¬ 
teri iniettandovi il proprio materiale eredita¬ 
rio che poi vi SI riproduce utilizzando lo 
hardware della cellula ospite. Il racconto di 
Visconti suscitò un grandissimo inleres.se 
per cui la notizia della scoperta della struttu¬ 
ra del Dna pervenuta pochi mesi dopo non 
colse impreparati gli studiosi italiani che del 
resto conoscevano Watson. 

Questi infatti era stato presentalo alla co¬ 
munità scientifica italiana da Renato Dui- 


becco come uno dei migliori allievi di un al¬ 
tro .studioso di lago. Salvador Luria, ed aveva 
tenuto [)oco tempo prima un applaudito .se¬ 
minario a Roma su invito di Franco Graziosi. .■ 
Bisogna dire che le notizie della soluzione di 
alcuni dei maggiori problemi della genetica ' 
e dei rapidi progressi della genetica moleco¬ 
lare, se stimolarono un numero crescente di 
giovani ricercatori italiani ad entrare in que¬ 
sto campo non raggiunsero la massa dei 
biologi italiani .se non dopo uncerto tempo. 

Si può anzi affermare che l'utilità euristica 
delle nuove metodologie di indagine fu per 
un certo perìodo guardata con dilfidenza da . 
molti sia fier rim[x>stazjone ancora di tipo 
dc.scrìtlivo che molta biologia italiana allora “ 
coaservava, sia anche per l’entusiasmo ridu- 
ziouLsta dei neonati genetisti molecolari. Del 
re.slo la stessa genetica era allora rappresen- 




collocare vicine le une alle altre, per mez¬ 
zo di manipolazioni di laboratorio, mole- 
coleare di Dna le cui sequenze non erano 
in natura contigue. 

Si è affacciata, infine, un’ipotesi molto 
affascinante suH'origìne della vita, che si 
basa sull'Rna, cioè la forma depositaria 
dell’informazione genetica alternativa al 
Dna. Questo acido nucleico è, peraltro, 
molto simile ai Dna. prerché al posto dello 
zucchero desossiribosio contiene sempli¬ 
ce ribosio, e perché, invece della timina, 
ha un’altra base, l’uracile. In sostanza, si 
può dire che l'Rna usa lo stesso linguaggio 
del Dna, ma con un accento differente. 
Partiamo, allora, da qui, da questa diversa 
«cadenza» della vita. 


Qui accanto 
Franas Click. 
Nella foto a 
sinistra Crick 
e Watson 
prendono II 
caffè. A centro 
Il disegno di 
Mitra Divshali. 
In basso!due 
scienziati a - 
passeggio e la 
doppia elica 
; ' del Dna 


Conversazione con Alberto Piazza, 
autore dell’«atlante» dei geni umani 

D concetto 
di razza? 

Una sciocchezza 


■■ La genetica molecolare 
ci fa tutti più uguali. E per ab¬ 
battere il concetto di razza, im¬ 
plicito negli stessi intendimenti 
che sono o sono stati quelli di 
una certa biologia e antropolo¬ 
gia, propone di riportare il ter¬ 
mine alla sua etimologia origi¬ 
naria, quale fu identificata nel 
1959 dal filologo Gianfranco 
Contini; cioè, haraz, come nel 
francese antico si indicava un 
allevamento di cavalli, un de¬ 
posito di stalloni (e, difatti, an¬ 
che in italiano è rimasta l'e¬ 
spressione «cavallo di razza»), 
Insomma, pier Alberto Piazza, 
ordinario di genetica umana 
all'Università di Torino, il razzi¬ 
smo (purtroppo) esiste, ma la 
razza non sì può rìierìre alla 
nostra specie.- ' ’ 

Tra ì principali collaboratori 
di Luca Cavalli Sforza, Alberto 
Piazza ha firmato con lui, è 
con l’ecologo umano Paolo 
Menozzi, un volume di grande 
impegno, «Storia e geografia 
dei geni umani», che apparirà 
in autunno presso la Princeton 
University Press. Un’osserva¬ 
zione che se ne potrà trarre è 
che nella totalità delle popola¬ 
zioni, o quasi, tutti ì geni che si 
conoscono sono presenti, an¬ 
che se con frequenze differen¬ 
ti; e che. di conseguenza, nes¬ 
sun gene singolo è sufficiente 
a classificare le popolazioni 
umane in categorie sistemati¬ 
che. Si vedrà, invece, che gli 
eventi evolutivamenete più Im- 
fiortanti, che si rispecchiano 
nei nostri geni, sono quelli le¬ 
gati a fattori stonci. dovuti a 
grandi movimenti: e questi 
movimenti - dice Piazza - che 
sono espansioni di popolazio¬ 
ni, vanno messi in relazione a 
cambiamenti culturali, l'agri¬ 
coltura, l’invenzione della ruo¬ 
ta, l'addomestìcazionc del ca¬ 
vallo, la (XT.ssIbìlità di spostarsi 
più rapidamente. 

Evidentemente, professor 
Piazza, la scoperta della strut¬ 
tura de! Dna ha mollo a che fa¬ 
re con rutto questo... 

Già Darwin aveva intuito un 
difetto di prospettiva, insito in 
queU’antropxplogia che, pier 
semplicità, si limitava allo stu¬ 
dio dei ' caratteri esteriori, 
quando notava che la specie 
umana è unica e come «Sia dif¬ 
ficile identificare caratteri di 
chiara evidenza biologica che 
separino le razze»; concluden¬ 
do poi che, una volta accettati i 


principi deU'cvoluzione, «le di¬ 
scussioni tra chi sostiene l'esi¬ 
stenza di sottospecie o razze 
morranno di una morte silen¬ 
ziosa cui nessuno farà caso». 
Darwin, però, non conosceva 
le leggi del mendelismo; e. pur 
facendo enormi sforzi per indi¬ 
viduare i meccanismi del''-t va¬ 
riabilità biologica, che è poi la 
grande forza della nostra si>e- 
cie, non riuscì a capire che l'e¬ 
reditarietà procede per passi 
discreti, non contiui: tanto che 
ne.ssuno potrà mai dire che, da 
un padre allo e da una madre 
ba.ssa, debbano nascere un fi¬ 
glio di statura intermedia. 

E l'unità discreta, il gene, di¬ 
screta perché c'è oppure non 
c'è, a render conto della natu¬ 
ra probabitisllca dclla,trat>mLs- 
sione ereditaria, fn questo seni 
so,'la profezia di Dapvm, quel¬ 
la sua luminosa intuizione Si è 
avverata solo molto dì recente, 
quando è stato possibile esa¬ 
minare 1 dati molecolan e 
quelli delle sequenze di Ona.£ 
quale portata può avere il fallo 
che i fenomeni messi in luce 
dalla biologia non siano di tipo 
lineare? 

È un capolavoro concettua-, 
le importanussimo. Dal versan¬ 
te della fisica. espre,ssa cla.ssi- 
camente nel suo paradigma 
galileiano, la biologià può es¬ 
ser vista come una scienza un 
(TO’ «sporca», che non sa ri¬ 
spondere ad un problom,' con 
un’equazione. In realtà, si trai- - 
tu di altro. È che nella biologia 
entra la storia, e il Dna è il de¬ 
positario di questa storia. Ma la 
storia evolutiva, l’evoluzione, 
non è oggetto di esperimento; 
è qualcosa che possiamo solo 
decifrare, non npetere. Qui sta, 
d’altra parte, l’interesse del pa¬ 
radigma biologico: nel guarda¬ 
re airinterazione tra storia e 
cultura, ai punti in comune 
che sono rintracciabili tra la 
trasmissione dei geni e la tra¬ 
smissione della cultura. Se si 
considera che lo scimpanzé e 
l’uomo moderno condividono 
il 98 per cento dei geni, si può 
ben capire quanto intensa sia 
stata l'accensione della scintil¬ 
la culturale in quel due p>er 
cento di diversità, dove si è an¬ 
data concentrando una poten¬ 
zialità evolutiva di altissima ri¬ 
levanza, di cui i dettagli costi¬ 
tuiscono il fascino dei nostri 
tentativi di ricostruzione. 

- • - D C.A. 



In regalo c on AVVENIMENTI 

in edicola _ 


lata in Italia da sole tre cattedre i cui titolari 
(Buzzati Traverso. Barigozzi, Montalenti) 
possono c,s.serc a buon diritto considerati i 
fondatori di questa disciplina nel nostro pae¬ 
se. Infatti, se si scorrono i primi volumi degli 
Alti dei Congre.s.si annuali della Associazio¬ 
ne genetica italiana si vede che, a parte alcu¬ 
ni lavori pubblicati nei primi anni 50 da em- • 
briologi interessati agli acidi nucleici, biso¬ 
gna aspettare gli anni 60 ficr trovare una prc- ' 
senza consistente degli studi molecolari. Da 
allora, per fortuna, molta acqua è passata i 
sotto i ponti ed ora le idee propagate da un : 
gruppo spanno di giovani entusiasti sono di¬ 
ventate patrimonio di molti ed hanno fatto si 
che il nostro paese non sfiguri fra quelli più 
sviluppati in uno dei campi di ricerca più in¬ 
teressanti (foisc anche più pericolosi) di 
questo secolo. • • - .DM. Bu. 
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La carta geografica del 
continente con i nuovi Stati e i 
nuovi confini 
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I «Protocolli», musiche di Razzi 

n cielo sereno 
di Sanguineti 


ERASMO VALENTE 


IB L.'AQUIIA. Si leva un suo¬ 
no di llaiito. esile, ma deciso. 
Dcci.so anche in .sfinoriia ine¬ 
dite, rarclatte, puntegsiate co¬ 
me da un -pizzicato» di violino, 
ottenuto invece con lo schioc¬ 
co d'una chiave dello strumen¬ 
to. Su que.sto suono di lltiuto, 
una voce smemorata attacca a 
ricordare: -Me ne stavo lì, .se¬ 
duto. in silenzio, da solo, toc¬ 
candomi apiKMia le mie corde, 
li del violino, per piziticarmele 
un po’.,,». Un'altra voce si so¬ 
vrappone e recupera alla me¬ 
moria un paesaggio di campa¬ 
gna al tramonto. Al flauto si ag¬ 
giungono rintocchi d'un pia¬ 
noforte. Parole e suoni si inol¬ 
trano via via in altre situazioni 
e le intrecciano. La musica si 
svolge con sublime raffinatez¬ 
za, in una inedita leviti» e pro¬ 
fonditi» di tensioni. Una voce 
ancora dice: -Mi avvicino alla 
finestra per ammirare il ciclo 
.sereno c .sentire il vento che 
solila... vieni aitche tu, e guar¬ 
da che bella notte ò questa..,». 
Si crea, tra parole e .suoni, un 
incantesimo nuovo, che sem¬ 
bra dilatare il brivido della bar- 
tokiana Musica della notte. . 

È un capolavoro che possia¬ 
mo affiancare al capolavoro di 
Fausto Razzi; Protocolli, su te¬ 
sti di Edoardo Sanguineti, pre¬ 
sentato in prima assoluta all'A¬ 
quila ed eseguito dallo straor¬ 
dinario Logos Ensemble di La¬ 
tina. Un lavoro radiofonico, 
giocato anche sulla sovrappo¬ 
sizione di voci che raccontano 
cose e latti quotidiani. Ma ò in¬ 
credibile come la quotidianità 
di immagini c situazioni sia pe¬ 
netrata e trasfigurata dai suoni 
che coinvolgono via via arpa, 
chitarra, contrabbasso, violon¬ 
cello, viole, violini. Tre voci re¬ 
citano, altre aggiungono linee 
di canto, assottigliate, nella 
memoria, ad un filo di nenie. 
Crescono in una sovrapposi¬ 
zione di contrapposte emozio¬ 
ni. di inquietanti vibrazioni e 
sussulti del suono (la sua es¬ 
senzialità richiama la ricerca 
tormentata di Webem), questi 


l^otoctilli, »-ci coitivulgtjno co¬ 
me il» una ni’bulo.v» ricca di 
un'interna, sorfirendente. ine¬ 
dita forza S'itale. Siamo, con 
cjuesla composizione, di fronte 
a un evento nuovo nella vicen¬ 
da di c|uesto M'orcio di srcolo: 
un cirammtilico si pure alfet- 
tuoso abbraccio a questo pia¬ 
neta tradito, al quale Sangui¬ 
neti e Riizzi reslitui.scono la for¬ 
za (Iella vita e della fantasia. 

Abbitimo detto di Bartók e 
VVelxtm. ma quesli 
(1992) .si [>ongono. sulla lino 
del nostro .secolo, come il ro¬ 
vesciamento del Pierrot Ijinai- 
re (1912) di .Schoenberg all’i¬ 
nizio. Tra le due composizioni 
intercorrono oltant’anni. Cà 
nella prima un piglio ironico e 
satirico nei confronti deH'uma- 
nilà che sta per infilarsi nella 
guerra; nella .seconda, c'ó il 
timbro inquieto d'una umanità 
che deve ritrovare se ,ste.s,sa 
nella propria es.scnza, nella 
sua voce, nei suoni soffocati, 
nei colori nuovi, -Schiàcciati 
gli occhi nel buio, sfrògateli 
con le dita, adagio... so tu fai 
cosi... quelli che vedi sono pro¬ 
prio i colori del mondo». Avvol¬ 
ge la musica queste parole e si 
porta via tutto. L'arpa ha dei 
rimbombi impazziti, dagli stru¬ 
menti incalza il senso tragico 
d'una catastrofe, ma da suoni 
sospesi una voce indugia - 6 
una speranza - sulla «c», la -a», 
la -es-sc» o la «a» di una CASA in 
cui ci si possa ritrovare. 

Presentati dalla Società 
aquilana dei concerti nel Ri¬ 
dotto del Teatro Comunale, 
stupendamente eseguili dal 
Logos Ensemble di Latina (un¬ 
dici portentosi musicisti), reci¬ 
tati da Anna Cianca, Irene Gra- 
. zioli, Cristina Liberati, cantati 
da Paola Grande e Ugo Trama, 
i Protocolli, intensamente di¬ 
rotti da Roberto Soldatini, 
ascoltati con forte partecipa¬ 
zione dal pubblico (c’era an¬ 
che Goffredo Petrassi), hanno 
poi procurato all'autore e ai 
suoi inictp(eli...(un.tìssimi» ap¬ 
plausi e chiamate.' 



Accolto da roventi polemiche 
e accusato di essere blasfemo 
in Danimarca, esce in Italia 
«Il ritorno» di Jens Thorsen 


L’autore difende lo spirito 
pacifista e hippy del suo film 
«Preti e suore hanno bisogno 
della liberazione sessuale» 


Uno scandaloso Gesù 


Dopo // ventre di Maria dì Periini, esce un altro film 
«religioso» in odore di scandalo: è il dane.se // ritorno 
di Jens Jorgen Thorsen, che narra le di.sawenturc di 
un Cristo sceso sulla Terra ai no.stri giorni. Il regista 
(anche pittore e scrittore) spiega i motivi di questa 
favola beat-, «La liberazione sessuale e l'ecologismo 
sono le grandi rivoluzioni del nostro tempo, e anche 
la Chie-sa ha bisogno di una rigenerazione». 


CRISTIANA PATERNO 


IH ROMA. "Non puoi portare 
.sempre le stesse mutande, 
ogni tanto devi lavarle». Frase 
lapidaria e un po’ enigmatica 
con cui il dane.se Jens Jorgen 
Thorsen, autore del provoca¬ 
torio Il ritorno presto sugli 
.schermi italiani, spiega il filone 
cristologico al cinema, da Je¬ 
sus Christ Superstar a\ Ventre di 
Maria. E anche tante altre co- 
.se: »C'ò una gran voglia di puli¬ 
zia e di rigenerazione, in polili- 
ca, in economia, nella spiritua¬ 
lità, Anche voi in Italia avete il 
vo.stro big tuash con Tangento¬ 
poli». 

Età indefinita, foulard colo¬ 
ratissimo c pantaloni di cotone 
fantasia, capelli ormai grigi e 
diradati ma sempre lunghi sul¬ 
le .spalle. Come nel '68, quan¬ 
do. da giovano pittore d'avtm- 
guardia, partecipò al boicot¬ 
taggio della Biennale Arte a 
Venezia. O nel 1970, quando 
fece clamore a Cannes col suo 
primo lungometraggio, Quiet 
days in Clichy tratto da Henry 
Miilcr molto prima di Chabrol. 
È un po' difficile seguire Thor¬ 
sen nei suoi ragionamenti biz¬ 
zarri, ma una cosa è certa. Per 
questo artista (pittore e scritto¬ 
re oltre che regista) che vive 
tra la caotica Parigi c una casa 
immersa nei boschi selvaggi 
della Svezia, gli anni della con- 
. lesuizione non si sono,, mai 
conclusi e la beat-generation ò 


piij viva che mai. -Anzi, gli anni 
.Settanta, revival a parte, stan¬ 
no dando i loro frutti solo oggi, 
tramontato lo yuppismo di 
moda negli Ottanta». 

Ed ò questo anche lo spirilo 
del suo film, dichiaratamente 
pacifLsta ed ecologista, c al¬ 
quanto anticlericale, girato 
con un linguaggio tra pop-art. 
naif e non-sense e commenta¬ 
to da blues e musica psichede¬ 
lica: •Liberazione ses.suale. li¬ 
berazione della donna e am¬ 
bientalismo. ecco i grandi mo¬ 
vimenti del nostro tempo; ma il 
modo migliore per dire queste 
cose ò l'ironia, il gioco di.s.sa- 
cratorio». 

Cosi Gesij Cristo sbarca sulla 
Terra a Parigi, sugli Cliamps 
Elysóes, proprio di fronte all'E- 
toile dove marciarono gli eser¬ 
citi tedeschi c finisce subito 
coinvolto in un dirottamento 
aereo. Si innamora di una ter¬ 
rorista palestinese (però bion¬ 
dissima), viene condannato a 
morte e salvato daH'inlervenlo 
del Vaticano, ma solo per sco¬ 
prire che il clero 6 composto 
da individui laidi c grotteschi 
che hanno amministralo ma¬ 
lissimo Il suo lascito spirituale. 
Fugge on thè road in compa¬ 
gnia di due barboni gaudenti, 
arriva in Danimarca con l'auto¬ 
stop, se la prende con un com¬ 
passato predicatore luterano. 
Quindi vierie riacciuflaio-da 
' cardinali-sic'w ' deP -'Papa, 'il 



Una scena del film «Il ritorno», di Jens Jorgen Thorsen 


quale nel Iritttempo ha orga¬ 
nizzato una ccnmonia in gran¬ 
de stile per presentarlo alla cri¬ 
stianità in mondovisione da 
Si»n Pietro. Infine, se ne va co¬ 
m'era arrivato, tra manifesta¬ 
zioni scomposte di delirio reli¬ 
gioso. assieme alla terrorista 
che l’aveva inizialo ai segreti 
deH’erotismo. -Anche suore e 
preti avrebbero bisogno di lare 
l'amore», commenta Thorsen. 
•La repres-sione sessuale, co¬ 
me la violenza e le lolle tra le 
religioni, è una cosa stupida 
oltre che bruita». 

Non stupisce che il copione, 
concepito più di vent’anni fa ' 
■ come parte di; un’ambiziosa 
' trilogia sii Cristo, mai realizza¬ 


la. sia stalo fortemente osteg¬ 
gialo da cattolici e protestanti 
e accusato di essere blasfemo. 
Inizialo quattro volte e sospeso 
quattro volle. Il ritorno è linilo 
anche in tribunale, ma alla line 
la liberalissima Danimarca ha 
dato l’auiorizzazionc nonché 
un cospicuo finanziamento a 
parziale copertura del budget 
di 5 milioni di dollari. -Pensavo 
che il progetto fosse ormai ir¬ 
realizzabile. anche perché nel 
frattempo à morto John Len- 
non che avevo contattato per il 
ruolo di Gesù. Poi ho incontra¬ 
to per caso Marco Di Stefano e 
mi 6 sembrato perfetto». 

Italiano ma sposato con l'at 
trice danese Brigitte-Chrfafen- 


sen. Di Stefano ha alle spalle 
una lunga e.sperienza come 
clown di strada e molle parte¬ 
cipazioni cinematografiche (i 
Taviani. Bolognini. Patroni 
Grilli). Thorsen l’ha scelto per 
istinto; -Nessuno .sa davvero 
com’era Gesù fisicamente, ma 
sono contento che sia un tipo 
latino, perché in fondo il catto¬ 
licesimo é un copyright italia¬ 
no. come la Fiat». E se davvero 
Cristo venisse a farci visita? 
■Andrebbe a portare il suo 
mes,saggio in Jugoslavia, dove 
succedono cose atroci. Ma alla 
line la penserebbe come me: 
se tiri le somme, Parigi ò sem¬ 
pre meglio del Paradiso. Li» 
Terra é un posto bellissimo». 
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Il balletto folkloristico a Milano 

Beriozka, ricordi 
di vecchia Urss 


MARINELLA GUATTERIHI 


IMMIlANd «Ix.* piccolo U'- 
lulle» ilei cofnpie.vso russo lic- 
nu/.kii sono loninlr (xt ripro- 
durre con intuita credibilitù le 
loro preziose dunze fcmniinili- 
IJopo I^or McnstH’v. che ha un 
po' deluso k* asiK'ttativc dogli 
appa.ssionuti del tolklorc ex* 
sovietico, ò foccufo ai grupfx/ 
fondato nel '-IS rincuorare i già 
inviliti fans. Che non erano 
t|uunti ci si inimaginavu. alla 
-prima- dei Teatro Smeraldo, 
ma che potreblxTo crescere, 
vista Toncstà dc’Da proposta. 

Beriozka. che in russo signi- 
lica appunto -piccola betulla-, 
si è ritagliato nel tempo un suo 
spazio preciso tra i gruppi folk- 
lorislici. IxDHlano sia dall'cnfa.si 
patriottica di Moisecvche dal- 
l'aristocratico gusto tavolislico 
dei ballerini georgiani, il grup¬ 
po coltiva da sempre il lirismo 
e la grazia femminile, al punto 
che ogni pur necessaria irru¬ 
zione de! .sesso fx*r cosi dire 
-forte-, c ogni getto di colorala 
festa campagnola sembrano 
delle aggiunte che -.sporcano- 
i) procedere graziosamente 
muliebre delio spettacolo. 

È facile desumere che nel/e 
non lontanissime origini del 
complesso il matriarcato sia 
stalo la prima regola. Donna la 
fondatrice del gruppo. Nade* 
zhda Nadezhdtna. donna la 
sua crede c seconda direttrice 
artistica. Mira Koitzova. c don¬ 
ne dai bei capelli biondi (non 
imporla se posticci), le stiliz¬ 
zale matrioske che aprono lo 
spettacolo: tutte uguali neli'al* 
tez72. nel rosso caldo dei co¬ 
stumi. nel tenero ramoscello di 
betulla, purtroppo in plastica, 
che tengono in una mano. 

Queste belle si esibiscono in 
una suggestiva sfilata con 
quella tipica camminala • co¬ 
me uno scivolare sul ghiaccio • 
che Igor Molscev ulili7.za per 
l'entrata in scena dei suoi im¬ 
mancabili partigianti a cavallo. 
Nel corso dello spettacolo quel 
pa-s.so sarà .sempre varialo: più 
veloce, o più galoppante. In 
abiti via via più preziosi (trion¬ 
fale ò l’oro del girotondo fina¬ 
le). le danzatrici disegnuTiO 
nello spazio geometrie calci- 
do.scopiche e ricami di .scialli. 


.Sfilano e. come accorti iHuskj- 
nisti, creano un'ond4i umana 
che avanza .senza aver<‘ quasi 
nulla di davvero umano. 

In BcTìozka danza un'idea 
del femminile, ikjii la donna in 
carne ed os.sa. Mentre prece¬ 
dono ieratiche, dolci, ridenti, o 
con )e mani ingentilite da un 
anello che jk)i divcmlerà roc¬ 
chio di un cigno, fatto appunto 
con un solo braccio, e il palmo 
della mano, lo fanciulle offro¬ 
no una suggestione. Non de¬ 
scrivono; alludono. Non rac¬ 
contano: si limil.ino a prende¬ 
re possesso delio spazio e ad 
agirlo come se fossero non più 
un gruppo, ma una .sola perso¬ 
na. Scompare l'immagine del 
corpo con isuoì àttribufi psico¬ 
logici e balzano in primo pia¬ 
no la decorazione, la linea per- 
tetta, il colore assoluto. 

Sarà probabilmente il rigore 
della geometria e la. predilezio¬ 
ne a.sirattd a .salvare il com¬ 
plesso (che ancora si chiama 
Accademico e di Stato) da 
quella morte sicura, o solo 
procastinaia. che invece grava 
come uno spettro sulle com¬ 
pagnie di folklore più realisti¬ 
co. Non che si voglia auspicar¬ 
ne la fine, ma i piccoli bozzetti 
rurali, se non sostenuti dalla 
convinzione di chi danza, so¬ 
no destinati a piacere sempre 
di meno. Beriozka se la cava 
neH'aggiungere brevi scorci di 
antico folklore di strada: i gio¬ 
vani e meno giovani danzatori 
del complesso si immedesima¬ 
no nei ruoli. Fingono di essere 
del giocosi contadini che non 
hanno mai visto un televisore. 
Imbracciano il forcone por an¬ 
dare a caccia dell'orso con 
bello sfoggio di acrobazie. Ma 
sino a quando? 

Al terrrtine delle .stupefacen¬ 
ti e impeccabili teorie mulie¬ 
bri, irrompe in scena l'orso 
cacciato dai cacciatori. Fortu¬ 
natamente è solo un’''idea»' di 
orso, che riassume lo stile mol¬ 
to danzato e in qualche modo 
"Collo- deirintero spettacolo: 
non sbalionzola goffamente, 
ma si produce in pose da bal¬ 
lerino. Scrosciatìo gli applausi 
anche, per la niggiunia coeren¬ 
za deU'iinsieme. I . . 



Enti lirici 

Corte Conti: 
«Spendete 
meno soldi» 


M ROMA, .Contenere le spe¬ 
se»; é questo il succo della rela¬ 
zione della Corte dei Conti sul 
bilancio 1991 dei tredici enti li¬ 
rici c sinfonici italiani. Preoc¬ 
cupata per il disavanzo finan¬ 
ziario registrato da sette enti li¬ 
rici in quell’anno, la Corte ha 
richiamalo II teatro deH’Opcra 
di Roma, il teatro Verdi di Trie¬ 
ste. il Maggio musicale fiorenti¬ 
no. la Fenice di Venezia, la 
Scala di Milano, Santa Cecilia 
e il San Carlo di Napoli a incre¬ 
mentare al massimo lo entrate 
c a comprimere le uscite, po¬ 
nendosi con immediatezza l’o¬ 
biettivo del pareggio. Nel bi¬ 
lancio del '91 emerge infalli 
una diminuzione delleTOanife- 
stazioni concertistiche (meno 
5,IT,), e un incremento del 
2,6% degii spettacoli lirici c di 
balletto che però implicano un 
maggior impegno in termini di 
organizzazione, mezzi finan¬ 
ziari e personale, e assorbono 
quote rifevanti delle risorse de¬ 
gli enti lirici (lino al 71% delle 
spiese). Tra le altre osservazio¬ 
ni. la Corte dei Conti ricorda 
che i comuni dove hanno .sede 
gli enti lirici, hanno l'obbligo di 
fornire a essi non solo l'edificio 
in cui é collocala la sala per le 
rappresentazioni, ma anche 
•ogni altro locale necessario 
allo svolgimento dell’attività 
istituzionale». Non paiono cosi 
giustificati, conclude la Corte, 
gli oneri per l'alfilto dei locali 
esposti da molti enti lirici nei 
propri bilanci. - . . 

Nella loro relazione i giudici 
non tra.scurano, comunque, le 
valutazioni positive. È il caso 
dell'Arena di Verona II cui 
aspetto gestionale viene defini¬ 
to un «unicum» nel mondo del¬ 
la lirica italiana perché, per la 
prima volte, le entrate sono sa¬ 
lite in valore a.s.soluto e in per¬ 
centuale; tra queste sono di 
gran lunga preminenti quelle 
della vendita da botteghino e 
in abbonamento, mentre viene 
definito apprezzabile l’impor¬ 
to dei proventi da vendite di 
pubblicità c per la concessic- 
ne del servizio bar c guardaro¬ 
ba. Giudizi di apprezzamento 
anche per l’Opera di Roma e la 
gestione Cresci, per il «.sensibi¬ 
le incremento di attività» ed il 
«rilancio dcH’immagine stessa 
dell'ente c di un maggiore inte¬ 
resse ad esso rivolto dal pub¬ 
blico». ■ ■■ • ■ ; r 


A Brescia il testo di De Musset. Regia di Sequi 

Un «Capriccio» per coppie 
sull’orlo della crisi 



Una scena 
di «Capricci» 
in scena 
al Centro 
Teatrale 
Bresciano 
per la regia 
di Sandro 
Sequi 


MARIA GRAZIA CREGORI George Sand? E per dimostrar¬ 

ci quento la storia personale 

H BRESCIA. L'ambiente che personale e della trasgressio- dell'autore comi nella costru- 

unitica i Ire alti unici di Alfred ne. Su tutti quesli contraddillo- zione di queste storie di teatro. 

De Musset, che. con il titolo di ri sentimenti trionla il gusto Sequi immette Ira un alto e l’al- 

Capricci, sono presentali con della parola, della schermaglia tro, interrompendo l'azione 

successo al Centro Teatrale intrigante e intelligente soste- dei personaggi in una fissità da 

Bresciano, é un salotto. In rcal- mito da una misura cosi sottile dagherrotipo, fra.si «rubate» al- 

tà i salotti .sono tre e promana- che solo in rarissimi casi c'é il . l'epistolario amoroso De Mus- 

no l’uno dall’altro quasi per rischio di parlarsi addosso. sct-Sand, a suggerirci un pas- 

gemmazione spontanea grazie Alfred De Mus.set, cosi poco saggiocontinuofraspintepri- 
al diverso oricmamento di por- rappresentato sulle nostre scc- ■ vate e motivazioni teatrali, 
te e pareti che si aprono c si ne, costruisce nello scorcio di Centrando, come è giu.sto. il 
chiudono come scatole cinesi, pocopiùdivent’anni, dal 1830 suo spettacolo sulla contrap- 

In questo caso l’ambientazio- al 1853, un universo teatrale in posizione uomo-donna, dun- 

ne (di Giu.scppc Crisolini Ma- cui fra gioco e travestimento que sulla recitazione. Scqui ha 

latcsta) é particolarmente si- mondano si consuma l’altra- scelto, per interpretare quest» 

gnificativa perché sottintendo zione fra uomo e donna. Ci.so-' difficilissimi personaggi, che 

e visualizza all’intemo dei tre no amanti che. passando 11 possono addirittura apparire 

brevi testi - Una porta deve sta- tempo in chiacchiere da salot- di.sincamati. degli attori giova¬ 
re chiusa o aperta. Un capric- to e in riti estenuanti di intralte- ni come i loro ruoli (anctic di 

c/'o; L'asino e II ruscello - una nimonlo, rischiano di perdere più); quattro interpreti perno¬ 
precisa scelta registico-dram- di viste il vero motivo per cui ve personaggi che si awiccn- 

maturgica. .sono 11 a parlarsi: mariti che dano e si intersecano in scena 

L’idea, infatti, che .sta alla tradiscono giovani c belle mo- sulle noto di un valzer triste, 

base di questo elegante e inu- gli per un dongiovannismo Fra di essi si dislingue per la 

sualc spettacolo firmalo da narcisistico: mogli ra.sscgnale maturità atloralc sempre più 

Sandro Sequi é il legame che e spesso in lacrime; ragazze in- ricca di sfumature e per l'inci- 

untsce le tre vicende: tre storie decise. Personaggi condtjnna- sività Roberto Trifirò che co- 

d’amore che vedono confron- li. In qualche modo, all'impo- slruisce personaggi segnali da 

tarsi una coppia, un terzetto, lenza, un mondo in declino, un dandismo svagalo. E Moni- 

due coppie, catturati senza senza indeali in cui, inaspclta- ca Conti, .soprattutto in Un co- 

scampo dal piacere di una lamcnte, si fa largo un nuovo priccio, che è. senza dubbio, il 

conversazione che è anche tipo di donna che non esita ad ■ testo migliore, dà vite con in- 

contrapposizionc e lotte dei affrontare l'uomo sul suo sics- tclligcnza a quel supremo stile 

sessi. In questi salotti abitali da so terreno; quello della dialel- ■ della conversazione cosi caro 

persone di allo lignaggio, dun- tica lucida, dunque, ancora a De Musset. Una misurate 

que. i temi trattali sono quelli, una volta, della parola. Una Beatrice Faedf interprèla le al- 

eterni, che vedono un uomo donna amica, amante, un po’ IrcfigurelemminiliePinoCen- 

conlrapporsia una donnaevi- madre e «giustiziera» allo stes-. si infonde, pur con qualche 
ceversa: l’amore, la pa.ssione, so tempo: che altro ci si può acerbità, una punta di alluci- 

il gusto dell’intrigo, la prevari- aspettare dallo scrittore inna- nazione ai suoi innamorali per 

cazionc, il senso della libertà morato di una donna come i quali la parola è una difesa. 
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Cinematografico della Resistenza 


5»“ ANNIVERSARIO 
Ì>£LLA LOTTA DI LIBERAZIONE 


SELEZIONE DI FILM 
IN VIDEOCASSETTA (VHS) SU FASCISMO. 
RESISTENZA E GUERRA MONDIALE 


' iLotta Partigiana. 

Le Prime Bande 
V : Aldo Dice ZtixL 
1 Confini calpestati 
' Spagna Anni 30 ' 

etantialtri ' 


RICHIESTE ED INFORMAZIONI; 
Tel. «11/539274.538778 


PRIMA RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 
E DEI UVORATORI 

introduce 

Gavino Angius 

responsabile nazionale area lavoro ' 
e riforme sociali 

interviene! 

Achille Ocdietto 


sabato 24 aprile ore 9.30 
presso (a Direzione Nazionale del Pds 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 


ITALIA 

RADIO" 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa, le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Spettacoli . , 

Il direttore della terza rete Angelo Guglielmi saluta Lemer 
e si dichiara entusiasta di colui che lo sostituirà: 

«È sicuro che diventerà un grande giornalista televisivo» 

Ma in redazione serpeggia già un po’ di preoccupazione 

Riotta, il narratore di Raitre 


Giovedì 
22 aprile 1993 


li Rosso e il Nero La puntala di !>la:>era de URos 

Palprmn » Milano '' 

raienno e loiiano ^lle 20 30 npane dalie piazze 

in piazza dei quamen più poveri di Pa- 

firn Catff/im Icrmo e Milano per discutere 

cvii I cittaoini delle ultime cla¬ 

morose testimonianze dei 
pentiti Insieme alla diretta 
dalle pia/-re ci saranno anche testimonianze e servizi inediti 
men'rc ospiti in studio saranno i deputati Ombretta Fumagalli 
Carulli della De Simona Dalla Chiesa (Pds) il repubblicano En 
zoBiancoe I antiproibizionista MarcoTaradash 

Chiude «n coraggio di vivere» 

Giovanni Moro a Sodano 
«Non anticipate la fine 
di un programma utile» 


Ciao Gad Per un Lerner che se ne va, un Riotta che 
arriva Sarà infatti 1 inviato a New York del Corriere 
della sera a condurre il seguito di Milano. Italia a 
partire dal 7 giugno II compito difficilissimo di tene¬ 
re VIVO il successo e l'interesse di un programma che 
ha tenuto una media di ascolto di 2 600 000 spetta¬ 
tori, facendo discutere di attualità politica 236 per¬ 
sone sul palco, migliaia in platea e milioni a casa 


MARIA NOVELLA OPRO 


H ROMA 11 Movimento Fe¬ 
derativo democratico si ù mos¬ 
so a favore de // coraggio di ui- 
vere il programma diKiccardo 
Bonacma c Giovanni Anversa 
che va in onda alle 17 25 dql 
lunerdi al venerdì suRaidue E 
stato proprio il segretario poli¬ 
tico del movimento Giovanni 
Moro a scrivere al direttore 
della seconda relè Gianpaolo 
Sodano chiedendo di prolun¬ 
gare la messa in onda della tra¬ 
smissione la CUI chiusura è 
stata anticipata dal 30 al 28 
aprile Anche alcuni speciali 
previsti per Pasqua e per il me¬ 
se di maggio sono saltati Pro¬ 
babilmente 1 motivi sono di ca 
rattcrc economico e rientrano 
nella stretta al cordone della 
borsa dell azienda di viale 


Mazzini che ha giù provocato 
la chiusura di alcuni program¬ 
mi su Ramno 

Anche se in realtà si tratta 
del ripostine della data origi¬ 
naria di chiusura de II coraggio 
di vivere Giovanni Moro nella 
sua lettera a Sodano si è appel¬ 
lato alle qualità peculiari del 
programma «un segnale se si 
vuole piccolo ma importante 
della volontà della Rai di ridefi- 
nirc la propna identità di servi 
ZIO pubblico in relazione non 
piu al mondo dei partiti ma a 
quello dei cittadini» La tra 
smissione si occupa infatti di 
problemi sociali e volontana 
to ed ha anche una linea tele¬ 
fonica che funziona 24 ore su 
24 al servizio dei telespettaton 


H MILANO Cerimonia di nn- 
graziamcnto e saluti per Gad 
Lemer che se ne è andato ieri 
dalla Rai e dalla tv (ma non 
per sempre speriamo') Gran¬ 
de e sincero elenco di compli¬ 
menti per un giornalista che 
non ha voluto neppure per un 
momento assurgere all empi¬ 
reo dei "Conduttori» al vuoto 
pneumatico degli sprolo- 
quianti o al violento chiacchie¬ 
riccio dei lurpiloquenti 
A rendere mento a Lemer e 
alla tv da lui inventata c erano 
il direttore di Rame Angelo Gu¬ 
glielmi il capostruttura Nino 
Cnscenti il direttore della sede 
di Milano Mano Raimondo e 
ma si diciamolo anche tutti i 
giornalisti presenti alla confe¬ 
renza stampa Piu uno che era 
assente ma che proprio por 
questo attirava 1 attenzione di 
tutti gli altn Si tratta ovviamen¬ 
te di Gianni Riotta destinato a 
succedere a Gad Lemer nella 
conduzione di Milano, Italia 
Una «investitura» ufficialmente 
annunciata ieri da Guglielmi, 
ma già nota da qualche gior¬ 


no Una vera scommessa sulla 
quale Raitre gioca la sua carta 
più alta 

Naturalmente molti sono 
stati gli interrogativi e i dubbi 
espressi sulla possibilità di so 
stituirc 1 insostituibile Gad Gu 
glicimi ha cercato di parare 
tutti 1 colpi ma partendo dalla 
decisione irrevocabile di Ler¬ 
ner Ha fatto appello anche al 
suo mestiere di cntico lettera¬ 
rio sostenendo che Gianni 
Riotta ha scritto «il libro piu in¬ 
teressante dell ulUmo anno» 
CCambio di stellone edito da 
Feltrinelli ndr) e questo costi 
tuisce secondo Guglielmi una 
sorta di garanzia «Solo un 
giornalista namatore può di¬ 
ventare un grande giornalista 
televisivo» 

Non resta che stare a vedere 
quando il 7 giugno secondo 
giorno dello votazioni por i sie¬ 
daci di Milano e Tonno Gianni 
Fiotta sarà atteso al debutto 
Un debutto senza un vero e 
proprio «provino» (come quel¬ 
lo a suo tempo superato da 
Lemer) perché Riotta ha già 



Angelo Guglielmi direttore di Raitre 


passato sposso I esame del vi 
deo Ma un conto é partecipa 
re a un dibattito c dire la prò 
pna un altro conto molto piu 
salalo da pagare é far dire agli 
altri quello che pensano e di 
fendere il filo logico e giornali¬ 
stico di una ncerca appesa 
appunto al filo di un mie roto 
no vagante Qualche volta nel¬ 
la bagarre scatenala dal cor 
poraUvismo lobbistico qual 


che altra nella sacrosanta esa 
cerbata difesa dei propri diritti 

Ma sarà abbastanza volter¬ 
rianamente «cattivo» Gianni 
Riotta da riuscire a far parlare 
tutt|Z Lemer nsponde che ccr 
tamente Riotta è piu versalo 
nei r ipporti umani di lui e ag 
giunge perfino «E meno brut 
lo di me» 

Sarà ma intanto amva se 
condo Anzi terzo perché a te 


CRAIUIMO|0RAIOUE|^RAITnE 


tBNZAfIVri. VarleU 


■-g t-Mil.'-rfsiiT 

itAl-Mi. 'A 


10.1S IL DIUTTO DI QIOVANNIIPI» 
SCOPO. Film di Alberto Lattua- 
da con Aldo Fabrlzi.Roldano Lu¬ 
pi, Yvonna Sanaon Durante II film 
aliati TGUNO 


6.00 UMIVSmiTA _ 

7.00 TOMianmv. cartoni 





__lltfffiill _ 

: rii 


14.00 FATTI, MISrATTIC». Attualità a 
cura di P Corona 




14.48 OSE. Addio paradiso terrestre 

18.18 L*ALBOM> AZZURfia Un pro¬ 
gramma per i piu piccini 


BBÉHyr’.telifffUMUÉÉÉÉÉÉlÉBÉJ 


1&48 IL MONDO DI QUARK. I iicaoni 
diSerengetI 

10.40 ALMANACCO D8L GIORNO 
_ DOFO-CHBTCMFOFA 


rrTTTO 


I saio CALCIOt COFFA UIFA. Parigi 
I _ Parigi Saint Germain-Juventus 



24.00 TQ UNa.Che tempo fa 





LINEA NOTTI, Dentro la notizia 

4.48 OIVBRTIMINTI 


ma per I PIU piccini 

FURIA. Teiefilm _ 

T02« MATTINA _ 

VBROlfSlMO. Condotta da Luca 
Sardella 

LA MAGNIFICA BAMBOLA. 

Film _ 

OOOOIB HOW8ER. Telefilm «Il 
mestiere di papà 
T02 Telegiornaie 
SEQRBTI PER VOI..CON8U- 
MATORI. DIAnnaBartollni 

I FATTI VQSTRL _ 

TQ20RBTRBPICI _ 

TO2*BCON0MIA _ 

TO2 Non8olonero-Metee2 

SEQRgnFERVOI _ 

QUANDO Si AMA. Serie tv 

8BRBN0 VARIABILE _ 

SANTABARBARA. SerieN 
CAMERA ORI OBPUTATI. Tele¬ 
cronaca diretta del dibattito sulle 
dichiarazioni del pres del consi¬ 
glio Giuliano Amato sul consuntl- 
vodelf attività del governo 

METEO 2 _ 

BEAUTIFUL. Serie tv _ 

T02 TELEGIORNALE _ 

T02L0SP0BT _ 

VBNTIEVENTI. Varietà _ 

L'AMORE CHE NON SAI. Film 
di George Tressier con Sophie 
von Kesset Matthleu Carrière 2* 
e ultima parte 

ROCK CAFE. Dedicato a Pino 
Daniele 

TQ2-PEOASO _ 

PALLACANESTRO. Campiona- 
tO Italiano play off 
P8E. Gerardo Marotta 
IL CLUB OBI SUICIDI. Film di 
James Bruco 

T02PEGAS0 _ 

HO INCONTRATO ANCHE QU 
ZINGÌARIm. Film d> Alexander Pe- 
trovic 

LE STRADE DI SAN FRANCI* 

SCa Telefilm _ 

VIDEOCOMIC 


6.30 TOS. Oggi in edicola, ieri in TV 
6.4S DSE. Tortuoa 

6.S0 TQR LAVORO 

7.0S P8B. Toftuoa Primo piano 

7.30 T03. Pool in edicola, ieri in TV 
7.48 DSE. Tortuoa terza pagina 

S.00 OSE. TortuqaOOC _ 

0.30 CAMERA DEI DEPUTATI. Tele- 



aaEncziiEHZàEa 




17.40 RASSEGNA STAMPA E TV 
ESTERE. A cura di G Flesca 
17.SS GEO. Viaggio nel pianeta terra 




18.80 TG3 SPORT 
19.00 TQ3 Teleglonrale 


if ; 7 i ;' . WT 7 7|-T . i LUI . - g T r nniTT 


2a30 IL ROSSO B IL NERO. Ideato e 
condotto da Michele Santoro 
23.18 TQ3 Telegiornale 




0.30 TQ3 Nuovo giorno Edicola 




1.88 TQ3 Nuovo Qlorno Edicola 

2.28 A BRIGUA SCIOLTA. Film di R 
Vadim con B Bardo! M Subor 
C Brasseur _ 


3.80 TG3 Nuovo giorno Edicola 


commedia 

8.38 VIPEOBOX _ 

6.00 SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 
ORE 12. Varietà con G Scotti 
TOS Telegiornale 

SOARBIQUOTIDIAML Rubrica 
FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa con Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMOtttALE. 
Conduce Marta Flavi 
TI AMO PARLIAMONE, Rubrica 
LE PIÙ BEUE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica dlDav- 
de Mengacci 

BIM BUM BAM. Cartoni _ 

TGSFLASH _ 

OK IL PREZZO ftOlUSTOt Quiz 
con Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

TOSSERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno 
I ROBINSON. Telefilm -Dalle 
stelle alle stalle» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso delia (rasmis- 
sione aile24TG5 

STRISCU LA NOTIZIA _ 

TOB EDICOLA _ 

SPAZIO 8. Attualità _ 

TGB EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica _ 

TQS EDICOLA _ 

CIAK. Attualità _ 

TQS EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 
TG8 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IMIEI DUE PAPA _ 

SUPERVICKY. Teletilm 
LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
lelilm «Il re degli stuntmen- 
A-T—m. Telefilm-Lozioamico" 

STUDIO APERTO _ 

CIAO CIAO. Cartoni _ 

AGLI ORDINI PAPAL Telefilm 
-Quando II gatto non c è- 

NOMÉLARAI. Show _ 

UMOMANIA. Varietà _ 

ZIJUMPSTBEET, Telotllm 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

Mirica Rubrica _ 

TARZAN. Telefilm con 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con G>gl e Andrea 

STUDIO SPORT _ 

ROCK A BOLL. Varietà di Gianni 
Boncompagnl 
KARAOKE. Con Fiorello 
BEVERLY HILL5, 00210. Tele¬ 
film -Una cicogna per San Valen- 
t no- e -Il pozzo e il pendolo» con 
S Doherty 

MAIDIRETy, Rubrica _ 

CALCIO: OLASGOV RENOERS- 
eSKA MOSCA. Coppa dei Cam- 
pioni 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

21JUMPRESTREET. Telelilm 

L'ORA PI HITCHCOCK _ 

LA FAMIGLIA HOOAM _ 

PROFESSIONE: PERICOia 

Teielilm 

PROFESSIONE PERICOLO 

PIECI SONO POCHI _ 

IMIEI DUE PAPÀ _ 

^ MITICO!. Rubrica _ 

ASSEGNA STAMPA 


7.00 BURONBWS. tg europeo 

0.00 DOPPIO IMBROQUO _ 

0.48 POTERB. Telenovela _ 

lai8 TERRE SCONFINATE. Teleno- 
velacon Jonas Melio 
11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 




TBLUONTA 


mSPMSADIWIUMA _ 

LA CONTnSA ALCSSANDRA. 

Film _ 

MATURA AMICA _ 

TRLMOMTA. Rubrica _ 

SALI, PIPI IPANTASU. Con 

Wilma De Angelis 

SPORT MBWS-TMC NEWS 
IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Film di A Negrtn.conM York 

ROCK NOTES • U STORIA DEL 

ROCK _ 

TMCHEWS _ 

SPORT. Basket campionato ita- 
tiano play off 

LI citta DM. MONDO _ 

l«•ONDAOal OIL TAPPITO 

VOLAMTE _ 

CMM_ 


8.30 COHMFLAKBS _ 

14.30 VM OIORNALC FLASH Anche 
alle 15 30-16 30-17 30-18 30 

14.3S HOT LINE. Rubriche da non per¬ 
dere «Home Music» e -Video Tra- 


18.00 MC7R0P0LIS. Oggi un concerto 
_ di Lenny Kravilz _ 

10.30 VMOIORHALl FLASH _ 

SaSO MOKA CHOC LKIHT. Appunla- 
_ menlo con «Hop Frog» _ 

32.00 DI OREOORI SPECIAL _ 

22.30 MOKA CHOC STRONQ. Rosa 
Fumetto svela I segreti e le mali¬ 
zie dello spogliarello Nell angolo 
del collezionismo à la volta di Ma- 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARI RBQIONAU 




za? 


-§(] 


EBaEfTTTin 
n/.Mii-mniiirrm 


Telenovela con G RIvero 


- ■ ! ' .T: rTrTT:i7- .r. T ( -nn¥ — 


20.30 TERRA MBRAVIOUB E MISTE¬ 
RI. Documentarlo 




22.48 ODEON REGIONE. Show 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 




17.38 WINSPECTOa Teiefilm 




19.00 BROTHERS. Telefilm 




20.30 CARABINIERI SI NASCE Film 
con S GhianI Tini Cansino V 
CrocittI Regia dt Mariano Lauren 

_li_ 

22.00 TAXI. Telefilm _ 

23.28 UN DELITTO POCO COMUNE. 
Film di Rugero Deodato 


TIBIE 


Projjrammi codificati 

18.30 I GEMELLI. Film con A Schwar- 


20.30 I CORRIDOI DEL POTERE. Film 
di H Ross 

22.30 UOMINI 0' ONORE. Film con G 
_ Turturro 

0.25 STATO DI GRAZIA. Film con S 
Peno Ed Harris 


RADIO 


TEIE 



ciMuitilli 


I ia.30 ASTRONAVETERBA 

19.30 DOCUMENTARIO _ 

20.30 PANORAMA BCB: NEWS 


19.00 TELBOIORMAURBOtOHAU 

19.30 SKYWAYS. Telefilm _ 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 FINO A CONGIUNQERSI. Film 
diP Collinson.conS Kendall 


-VM.mfllTIi-iii.'Mgiii <:«lI"TTTn 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 


18.30 DBSTINI. Serietv 




20.30 L'INVERNO DEL NOSTRO 


OL 


23.30 VMQIORNALB 


23.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 22.30 INFORMAZIONBREQIONALE 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teieno- 

_ vela con Diana Bra ch e 

21.15 LA TANA DEI LUPL Telenovela 

_ con A Camacho 

' 22.30 DITASCAVOSTRA. Attualità 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



nere la postazione della se¬ 
conda serata su Raitre dopo 
tre settimane di pausa ci sarà 
prima Piero Chiambretu col 
suo TCZero in onda per due 
settimane prima del voto An¬ 
che lui precettalo da Gugliel¬ 
mi che giustamente non vuole 
abbandonare al nemico elet¬ 
tronico la liincea conquistata 
da Gad e cio^ il primato stagio 
naie delle 22 ^5 Tanti auguri 


NONSOLONERO ('todue 1330) Un drammatico repor 
tage diCarmen Lasorella analizza la realtà delle donne 
somale sistematicamente violentale dai guemglien An 
che qui come nella ex-Jugoslavia le donne diventano 
le prime vittime della gucnracivile 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue 14 40) 
Il programma di Osvaldo Bevilacqua propone una visita 
aUonessa vicino a Rieti e poi a Montecatini Qui il pub 
blico nceverà tutti i ragguagli sui servizi offerti dalle Ter 
me e sulle procedure burocratiche da seguire per ottene¬ 
re un periodo di soggiorno con 1 assistenza sanitana gra¬ 
tuita 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L*USO (Ramno Ì8 15) 11 pro¬ 
gramma condotto da Emanuela Falcetti dedica la punta¬ 
ta di oggi alla recente nforma del pubb'ico imp ego Ne 
parlano in studio sindacalisti ed esperti 

ILROSSOEILNERO r/?a/r/-e 2030) «Dopo il SI la politi 
ca senza Andreotti» è il filo conduttore di questa serata II 
programma di attualità ix>litica di Michele Santoro npar 
te da! basso dei quartien popolan di Palermo e Mila.no In 
diretta dalla Vuccina e dai Corso Buenos Aires si discuto¬ 
no le ultime clamorose dichiarazioni dei pentiti In studio 
Ombretta Carulli Fumagalli (De) Simona Dalla Chiesa 
(Pds) Enzo Bianco (Pn) Marco Taradash (antiproibi- 
zionista) 

L'AMORE CHE NON SAI (Raidue 20 40) Seconda ed ul¬ 
tima parte del film per la tv sugli amen i conflitti e gli in¬ 
trighi che SI svolgono a casa Hohenstein una famiglia 
dell alta società tedesca 

OMNIBUS (Raitre 2330) Continua sulla terza rete la n 
flessione su questo momento politico cambia il sistema 
elettorale Amato se ne va i senatori decidono sul pro¬ 
cesso ad Andreottj il settimainale d attualità del Tg3 fa 
poi un viaggio nei feudi che crollano dando la parola 
agl) uomini che F>er decenni hanno avuto in mano il jx) 
lene locale e nazionale In scaletta anche un servizio sul 
ruolo della destra un reportage sull mdustna del pomo e 
dei suoi protagonisti 

ROCK CAIT^ (Raidue 2220) Stasera 1 ospite di turno ù 
Pino Damele invitato a discutere con don Gelmini Ma 
non mancherà di interpretare anche brani del suo reper 
tono e proporre le immagini del videoclip tratto dall ulti 
mo album Che Dio tt benedica 

TG2 PEGASO (Raidue 23 J5) Inizia stasera una sene di 
inchieste sui Misteri dItalia Si pane dal delitto Pecorelli 
i! giornalista assassinato nei 79 con un intervista alla so¬ 
rella e un servizio che fu mandato in onda da) Tg2 nel 
1981 Segue un esclusiva intervista a Boutros Ghaii al ter 
mine della sua visita in Italia ed il discorso di Giuliano 
Amato alla Camera 

(Tom De Pescale) 


LA FAMIQLtA APPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
• IJEFFERSON- Telefilm ' 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARB. Telenovela 

U STORU DI AMANDA. Tele- 

novelaeonM Regueiro 

IL PRANZO e SERVITO. Show 

con Davide mengacci 

CELESTE. Telenovela 

T04 Telegiornale 

BUON POMBRIOQH7. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

SEWTIERL Teleromanzo 

GRECIA. Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
CERAVANO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco con G Mastrota Nel 
corso del programma alle 19 TG4 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodriguez 
DON CAMILLO E L'ONOREVO¬ 
LE PEPPONt Film di Carmine 
Gallone con Fernandel Gino 
Cervi 

CORDA TESA. Film di Richard 
Tuggle con Clint Eastwood Ge- 
neviève Bujotd Nel corso del film 

alle 23 30 TG4 _ 

TOPSECBBT, Telefilm _ 

RISATE DI GIOIA. Film con An- 
na Magnani Totò - ^ 

L'INNOCENTE. Film _ 

' STHKU PER AMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Film 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8,10.12, 
13.14.15.17.19 45 21.23 GR2 6 30, 
7 30. 8 30, 9 30. 11 30. 12.30; 13 30, 
15 30. 16 30 17 30 18 30. 19 30, 

22 45 GR3 6.45. 8 45, 11 45. 13.45, 

15 45.18 45.20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radlouno per 
tutti tutti a Radfouno 11 00 Ori Spa¬ 
zio aperto 12 06 Signori illustrissimi 
14 35 Stasera dove 16 00 II Pagine- 
ne 17 27 Come la musica esprime le 
Idee 20 20 Che vuoi dire? 23 28 Not¬ 
turno italiano 

RADIOOUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 '18 27 19 26 21 12 8 46 
Memorie di Carlo Gotdoni 9 49 Ta¬ 
glio di Terza 10 31 Radiodue 3131 
12 50 II signor Bonalettura 15 II noc¬ 
ciolo della questione 16 35 Appas¬ 
sionata 2319 Questa o quella 23 2B 
Notturno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in com¬ 
pact 16 00 Alfabeti sonori 1715 La 
bottega della musica 21 00 Radiotre 
sufte 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.15 IL DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO 

Regia di Alberto Lettuada. con Aldo Fabrizl, Roldano 
Lupi,YvonneSanton Italia(1947) SBmInutr 
Uno de) primi film di Uattuada che In tempi di neorea¬ 
lismo fiorente preferisce affidarsi alle torbido atmo¬ 
sfere dannunziane Giovanni Episcopo sposo per ca¬ 
so e perseguitato da un falso amico si rovina la vita fi¬ 
no ad approdare alt omicidio 
RAIUNO 


14.00 LA CONTESSA ALESSANDRA 

Regia di Jacques Peyder, con Marlene Dietrich, Ro- 
bertDonai Cren Bretagna (1837). 105 minuti. 

Quando diresse questo drammone in costume il bel¬ 
ga Jacques Feyder aveva appena diretto in Francia 
«La kermesse héroTque» uno dei piu affascinanti film 
degli anni 30 che però fu accolto da vio «nte polemi¬ 
che Emigro cosi in Inghilterra per dirigere la Dietrich 
e Robert Donai (al(ora entrambi superbivi anche lui) 
in un dramma ambientato nella Russia del 1917 L A- 
lessandra del titolo è infatti una nobildonna che tenta 
di fuggire ai biechi bolscevichi e che viene salvata da 
un gagliardo controbbandiere inglese Fllm^ come si 
vede ideologicamente tutt altro che «imparziale» 
Chissà che impressione farà oggi? 
TELEMONTECARLO 


20.30 DON CAMIUO E L'ONOREVOLE PEPPONE 

Regia di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cervi 
Italia (1955) 97 minuti. 

Prosegue la saga dei personaggi creati da Guareschi 
il francese Duviviercede il posto in regia all Italiano 
Gallone ma il risultato non cambia molto perché sono 
pur sempre I due attori Cervi e Fernandel a menar la 
danza Stavolta il sindaco Peppone si candida al Par¬ 
lamento ma per essere eletto ha bisogno della licen¬ 
za elementare chiede quindi aiuto a Don Camillo che 
in cambio 
RETEQUATTRO 


22.30 CORDA TESA ^ 

Regia di Richard Tuggle, con Clint Eastwood, Gene- 
vléveBuiold Usa (1984)..114 minuti. 

Dopo Don Camillo e Peppone spazio a Glint da poco 
onusto di Oscar «Corda tesa» é solo interpretato da 
Eastwood ma molti lo considerano uno dei suoi film 
piu personali anche se la regia é affidata al robusto 
gregario Richard Tuggle Siamo a New Orleans e un 
investigatore indaga su una serie di omicidi ma nella 
caccia al serial-killer scoprirà il lato piu oscuro di se 
stesso 

RETEQUATTRO 


RISATE DI GIOIA 

Regia di Mario Monicelll, con Anna Magnani, Totò 
Italia (I960). 105 minuti 

Ispirandosi a due racconti di Moravia Monicelli tra¬ 
scina Tote e ta Magnani in una commedia dolceama¬ 
ra forse meno travolgente di altri film del grande co¬ 
mico La notte di Capodanno un attore e un’attrice 
entrambi di quart ordine si tengono tristemente com¬ 
pagnia Lui avrebbe di meglio da fare un giovinastro 
suo amico gli ha proposto di fare un colpo ma la don¬ 
na non é '‘cline ai furti 
RETEQUATTRO 


HO INCONTRATO ANCHE ZINGARI FELICI 

Regia di Ateksandar Petrovlc, con Bekim Fehmine 

Cordona Jovanic. Jugoslavia (1967). 86 minuti 

Assai prima dell Emir Kusturica del «Tempo dei gita¬ 
ni» Aleksandar Retrovie sceglie di raccontare una 
stona ambientata nella nutrita comunità tzigana delta 
Vojvodlna Una vicenda di passioni struggenti che si 
conquisto un premio speciale a Cannes e una nomi¬ 
nation all Oscar come miglior film straniero 
RAIDUE 

L'INNOCENTE 

Regia di Luchino Visconti, con Glancarto Giannini, 
Laura Anionelll. Italia (1976) 13Smlnutl. 

Con un film dannunziano abbiamo aperto e con un 
film dannunziano chiudiamo E anche I ultimo titolo 
firmato da Visconti la stona di un infanticidio in una 
Roma opulenta e decadente Non ò certo il miglior 
film del grande regista e Laura Antonelil sembra un 
po spaesata Buono, comunque per una notte inson¬ 
ne 

RETEQUATTRO 
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Alessandro Voci s’è insediato al Campidoglio 
ed ha illustrato il suo piano per la capitale 
Le priorità: la segnaletica stradale, la casa 
il tr^co e il problema dell’occupazione 


La passione contadina dell’ex prefetto 
«Ho una vite ai Castelli e i calli alle mani» 

Il benvenuto di Carraro, del Pds e della De 
«Adottare le delibere ferme in consiglio» 


Promesse da commissario 


Il traffico, la casa e l’occupazione: sono questi i pro¬ 
blemi più urgenti da risolvere L’ha detto il commis¬ 
sario prefettizio Alessandro Voci, che ieri ha ncevu- 
to le «chiavi» del Campidoglio. «Roma capitale - ha 
sostenuto l’ex prefetto - avrebbe bisogno di un sin¬ 
daco con più poteri». Contrano il pidiessino Salva- 
gni. Carraro sollecita Voci ad adottare tutte le deli- 
ben giacenti m consiglio comunale. 


MARISTILLA lERVASI 


H II commissancxontadi- 
no ha ricevuto ien le «chiavi» 
del Campidoglio Fresco di no¬ 
mina Alessandro Voci, ha mo 
strato le mani callose ai croni¬ 
sti, dicendo «Ho una vigna e 
una casetta ai Castelli Coltivo 
la vite, l'Insalata e altn prodotti 
agricoli II nome del mio vino’ ’ 
II Frascati doc» Come dire, il 
■governatore» di Roma si è 
concesso una breve divagazio¬ 
ne pnma di illustrare alla stam¬ 
pa il suo programma Sorpre¬ 
sa è la questione del traffico 
cittadino-che apre la classifica 
delle priorità «Farò modificare 
e rispettare la segnaletica stra¬ 


dale - ha dichiarato Voci - Ma 
intendo affrontare anche i pro¬ 
blemi della casa c dell occu¬ 
pazione» 

I funzionari capitolini non han¬ 
no dubbi Per loro è già co¬ 
minciata I era del commissano 
prefettizio Chiamano il sinda¬ 
co. signor Cantaro e precisa¬ 
no «No. non 6 l'anticamera del 
sindaco £ la segreteria del 
commissano» 

Alessandro Voci, del resto in¬ 
tende esercitare fino In fondo i 
poten che la legge gli ha asse¬ 
gnato «Voglio vedere cosa ha 
predisposto I amministrazione 
- ha spiegato in una conferen¬ 




za stampa - e capire perché è 
rimasta inceppata» Per prose¬ 
guire su questa strada I ex pre 
letto della capitale intende 
chiedere la collaborazione 
delle forze politiche e sociali 
Secondo Voci la capitale 
avrebbe bisogno di un sindaco 
con più poteri Un supersinda- 
co cioè che possa governare 
I area metropolilana «La via 
crucis capitolina • tia precisato 
il neo commissario è stata de 
terminala perché le persone 
scelte dal popiolo (i consiglio 
n ndr) non erano adatte al 
colloquio che I attuale ordina 
mento certo non facilita» Im¬ 
mediata al riguardo la replica 
del pidicssino Piero Salvagni 
«L evocazione del super smda 


co è un modo per copnre tutto 
e dimostrare che Roma non è 
governabile so non con super- 
poteri A mio avviso • sottoli¬ 
nea Salvagni - Roma si poteva 
governare ma con altre forze 
politiche» 

Il Pds la Democrazia cnstiana 
e lo stesso Franco Carraro ieri 
hanno dato il benvenuto al 
commissario prefettizio E in¬ 
sieme ai «saluti» gli hanno 
mandalo anche i loro «consi¬ 
gli» Lex primo cittadino sug¬ 
gerisce a Voci di adottare al 
piu presto tutte le delibero gia¬ 
centi in consiglio comunale 
necessarie per alfrontare la cri¬ 
si occupazionale ed economi¬ 
ca Non solo Carraro aggiunge 
che il commissano dovrebbe 


inoltre dar corso al progetto di 
«Roma capitale», alla realizza¬ 
zione dello Sdo (il sistema di¬ 
rezionale onentale) e dell Au¬ 
ditorium «Alessandro Voci è 
una garanzia per le fasce più 
deboli - ha sottolineato lex 
sindaco • vista la disponibilità 
dimostrata sugli sfratti con 
I ordinanza emessa quando 
era prefetto che garantiva il 
passaggio da casa a casa» 
il Partito democratico della si¬ 
nistra invita invece il commis- 
sano ad «apnre tutti i cassetti» 
Mentre 1 ex consigliere comu¬ 
nale de Luciano Di Pietranto- 
nio spiega «Voci dovrebbe 
utilizzare tutto il lavoro fatto 
dalla giunta per favonie la ri¬ 
presa occupazionale» 


M " fe r 




Andrea Baibato: «D Campidoglio? 
Un Pantheon alla rovescia» 


Più che una «cartolina» una lettera per la capitale 
commissariata. Andrea Barbato non è troppo otti¬ 
mista per i prossimi sette mesi, «ma poi, con la nuo¬ 
ve legge sui sindaci..». Roma insomma «volta pagi¬ 
na» in ntardo, dopo una sene forse irreparabile di 
danni, lasciandosi alle spalle un Pantheon, un cimi¬ 
tero. di politici, da Carraro a «Luparetta», dallo 
Squalo ai capitnbù socialisti, Dell’Unto e Marianetti. 


QIULIANO CnARATTO 


H Toma In Campidoglio un 
commissario, da Angelo Bar¬ 
bato a Alessandro voci, que¬ 
st’ultimo lanciato dalla lunga e 
penosa gestione Carraro. 

SI, soltanto che doveva acca¬ 
dere pnma sarebbe stato me¬ 
glio per tutti, soprattutto p>er 
Roma che cosi avrebbe votato 
a giugno insieme alle altre cit¬ 
ta Cosi invece si volerà a di¬ 
cembre, tra sette mesi Un n- 
tardo che andava evitato per 
nsparmiare questi ultimi gua¬ 
sti 

U sindaco uscente sostiene 
che è «una sconfitta per tut¬ 
ti» non avere un municipio 
di rappresentanza. 

Carraro ne ha fatti di erron è 
slato in sella tanti anni, poteva 
fare delle cose ma non le ha 


fatte Certo è un appassionato 
della politica, è anche un fe¬ 
dele della propna immagine 
che ha agito in buona fedo 
ma doveva andarsene pnma 
voltare pagina non arroccarsi 
in una difesa sfortunata delle 
posizioni in una resistenza 
sbagliata ai cambiamenti 
Quindi se tutti escono sconfit¬ 
ti, lui non esce certo vincitore 
prigioniero com è stato dei va¬ 
ri, come II chiamano. Lupare! 
ta. Squalo, Matilone 
Tentativi bugili, dimissioni 
a sorpresa, mopinaU volta¬ 
faccia. Forse un disegno 
proprio per allungare I tem¬ 
pi del commissariamento. 
Non dico che ci fosse un dise¬ 
gno ma andiamo si doveva 
capire, si capiva che trascinar¬ 
si con quel consiglio falcidiato 


da comunicazioni giudiziarie, 
avvisi di garanzia persino ar¬ 
resti, era un improbabile av¬ 
ventura Sarà anche stalo in 
buona lede, il sindaco Carra¬ 
ro, ma cosi facendo ha fatto 
più danni che se fosse stato 
colto anche lui con le mani nel 
sacco 

E l’alternativa Rutelli, ma¬ 
gari avrebbe potuto funzio¬ 
nare. 

Se SI faceva subito si Con una 
maggioranza diversa, alterna¬ 
tiva il giovane verde poteva 
andare bene anche se nasce¬ 
va 11 dentro, cioè male inquel- 
l antico Pantheon a rovescio 
che è il Campidoglio facce ci¬ 
miteriali, vecchie, un legame 
malsano col potere che c era 
già ai miei tempi quando ero 
consigliere comunale ma che 
ora sotto il randello dei giudi¬ 
ci sono diventate impresenta- 
bili cosi come è diventata per¬ 
dente questa lomia di patriot¬ 
tismo sacnlicale di cui ha ccr 
calo di ammantarsi Carraro 
Che dire di tribuni come 
Palmella o politici come 
Mammi che hanno pilotato 
le crisi successive senza 
uscire allo scoperto?. 
Mammi ha sempre detto quel 
che pensava e fallo quel che 


diceva anche al di là delle dif¬ 
ficoltà <±c ha nel suo stesso 
partito È un conservatore cer¬ 
to Uno che sta 11 da sempre, 
cui piacerebbe lare il sindaco 
e che avrebbe anche potuto 
farlo Ma non si è trovata la 
strada Quanto a Pannella 
beh lui è sempre lui Uno che 
quando si muove la danni Lo 
dico con grande amicizia e 
grande obiettività non ne az¬ 
zecca una SI è sempre in 
buona fede ma ogni cosa che 
chiede o dice è sbagliata e lui 
da Fiumicino a Roma crede oi 
dire soltanto verità Passi per il 
teatrino ma lasci decidere ad 
altri le cose 

Ora comunque c’è il com¬ 
missario Voci, uno che si è 
presentato da gran lavora¬ 
tore, mostrando «I calli alle 
mani». 

Qui ci vogliono I calli allo sto¬ 
maco. non alle mani Qui è 
successo di tutto e molto potrà 
o dovrà ancora succedere A 
parte il paradosso di chi vuole 
nformaisi come la De di For¬ 
leo e di chi come i socialisti a 
cambiare non ce la fa perché 
chi conta sono sempre i capi- 
tribù inquisiti alla Dell'Unto è 
già emblematico che presi 
dente e vice della squadra di 
calcio della città la Roma di 
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Il giornalista 
Andrea 

Barbato In alto 
il commissario 
Alessandro 
Voci alla sua 
prima uscita 


Ciarrapico e Leone siano in 
galera 

Questione morale il calcio 
e il Campidoglio travolti da¬ 
gli scandali, e che altro? 
Troppi cassetti sono ancora 
chiusi quelli di Italia 90 di 
Roma capitale i cui soldi non 
sono stati nemmeno spesi E 
bisogna dire «se non fosse per 
Di Pietro » Ma nonostante 
questo I impressione è che qui 
I giudici viaggino su un altro 
treno tantoché la metà delle 
inchieste romane di Tangen 
topoli viene da M ilano 
Voci dice che la capitale ha 
bisogno di superjzoteri e 
che lui si darà da fare so¬ 
prattutto per i pubblici ser¬ 
vizi. 

Roma boccheggia è sempre 


più inabitabile ma sappiamo 
che 1 commissan per brave 
persone che siano nsolvono 
poco o nulla Questa è una cit¬ 
tà che ha bisogno di parteci¬ 
pazione non di supeqtoten 
Ha bisogno di una politica ' 
senza transenne, più «com¬ 
merciale» e nelle strade come 
è stala ai tempi di Petroselli 
che faceva politica in mezzo 
alla gente non chiuso nelle 
stanze a lare affan Sono idee 
pericolose, queste di un «su- 
persmdaco metro polilano» 
Carraro ha raccomandalo al 
commissario di seguire i 
programmi già in piedi, lo 
Sdo, l'Auditorium. 

Lo Sdo I Audilonum sono 
davvero le cose piu urgenti per 
una città la capitale che lotta 


per il tfaffico per quattro par¬ 
cheggi con un livello di smog 
da bidonville industnale’ SI 
non è facile farla funzionare 
ma 1 provvedimenti si devono 
vedere e invece si vede soltan¬ 
to il Parlamento praticamente 
il cuore di Roma, recitanto 
chiuso blindalo come se fosse 
un carcere Si difende dal ma¬ 
lumore della gente E non è 
certo un segno della cosiddet¬ 
ta civi Uà dei rapporti 
Sene mesi di commissario, e 
poi? 

La nuova legge cambia abba¬ 
stanza Abbastanza se pensia¬ 
mo che non nvedremo più le 
facce dei van Cierace Cenci 
Toriosa. Marianetb Li abbia¬ 
mo visti e sentiti per I ulUma 
volta 






«Heimat 2», alla facoltà di Lettere 
a lezione con il regista Edgar Reitz 


TERESA TRILLC 


H II primo film, cinema e 
letteratura, il rapporto con il 
pubblico Sessanta minuti di 
lezione con Edgar Reitz, il regi¬ 
sta di Heimat 2, o Bernardo 
Bertolucci Due professori 
d'eccezione porgli studenti di 
lettere L’aula 1 gremita Centi¬ 
naia di ragazzi, ieri non hanno 
mancato l’appuntamento con 

1 due grandi registi organizzato 
da Giovanni Spagnoletti do¬ 
cente di Stona e cntica del - 
film. Un ora di lezione volata 
via in un battibaleno. Heimat 

2 il cult mouie in programma¬ 
zione da nove settimane al 
•Nuovo Sacher», sullo sfondo 

«Quando sono tomaio dal 
Nepal - racconta Bernardo 
Bertolucci che ha appena fini¬ 
to di girare in Asia "Il piccolo 
Budda" - ho trovato tutti i miei 


amici che parlavano un lin¬ 
guaggio cifrato ho visto il 3 mi 
manca il 5 Mi sono lasciato 
coinvolgere e anch io ho visto 
il quinto sesto c settimo episo¬ 
dio di Heimat 2 Di ritorno dal 
buddismo ho vissuto il mio 
reinserimenlo atlraveiso Het 
mat Mi ha conquistato e la 
notte su Rai 3 ho visto anche 
tutto Heimat I Sono rimasto 
mollo impressionato, i due 
Heimat sono un autentico ro¬ 
manzo in versi, soprattutto il 
secondo Mi sento molto vici¬ 
no a Reitz, c è un'affinità eletti¬ 
va molto forte» 

Entusiasti anche gli studenti 
romani Un caldo e prolungato 
appaluso ha salutato Rcilz e 
Clarissa, la violoncellista di 
Heimat 2 Un gesto affettuoso 
ripetuto più volle durante la le¬ 


zione. sessanta minuti dedicati 
da Giovanni Spagnolelti a cer¬ 
care di capire cosa è cambiato 
nel cinema dagli anni 60 a og¬ 
gi Attravetso i racconti di Reitz 
e Bertolucci gli studenti hanno 
ripercorso le tappe fondamen¬ 
tali della camera artistica dei 
due registi 

«Ho giralo il mio primo film 
nel 59 - ricorda Reitz - allora 
era importante capire come 
sviluppare il rapporto tra cine¬ 
ma e futuro II mio amore per 
le immagini 1 ho trovato nel ci¬ 
nema Italiano De Sica, Vi¬ 
sconti Rossellini e poi anche 
Fellini» I maestri di Bernardo 
Bertolucci sono siati invece i 
registi francesi della «Nouvelle 
Vague» «Il mio primo film risa¬ 
le al 1962 - racconta - Ero tal¬ 
mente influenzato dal cinema 
fancese che le mie prime inter¬ 
viste in francese La lingua del 


cinema per me, era il france¬ 
se» 

Difficile Cosi definiscono il 
loro rapporto con il pubblico 
agli inizi della camera Reitz e 
Bertolucci «Il miglior modo di 
nspettare il pubblico è ignorar¬ 
lo - sostiene il regista italiano - 
Nel 68 ero in un tunnel nessu¬ 
no vedeva i miei film Avevo 
allora, un rapporto sado-ma- 
sochisla con il mio pubblico 
Sadico perché gli spettatori en¬ 
travano al cinema ma non ca 
pivano il mio linguaggio trop¬ 
po ermetico masochista per¬ 
chè nessuno avrebbe poi fi¬ 
nanzialo 1 miei film II dottor 
Freud mi ha poi aiutato Avevo 
un incredibile voglia di pubbli¬ 
co ma temevo il nfiuto solo 
quando io ho rifiutato il pub¬ 
blico Il rapporto è migliorato 
Solo cosi mi offrivo completa¬ 
mente» 









Il regista 
Edgar Reitz 
e un suo 
attore 


Anche per Reitz agli inizi il 
rapporto con il pubblico è sta 
to molto difficile «Dopo le pri 
me proiezioni dei mici film - 
ricorda - sono andato nei ci 
nema per discutere con il pub¬ 
blico Quando poi è amvala la 
televisione è amvata la grande 
cntica Guardavo la città è mi 
chiedevo dove era il mio pub¬ 
blico Non c era alcun rappor¬ 
to sensuale Normalmente in 
eludevo il pubblico in ciò che 
tacevo Ho cominciato ad ave¬ 
re successo con il pubblico so¬ 


lo quando ho deciso che non 
voglio sapere dal mattino co 
me finirà la mia giornata» 
•Heimat 2» grande affresco 
degli anni 60 «Raramente al 
cinema si è nusciti a parlare 
cosi bene di un periodo stonco 

- sostiene Bernardo Bertolucci 

- Si respira I odore degli anni 
60, il rapporto con le grandi 
utopie, la realtà di quei tempi» 
Un periodo analizzalo a tondo 
da Reitz «Per girare neimat 2 - 
racconta - ho avuto bisogno di 
sette anni durante i quali auton 
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Augusta tannini 



Antonino Vinci 


Caso Leone 
Roma versus Milano 
guerra tra toghe 


MARIA PRINCI 


H Rapftorti di nuovo lesi tra 
la magistratura romana c quel¬ 
la milanese almeno tra gli ufli- 
ci dei giudici delle indagini 
preliminan delle due città che 
nei giom scorsi avevano 
emesso due analoghi ordini di 
custodia cautelare in cui si 
contesta a Mauro Leone lo 
stesso episodo di violaz.one 
del finanziamento pubblico 
dei partiti llgipdiroma Augu¬ 
sta iannini len ha formalmen¬ 
te sollevato dinanzi alla Corte 
di cassazione un conflitto di 
competenza sostenendo che 
la magistratura del capoluogo 
lombardo non anebbe potuto 
emettere alcun prcwedimi»n o 
contro I ex presidente della Sa- 
fim-Leasing perchè i fatti con¬ 
testatigli per sua stessa am¬ 
missione SI sarebbero verifica¬ 
li a Roma Non soio nel docu¬ 
mento nel quale sono conte¬ 
nute le motivazioni del conllit- 
10 si sostiene c''e i giudici di 
Milano non hanno indicato nei 
provvedimento a canco di 
Mauro Leone, qualsiasi filo di 
connessione con la loro inda 
gine "mani pulite" Un conflit¬ 
to tra gip che potrebbe essere 
chiamo al più presto venerdì 
prossimo inlatti nella capitale 
arriveranno Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo per inter¬ 
rogare nropno Mauro Leone 
In quella circostanza i magi¬ 
strati della procura milanese 
potrebbero decidere di comu¬ 
ne accordo con i sostituti Anto¬ 
nino Vinci. Roberto Cavallone 
cFFancescoMisiani di lasciare 
a questi ultimi la competenza 
delle indagini sul conto di Ciar- 
rapico e Leone che propno a 
Roma sono indagati da tempo 
per gli stessi reali nell ambito 
dell inchiesta Italsanità Safim 
In base all articolo 29 del codi¬ 
ce di procedura penale in 
que.stocaso pouebbe venire a 
cessare il conflitto di compe¬ 
tenza «per effetto del provvedi¬ 
mento di uno dei giudici che 
dichiara anche di ufficio la 
propria competenza o la pro¬ 
pria incompetenza» 

Leone e Ciarrapico nei gior¬ 
ni scorsi avevano ncevuto un 
ordine di custodia cautelare 
(emesso dal gip lannmi su n- 
chiesta del pm'Vinci) nel qua 
le si contestava la violazione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti per avere consegna¬ 
to (nel 1990) 800 milioni di li 
re al FNdi Per lo stesso episo¬ 
dio la procura di Milano aveva 
emesso analogo prowedimen. 


lo nei contronti di Mauro Leo 
ne Da qui la dee sion<* della 
lannim di rivolgersi ai supremi 
giudici della Cassazione anche 
perchè dopo I interrogatorio 
del suo assistito I avvocato 
Ugo Longo aveva nchiesto la 
revoca del provvedimento a 
canco di Mauro Leone Una ri 
eh evia sulla quale il g.p deve 
decidere Nel corso dell mter 
rogatono il figlio dell ex presi 
dente della Repubblica aveva 
ammesso di aver consegnalo il 
denaro per il Psdì a Buzio in 
due succes-sive occasoni per 
conto di Ciarrapico .'vag ur 
gendo però che "on a vivaci 
quale cifra s ’-alLirse I ma'’ 
strali 'onani pero sosjx t mo 
che quel denaro versato ai so 
cialdemocratici per conto del 
la Italfin 80 in realtà <?a Stalo 
prelevalo dalle cas.se della Sa 
firn Ien intanto a proposito 
delle notizie sulla trasmussione 
alla procura della Repubblica 
di Perugia dei verbali dell inler 
rogatono reso ai magistrati di 
Tonno daUex.ammiRsiratore 
delegato della Satim Dario 
Barbato - clie<avrebbc tiralo in 
ballo il pm Anlonlno'Vinci per 
una vicenda di dichiarazioni 
non verbalizzate si sono regi 
strale le prese di posizione del 
procuratore delia Repubblica 
Vittorio Mele e del pm Franco 
SCO Misiani Mele na nbadito 
"la totale estraneità di Vinci da 
qualunque episodio che gli 
può essere stato .attribuito» Mi 
siani ha affermato che la tra 
smissione degli atti da Tonno a 
Perugia è un fatto tecnico un 
atto dovuto «Ogni volta che le 
indagini romane approfondi 
scono un aspetto delle que 
suoni che riguardano perso 
naggi politici e nodi nlievo ha 
detto Misiani - escono fuori 
queste millanterie» Della vi 
cenda si dovrà occupare ades 
so lì Procuratore capo di Perù 
già Nicola Reslivo che esami 
nerà nelle prossime ore i fa 
scicoli arrivali da Tonno Si v 
appreso tra ) altro che a Perù 
già è finito anche un fascicolo 
inviato nelle scorse settirranc 
da Roma che riguarde-ebbe 
confessioni fatte da Ba'bato 
sul conto del gip Augusta lan- 
nini 

Lo stesso Barbato sul cui ca 
po pende tra 1 altro 1 accusa ai 
millantato credito avrebbe de 
finito le «voci» confidategli da 
un amico e riportate il 18 otto¬ 
bre al pm Vinci sul conto della 
lannini un atto di «scwcallag 
gio» 
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c attori hanno studiato dieci 
anni precisi Quando si guarda 
alla letteratura molti romanzi 
parlano della realtà c di solilo 
quando I autore comincia a 
scrivere sono trascorsi vent an¬ 
ni dall evento II distacco tem¬ 
porale permette di essere mol¬ 
to più personale Noi eravamo 
diventati esperti degli anni 60, 
allenali in tutti i setton movi¬ 
menti trucco vestili II compi¬ 
to dell arte cinematografica è 
inventare il modo di interpreta¬ 
re la realtà e come una forma 
di ricordo» 


Bomba carta Un rudimc luiie ordigno da" i 

vicino Monfocitorìo POR-nza esplosiva di un pc lar 

Viano momeaiono razzista -wo 

e una scrìtta Juden» e ' disegno di una sva- 

«Mn liiHon» ‘’hea è stato trovalo ieri pome 

no JllUcn nggio in vicolo della Guardio 

la vicino alla Camera dei De 
putati Secondo quanto hanno 
accettato gli artificieri sei ordigno una scatola di latta di Scenti- 
mentri e con un diametro di 8 fosse esploso non asTCbbe procu¬ 
rato alcun danno a persone o cose La «bombetta» romeneva 50 
grammi di polvere pirica e 1 innesco era una miccia a lenta com 
bustione L allarme è stato dato poco pnma dell" 1 b da un pas 
sante che ha avvertito i carabinieri Secondo gli investigatori si 
tratterebbe di un gesto dimostrativo 
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«La notte g la domoiiica del capola- 

di San Lorenzo» vero dei fratelli Taviani. 
l’appuntamento L'Unità invita 1 lettori al Mi- 

..a «non per la proiezione del 

al Mignon mm U, r<o„e di SarUarer, 

;:o. Uscito nel 1982 il film ò 
stato premiato al festival di 
Cannes. Ambientato nel ''14 a San Miniato, un comune in 
provincia di Pisa, racconta la fuga dal paese occupato dai 
nazisti. Una ,storia vissuta realmente dai due registi, «Cro¬ 
naca e storia - dicono i Taviani -, filtrati dalla memoria 
collettiva diventano leggenda». 

Chiuso teatro di via Cassia 

ì vigili sigillano le porte 
dello Stabile del Giallo 
ma la motivazione è oscura 


■H Come associazione an¬ 
dava bene, come teatro no. 
Cosi, iKibato .scorso 1 vigili ur¬ 
bani si sono presentati aH'im- 
prowi.so éill'ingre.sso dello Sta¬ 
bile del Giallo, in via Cassia 
671, c hanno apposto 1 sigilli 
|)cr presunte irregolarità. «Un 
disastro - dicono 1 gestori del 
locale -. Erano le .sei del po¬ 
meriggio e avevamo tutto il 
teatro pienotalo per due repli¬ 
che, Non potevano venire di 
lunedi perclLsculerc la questio¬ 


ne?». Ui motivazione della 
chiusura, in realtii, non 0 chia¬ 
rissima: ò dal 1987 che lo Sta¬ 
bile del Giallo presenta docu¬ 
mentazioni su documentazio¬ 
ni por dimostrare di essere in 
legola. Tredici centimetri di al¬ 
tezza «misurano» finora le pra- 
tictie presentate, dove si certifi¬ 
ca la regolarità del palco e del¬ 
lo spazio. Ma non sono bastate 
per evitare i sigilli c lo trappolo 
burocratiche. Un «giallo» di cui 
non si sa ancora la line... 


Dati dei vìgili urbani 

In forte aumento le vittime 
degli incidenti stradali 
Via Casilina la più a rischio 


■■ Quasi raddoppiati, nel 
'92. I morti causati dagli inci* 
denti stradali in città. Le stati* 
sliche dell’anno scorso, illusta* 
le icn dai vigili urbani dì Roma, 
.sono allarmanti e danno 
drammaticamente il segno 
della .situazione del traffico 
nella capitale. L’aumento di 
morti sulla strada ò rilevante; si 
passa dalle 50 vittime di scontri 
automobilistici nel ’91, alle SA 
^■nttimc del ’02. Anche gli inci* 
denti in generale sono in au* 
mento, L’anno scorso ne sono 
stati accertali ^7.194, cioè 
4.117 in piu rispetto all’anno 
precedente. In compenso, for* 
tu natamente, sono meno gra¬ 
vi. Il numero dei feriti infatti ò 
in lieve calo. 11 maggior nume¬ 
ro di infortuni, più lievi, co¬ 
munque è da rilevarsi nelle 
strade della li circoscrizione, 
seguita dalla IV c dalla XI. Il 
primato dello strade più peri- 
colo.se. o almeno con il mag¬ 
gior numero di ferimenti, va in¬ 
vece alla XIII, seguita dalla II e 
dalla XVIII. I più incidentali, 


naturalmente, sono i ciclomo¬ 
tori che però hanno un indice 
basso di morti: otto in tutto. 
Mentre di pedoni ne sono stati 
feriti 1.785 c 27 persone .sono 
morte. L’ora più tranquilla, se¬ 
condo l’elaboriizione dei vigili, 
per girare è quella delle quat¬ 
tro del mattino. Ui strada a più 
allo ta.s.so di morti, via Ca.silina, 
quella che detiene il record dei 
feriti è invece via Cristoforo Co¬ 
lombo. In centro, partìcolar- 
niente a rischio .sono !c zone di 
piazza dei Cinquecento e del 
Colosseo. Ui punta massima 
delle contravvenzioni è stala 
toccata a febbraio dell’anno 
scorso (535.156 in un mese). 
E il 55 per cento delle multe si 
riferisce al divieto di sosta, il 12 
al mancalo rispetto dei sema¬ 
fori. 

1 dati si riferiscono agli inci¬ 
denti rcgi.straiì, pan all’85 per 
cento dì quelli che sono avve¬ 
nuti effettivamente nella capi¬ 
tale. compresi quelli in cui so¬ 
no intervenuti polizia e carabi¬ 
nieri, 
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_ _ Roma 

Il giudice Franco lonta L’ex assessore è accusato 
ha chiesto il rinvio a giudizio di concorso in concussione 
di 14 persone coinvolte e abuso d’ufficio 

nella maxinchiesta Gli altri di tmffa aggravata 

Scandalo immigrazione 
«Processate» il de Azzaro 


Per l'«affarc immisrati», il pm Ionia chiede il rinvio a 
giudizio per Giovanni .Azzaro, accusato di abuso 
d'ufficio e concussione, per il principe Mario Chigi c 
per altri 12 gestori di alberghi o responsabili di as,so- 
ciazioni di volontariato, accusati di truffa. Saia il gip, 
ora, a decidere su quello che sarebbe un processo 
all'intera gestione dell'a,ssistenza agli extracomuni¬ 
tari da parte dell’ex a,ssessore de. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Ricfiiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per Giovanni Azzaro, 
Mario Chi.gi od allro dodici 
persone neirambito dell'in¬ 
chiesta sull’.affare immigra¬ 
li». L'ex asse,ssorc‘ de ai servi¬ 
zi sociali è accusato di abuso 
d'ufficio e concussione. Per 
tulli gli altri, l'accu.sa è di truf¬ 
fa aggravata c continuata ai 
danni del Comune attraverso 
l'a.ssistenza agli immigrati e, 
a .seconda della posiziono, di 
coiicorso in concu.ssiune e 
abuso d'ufficio So il giudice 
per le indagini preliminari 
accoglierà la richiesta, a fini¬ 
re in tribunale sarà l'intera 
gestione Azzaro della fase 
.seguita allo .sgombero della 
Pantanella, tutta ba.sa’a sulle 
convenzioni con all'erglii e 
c.imping per governare l'e¬ 
mergenza, ma senza un sol¬ 
do speso per costruire centri 
di assistenza stabili. Eppure, 
c'erano 19 miliardi a dis()osi- 
zionc. 

Si à chiu.sa cosi l'inchiesta 
preliminare del pubblico mi¬ 
nistero Franco lontti sulle ir¬ 
regolarità delle convenzioni 
con Tamministrazione capi¬ 
tolina per gli immigrati. Oltre 
ad Azzaro ed al principe Chi¬ 
gi, proprietario del camping 
"Country' Club», le richieste ri¬ 
guardano la moglie di Chigi, 
Donatella Favia del Core, ed 
il loro collaboratore Fiero In- 
nocenzi. La lista prosegue 
poi con Anna Turchi e Um¬ 


berto Traina del «Centro ini¬ 
ziative sociali», Tarcisio Ma- 
sci di «li tuo sorriso», France¬ 
sco Greco, Umberto Turno e 
Stella Morgante del «Centro 
cattolico di solidariel.à stxtia- 
lo», Mario Lattanzi della -Irs 
Spa», Biagio Trifirò del con¬ 
sorzio «Icogeis», Silevestro 
Scialanga e Giammario Nar¬ 
di. 

Le indagini partirono la 
scorsa c.sl.ile. quando si sco¬ 
pri che al «Counlrv' club» di 
Mario Chigi erano ospitati 
meno extracomunilari di 
quanti ne venivano denun¬ 
ciati al Comune. L'inchio.sla 
fu avviata dal pubblico mini¬ 
stero presso la pretura cir¬ 
condariale Mario Ardigó ma 
proseguila poi. per compe 
teiiza, dalla prociir.i pre.sso il 
tribunale, Ora il pm lonta Ita 
con.segnato le sue conclusio¬ 
ni al gip. Secondo raccus<i. 
Azzaro avrebbe (innato una 
convenzione tra l’asses,sora- 
to c il «Centro di iniziative so¬ 
ciali» in base a cui il «Cis» 
avrebbe dovuto prestare assi¬ 
stenza agli extracomunitari 
del «Couhtr>'club». Ma l'assi¬ 
stenza non ci fu mai. Identico 
il meccanismo - vere con¬ 
venzioni e soldi versati, ma 
nessun lavoro reale in cam¬ 
bio - per ['hotel «La Pergola» 
a Cisterna di Latina e la pen¬ 
sione «Betlemme» di Lavinio, 
dove il «Centro cattolico di 
.solidarietà sociale» e il con¬ 
sorzio «Icogeis» avrebbero 


Villa Adriana 
Assolto 
«raccoglitore» 
di reperti 


■■ Lunedì .scorso erti siti¬ 
lo trovalo dai ctirabinieri 
con iin.i borsii pienti di re¬ 
perti tircheologici all'iiscita 
di Villa Adriana, a Tivoli. Ie¬ 
ri è stalo as.sollo. dopo una 
giornata passat.a in carcere 
e uri'iillra trascorsa in titte- 
.sa della sentenza. L la vi¬ 
cenda giudiziaria vissuta 
daH’arcInletto tcde.sco Pe¬ 
ter Baubaeh, 5.3 anni, origi- 
ritirio di Rostextk, lilxtrato 
dall'accu.sa perclid il fatto 
non eoslituiscc’ reato, come 
recita la sentenza cmo.ssa 
dal pretore di Tivoli Giusep¬ 
pe Renato Croce, il quale 
ha ritenuto che il materiale 
raccolto non avesse alcun 
valore archeologico. 

I ftitli ri.salgoiio a lunedì 
scorso. Durante una visit.i 
alla vill.i. fkiub.K'h avi.'va 
raccolto resti di marmo, 
una ventina ol tas.selli di 
mosaici ed altri reperti, ri¬ 
ponendoli in una borsa di 
cuoio. I custodi del com¬ 
plesso .ircheologieo tivevtt- 


doviito ospitare stranieri, 
.sempre grazie all.i lirma di 
Azzaro, La «Irs», poi. ottenne ■ 
un miliardo e 7IJ0 milioni in 
pagamento dei ptisti che for¬ 
niva, dichiarandone ufficial¬ 
mente molti di più di quanti 
non ne consegnasse real¬ 
mente. Anche la «Irs» rientra 
nel caso «Countix’ club», che 





no notato il comportamen¬ 
to del visitatore, e subito 
hanno avvertilo i ciirabinic- 
n l,e forze dell'ordine han¬ 
no alte.sti che l'aichiletto 
completa.sse il suo «giro lii- 
n.stlco», attendendolo all'u¬ 
scita. Qui l'hanno bloccato 
ed hanno controllato il 
contenuto della Ixtrsa: il 
nuiterialc trafugato am- 


costa ad Azzaro raceiisa di 
eoncussione. l'ex a,s.sessore 
avrebbe chiesto al principe 
Chigi una tangente di 3mila 
lire per ogni e.xlrdcomunita- 
rio ospitato al camping di Ca- 
slelfusano. 

D<jpo aver visto perquisire 
c.is.'j od ufficio per le indagi¬ 
ni. lo .scorso dicembre Azza- 


montava a due chili. Così 
Baubaeh è .stato immedia¬ 
tamente arrestato con l'ac¬ 
cusa di furto. Il pretore Cro¬ 
ce ha convalidalo la dispo¬ 
sizione. 11 giorno seguente 
il giudico ha disposto la 
scarcerazione dell'architet¬ 
to, Ieri è stala emanata la 
sentenza di piena assolu¬ 


to. tillora as,se.s.sore alle me¬ 
tropolitane e ai parcheggi, si 
dimise proprio mentre'ionta 
chiedevii la sua sospensione, 
In quei giorni, Mario Chigi 
aveva già parlato, accusando 
l'a.sse.ssorc amico di avergli 
chic.sto una fella dei guada¬ 
gni suir«affarc» messo'in pie¬ 
di al «Counlrvclub», 


Emesso un ordine di custodia cautelare nei confronti di Dante Del Santo, già in carcere 

Banda della Ma^ana, scoperto Tassassìno 
dì Enrico De Polis: «Una vendetta» 


Enrico De Pedis, detto «Renatino», il boss dì Testac¬ 
cio ucciso nel febbraio del '90 in via del Pellegrino, a 
due passi da Campo de' Fiori, venne ammazzato 
per vendicare la morte di Edoardo Toscano da due 
sicari comandati da Marcello Colafigli e Libero Man- 
cone della banda della Magliana. 1 giudici hanno fir¬ 
mato un ordine di custodia cautelare nei confronti 
di Dante Del Santo, detenuto nel carcere di Vicenza. 


ANNATARQUINI 



■i Un altro piccolo tassello 
si aggiunge alle rivelazioni 
che nei giorni scorsi hanno 
permesso di ricostruire parte 
dei dicci anni di omicidi e se¬ 
questri operati a Roma dalla 
banda della Magliana, Ieri si 
è fatta luce sull'omicidio di 
Enrico De Pedis, detto «Rena¬ 
lino», ucciso nel febbraio del 
'90 mentre percorreva in mo¬ 
torino via del Pellegrino, vici¬ 
no Campo de'Fiori. La magi¬ 
stratura ha infatti eme.sso un 
ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Dante Del 
Santo, 39 anni, di Massa Car¬ 


rara, oggi detenuto nel carce¬ 
re di Vicenza per spaccio di 
sostanze stupefacenti. Lui, 
insieme a Ale.s,sio Gozzani. 
assassinato in Versilia nell'a¬ 
prile del '91 dal clan Musu- 
meci per il controllo del traf¬ 
fico di droga in Toscana, sa¬ 
rebbe il killer venuto apposta 
da Massa Carrara per vendi¬ 
care Pomiddio di Edoardo 
Toscano, morto neir89. Se¬ 
condo gli investigatori, ad or¬ 
dinare l’esecuzione del boss 
di Testacelo, prima alleato e 
poi rivale della banda della 
Magliana, furono Libero 
Mancone e Marcello Colafi¬ 


gli, il primo morto in un inci¬ 
dente stradale, il secondo 
detenuto a Spoleto, 

Il provwedimenlo preso 
dalla magistratura romana è 
solo l'ultimo di una lunga se¬ 
rie di arresti resi possibili dal¬ 
le rivelazioni di Maurizio 
Abatino, capo storico della 
banda della Magliana. che 
da mesi ha oramai deciso di 
collaborare con i giudici. 
Grazie a lui. perse: anni latì- 
liinte in Venezuela dopo una 
r<x:ambole.sca fuga calndosi 
con un lenzuolo dalla fine¬ 
stra della clinica dov'era rico¬ 
verato. e estradalo 4 febbraio 
scorso, è stalo possibile rico¬ 
struire dieci anni (dal '70 agli 
anni '80Ì di mala e di intrecci 
Ira niafia-criminalità-lerrori- 
smo di destra. E proprio net 
giorni scorsi il sostituto pro¬ 
curatore Otello Lupacchini 
ha firmato .5.5ordinanze d’ar¬ 
resto Ira le quali spiccano 
due nomi eccellenti: quello 
di Massimo Carminati, legato 
all'eversione nera e inquisito 
jier i depistaggi nell'inchiesta 


sulla strage di Bologna e di 
Ernesto Diotallevi, l'uomo 
che portò a Roberto Calvi 
quel passaporto falso che gli 
avrebbe permes,so di fuggire 
all'estero. 

La collaborazione di Aba¬ 
tino ha permesso di ricostrui¬ 
re anche l’omicidio di De Pe¬ 
dis, Il boss ha finora parlato 
solo delle faide interne tra 
bande rivali, ma non è esclu¬ 
so che le sue rivelazioni che 
fin’ora hanno portato a cin¬ 
quecento pagine di ordinan¬ 
ze, permettano di (are luce 
anche su quei rapporti tra 
mafia, criminalità e politica 
che hanno firmato le pagine 
più oscure degli ultimi anni. 
Dall'omicidio Pecorelli, al ca¬ 
so Moro, alla morte di Rober¬ 
to Calvi, ai legami con la Ca¬ 
morra di Raffaele Cutolo. La 
banda della Magliana era il 
braccio armato di quelle tra¬ 
me, e capo di questa super- 
cosca un ruolo predominan¬ 
te era giocato da Pippo Calò 
e dagli uomini del Supersi- 
smi. 


MostGr PDS 

*”''**'*^* 16- UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 


CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1 ° livello principianti 
2 ° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il ROCK 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 
sez. Gianicoicnse via Tarquinio Vipera. 5 


COLOMBI GOMME 



Sondrio s.o.s. 


ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL, 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) - TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL, 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL, 0774/342742 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete \ 
nuovi e ricostruiti 
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Troppi cesarei ~ ^ 

all’ospedale 
di Pietralata T - 
Denuncia del Pds ^ 

- k' 

Non c'f solo il ministro Cosl.j ,i dt-num urr i! rcGortJ di |> irti 
cos.ircM 11 Pds luriKi .ill'.ittci(,x o dcmjnm.indo In siiun/iont* 
ronianii v in p.irticohirc neiros|K‘d;ik‘ «Stindro Pfilini'- di 
Piftr.ilnt.t I consitjliori d<'ll.i Quercia di ieri è la st-conda in 
nii'iio di un mese suirartiunienlo "Siamo c(>n!entj - lianim 
detto Vitton.i Tola e Umberto Cerri - che la questione sm 
stati» sollevala .inehe d«>l ministro C’osta» I parti cesarei sono 
passati dall’80 dll’89 dall’l 1 al 20 percento del totale -C''t at¬ 
tendiamo un gesto significativo dell’assessore Signore, con 
un’indagien conoscitiva sull’argomento', concludono i pi- 
diessini 


Tor Vergata Bisognerà attendere ancora 

Fumata bianca settimana por cono^e. 

’g re il nome del nuovo rettore 

per il rettore dciruniversità di Tor Verga- 

Nunvo voto il 27 

I^UVVU vviw II ^ / Hiunìo il quomm dei voli per 
l’eiezione del successore di 
Bnrico Garaci Servono 214 
preferenze mentre il candidato più favorito, ^Nntonto Branca- 
ti. finora ne ha ottenute solo 190. L’affluenza ò stala di 426 
persone dei 474 aventi diritto al volo Si toma dunque alle 
urne il 27 e il 28 prossimi e questa volta, secondo le v(x:i che 
girano tra professori e ricercatori, Brancati dovrebbe farcela. 
Al scendo posto finora si C* piazj'ato il contendente Giusep¬ 
pe Motiglio, con 114 voti, seguito al trerzo posto da Franco 
Maceri, preside di ingegncna che ha scalzalo con 24 voli 
contro 14, a .sorpre.sa. il terzo candidato in pista Benedetto 
Nicolctti. di niedicin.i 


Mentana L’-Aquilone-, casa f.muglia 

Casa famiaiia 

ga/zi down avevano trovalo 
per I hdndiCdp una via di scampo dagli isti- 

ricfhia l;i rhiiiciir» chiudere li 

nscnia la cniusura (-ontrauo di convenzione 

con il Comune scade doma* 

ni ed il sindaco Giulio Pioli, 
come denunciano i quattro assistenti dell’Aquilone, non 
vuole rinnovarlo. La cooperativa esiste dalI’SP e. prima nel 
I-azio. è riuscita a sopraw-iverc finora con un magro contri¬ 
buto regionale, che passi» attraverso il comune e arriva quasi 
sempre con mesi di ritardo. Musso, però, i soldi potrebbero 
non arrivare più. ed i nove ragazzi down n.schiano di venire 
di nuovo dispersi in istituti, in mezzo a persone con proble¬ 
mi differenti dal loro e senza gli operatori che li conoscono 
da anni. I motivi del sindaco sono oscuri. Pioli, già raggiunto 
da due avvisi di garanzia, è stato espulso dal Pds ed ora la 
parte del Gruppo autonomo riformi.sta 


Contraves Il pretore tiel lavoro na con 

il nrpfnrp U.inn.ito i.i soeiiià proprie 

ll|/rcLUlc fabbrica d'armi 

annulla Contraves per comporta- 

i lirPtiTiampriti mento aniisindacale e le ha 

I l■E.l:lM.la^lCllU ordinato di rias,sumorc Fran¬ 

cesco Babu.sci, leader sinda- 
cale dell'azienda e dirigente 
di Rilondazione comunista. Bruno Rabullelti e Massimo De 
Carolis. Iz) annuncia il parlilo della Rilondazione comuni.sta 
di Roma in un comunicalo in cui specifica che «la sentenza 
annulla i licenziamenti politici latti dalla Contraves nei con¬ 
fronti di Im militanti di Rilondazione». Babu.sci, Rabulfelli e 
De Ciirolis sono anche rappresentanti della rcderaziotie la¬ 
voratori metalmeccanici uniti ^Flmu) 

E morto ieri È morto ieri .i Roma, in se- 

i’pHìtnrp infarto cardiaco, 

. l'editore Mario Bulzoni. Nato 

MdriO Bulzoni a Roma il 21 dicembre del 

Oaai i funprali ’*’-"■ ■^>^1'’-°"' > 1 “ iniziato la 

uggì I Tuneraii 

quanta come libraio univer- 
Silano. Le edizioni Bulzoni, 
sempre legate alla ricerca delle vane cattedre universitarie 
della Sapienza, si sono poi con il pds.sare del tempo spi-cia- 
lizzate in stona dcll'ane, del teatro, dello spettacolo e della 
letteratura, tra cut significative traduzioni di volumi .stranieri 
Accanto ai libri, la casa editrice pubblica anche riviste come 
«Micromcgas», «Anel», «Letterature americane». 1 lunerali di 
Mano Bulzoni si terranno questa mattina alle 11 nella chiesa 
di San Tomnia.so Moro. 


È morto ieri 
l’editore 
Mario Bulzoni 
Oggi i funerali 


Crisi Il pro.ssimo 28 aprile il presi- 

In Rpninnp consiglio regione 

m ncyiUMC 1 ^. pa,,<.|,o prcrà ie somme c 

Oggi incontro indicherà le sue soluzioni 

niiint^.ì/or/li n.solvcre la crisi in cui 

giurud verai Pisana. 

Oggi intanto ci sarà una pri- 
ma verifica di una delle ipo- 
iCsSi formulale durante la nunionc dei capigruppo: l’apertura 
della maggioranza ai Verdi. La riunione 0 fissata alle 12 nel¬ 
la sede dei gruppi in piazy.a Ss Apostoli II capogruppo de Al¬ 
fredo Antoniozzi ha definito le diiniSsMoni di Pascilo «un atto 
di chiarezza» e ha indicato ncH’apcrtura della maggioranza 
ai Verdi «l’unica soluzione pos.sibile. le altre - sostiene - non 
hanno ì numeri». 


Nell’isola Cinque persone sono state 

Hi Pfìn72ì denunciate tra Ponza e Ven- 

Ul rUIIM ^ lotene por maltrallamenli 

dCnUnCldtl agii ammali e cattura di uc- 

C NcH’opcrazione defint- 

D Dracconieri condot¬ 

ta dai militari del comando 
provinciale di latina e della 
compagnia di Formia sono state sequestrate 400 trappole a 
tagliola o «archetto» e sono stali liberati 200 uccelli. \^\ cattu¬ 
ra della selvaggina di passo non è permess;» in quella zona. 
'Pra 1 cinque cacciaton di frodo c’è anche una donna di Ven- 
lolene, 


LUCA CARTA 


ANNI '70 
ANNI DI PIOMBO 

Carmine FOTIA 

direttore di Italia Radio 
intervista 

Alberto FRANCESCHINI 

ex BR 


OGGI 22 APRILE 
ore 17.00 

Sezione Pds Garbatella 


Collegamento in diretta 

con Italia Radio 


IWteRidlo 
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Al Music Inn Al Teatro dei Satiri «Lungo i sentieri del sogno» scritto da William Mastrosimone 

Le ra^oni di vita di Rose e Cliff 




LAURA DETTI 


H . Musica improwisata con 
esemplari mncrvalure • jazz, 
ampia ricerca sonora e armo¬ 
nica con accentuate caratteriz¬ 
zazioni ritmiche; sono questi i 
dati salienti dell’«Orselli Apuz¬ 
zo Lalla Project», una rigorosa 
formazione romana che sarà 
in concerto questa sera (ore 
21.30) al «Music Inn» di Largo 
dei Fiorentini 3. Il «Proiect». for¬ 
ma laboratorialc mai statica, si 
avvale questa volta di due 
ospiti, il sassofonista di sopra¬ 
no e sopranino Gianni Nebbia 
e il contrabbassista Gianni Pie¬ 
ri. Del trio Orselli Apuzzo Lalla 
si sa lutto; nato nel 1982 «sotto 
il segno» di Ometto Coicman 
ha realizzalo tre Lp c parteci¬ 
pato a ra.ssegne nazionali, a 
programmi televisivi e radiofo¬ 
nici. Gebbia, siciliano, è attivo 
da anni sulla scena jazzistica 
europea; collaborazioni con 
numerosi musicisti italiani c 
stranieri (gli ultimi incontri .so¬ 
no stati con Sommoro Kowald. 
con I quali ha realizzalo anche 
un Cd), mentre nel 1989 e'sta¬ 
to volalo dalla critica come il 
miglior musicista emergente. 
Gianni Pieri insegna in zone 
mollo • ■ periferiche, ' suona 
esplorando - gagliardamente 
territori jazz, fusion e folk e re¬ 
centemente ha realizzato con 
il suo gmppo (in cassetta) «A 
Sud di Nogalcs», bello c fre¬ 
schissimo esempio di «musica 
svincolata» e di forte connota¬ 
zione poetica. Insomma un 
concerto, quello di .stasera, 
che non è facile ascoltare con 
frequenza c quindi, a maggior 
ragione, - assolutamente da 
non perdere. ' • ■•'''» 

Dal Music Inn al Palladlum; 
nel locale di piazza B. Romano 
(Garbatella) grande festa que¬ 
sta sera (ore 21) organizzata 
da - Greenpeace. Saranno 
proiettati video sulle baleno e 
sul loro rischio di e.slinzione, 
poi .seguiranno performances 
di uomini di spettacolo. Aprirà 
Alberto Albanese, scoperto da 
Paolo Rossi con la trasmLssio- 
ne tv «Su la testa», con una car¬ 
rellata di sbavanti e allucinanti 
personaggi. Quindi Paolo Belli, 
nolo per essere stalo la travol¬ 
gente voce dei «Ladri di bici¬ 
clette». 11 vocalist emiliano sarà 
alla lesta del suo nuovo grup¬ 
po «The Rhythm Machine». Fi¬ 
nale con relegante cabaret 
musicale di Stefano Nosei. • 


B cuti ha il maglione spor¬ 
co di gras.so, gli occhi neri di 
chi dorme poco e la curiosità e 
la passione di osservare una 
gallina che scappa da un gab¬ 
bia per riprendersi la libertà e 
per finire subito dopo sotto le 
ruote di un camion che viaggia 
a 120 chilometri orari su 
un'autostrada americana. Ro¬ 
se. no. Rose osserva le ultime 
gru superstiti rinchiuse in una 
gabbia dello zoo e si dispera 
perché un gruppo di ragazzi, 
che «dicono parolacce» e 
ascoltano una musica orribile, 
lapidano gli uccelli lino ad uc¬ 
ciderli. Rose ama visitare 1 mu¬ 
sei dei dinosauri, sogna di ave¬ 
re una fattoria con i conigli, ma 
vive in un appartamento scuro 
con panche di legno che sbar¬ 
rano lo finestre e con l'ombra 
di una poetessa morta che si è 
impiccata proprio in quella ca- 
.sa. £ il «destino», quello a cui 
Rose crede, che ha latto incon¬ 
trare i due nello stato di Fila- 


M II mito toma ai Castelli ro¬ 
mani e, aleggiando nei boschi 
c nei luoghi che nella notte dei 
tempi lo ospitarono, rivivrà da 
domani al 2 maggio in una co¬ 
ralità armonica di arti figurati¬ 
ve, musica e poesie. Il percor¬ 
so della manifestazione che. 
intitolata «Idus Nemorcnsis», si 
snoderà tra Nomi, Genzano e 
Ariccia, partirà proprio dal 
tempio di Diana, sulle sponde 
del lago di Nemi. Qui Vibrio, re 
.sacerdote di Diana Nemoren- 
sis, regnò in nome della sua 
sposa, dominando la selva e 
chi l'abitava. L'originale idea 
nasce dal lavoro dell'associa¬ 
zione «Idus Dianae» della qua¬ 
le fanno parte gli artisti, studio¬ 
si e personalità della cultura 
italiana e straniera che. con la 
loro proposta, hanno ottenuto 
la collaborazione dei tre Co¬ 
muni dei Castelli, della Soprin¬ 
tendenza ai Beni culturali di 


dellia. Ma nella «realtà» 1 due si 
sono incontrati nella mente di 
William Mastrosimone. È lui 
l'autore di Lungo 1 sentieri dei 
sogno (The Woolgatherer). il 
testo dello spettacolo in scena 
al teatro dei Satiri da martedì 
scorso. Matrosimone, già noto 
in Italia per i successi registrati 
con le commedie Exirerniliesc 
Sunshine, ha posto vicino que¬ 
ste due ligure. Glifi e Rose, di¬ 
segnando un interessante e 
piacevole (da vedere) ritratto 
di duo visioni del vivere; quella 
di chi vive per i sogni e di chi 
considera i desideri «solo una 
grande deviazione». Ma, per 
dire meglio, più che due visio¬ 
ni. qui SI raccontano due modi 
di vivere, due modi di rappor¬ 
tarsi col mondo, perché alla fi¬ 
ne le due «idealità», che giac¬ 
ciono sullo sfondo, non si mo¬ 
streranno poi cosi differenti. 

La tematica, oggi abbastan¬ 
za sfruttala, soprattutto dagli 
artisti del palcoscenico e, spes- 



Laura Uttua^ e Massimo Bonetti in «Lungo 1 sentieri del sogno»; a sinistra 
Sandro Lalla e Antonio Aguzzo; In basso scena da «Don Chisciotte» 


so con esiti discutibili, é in que¬ 
sto caso ben inserita, ben col¬ 
locata al centro della rappre- 
.sentazione. Il testo é, infatti, 
costruito in modo da sottoli¬ 
neare e mettere a confronto le 
due polarità, la questione esi¬ 
stenziale con «leggerezza». 
Che non é, certo, quella «calvi¬ 
niana». ma quella, basata sulla 
velocità e sulla creazione di 
personaggi ben delineati, in 
cui registi e autori americani 
sono maestri. Il merito è del¬ 
l'intreccio costituito dalle bat¬ 
tute. spesso comiche, dal dia¬ 
logo, parti forti dello spettaco¬ 
lo. che la scorrere con rapidità 
i «non-eventi». Insomma 1 colpi 
di scena, invece, che ai latti so¬ 
no affidati alle parole. 

Fanno bene la loro parte an¬ 
che gli interpreti. Laura Lattua- 
da (Rose) e Massimo Bonetti 
(Cliff) e il regista Bruno Mon- 
telu.sco. Raccolgono la fluidità 
del testo 1 due attori, cucendo¬ 
si addosso i due personaggi 
con naturalezza c ammicando 
alle battute nel giusto modo. 11 


Ai Castelli è di scena il mito 


Roma e del Lazio, del ministe¬ 
ro per 1 Beni culturali e am¬ 
bientali e del «Goethe Institut» 
di Roma. 

Il filo conduttore che lega le 
diverse espressioni artistiche 
deir«ldus Nemorcnsis» è so¬ 
stanzialmente il mito di Diana 
Aricina e del rex Nemorcnsis, 
ledo attraverso l'attuale rap- 
ixjrto dell'uomo con la natura, 
luogo d'elezione dell'antico 
mito. Il 23 aprile alle ore 17 si 
inaugurerà la manifestazione 
nei locali dell'antica locanda 
«Martorelli» di Aricela. Affre¬ 
scala da Taddeo Kunize nel 
'700, la locanda ospiterà la 
mostra fotografica di Augusto 
Viggiano dedicata ad un anli- 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELU 


co rito lucano, tuttora in uso ad 
Acccttura, un paese della Basi¬ 
licata, ospite in questa edizio¬ 
ne della manilesuizione. Al 
Museo delle navi di Nemi, luo¬ 
go da cui parte e si sviluppa l'i¬ 
niziativa, saranno in e.sposizio- 
nc; le opere di Manfred Esser e 
Susanna Rossi, ideatori della 
rassegna, dal titolo «Idus Ne¬ 
morcnsis 1994 - Il mito e i 
quattro elementi»; la personale 
di Ulla Kampamann (di lei Re¬ 
nato Goltuso ammirò soprat¬ 
tutto «la fresca qualità poetica» 
dei dipinti), scrittrice e illustra- 
trice che presenta «Il bosco c la 
fiaba»; il tappeto floreale di Re¬ 


nato Torti, maestro infioratorc. 
Nella sala dell'Infiorata di Gen¬ 
zano sarà ospitata la collezio¬ 
ne di manifesti dedicati al pri¬ 
mo maggio del Deutscher Ge- 
werkschafLsbund di Stoccarda 
e quelli realizzati da Ennio Ca¬ 
labria. uno dei maggiori espo¬ 
nenti dell’arte contemporanea 
Italiana. A Castello Ruspoli di 
Nemi saranno in mostra invece 
acquerelli di Laura Lotti «Alberi 
e arbusti». Ma è soprattutto at¬ 
traverso la poesia che il lega¬ 
me con il mito si fa più stretto. 
Per questo una speciale sezio¬ 
ne deir«ldus NemorensLs», sarà 
interamente dedicata alla poe¬ 


sia. Il 23 aprile a Palazzo Chigi 
saranno presentate opere del 
poeta lucano Vito Riviello. al 
Museo delle navi il 24 sarà la 
volta di Mano Dell'Arco c il 25 
Milena Vukotic leggerà, sem¬ 
pre al Museo delle navi, le poe¬ 
sie di Emilio Servadio. Il 25 sa¬ 
ranno Ielle le poesie del dram¬ 
maturgo Manfred Esser e il 2 
maggio quelle dell'istriano Al¬ 
berto Gianquinto. 

Spetterà alla musica aprire e 
chiudere la manifestazione. Il 
24 aprile concerto dei gruppi 
corali «Chorton e Kammerton» 
diretti da Fabrizio Cardosa. Il 2 
maggio, giornata conclusiva, 
la compagnia teatrale «Il grup¬ 
po» si esibirà nello spettacolo 


«Don Chisciotte » di G.B. Martini conclude al Sistina i concerti Italcablé 

Quell’errante titubante cavalier 


ERASMO VALENTE 


H Nicolò Jommelli (1714- 
'74), napoletano, un po' invi¬ 
dioso, diceva di Padre Giovan¬ 
ni Battista Martini (1706-'84), 
bolognese, che fu anche suo 
maestro, che aveva l'arte, ma 
non il genio. L'arte, anch>-, di 
saper uscire da quaiunque an¬ 
gustia e di ripigliare II can.mi- 
no anche quando semb'ava 
che non ci fosse più dove an¬ 
dare. Bene, questa meraviglio¬ 
sa arte ha avuto la riprova, l'al¬ 
tra sera, nello spettacolo al Si- 
.stina, allestito dai Concerti Ital- 
cable, a chiusura della stagio¬ 
ne. 

Il direttore artistico, Stefano 
Mazzonis, incappato in un «In¬ 
termezzo» del Martini (aiutò, a 
proposito, anche il giovanissi¬ 
mo Mozart a uscire dalle angu¬ 
stie. rifacendogli il contrap¬ 
punto che doveva servire per 
l'ammis,sione alla Filarmonica 
di Bologna), un «Don Chisciot¬ 
te» in due parti, ha messo in 
piedi uno spettacolo vivace e 
garbato, ricavandolo da un 


materiale piuttosto povero. 
Con l'arte del Martini e un po' 
del suo talento, Mazzonis ha 
inventato tutto; scene, costumi 
e regia. Si è mantenuto fedele 
alla riduttiva idea che nel Set¬ 
tecento si aveva dell'eroe del 
Cervantes, puntando su un 
Don Chisciotte pauroso, ma 
voglioso di esperienze, mal 
servito da un Sancho Panza 
che lo accompagna tirandosi 
appresso una carrettata di 
mercanzie. 

L'intermezzo è in due parti. 
Nella prima, c'è l'incontro tra il 
Cavaliere e una guerriera, Neri- 
na. Sfidato a duello. Don Chi- 
sciolte ci prova, ma preferisce 
poi rintanarsi in un gesto di ca¬ 
valleria. per cui non può com¬ 
battere contro il gentil sesso. 
Nella seconda, incontra una 
Maga che gli fa lo scherzo di 
avviarlo alla ricerca di un teso¬ 
ro custodito da fantastici ani¬ 
mali. Il tesoro, poi, sta tutto II, 
in un cestino dal quale vien 
fuori un coniglietto meno im¬ 



paurito dell'Hidalgo. 

Tutto si svolge nel fiabesco, 
con una divertente scena ricca 
di mulini a vento c soprattutto 
del cavallo, che é lunghissimo, 
montato su tre coppie di rotel¬ 


le. Alla fine Sancho Panza. per 
indolente, pigro, arratlone e 
arruffone che sia. riesce a divi¬ 
dere il cavallo in due destrieri. 

Se la sono sbrigata brillante¬ 
mente i due protagonisti, dal 


Antonioni 
Chalbaud e inglesi 


Gli archivi 
di Ponzano 


■■ Tre rassegne cinemato¬ 
grafiche sono in corso in que¬ 
sti giorni. Due monografiche, 
dedicate rispettivamente a Mi¬ 
chelangelo Antonioni e a Ro- 
màn Chalbaud, e una che 
propone invece diversi autori 
della "brilish renaissance». Or¬ 
ganizzatori l'Accademia > di 
Francia, l'Istituto italo latino 
americano e il Brilish Council. 
E curioso notare come i vari 
istituti di cultura abbiano or¬ 
mai sostituito i vecchi cine¬ 
club e siano gli unici a propor¬ 
re ancora percorsi tematici al¬ 
l'interno dell'arte cinemato¬ 
grafica passata e presente. La 
retrospettiva dedicata ad An¬ 
tonioni ripropone alcune Ira 
le più belle pellicole del regi¬ 
sta; / uinti. Le amiche. U deser¬ 
to rosso, /dentificazione di una 
donna, L'auuentura, Mancano 
invece i film legati al periodo 
americano. Una novità sono 
invece i film di Romàn Chal¬ 
baud, il più importante regista 
del Venezuela. Fino a domani 
vengono ■ presentate alcyne 


■ delle opere più significative. 

Torniamo al British Coun¬ 
cil. che propone parallela- 
mente opere teatrali e cine¬ 
matografiche. Un percorso at¬ 
traverso la moderna dramma- 
turgla britannica, che mette in 
luce influenze e contamina¬ 
zioni Ira palcoscenico e gran¬ 
de schermo. Nella sezione de¬ 
dicata al teatro ampio spazio 
è dedicato al commediografo 
David Edgar. In quella cine¬ 
matografica c'è invece una se¬ 
lezione di opere recenti scritte 
' da commediografi prestati al 
• set. Oggi (ore 18.30) è in car¬ 
tellone Dreamchiid, La bambi¬ 
na dei sogni, una pellicola 

■ deir84 diretta da Gavin Millar 
e scritta da Oennis Potter. E 

■■ una- rivisitazione macabra e 
' barocca in cui la vecchia Alice 
Liddell, in viaggto a New York 
- per le celebrazioni di Lewis 
Carroll, ricorda la sua amici¬ 
zia con lo scrittore che la pre- 
' se a modello per il suo Alice 
: net paese delle merauiglie. 

OP.D.L 


■1 E stato presentato ieri a 
Palazzo Valentini il volume 
«Gli Archivi Storico e Notarile 
del Comune di Ponzano Ro¬ 
mano», curato da Anna Maria 
Ramieri, studiosa di topografia 
romane, archeologia classica 
e allomedievale. La pubblica¬ 
zione - presentata dal diretto¬ 
re dei Musei Vaticani, Carlo 
Pielrangeli, e dal presidente 
della .società romana di storia 
patria. Letizia Ermini Pani - è il 
risultalo di un lungo lavoro di 
riordino dei due archivi, che 
ha pennesso di creare cosi un 
agile strumento di consultazio¬ 
ne sia picr gli specialisti che per 
gli appassionati cultori di me¬ 
morie antiche. ' 
Duecenlovenlicinque volu¬ 
mi, cronologicamente com¬ 
presi Ira il XVI e II XIX secolo, 
.sono il prezio.so patrimonio 
dell’aichivio storico. Il materia¬ 
le è stato suddiviso in 21 serio, 
ciascuna delle quali viene pre¬ 
ceduta nel volume da note 
esplicative con dati e notizie di 
carattere generale, per le quali 


hanno contribuito anche l'ar¬ 
chivio di stalo di Roma e l'ar¬ 
chivio segreto del Vaticano. Di 
poco più antico è l'archivio 
notarile che risale al XV secolo 
e comprende 218 esemplari, 
all'interno dei quali sono stati 
inseriti 14.300 atti sciolti. Nei 
testamenti, negli atti di com¬ 
pravendita, cosi come nelle 
donazioni e nei lascili alle 
chiese è possibile riscontrare 
molle notizie utili per la storia 
dei monumenti e per le fasi 
dello sviluppo urbanistico di 
Ponzano. 

NcH'odiema rivalutazione 
dei centri minori, i fondi d'ar¬ 
chivio rappresentano gli unici 
depositari di notizie inedite e 
utili per scrivere nuove pagine 
di storia o per completare 
quelle già note con maggiori 
dettagli. E in quest'ottica si in¬ 
serisce il volume della Ramieri, 
ripercorrendo trasversalmente 
la storia di un borgo di una re¬ 
gione dominala, e in un certo 
senso oscurala, dal prevalente 
interesse suscitato in tutti i 
tempi da Roma. 


«I partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degii ideati di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 


Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO Di INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 

Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 


primo alto dello .spettacolo, 
che si svolge tutto all'interno 
deH'appartamcnto di Rose, 
rappresenta la parte più con¬ 
vincente e più piacevole del la¬ 
voro (nel .secondo allo, la ten¬ 
sione .sembra allentarsi un 
po'). Qui SI delineano le due 
figure, che si presentano al 
pubblico scontrandosi e in¬ 
contrandosi di continuo. Rose 
ha incontralo Clilf nel super¬ 
mercato dove lavora. L'uomo 
SI è fermato li perché il suo ca¬ 
mion, il mezzo di trasporto 
con cui lavora, si ù rotto. Dopo 
l'incontro nel negozio, la ra¬ 
gazza invita il «disincantato» 
Cliff nel suo appartamento 
Lui, abituato a viaggiare per 
ore e e ore sulle autostrade e 
abitualo agli incontri e alle re¬ 
lazioni casuali, desidererebbe 
passare una fugace notte d'a¬ 
more con Rose. Lei. fierò. non 
vuole che il suo sogno si in¬ 
franga a causa di una realtà 
inevitabilmente più triste. Ma 
alla fine, qualcosa sembra 
cambiare... 


•Saluti all'albero». Sergio Ron¬ 
dini e Alessandro Sbordoni, 
composilori, presenteranno 
invece le loro recenti composi¬ 
zioni ispirale proprio al mito e 
ai quattro elemenli. In calen- 
dano il 1 maggio una festa in¬ 
teramente dedicata all'Albero 
della libertà; un grande lauro, 
nella piazza di ognuno dei tre 
paesi castellani, intorno al 
quale si celebrerà il rito del 
•Matrimonio degli alberi» di 
Accettura, accompagnato da 
canti e musiche di Acceltura. 

Ma aH'inlemo di •Idus Ne- 
morensis» sono m programma 
anche convegni e conferenze 
sul mito e il .suo divenire. Da 
segnalare, il 25 aprile presso il 
Museo dello navi romane, il 
convegno «Il ramo d'oro, il vi¬ 
schio: tra mito e natura» con 
Ippolito Pizzetti, uno dei bota¬ 
nici più apprezzati in Italia. 
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■ TACCUINO - 

Conoscere la Somalia. Prosegue il ciclo di incontri orga¬ 
nizzati daira.ssociazione NordSud e affidati a docenti dèlia 
ex Universtlù nazionale somala. Oggi, alle ore 17.80. nella 
sede delPa-s-sociazione (via Sebino4S/a) si parlerà de! «n'c- 
• lo delle donne nella guerra civile». Intervengono Sofia Alxli- 
raman Moalin, docente di letteratura, c Kadigia All Moham- 
med. insegnante di medicina. 

Sudafrica, quale futuro? Sul tema parleranno domani al¬ 
le ore 17 presso l‘A.ssociazionc Nord Sud (via Sedino ^3/a) 
Steven Gawe. rappresentante in Italia dell*Afncan National 
Congrcss, c Ettore Masina, presidente deH’Associazionc per 
un Sudafrica democratico. Coordina Raffaella Chiodt> (As¬ 
sociazione NordSud'). 

Un mondo da capire. Tema di un convegno di studio or¬ 
ganizzato da «La Nuova Italia Edilnce» in collaborazione con 
la Cattedra di pedagogia sperimentale della Terza università 
degli studi e della Oxford University I^ess. Apertura oggi.ore 
15,"presso i) Centro congressi deirErgife Paìacc Holcf (Via 
Aurelia 617/619, tei. 6644). I^esiedeTranco Codignola. re¬ 
lazioni di Benedetto Vcrlecchi. Matilde Callan Galli cd Egle 
Becchi. 1 lavori proseguono, con relazioni e numerosi inter¬ 
venti, venerdì e sabato. Relazione conclusiva di Clotilde 
PontecoTvo. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMAMA 

Avviso: Oggi ore 17.30 c/o Federazione riunione dei .segre¬ 
tari delle unioni Circoscrizionali su -lancio campagna refe¬ 
rendum sanila» (Civita). 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell’andamento del tesseramento è fis«sato per lunedi 26/4. 
è indispensabile che le Sezioni consegnino m Federazione 
entro tale data i cartellini 1993 delle tessere oggiomate. 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: in sedo (via Botteglte Oscure. 4) alle 
ore 16.30 Direzione Regionale su crisi alla Regione I-azio. 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18.00 riu¬ 
nione su locuzione sanità (DePascalis). 

Federazione Prosinone: Paliano ore 21 Cd (DiCosmo). 
Avviso: l'c.strazione della .sottoscrizione a premi per laulofi- 
nanziamenlo verrà effettuala sabato 24 aprile alle ore 10.00 
nei locali della federazione. Si pregano pertanto i compagni 
di riconsegnare entro questa data iolocchi in loro passe.s.sb. 
Federazione Viterbo: direttivi su elezioni provinciali )x?r 
collegio: Vetralla ore 18.00: Vitorchiano ore 18.00 con Graf¬ 
fignano. Bomar/o. Grotte S, Stefano: Acquapendente ore 
20.30 con Bolscna. Proceno, S. Lorenzo Nuovo; Oriolo Ro¬ 
mano ore 20.30con Montcromano, Blera, Barbarano Roma¬ 
no, Rignano c Villa S. Giovanni: Ischia di Ca.stro ore 20.30 
con Anena di Ca.stro. Piansano. Farnese, Capodimonte. Gel- 
Icre. Tessennano. Tuscania ore 20 30 con Marta; Capranica 
ore 20.30 con Sutri e Bas«sano Romano: Fabbrica di Roma 
ore 20.30 con Gallese e Civita Castellana. 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. Ad Enzo Maccauro, neodotlore in letteratura o lilo- 
solia a pieni voli, felicitazioni e auguri aifcHuosi dai cari ami¬ 
ci, dai compagni, dalla Sezione Àcotral, dalla Federazione 
romana e da l'Unità, 


punto di vista scenico e vocale. 
Canta più il contrailo, Monica 
Minarelli (Nerina c la Maga) 
che Luigi Petrone (Don Chi¬ 
sciotte) e sono andate bene le 
•Dolci aurelte lascivettc», so¬ 
spirale dal Cavaliere, come il 
•Son guerriera e voglio guerra» 
acceso da Nerina. C'è un duet¬ 
to nella prima parte e un duel¬ 
lo nella seconda, dopo le arie 
di dell'uno e dell’altro. Due 
cantanti-attori ben disposti. 

Sancho Panza non canta e 
non parla, ma ha riempito l'In¬ 
termezzo della sua svagala e 
maliziosa presenza. Era realiz¬ 
zato da Stegiò che poi era, tor¬ 
nata alle scene per l'occasio¬ 
ne, Siefanella Giovannini. 1 vir¬ 
tuosi di Santa Cecilia hanno 
ben lavorato la partitura (solo 
archi), avendo al clavicemba¬ 
lo Andrea Coen revisore del- 
rinlermezzo e. sul podio, pre¬ 
zioso e pronto, Francesco Vi- 
zioli. 

Tantissimo II pubblico, tanti 
anche gli applausi. L’arriveder- 
ci al Sistina é per il prossimo 
autunno. 


La domenica 
specialmente 


ma'ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 





25 aprile 

La notte di San Lorenzo 

Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 
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I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

AOMrRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydel Val 14 
AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

ARCHÌMEDE 
Via Archimede 71 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJonio 225 

ATUNTiC 

V Tuscolana 745 

AUQUirUSUNO 
CsoV Emanuele203 
AUQUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

PiazzaSarbenni 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


U tOOOO 
Tel 426778 
L 10 000 
Tel 8541195 

iTloooo 

Tel 3211896 

MÒÒOO 
Tel 5880099 
L 10000 
Tol 5408901 

LIOOOO 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tei 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 
L 10 000 
Tei 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 6875455 

lIoooo 

Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 


OEIPICCOU 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

Ì5ÌN 

P zza Cola di Rienzo 74 

ìmEassy 

ViaStoppani7 

EMPIRE^ 

Viale R Margherita 29 

EMP1RE2 

Vie dell Esercito 44 

esperia” ~ 

Piazza Sennino 37 

ETOILE 

PiazzainLueinaAl 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia, 107/a 

UCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

FARNESI 

Campode Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissotali 47 

RAMMÀDUE 

ViaBiSSOlati 47 


GIOIEUO 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
GREENWICHUNO 
VlaG Bodoni 57 
GREENWICHDUE 
ViaQ Bodoni 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIOAY 

Largo B. Marcello, 1 

INDURO 

VlaO Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChtabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChtabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 


MADISON QUATTRO 

VìaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova 176 

MAESTOSÒQUATT^ 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

metropòlitaìì 
via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 7810271 


L 10 000 
Tel 3236619 
L 10000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 


COU DI RIENZO LIOOOO 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 


L 6 000 
Tel 8553485 

L 8000 
Tel 8553485 

L 7 000 
Tel 295606 

L 10 000 
Tel 3612449 

L 10 000 
Tel 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 

L 1C000 
Tel 5010652 

lìÒOO 
Tel 5812884 

L To ooò 

Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 

L 10 000 
Tel 5292296 

U 10 000 
Tel 6664395 

t 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4827100 


Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


L 10 000 
Tel 8554149 

l 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 


L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel. 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tet 86206732 

L 10000 
Tel 5417926 

Tioooo" 

Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 


cata Howard di James ivory con Anto* 
ny Hopkins-OR (16 50-19 40*22 30) 
Sommertby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie Poster - DR(16*1810*2010* 

22 30) ___ 

O La scoria di Ricky Tognazzl con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16*18 20-20 25-22 30) 

La moglie del totdato di Neil Jordan * 

DR _ (1630*1830*2030*2230) 

Amora par tampre di Steve Minner 
conMelGibson ÉhiahWood-SE 

(16*18 15-20 20-22 30) 
Sommertby di Jon Amici con Richard 
Gere Jodiefoster DR 

_ (15 30*17 50*20 10*22 30) 

n Rorilt di Paolo e Vittorio Taviam • 

DR _ Ì1545-18-20 15-2230) 

U GliiptabitldieconCiintEastwood* 

_W_ (17*19 50*22 30) 

Matcolm X di Spike Kee con Oenzei 
Washington Alberi Hai)-DR 

_ (1710*21 30) 

O La teoria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 

CR _ (16*18 20*20 25*22 30) 

Malcom X di Spike Lee con Oenzei Wa* 
shington Albert Hall-OR (1730-2130) 
Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy*DR (16 10*18 20*20 20*22 30) 
Allva SoprawIttuU di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano DR 
(1530*17 50*20 10*22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

Cete Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins* DR (16 40*19 30*22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GII tgangharonl di Denms Ougan con 
JohnTurfurro Bob Nelson *BR 

(15 50-17 30-19 10*20 50*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GII ariitogatU di Walt Disney 0 A 

_ (^15 30-22 30) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi*ST 

(16 30*18 30*20 30*22 30) 

Il viaggio di Fernando Solanas * OR 

_ (15 40*17 50-20*22 30) 

O La icona di Ricky Tognozzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 

DR _ (1630*18 30-20 30*2230) 

Tetta retata di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzl Franca Bettoia • 
DR (15 45*18 10*20 20*22 30) 

ljiba»aalabtitta*li7) 

G Nel Peata dal tordi di Nicolas Phili* 
ben conAboubaker AnhTuan*DO 

_ (20 30*22 30) 

Sltlir Ad una tvKaUi In abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold* 
berg Maggia Smith * 8R (16*22 30) 

In meco tcorrt il fluma di Roben Red* 
lord con Craig Shetter 8radPIR*SE 

_ (15 30*17 50-20 10*22 30) 

Eroe par caso di Stephen Frears con i 
OustinHotfman Greena Davis «BR | 

_ Ì1S 30-1&-20 15-22 30) ' 

Rlcomlodo da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andia MacDowati • BR 

_ (16*1810*20 20-2230) 

O U icona di Ricky Tognazzi con ' 

Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR* (16-16 20-20 25*22 30) 

Indocina di RagisWargnier con Carne* ! 
rineOeneuve Dominique Siane*OR I 

(17*19 45-22 30) 
Amore per aampra di Sleve Minar Mei 
Qibson,Eiij8hWood*SE 

, ^ >(16-1815*2020-2230) 

Abuso di potar# di Jonathan Kaplan 
con Kun Russell RayLiotta*0R 

_ (16-18 10-2020*2230) , 

Abuso di potare di Jonathan Kaplan j 
conKunRussetI RayL(oUa*0R(l630* ' 

18 25*20 35-22 30) _ 

In mazzo toorra li fluma di Roben Red* 
ford con Craig Shetfer Brad Piti-SE 

_ (15 30*17 50-20 10-22 30) 

La moglie dal soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30*18 30-20 30-22 30) 

n Flonia di Paolo e Vittorio Taviam • i 
OR (1530*16*20 15-22 30) | 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il danno di Louis Mallo con Jeremy 
Irons JulietteBinoche*DR 

(15 30-18*20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
□ noiila di Paolo e Vittorio Taviam * 

DR* _ (1545*2230) 

Un cuora In inverno di Claude Sautet | 
con Elisabeth Bourgine* OR I 

_ (16 T0.18 20*20 20-22 30) , 

GII aristogattl di Walt Disney * 0 A 

(16*22 30) 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (1630*1830*2030-2230) 

La ertali di Colme Serrau con Vincent 
LIndon Patrick Tim$it*BR(1€ 30*18 3CK 

2030*2230) _ 

Jone che vista nella balena di Roberto 
Faenza conJean-HuguesAnglade Ju* 
lietAubrey*DR 

_ (16 30*18 30*20 30*22 30) 

Eroe par caso dt Stephen Frears con 
Dustin Hoffman Greena Davis-BR 

_ (15 30-18*20 15*22 30) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei • SE 

_ (16*19 30*22 30) 

GII arittogatU di Walt Disney * D A 

_ (^15 30*2230) 

Tetta retata di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja • 

DR _ 0615*1830*2030*2230) 

Luna di naia di Roman Polanski con 
Peter Coyote «DR 

_ (1530-17 50*2010*2230) 

O Dracirta di Francis Ford Coppola 
con Wincna Ryder GaryOldman*OR 

_ (15 30^17 50*20 10*22 30) 

Sltter Act Una svilita la abtio da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold* 
berg Maggio Smith-BR 
_ (16 10*18 20*20 20-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS LIOOOO 

ViaMagnaOrocia 112 Tei 70496568 


Qib8on,Eiij8hV 


L 10 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 6794906 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tel 6559493 


Guardia dal et 
Kevin Costner 


Eroe per ciao di Stephen Frears con 
Dustm Hoffman Greena Davis-BR 

_ (15*17 30*20*22 30) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Nincnl-ST 

_ (15^17 50*20 10*22 30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (15 35*17 50*20 10*22 30) 

O Draciila di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOidman*OR 

_ (lS*17 30-20*22 30) 

Il dMlMo gentiluomo d) Jonathan Lynn 
con Eddie Murphy Victoria Rowell*BR 

_ (16-1810*2020*2230) 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiotta*OR 

_ (1M8 20*20 25-22 30) 

«Iona eba vista naHa baiane di Roberto 
Faenza, con Jean*Hugues Anglade • 

DR _ (16 30*18 30*20 30*22 30) 

AHve Sograwlaautl di Franck Mar* 
shati conEthanHawke Vincent Spano 
• DR (15 30*17 50*20 10*22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
QUIRINETTA 
ViaM Minghotti 5 

REALE 

PiazzaSonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

rÌtz 

Viale Somala 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 7000 
Tel 5603622 
L 8 000 
Tei 4882653 
L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tet 5810234 

nócóò” 

Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 86205683 

L lOOOO 
Tel 4880863 
L 10 000 
Tei 8554305 
L 10 000 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercece SO '^el 67947S3 
UNIVERSAL L 10 000 

ViaBari 18 Tel 44231216 

VIP-SOA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI 

CARAVAGGIO L6 000 

ViaPaislello 24/B Tet 8554210 
DELLE PROVINCE L6 000 

Vialedeile Province 41 Tel 420021 


RAFFAEUO 

Via Terni 94 
TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


L 6 000 
Tel 7012719 
L 5 0004 000 
Tel 4957762 
L 5 000 
Tel 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCiPIONI 
Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel372l840 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall _ Tel 899115 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema dei piccoli) 
Vlaledella Pineta 15 Te(8S5348S 

GRAUCO , L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199*762231* 
ILUBIRINTO L 7 000 

Via Ponpeo Magno 27 Tel 3216283 


POLITECNICO 

ViaG8Tiepoloi3/a 


L 7000 
Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


corpo di Mick Jacson, con 
er Whitney Houston-G 
(15 40*18*20 20-22 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPalfottlnl 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Manna 4^ 

TIVOLI 

GIUSEPPEin 

PzzaNicodemi 5 


Heimat 2 (La fine del futuro) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold SalomeKam 

mer*DR _ (15-17 30*20*22 30) 

Amore per tempre di Steve Mtner con 
Mei Gibson EliiahWood*SE 

_ (16-1815-20 20*2230) 

A strangar among ut (m lingua origina* 

le) _ (16 30*18 30*20 30*22 30) 

Notti selvagge di CyrilCollard OR 

_ (15 30*17 50*20 05*22 30) 

D tl grande cocomero di F Archibugi 
con SergioCastellitio* 0R(1615*18 30* 

20 30*22 30) _ 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis *8R 

_ (16*1810*2020*22 30) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Mnssimo 

Ghini*BR _ (16-22 30) 

Amore per tempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Eli)ahWood*SE 

_ (16*18 15-20 20-22 30) 

La moglie dei soldato di Neii Jordan 

DR _ (16 30*18 30 20 30*22 30) 

Gli aristogatti di Walt Disney DA 

_ (15 30*22 30) 

O La scorta di Rcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 

DR _ (16*16 20-20 25*22 30) 

LafronteradiR larrain 

_ (16 30*18 30*2030*2230) 

C) La Morta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR _ (16-18 20*20 25*22 30) 

SInglet, I amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bndget Fonda Campbell 
Scott*6R (1530 17 10*16 55*22 20) 


Volevamo essere gUUZ (21) 

Trappola In alto mare 

_ (16*18 30 20 30-22 30) 

Baara (Il lavoro) L’uomo di cenere 

_ (20 30-22 30) 

RHraf (16 30*22 30) 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno_(16 30-2030*22 30) 


SALA LUMIERE II bado della pantera 
(20) La notte del morti viventi (^) 
SALACHAPLIN Mattinotuprenotazlo* 
ne{10 30]’LadrodlbambÌnÌ(2030) FI* 
no all'ultimo respiro (22 30) 

Per II compitanno di Charlie Chaplin 
proiezioni di film rari e in chiusura Luci 

della cHIà _ (20 30) 

Boy maestà girl dt L Carax (2145) 


L uomo di Aran di Robert Flaherty(l5) 
Quarto polare di Orson Welies (18 30) 

Estasi di un delitio df Luis Bunuei (19) 
Terra dttftdle di Oliver ErBrtch(2t) i 
SALA A La fronlera di R Larrain 
(18 30-20 30*22 30) 

SALA 6 Orlando di Sally Potter (19- 

2045*2230) _ 

MacdlJ Turturro (20 30*22 30) 


L 6000 
Tol 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO LIOOOO 

VlaS NegreWI 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 _ Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI LIOOOO 

Viale 1»Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 
L 10 000 
Tel 5672528 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


Il tagliaerba 


(15 30*22 30) 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Gli aristogattl 

(16*17 30*19 10*20 50*22 30) 


SalaCorbucci Arrtore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Gliarislogattl 

(16-17 30*19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Allve (15 45*18-20* 
22 ) 

SalaRossellini Riposo 

Sala Tognazzl La Morta (15 45*18*20- 

22) 

Sala Visconti Spettacolo teatrale 

SALA UNO Eroepercaso [18-20-22 15) 
SALAOUE Heiiraiterlll (18-20-22 15) 
SALA TRE Notti selvagga (18-20-22 15) 


SALA UNO Amore per sempre 

(16-18 10-2020-2230) 
SALAOUE Profumo di dolina 

{16*1810-2020-2230) 
SALA TRE Arriva la bufera 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

LaMorta (16*16 10-20 20-22 30) 


Trauma (16-18 10-20 20*22 30) 


La Morta (16 30*18 30*20 30*22 30) 


GliarlstogatU (16-17 30*19*20 30*22 30} 

Amore par sempre 

_ (1615*1815*2015-2230) 

La scorta 

_(15 45*17 25*19 10*20 40*22 30) 


Codice d’onore 


Spettacolo teatrale 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR' Brillante D.A.: DIs animati 
DO: Documentarlo OR: Drammatico, E: Erotico F- Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM. Storlco-MItolog, ST Storico W: Western 


■ LUCIROSSEI “ ~ 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel 4880265 Moderno Piazza della Repubblica 
45'Tei 4680265 Moulin Rouge ViaM Corbino.23-Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, via TIburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 37 • 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lurvgo'evero Mnllim 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La luna è una lampadi¬ 
na scritto 0 diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandra Cassioh 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861»6) 

Alle 21 Cena di compleanno scnt 
to diretto ed interpretato da Rosa 
Genovese con Massimo Andeili- 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa* 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Alle 21 Chi ti ha detto che eri nu* 
do? di Pier Benedetto Bertoli in 
terpretato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tol 
68804601 2) 

Alle 17 RIPRESA Ubonegadel 
caffè di Carlo Goldoni Regia di 
MarioMissiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Le valigia di carne d< 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Enrtliio So* 
nucci Regia di Giulio Base 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Allo 21 PRIMA L uomo, la beatla 
la Tv di Mano Scaletta con Maria 
Libera Ranaudo Alessandro Spa 
dorcia Sergio Zecca 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tot 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 Ce^ e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tet 7004932) 

Alle 21 16 L associazione cultu¬ 
rale -Beat 72- presenta Riccardo 
Zinna in L urlo di e con Riccardo 
I Zinna Q Paolo Vitelli (pianofor* 

I te) G Luca Porasole (batteria) 
COLOSSEO RfOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A * Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna 
I con ospiti di Annibale Ruccello 
I con Manna Palma Marco Zan* 
I gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 

Sala 6 Alle 22 PRtMA Dtstanes 
scritto e diretto da Fabio Monchi 
ni e Gaetano Lembo con Carlo De 
Ruggieri Carlotta Natoli 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
I 5783502) 

Alle 21 15 fo o Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19*Tel 6671639} 

I Alle 21 Lungo I sentieri dot sogno 
con Laura Lailuada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montefu- 
sco 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
dIGronapInla 19-Tel 6871839) 
Alle21 30 La pupa deve da piglia¬ 
re l’aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Mari 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564*4816596} 

Alte 17 II bar sotto tl mora di Ste¬ 
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Oighero 
Mauro Pirovano Carta SIgnorIs 
Regia di Giorgio Galhone 
DEUE MUSE (Via Forlì 43 * Tei 
44231300*8440749} 

Alle 21 Nu Ministro miez a guata 
di Eduardo Scarpetta conlaCom* 
pagnia-Baracca e Burattini- Re¬ 
gia di Carmelo Cavlgnano 
DEL PRAOO (Via Sora.- 28 Tel 
9171060) 

Alleai 15 PRIMA Napoli prolu* 
mi di donna con Antonella Borgia 
e Daniela Airoidi Coordinatore 
artistico Antonie Ferrante 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Alte 21 U fabula dett'Orfeo di Po¬ 
liziano 487 anni dopo tratto dal 

I Orfeo d» Poliziano con Ester 
Crea Patrizia Tagllolini Regia di 
LucianoOamlani 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 * Tel 
6795130) 

Sabato alte 21 Falling angeli con 
Lisa Giobbi TimothyHarling Ale* 
xandra Lipsitz e gli Artoons 
OUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po¬ 
lio RegiadiFilIppoOttoni 
ELISEO (Via Nazionale 183 * Tel 
4882114) 

Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros¬ 
se spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 21 Si pperò follie in due atti 
di Vito Boftoii con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo- Regia di 
Vito Boftoii 

FLAIANO (Via S Stefano de) Cacce 
15*Tel 6796496) 

Alte 21 Recitai con Stefano Nosei 
FURIO CAMfUO (Via Camilla 44 . 
Tel 7887721-4820919) 

Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano SambatI con Paola Tra¬ 
verse e Mario Donnarumma Re¬ 
gia di Mario Donnarumma 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Allo17 11 berretto a sbagli di Lui¬ 
gi Pirandello nella versione napo¬ 
letana di E De Filippo con Tom¬ 
maso Bianco Antonella Patti Re¬ 
gia di Paolo Spezzaferrl 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 * Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, tncomittibi* 

II praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola. Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057*8548950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico¬ 
lai A seguire R fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan¬ 
zo 

Tutti i martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alte 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nlcolaj A seguire II fasci* 
r>o discreto della parola di Mauri* 
zio Costanzo con Daniela Grana¬ 
ta e Biodo Toscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tei 6555936) 

Prenotazioni spenacoti studenti 
C’era una svolta io di G Rodar! 
Logos Poesia In concerto di A 
Pelrtni CecèdiL Pirandello Te¬ 
lefonare daiieU alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castetlacci con Marta Luisa Pi¬ 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo* 
ne*tl 

LA comunità (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 ^ La tana di Alarlo Bas¬ 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannetti Sandra Collo- 
dei RegiadI AntonioCaienda 
L’ARCILtUTO (Teatro Musica - P z* 
zaMonteveccio S-Tel 6679419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa¬ 
no con Antonio Merone e Mauri¬ 
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellone 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1*Tei 6783148) 

Alle 21 Trullaltero, bullallà con 
Luciana Frazzetti Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana Zan¬ 


ni Loredana Promo Regia di Pier 
Maria Cecchini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634} 

Alle21 Rimozioni forzale di Fran 
co Borttm e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler¬ 
no Valent na Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via de< Viminale 51 
Tol 485498) 

Alle 21 00 Duri di cuore deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta- 
todaClaudioBigagli conGiusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wortmuller 

OLIMPtCO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936} 

Domani alle 21 Le troiane di Euri 
pide con d Teatro Popolare di Ro 
ma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alio 21 30 Le sedie 
di E Jonosco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L assas¬ 
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Giona Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Allo 21 Franceeco 
di Franca Graziano con Bruno 
Corruti Carmelo Contini Elona 
Capra Fedonca Marciano Anna 
Montanari Regia di F Graziano 

PARtOLI (Via Giosuò Bersi 20 Tel 


Tol 71587612) 

Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dal a lia 
ba di Porrault Matinée per le 
scuole 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(V a Grottapmta 2 Tel b8796/0- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci* 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuote in vorsio 
ne Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311*70300199) 

Sabato 24 alle 16 30 II piccolo 
sarto valorose di Lotte Reimger c 
E altre storie interpretazione del 
la fiaba dei fratelli Grim 

IL TORCHIO (Via E Morosm 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005260) 

Tutte le domeniche alle 14 II Mi* 
catolesBuro spettacolo di buratti 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchtori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949115 Ladispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delie meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli por le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via C Ge 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 





itei 


Mlaiutiacredennl.una tui^a dolio pazza 
franirnatica e da regole troppo logiche È ciò che tenia lo strana coppia 
Gaspare/Zuzzorra nellospeltocolo in scena al Teatro Parlali 


8083523) 

Alle 21 30 Mi aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 -Tei 4885095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al* 
loisio Colli Gaber con Ombretta 
Coll) Regia di Giorgio Gaber 
QUIRINO (Via MInghetti 1 * Tel 
6794585) 

Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Glor 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronesea di 
GiggI Spaducci adattamento di 
Alfiere Alfieri interpretalo e dlret* 
lo da Aliterò Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75* Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Instlncf di Ca 
steliacci e Pingilore con Oreste 
Lionello e Mertutedo Regia di 
Piertrancesco Pingitore 
SISTINA (Via Slatina 129 Tel 
4626841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramieri Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3* 
Tel 5896974) 

Alle 21 MonsleurMasuredi Clau¬ 
de Magnier con Ornella Guattari 
Carlo Tozzi Massimo Berna Re¬ 
gia di FrancoTuba 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65* Tel 
5743089) 

Alle2l Rassegna teatrod Attore 
SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
41122S7) 

Alle 20 45 PRIMA Come al rapine 
una banca di Samy Fayad con To¬ 
nino Bragia Sandra Leli Regia di 
Armando Profumi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078*30311107) 

Alte 21 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knoti con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo StstI Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo SisD 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Tulli i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cene net ealoHoVerdurln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Biodo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deirodoleecenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 -Tel 68805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca* 
relii da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia «Il Gioco del Tea 
Irò» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Alle 21 Metamorloa) da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto» 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tot 5809389) 

Alle 21 PRIMA Alberto Moravia 
di Roberto Lerict e Giancarlo Nan¬ 
ni con L Alessandri P Bonlem* 
po E Bortolani N OEramo A 
MIda Regia di Giancarlo Nanni 
VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama* 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VIU^ LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Allo 21 11 tabacco (a male di A 
Cechov L’uomo dal flore in bocca 
diL Pirandello e 11 racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo NInchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8*Tel 5740598*5740170) 

Alle 21 tl giardino delle delizia di 
Josel Jira oOndre) Soukup coni) 
«Teatro Nero di Praga» 

■ PER RAGAZZI W^m 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc* 
cotto rotto di Leo Surya con Gui¬ 
do Patornosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 * 
Tei 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 


Alle 10 M paese del pappagalli 

con le marionette degli Accettai 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004*5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
(azione Shish Mahel il Castello 
della prosperità testo e reg*D oi 
Tiziana Lucattlnl con la Compa¬ 
gnia-Ruotalibera» 

TÉkTRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcclense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Compagnia -Assem¬ 
blea Teatro» presenta Gian Bur¬ 
rasca Regia di Gian Luigi Cherzi 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522* Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmm^m 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE* 

GER (Lung degli inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6} 
Venerdì 23 alle 21 * presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione • 
Concerto del pianista Christian 
2Uicharlas In programma Schu 
bert 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6665285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTU5 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Gir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50*Tel 3331094*8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31*Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPtN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCNI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuito di (lauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 * 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 


Tel 5912627 5923034) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (Tel 5110500 50187691 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI 
LIPPO (V a Sette Chiese 101 Tei 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU* 
SILO (VtaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754} 
Domenica alle 17 Presso il teatro 
parrocch ole S S Setto Fondatori 
a Villa Torlonia Piazza Salerno 
4 concerto con Federica Laben* 
chi al pianoforte 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 70076951 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gl strumenti e materie 
complemen’ari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE {Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI* 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI* 
CH NEUHAUS (Tel 68802976* 
5896640) 

Alle 20 30 presso II Museo degl 
Strumenti Musicali piazza S Cro 
ce in Gerusalemme 9/a concerto 
di Nuccio D Angelo (eh tarra) In 
programma musiche di Ponce 
Lauro Powell Granados D An 
gelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (InlormazioniTcl 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Va 

Guido Ban*l 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Va Calamatta 16-Tel 
6869926) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Va A Bar 

Posi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra Class ca Haute vicino 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
iia 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Domenica alle 17 30 Concerto 
conclusivo del T I M con Judl 
Moore. Angelica Celeghin Alee* 
eendro Murari Musiche di Rossi 
ni List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis Tel M18&07) 
Domani alle 18 30 Cr>’werto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Hemz 
Fneke In programma musiche di 
Bruckner Schuberl 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M iSTiTUTO ASSUNZIONE 

[Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE U PEROSI 

(ViaAureiia720*Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba* 
glia42*Tei 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 86-Tol 5073869) 

Allo 17 45 grosso il CASO via di 
San Vitate 19 - Concerto del plani 
sta Maurizio Sebaatianelll In pro¬ 
gramma musiche di Scarlatti Mo¬ 
zart Haendel 


F 8 F MUSICA (Piazza S Agosi no 
20 ) 

R poso 

GHIGNE (Via delle Fornac 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta Pie¬ 
ro Trameni al p anotorte 
GRUPPO MUSICA INSIEMt (Via 
Fulda 117 Tel 0535998) 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ippon o 8 
tol 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche48'’4600) 

Sabato alle 21 L’Ungheria e Liszi 
tW con Cristina Do Marco e Nonko 
Suzuchi al pianolorte 
ISTITUZIONE UNIVERStTARIA DEI 
CONCERTI (Intormaz oni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Sabato alle 17 30 Al San leone 
Magno Via Bolzano 38 • Sounds 
for Silente priezioni di film muti 
con musica dal vivo 
ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Alle 21 Concerto del duo Michael 
Flakeman (violoncello) e Pierluigi 
Camicia (pianoforte) In program 
ma musiche di Kodaly Beetho 
ven Brahms 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
0083523) 

Sabato alle 17 30 Omaggio alfa 
chitarra italiana col trio chitarn- 
sticodiRoma Musiche di Vivaldi 
De Ferranti Casteinuovo Tede¬ 
sco Petrassi (3angi D Ettore 
PILCERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Cigli Tel 4817003-461601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 fel 
5809389) 

Riposo 

■I JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Cala Mississippi Alle 22 Win 

MertenM e Oirk Descheemaeke' 

piu discoteca 

Sala Momolombo Allo 22 Fio e 

Douce In 

Sala Red River Alte 22 Cabaret 
con Riccardo Caetlni e Trio Fa* 

rfas 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16 Tol 5812551) 

Alle 22 Concerto rhythm n blues 

con I Oelgado 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744C20) 

Alle 22 Serata con Roberto Ciotti 
8 Blues Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo, 36 * Tei 
S74S019) 

Alle 22. Chirimla di Ugo Alvaro 
CASTELLO (Via di Porta Caotello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 2B-Tel 7316196) 

Alle 21 Concerto dei Etnie soul 
quartet piu cop’oma e discoteca 
CLASSICO (Via Libettfl 7 - Tel 
5745909) 

Alle 21 30 lo vorrei la pellenere 
DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Alle 22 Video rarità Ingresso li 
bero 

EL CHARANCO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Musica dello Ar^des con ii 
gruppo Gua-Rango 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 ^uns le del de Paris 
la canzone d autore francese con 
Fiamma Negri e Stefano Bozolo 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
T0l 6896302) 

Alle 22 Dance music con gli Hei- 
zapoppln 

MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Musica latino americana con Ala¬ 
ne y Esfeban 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 66804934) 

Alle 22 Musica con Orselll Apuz¬ 
zo Lalla Project 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Festa Greenpeace 
QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6706188) 

Alle 21 Caduta libera con Cristina 
e Philipoe ngresso libero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cafdello13(a-Tel 4745076) 

Alle 22 30 Mark Murphi Group 
STELLARIUM (Via Lidia. 44 • Tet 
7840278) 

Alle 22 Sexy mambo coni Caribe 


OGGI 

SALA UMBERTO ■ LABIRINTO 

(in V.O.) 

ORSO D'ARGENTO AL 
FESTIVAL DI BERLINO 

«Una galleria di personaggi insoliti e bizzarn nel 
miglior film sudamericano degli ultimi 20 anni» 

(VABIETY) 
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Bagnoli 
interista 
ancora 
per un anno 


La squadra di Capello, in edizione emergenza, riprova il gusto forte 
della vittoria contro i modesti avversari, cancellando polemiche e timori 
Ma paga a caro prezzo il successo: Simone fa una doppietta, poi toccato 
duro s’infortuna ed esce. E domenica ad Udine senza i due tulipani 

Un amaro olandese 


MliAW-PSV EINDHOVEN _ 2-0 

MILAN Cudicini Nava, Gambaro De Napoli Coslacurta, Mal- 
dini Donadoni Boban, Simone (dal 35 Massaro) Savicevic 
Evani (12R0SSI 14Eranio ISSerena 16Dionici) 

PSV EINDHOVEN De Ron Van Aerle (dal 37 Beerens) Van 
Tiggeien Koeman Van Der Gaag Popescu Linskens (all 80 
Kolomp) Vanenburg. Romano Ellerman Hokesira (12 Van 
Breukeien 13Faber 16Heintze) 

ARBITRO Pubi (Ungheria) 

RETI al 5 e alia Simone 

NOTE Terreno in buone condizioni serata tiepida Spettatori 
trentamila circa Simone uscito per infortunio al 35 sé procu¬ 
rato uno strappo alla coscia destra 


DARIO CECCARELLI 


E in *** bara ' Olviiipiquc Mar^ 

111 llllCUlj qlia I awurvirio del Vlilan nella 

Il • (iinlissinia della Coppa del 

1 ^ CaiTipioni fissata il prossimo 

ICl Ut/OUCl libici ^>6 ,n,|ijg,o a Monaco di Bavie 

r^1\ JTYTI^Ì/ìl IO formazione transdpina 

\_/iyi IipiylLlvi ha sconfitto con il ininteggiodi 

1 0 1 belKi del Bruqes (che pio 
cavano in casa) nell ultima 
partila del prtippo A di qualifi 
ca/ionc Un sLicci sso clu ha consentilo ai transalpini di conqui 
stare il primo posto del pirone a spese del Glasgow Rangers Gli 
scozzesi non sono andati al di la del pareggio 0 0 op[K)sti sul lo 
ro eami)o al fan limo di coda Cska Mose i Ma anche m caso di 
vittoria s irebbero comunque risultati secondi nel girone pur con 
gli stessi punti del Marsiglia Milan Olvmpiquc oltre che fin ile 
del piu importante torneo calcistico continentali sarj indie 
una sfida rivincila Due anni fa i rossoneri furono climm.iti dalla 
Coppa proprio dall undici francese al termine di una partita di ri 
tomo rocambolesca Un interruzione della corrente elettrica 
convinse I amiTunislratorc delegato Galliani a ritirare dal campo 
la squadra lombarda in quel momento soccombente Una deci 
sione che attirò poi sul Milan gli strali della giustizia sportiv i del 
I Uefa 


■i MILANO L unico motivo 
di soddisfazione ò il record 10 
vittorie consecutive in Coppa 
dei Campioni Dopo tanti guai 
nlomare a fare un record può 
essere bencaugurante Per il 
resto tutto scontalo (finale 
con il Marsiglia) tranne il nuo 
vo infortunio di Simone (stira 
mento al bicipite) che si ag 
giunge a quello di Papin c Van 
Bdslcn Tre centravanti in in 
fcrmeria ora il ministero della 
Saniti deve passare al Milan 
Battere gli olandesi ò una lor 
malità ma il vero ostacolo sari 
I Udinese perchil non ci saran¬ 
no nè Gullit nè Riikaard 
Di partita vera non è neppu¬ 
re il caso di parlare Gli olande 
SI del PSV maglia nera del gi 


ronc B della Champions Lea 
gue fanno subito capire che 
neppure li sfiora I idea di im 
pegnare seriamente il Milan 
Asseragliati nella loro mela 
campo con I estroso Romano 
schierato come unica punta 
timbrano solo il cartellino di 
presenza «L importante - ave 
va detto il loro allenatore We 
sterhof è non farsi male» Un 
oljictiivo che raggiungono in 
pieno nel senso che il male lo 
fanno a quelli del Milan en¬ 
trando duramente in ogni oc¬ 
casione Al punto che Simone 
autore dei primi due gol aldi 
dopo un un inutile quanto cat 
tivo intervento di Popescu vie 
ne portato fuori dal campo 


Detentore Barcellona (Spagna) 
Finale; 26 maggio 1993 

GRUPPO A 


Un altra tegola peni Milan prò 
[trio alla vigilia della partita 
con I Udinese dose molto prò 
babilmcnle non potrà contare 
su Ciullit e Riikaard richiesti por 
sabato dalla federazione olan 
dose in vista dell incontro con 
I Inghilterra (mercoledì J5) 
Gullil ccrcheri una mediazio 
ne con il tecnico olandese ma 


non VI sono motti spiragli Rii 
kaard ieri mattina in allena 
mento ha ascusato uni fitta 
all 1 schiena che lo ha costr» Ito 
a dare forfait a fasore di Bo 
bari 

None è partila dicevamo II 
Milan con Oc N.ipoli e Boban 
molto attivi a centrocampo 
parte subito con il piede giu 
sto Gli olandesi untanti c ras 


Per i bianconeri è Baggio la super-carta contro i francesi per uscire 
dalla secca di un precario vantaggio. Trap: «Parigi ci porta fortuna» 

La prova del dìed 


E stasera tocca alla Juve Parigi, stadio Parco dei 
Principi, semifinale di Coppa Uefa, in palio il bigliet¬ 
to per la doppia finalissima (5 e 19 maggio contro il 
Borussia Dortmund) Purtroppo perTrapattoni, sta¬ 
sera t bianconeri affrontano il Paris St Germain piut¬ 
tosto rimaneggiati mancano Conte, Kohler e Dino 
Baggio, tutti squalificati Gioca Rampolla, preferito a 
Peruzzi in polemico silenzio-stampa 


Detentore. Alax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 


JUVENTUS (Ita)-PirisS G (Fra) 
BorussiaD (Ger)-Auxerre(Fra) 


oggi 

0-2 (6-5 ai rig ) 


M PARIGI Non è una finalis 
sima, ma per la Juvs è la parti¬ 
ta che vale una stagione Cosi 
sull aereo che ha portato tutto 
lo staff bianconero a Parigi è 
•sceso in camfX)» anche Giam¬ 
piero Bonipcrti come nello 
grandi occasioni «Sarà una ga¬ 
ra durivsima ma Bangi ci ha 
sempre portato fortuna llPsgò 
una squadra forte vicevers .1 
non avrebbe eliminalo Ander- 
lochi e Reai Madrid» Baslori 
allora il Roberto Baggio scintil¬ 
lante degli ultimi tempi per 
staccare il biglietto che vale la 


finale di Coppa Uclai "Speria 
mo È un giocatore di grande 
valore forse ha avuto qualche 
remora al) inizio dovuta alla 
passala esperienza con la Fio 
rcntina un ambiento diverso 
dal nostro perchè t un ragaz 
zo semplice e timido» I analisi 
dell amministratore delegalo 
che poi precisa •£ antipatico 
dire che bisogna creare la 
squadra attorno a lui È il cam¬ 
pione che deve costruire la 
squadra attorno a sè leader si 
nasce ma si deve esser capaci 
di affermare la propria leader 



Roberto 
Baggio è 
chiamato 
a guidare 
stasera 
la Juve 
in tinaie 


ship sul campo nello spoglia 
loio e nell ambiente che li cir 
conda» Bontpcrli ha anche 
una parola buona per Vialli 
•Noi siamo soddisfalli di Gian 
luca E poi leggo che giocherà 
cenirocampistd un ruolo che 
in Ralla ho inventato io • Il re 
sio c Bangi c amarcord «Una 
cilla straordinaria giocare a 
calcio in questa capitale è un 
di piu non dimenticherò mai 
quell amichevole con il Reims 
assieme a Charles c Sivori di 
Ironie ave-vamo uomini come 
Kopa e Fonlaine alla vigilia 
della partita andammo a vede 
re gli spettacoli di spogliarello 
Imo allei di mattina In campo 
andammo sotto di tre gol dopo 
un tempo I allenatore Mazzo 
nis piangeva gli promellcm 
mo di pareggiare c (mimmo 
pcrviiKcrei a3 
A Bangi c è molla attesa per 
Bsg luvenlus la squadro di Ar 
tur Jorge è andata per la pnma 
volta m ritiro a Clairelontame 
70 kni dalla capitale nel cen¬ 
tro sportivo dove si prepara so 
litamente la nazionale Rance 


Stasera gli emiliani affrontano gli spagnoli. Scala :«Non ci risparmieremo». 

Un tranquillo notturno europeo 


Osvaldo Bagnoli lia rinnovalo il co ilr il 
to con I Inter pei l.i prossima stagione II tee 
nieo guadagnerà la stessa cifra di quest anno 
800 milioni «Il rinnovo era scontalo Ho fir 
mato per un anno come è mia abitudine se 
le cose vanno male e poi piu facile salutarsi 
Quest anno ho preso una squadra fuori dalle 
Coppe reduce da una stagione poco brillan¬ 


te certo la prossiiii i slagiuiie sira diversi 
lumunlanu le responsibilua II dg Boschi ha 
iggiunlo che c c' un accordo per il nuovo 
contratto a Zenga celie beliillaci non e sul 
mercato puntiamo ad allargare I organico 
non a ridimensionarlo» Oggi a'Ie 15 ad Ap 
piano 1 Inter gioca in amichevole con i giap 
ponesi dei Kashima la squadra di 7leo 




V giornata 


2'glomcta 


Bruges-CSKA Mosca 

1-0 

Olympique M -Bruges 

3-0 

Rangers-OlympiqueM 

22 

eSKA Mosca-Rangers 

0-1 

3* giornata 


4‘giornata 


eSKA Mosca OfympiqueM 

1-1 

Olympique M -CSKA Mosca 

6-0 

Bruges-Rangers 

1-1 

Rangers-Bruges 

2-1 

5‘ giornata 


E* giornata 


eSKA Mosca Bruges 

12 

Bruges-Olympique M 

0-1 

Olympique M -Rangers 

1 1 

Rangers-CSKA Mosca 

00 

Classifica OfympiqueM 9 Rar^gersB Bruges5 Cska2 

GRUPPO B 

1* giornata 


2'giornata 


Porto-PSV Eind 

2-2 

IFK Goteborg Pono 

1-0 

MILAN-IFK Goteborg 

4-0 

PSVEind -MÌLAN 

12 

3‘ giornata 


4* giornata 


"SVEind IFK Goteborg 

1-3 

IFKGoleborg-PSVEind 

3-0 

Porto-MIUN 

0-1 

MIUN Porto 

1-0 

5* giornata 


B" giornata 


PSVEind -Porto 

0-1 

Porto-IFK Goteborg 

2-0 

IFKGoteborg-MIUN 

0-1 

MIUN PSV Eind 

2-0 

1 Classifica; MILAN 12 Goteborg 6 Porto 5 Psvt 


I II regolamento 




Le vincenti dei due gironi si qualiticano alla finale 

In caso 

I di parità vale 1) differenza reti negli scontri diretti 

2) mag- 

1 gior numero di goi«n trasferta negli scontri diretti.' 

3) ditte- 

renza roti totale 4) maggior numero di gol segnati in tota¬ 
le 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti 
differenza reti maggior numero di gol segnati in assoluto 
maggior numero di gol in trastena) 6) miglior coetticiente 

Uefa all inizio della stagione 





Marco Simone 
eroe sfortunato 
della serata 
di San Siro 
Segna due gol 
epoisè 
mtortunato 


segnati lasciano fari assesl.in 
do una lanluni qualche ca) 
Clone giusto per spezzare il nt 
mo II gei arriva subito Gam 
baro sul Ranco sinistro si fa 
largo e crossa per bimone I in 
zuccaia è precisa e il Milan 
passa m vantaggio (5 ) Altre 
osservazioni Donadoni im 
piegato come laterale destro 
dopo un lunga assenza si ve 
de pochissimo E anche» Savi 
cevie sempre piu discuvso 
non brilla Le ultime voci di 
corridoio lo danno in parten 
z 1 Capello od alcuni giocatori 
del nucleo storico mal soppor 
lano alcuni suoi dileggiamenti 
da soubrcltc Non copre non 
aiuta I compagni dicono L u 


PARIS ST.6.-JUVENTUS 

(Raiunoore 20,15) 


nieo che continua a difenderlo 
e BorJusconi «laC voci di una 
sua cessione dice il presiden 
te sono infondate «Speriamo 
che CI possa dare delle soddi 
sf i/ioni» 

Chi da realmcnie delle sod 
disfa/ioni ma e perseguitalo 
da una sfortuna micidiale c Si 
mone Rapido come uno spiri 
tello al 18 raddoppia il boUi 
no II gol scaturisce da una 
perfetta apertura di Boban 
molto piu sciolto nel ruolo di 
centrale thè mette Simone 
noie migliori condizioni ptr 
battere De Ron Due a zero do 
po neppure venti minuti Gli 
olandesi imlati [xjr il passivo 
rispondono con Cdliivena Bai 


51 tome al bowling buUano 
giu contemporaneamente 
bvani e Simone Ques ultimo 
viene rilevato da Massaro che 
appena entralo dopo una bel 
la discesa SI mangia un gol gl i 
fatto buttando il pallone in tri 
buna 

•1^ sfortuna continua a per 
scguitirci» dice con amarezza 
Berlusconi «Ora come atlac 
c mie ci resta solo Mass*iro 
bravo fin che si vuole ma seri 
prc un jollv» Nella ripresa a 
parte alcune inizia'ivc solitane 
e sfortunate di Saviccvc il l ic 
cuino rim me bianco Per la 
cronaca la prima pa-ata di Cu 
dicinicalGl IIMilanvaaMo 
naco ma Udine fa molto piu 
paura 


«Giallo» partite truccate: Labate 
mette sotto-torchio il ds Marino. _ 


se ! giornali anche quelli non 
sportivi dedicano intere pagi 
ne all awenimenlo stasera al 
•Barco dei Principi» ci sarò il 
lutto esaurito e sari battuto il 
rc-cord d incasso i 47mila bi 
glictti sono andati esauriti subì 

10 c quasi 200mila richieste di 
tagliandi sono restale inevase 
Dall Italia arriveranno 3mila li 
tosi bianconeri 1 cmiitcnic te¬ 
levisiva -Canal Plus» i cui pro¬ 
prietari sono anche dirigenti 
del Bsg non "schermerà il 
match che quindi in Francia 
sari visto anche dai non abbo 
nati 

Trapaltoni non ha parlalo 
mollo (-Sappiamo che il Bsg in 
cavi SI trasforma ma noi si,imo 
al top della forma c non pos 
siamo fallire») preferendo ri 
vedere assieme ai giocatori i 
filmati delle gare di Coppa del 
l'aris Stasera si parte dal 2 1 di 
vanlaggioconseguiloa tonno 

11 Irap mette Carrcra e Tom- 
lelli alle coslole di Weah e Gi¬ 
liola Piati sulla pista di Valdo 
il trio Marocchi Vialli De Mar 


La-a 
Rombouarè 
Coiletere 
Ricardo 
Roche 
Le Guen 
Fourler 
Guenn 
Weah 
Valdo 
Glnola 


1 Rampolla 

2 Torricelli 

3 De Marchi 

4 Marocchi 

5 Carrera 

6 tulio Cesar 

7 Moeller 

8 Platt 
8 Vialli 
10R Saggio 
11 Casiraghi 


Arbitro 

Uilenburg (Olanda) 


Simba 12 Peruzzi 
Reynaud 13 Sortor 
Bravo 14 Galla 
Germam 15 Di Canio 
Dutruel 16 Ravanelli 


chi come "diga» e come sup 
porto della coppia Moeller 
Biggio a sua volta impegnata 
a "inventare» quali osu di im 
portante e a non trascurare il 
rienlraiile Casiraghi allaccan 
le ma anche sloppcr sui corner 
francesi Gioca Rampulla (»Se 
vado in campo c perchè me lo 
mento in undici gare con me 
la Juve non ha mai perso") 
Beruzzi si e chiuso in un pole¬ 
mico silenzio slampa 1-a ca 
baia è favorevole la Juve è m 
completa ma sta giocando bc 
ne (Vinone nel derby c a San 
Siro col Milan) come mai in 
questa stagione Basterà' 


RB PLSCARA Sono prose¬ 
guiti gli interrogatori del ca¬ 
po ulficio inchieste Labate 
su) «Pescaragate' il «giallo» 
delle partile truccate Da¬ 
vanti a Labate sono sfilati i 
giocatori Feirelti Nobile, Al¬ 
legri Righetti e n carail pre¬ 
sidente stesso il direttore 
sportivo Manno sotto tor 
eh io per due ore In mattina¬ 
ta è stato ascoltanlo anche il 
giornalista Walter Nerone 
giornalista del quotidiano 


«Centro autore dello scoop 
che ha dato origine all in¬ 
chiesta Il gruppo ha fatto 
fronte comune iiaturalmen 
te Scibilid ha difeso marmo 
quest ultimo Scibilia En 
trambi i calciatori sospettati 
la chiave di volta sara co 
munque la signora Minam 
Label, psicologa genovese 
autiere della telefonata a 
Galeone nella quale si parla¬ 
va di partite truccate 


Arbìtri serie A. Atalanta Sampdoria Nicchi Foggia Tonno 
Bettin Genoa Brescia Amcndolia Inter Ancona (Juartuceio 
Juventus Fiorentina Boggi Iazio Pescara Racalbulo Naiwli 
Cagliari Ccsan ''arma Roma Baldas Udinese Milan Collina 
Arbìtri serie B. Bari Ascoli Bolognmo Cesena Andria Brignoc 
coll Cosenza Verona Rodomonti Lecce Taranto Pellegrino 
Modena Lucchese Bazzoli Piacenza Bologna Fabricatorc 
Pisa Monza Merlino Spai Reggina Stafoggia Ternana Bado 
va Dmelli Venezia Cremonese Braschi 
Squalinche serie A. Squalificati per una giornata Brunicra c 
Agostini (Ancona'' Altomare e Carbone (Napoli) Apolloni 
(Parma) cBatistuta (Fiorentina) 

Squalifiche serie B. Sono stati squa' 'icali per due giornate Po 
chesci e Gaz-zani (Ternana) e Manno (Cosenza) Per una 
f-ancini Bonetti e Salvatori (Spai) Nolarisle/ano Allolxilli e 
Biondo (Izrcce) Coppola (Fidclis Andria) Fasce (Pisa) 
Mariiv(Cesena) ed Enzo (Taranto) 


FRANCESCO ORADI 


M PARMA «Ancora cinque 
anni e poi smetto Finisco di al¬ 
lenare qui a Parma Perchè’ 
Perchè questa allivili mi lascia 
ben pioco tempo per la mia fa 
miglia per i mici hobby» Ne¬ 
vio Scala alla vigilia dell ac- 
cevso alla sua seconda finale 
di Coppa Coppe (una 1 ha gi.t 
vinta col Milan, nel 73) si la¬ 
scia andare a considerazioni 
generali sul calcio per cam¬ 
biare qualcosa prima di farla 
finita come dice lui C ci liene 
a puntualizzare subito «Il Par 
ma non è Asprilla dipendente 
Ve ne convincerete come ne 
sono convinto io All andata 
con I Atletico Madrid la mossa 
vincente è stalo 1 avanzamento 
di posizione di Benamvo Di 
Chiara c Grun e i gol sono sta 
te due prodezze di Melli che 
ha ben difeso la palla c poi l’ha 
servita intelligentemente Sa 
boto scorso a Genova abbia¬ 
mo disputalo una delle nostre 
parate migliori c il colombiano 
non c era Intendiamoci 
Asprilla è importante per fina 


liz-'aro la manovra ma senza 
di lui il Parma può trovare altre 
strade» 

Poi Scala si è soffermalo su 
alcune regole che secondo 
lui sarebbero da rivedere «Noi 
non CI risparmieremo contro 
1 Allei co vogliamo vincere 
pur avendo gii un 2 I di van¬ 
taggio e quindi non guarderò 
mo alle ammonizioni pur s.i 
pendo che rischiamo di gioca¬ 
re la finale di Wombley con la 
squadra Primavera (il Parma 
ha nove giocatori ammoniti) 
Permettetemi di dire che que¬ 
sto è un regolamento che pe¬ 
nalizza le squadre che arriva¬ 
no m finale c andrebbe cam 
biato Due cartellini gialli per 
far scattare la squalifica sono 
troppo poclii Noi staremo at 
lentia non farci ammonire con 
leggerezza però se dovessimo 
rimetterci troppo la socicti si 
(aM sentire nelle sedi opporti! 
ne» Altro cambiamento che 
propone Scala -Aboliamo la 
differenza tra fuorigioco passi¬ 
vo ed attivo Ingenera confu- 


PABMA-ATLETICO 

(Riiyiio ori 21) 


Ballotta 

Matrecano 

Benarnvo 

Minotti 

Apolloni 

Grun 

Molli 

Pin 

Oslo 

Cuoghi 

Brolin 


1 AboI 

2 Tomas 

3 Toni 

4 SolozabaI 

5 Vizcalno 

6 Juanito 

7 AKaro 

8 Scfiuster 

9 Garda 

10 Alfredo 

11 Moya 


Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale» 12 maggio a Londra 


La Raf e Manzoni 
superano il turno 
nelle coppe europee 


Arbitro 

SchimdhuberCGcr J 


Taffarel 12 Diego 
Hervatin 13 Ferreira 
Pizzi 14 Pizo Gomez 
Pulga 15 Orcjuela 
Feiranle 16 Sabas 


sionc c non facilita il compito 
dei j?uardaJincc che ancora 
oggi non hanno assimilato del 
tutto il funzionamento della re 
gold dell uff side soprattutto 
por quel che riguarda i sincro 
nismi tra il lancio del pallone c 
il giocatore che scatta dalle re 


Atletico Madrid (Spa)-PARMA (ita) 
Spartak Mosca (Rusl'Anversa (Bel 


Irovic in posizione regolare» 

Infine beala si sofferma sulla 
giacchetta nera principale «Li 
mia proposta ma non sono il 
primo a farla c di far diventare 
arbitri quei giocatori che a J'> 
anni smettono ma che conti 
nuano ad avere la pavsione* 
per ti calcio e la motivazione 
per poter fare da giudici Ghia 
ramenic dietro un comfjenso 
perch(^ nessuno vive d aria» 
insomma d<*gli arbitri profts 
sionisti e*d c'c calciatori E la 
semifinale con ‘ Atletico’ Beh 
quella pass<i gicx,ofor/a in se 
condo piano» 

E mentre Scala annuncia la 
sua futura dipartila Alessan 
dro Mclli ha des-iso clic resterà 
al Parma fino al 98 Contralto 
già finn ilo cosìeoinc avevano 


RAIDUE 

Dribbling 

4 007 000 

RAIDUE 

Domenica sprint 

3 856 000 

RAIUNO 

90' minuto 

3 562 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3 442 000 

ITALIA 1 

Mai dire gol (lunedi) 

2 004 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 759 000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

1 505 000 


già fallo in procc*dcn/a BroJin e 
Menotti che |>erò resteranno 
per i) momento solo (mo al 
97 Ultime noli/ic intanto da 
raiisiino A.sprilla che ò gi<i par 
nio da Bugola per Madrid da 
dove proseguirà pnma per Mi 
t mo c poi [>cr Parma L atUte 
cante verrà sottoposto in lt«ilui 
a un control o medico genera 
le t a un esame particolare 
delle* due (ente che si è procu 
rato alla gamba la scttiman i 
scorsa con un pezzo di vetro 
nella piscina della sua casa a 
I ulua Aspnlla si ù detto pron 
to a scendere di nuc5vo in cam 
po tra un.) quindicina di giorni 
perché 1 tagli sono meno prò 
fondi c preoccupanti di quello 
clic sembravano in un primo 

tcm|X) 


GIORGIO TRIANI 

M Se la miitemalicd C un opinione il 
calcio lo è ancor di più Visto che dopo 
aver intonato il de profundis del campio¬ 
nato ora ù lutto un frugare negli archivi 
sportivi de! «sorpasso» da che* 1 Inter si (: 
portala a 5 punti dal Milan E un sognare 
I improbabilissima debacle* della squa 
dra di Berlusconi «L<ì venta ò » come 
intercala sovente Maurizio Mosca che il 
chiacchierar di calcio (c questo è il suo 
lx*llo) 0 la suprema scienza dell opina 
bile avendo però una capacilù di lasci 
nazione fuon del comune Tanto che 
anche la poiitica si trova di questi tempi 
costretta a prendere* a prestito immagini 
calcistiche B 0 S.S 1 ad esempio chiuden 
do la campagna referendaria a Milano 
ha dc'tto che per le prossime elezioni la 
U'ga «ha già pronto il suo centravanti di 
sfondamento Formcntim» 

Giù c Speroni (di cui si ncorda som 
prc la fulgida apparizione ad un recente 
«Proeesscj del Lune*dl») m che ruolo gio 


chera’ Un quesito questo strampalato 
ma mai come quello jxjslo da Donatella 
Scamati a Zoff dopo il derbv Roma l^a 
ZIO «Per raggiungere li traguardo Uefa 
bisogna stare con 1 pic*di per terra «Ccr 
to - ha risposto I allenatore l-ci ha visto 
vincere qualcuno nel calcio con 1 piedi 
per aria’» Il dialogo ù andato in onda al 
la "Domenica sportiva» it programma 
storico di Rai Uno che s approssima alla 
duemilicsima puntata Domenica scorsa 
0 stata la 1 996 e il trio Ciotti Pizzul Ven 
tura ha raccolto piu di 3 milioni e 550mi 
la spettatori quasi il doppio di «Pres 
sing» a CUI 1 anno scorso era addirittura 
riuscito il sorpasso c poco meno di «No 
vanlcsimo minuto» che ormai ò in cadu 
la libera in stato preigonico o con il 
conduttore Bislc*ccone cotto e stracol 
to In caduta libera anche il «processo» 
biscardiano Ma cerano i commenti sul 
referendum che non hanno intaccato 


«Mai dire gol- cIk h \ centrato lo storico 
sorp isso 

Tornando alli «Ds» jpparc in ottima 
salute nonostante 1 anzianità televisiva 
che però dovrebtx? liberarsi e liberare 
giusto per festeggiare 1 anniversano - di 
alcuni c»ccevsi retorici Quelli ad cscm 
pio che tianno reso quasi indigcnbili 1 
servizi sulle coppe domenica I alL^a e do 
menica scorsa Del tipo (|>er Juve Saint 
Gemiain) canzoni della Piaf con Tour 
Eiff^^i e Lungosenna Oppure (p<*rMiIan 
Goteborg) primi piani di belle scandina 
ve «che amano le nostre lirette sv.iiutatc 
c gli spaghetti con le vongole» V ancora 
(per Parma Atletico Madnd) un ritratto 
dcHi citta emiliana forse girato ai tempi 
di Maria Luigia Quando lo odi le scrive 
va il Manzoni e non il niaiizoneggiante 
Pier Paolo Cdtlozzi «Dal Danubio alla 
Moldava dal Manzanarrc al Tamigi» Ma 
intanto stasera si gioca in riva al lorren 
te Parma 
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Stasera semifinale dei play ofif 
Il et della nazionale e tecnico della Knorr Messina si traveste 
da indovino: «Contro Cantù, noi abbiamo tutto da perdere» 
«Scavolini? Una mina vagante, ma la Benetton ha Kukoc...» 

Ettore il mago 


Stasera alle 20 - Benetton-Scavolini va alle 23.45 
su Trac, la sintesi di Knorr-Clear è prevista su Rai- 
due alle 23.45 - semifinali scudetto. Kukoc febbri- 
citante (intanto i Bulls smentiscono di volerlo in¬ 
gaggiare) ma sarà nei dieci. La Stefanel; «Non ci 
spostiamo da Trieste a Firenze». Ettore Messina, 
cittì azzurro e coach della Virtus, fa le carte alle 
partite di Bologna e Treviso. 


MIRKO BIANCANI 


■i Cominciamo da Bolo- > 
gna-Cantù, due bestie nere 
vicendevoli... 

Già, noi non vinciamo in 
Brianza da dieci anni, ma 
due stagioni li climiniano 
sempre. Tutta letteratura, in 
fondo. 

Frates, coach della Clear, 
vi toglierebbe Brunamon- 
U.EIel? 

Mannion. 

Come arrivano al match 1 
vostri avversari? 

In pullman. Scherzi a parte, 
credo che abbiano avuto 
tutto il tempo per riposarsi, e 
che siano nelle giuste condi¬ 
zioni psicologiche. Abbia¬ 
mo più da perdere noi. 

Fattore campo. Quanto 
conta? 

Più che in finale, quando le 
cinque partite fungeranno 
da livella. Basta che la mia 
squadra, e la Benetton sul¬ 
l’altro fronte, dimostrino ab¬ 
bastanza maturità. Quella 
necessaria per sfruttare il 


vantaggio senza «sedersi». 

Avete sprizzato concen¬ 
trazione contro la Klee¬ 
nex, figuriamoci contro 
un avversario ben più Im¬ 
pegnativo... 

11 problema non dovrebbe 
esserci, semmai c’è quello di 
fuggire la pressione. Anche 
se, evitando di lasciarsi an¬ 
dare, bisognerebbe ricordar¬ 
si ciò che diceva Aldo Gior¬ 
dani; in Usa per un posto 
nelle prime quattro stappa¬ 
no lo champagne. 

Uomini chiave? 

Noi puntiamo sulla panchi¬ 
na più lunga, che sarà tale 
specie se Moretti non verrà 
steso dairinflucnza. Loro 
credo possano e vogliano 
appoggiarsi su Tonut. È il 
giocatore per marcare il 
quale non hai mai l'uomo 
giusto. 

Tra poco abbandonerà 11 
part-time. Quanto paghe¬ 
rebbe per una finale scu¬ 
detto. E per il titolo, ma¬ 
gari? 
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Ettore Messina fa l'oroscopo alle semifinali dei play off 


Mollo. Questo un classico 
momento do carpe diem. E 
non perché «abbandoni» la 
Knorr, quanto perché non 
so se un’occasione del ge¬ 
nere, con una squadra cosi 
forte, mi ricapiterà. 

Da neo cittì com’è stato 
accolto? 


Bene, tutto sommato. Non 
so lare comizi, e non è detto 
che sia un pregio. Ma lavore¬ 
rò in palestra per convincere 
più gente possibile. 

Scavolifli mina vagante? 
Lo sport è pieno di calarsi 
vincenti. E sono .salutari. 
Quella che oggi tutti temono 


; 

Medvedev verso i top ten a smash di bontà 


DANIELE AZZOLINI 


■■ MONTECARLO. A ringra¬ 
ziare l'olandese Richard Kraii- 
cek della gaia accondiscen¬ 
denza con cui ha accettato la 
sconfitta 6-3, 6-4 nel secondo 
turno dall'ucraino Andrei Med¬ 
vedev, sin dal primo game del 
secondo set, sono .stati anche 
tre ragazzini quindicenni di 
Kiev, tennisti di buone speran¬ 
ze pare, che giocano sui campi 
del club vicino all'Istituto dello 
sport della capitale sul Dnepr. 
Non che i tre fossero a Monte¬ 
carlo. anche se di sicuro so¬ 
gnano prima o poi di metterci 
piede; il fatto è che Medvedev, 
Cuor d'Oro, li sponsorizza, e 
daU’asscgno di ogni sua vitto¬ 
ria stacca una piccola percen¬ 
tuale destinata a loro, per farli 
crescere e prosperare (lenni- 
.sticamente, si intende). 


Di vittoria in vittoria, forse 1 
tre diventeranno ricchi, Med¬ 
vedev, infatti, e rultimo ritrova¬ 
to del tennis moderno, l'ultimo 
su cui i «magliari» (nel senso 
dei venditori di magliette) e i 
«markeltari» (nel senso dei ge¬ 
stori del marketing) puntino 
soldi e speranze, nella fattispe¬ 
cie quella di sfondare su un 
mercato enorme, non appena 
le condizioni di quei popoli lo 
permetteranno. L'avevano in¬ 
dividuato tre anni fa, nella fina¬ 
le deirOrange Bowl, e non lo 
hanno mai mollato. Tanto più 
che il ragazzo piace anche per 
quello che sa dire, per quello 
che pensa, per la morbidezza 
del suo carattere, che passa 
dal sole alla tempesta in un 
niente, proprio come accade 
al cielo della sua città. Tenni¬ 


sta di misure ccozionali. anche 
se nessuno ha mai pensato di 
codificare i centimetri ideali 
delle «pin up» del tennis ma¬ 
schile; alto 1,94 per 81 chili, 
spalle da nuotatore, gambe 
nodoso da fondista. Tecnica 
già in stato di avanzata matu¬ 
razione; il dritto poderoso, 
spesso rifinito da un rapido 
chiudersi del gomito, quasi 
fos,se un coltello a serramani¬ 
co, e il rovescio standard, a 
due mani, lungo più che po¬ 
tente, e ben angolato. Voglia 
di imparare, anche, visto che 
•Cuor d'Oro» di tanto in tanto 
la.scia le due mani per affronta¬ 
re la difficile arte del rovescio 
in «back», che poi sarebbe a la¬ 
ma di rasoio, e con quello si 
avventura a rete, dove ha buon 
colpo d'occhio ma colpi anco¬ 
ra artigianali, nonostante l'e¬ 
norme apertura alare delle 
braccia gli consenta di risolve¬ 


re situazioni intneate. 

Pochi ragazzini si .sono ad¬ 
dentrati nel mondo dorato e 
feroce del tennis professioni¬ 
stico vincendo come e quanto 
Medvedev; l'anno scorso, ap¬ 
pena diciottenne (è nato il 31 
agosto del 1974 e la mamma, 
Svetlana, gli fa ancora da coa¬ 
ch) tre tornei, prima Genova, 
poi Stoccarda quindi Bor¬ 
deaux. Un record di 25 vittore 
c 3 sconfitte sul rosso.sccondo 
solo a Jim Couner (16-3) l'ex 
numero uno che lo ha fermalo 
nel quarto turno del Roland 
Garros. Quest'anno, vittoria al- 
l'Estoril e subito dopo a Barcel¬ 
lona. Con quella di ieri 11 vitto¬ 
rie consecutive sulla terra e 
una posizione appena a ridos¬ 
so dei top ten del tennis 
{ISmo). "È nata una stella», si 
dice in questi casi, c chi non 
ha un titolo del genere già bel- 
l'e pronto nel cas.setlo'f b vec¬ 


chia consuetudine, nel tennis, 
che chi vince all'Esloril entri 
nei primi dieci. E successo a 
Brugucra. a Costa, a SatKhez. 
Toccherà dì sicuro anche a 
•Cuor d'Oro», che replica pa¬ 
ziente: «A me interessa soprat¬ 
tutto progredire». E poi raccon¬ 
ta dei SUOI amici dì Kiev, alcuni 
moni per non aver resistilo alla 
contaminazione della vicina 
Chemobyl. «Ci peaso .sempre», 
dice. Per questo si è messo in 
testa di dare una mano a tre ra¬ 
gazzini del suo vecchio club. E 
per aiutarli non deve far altro 
che vincere. 

Risultati. Musler-Chesnokov 
6-2, 6-4; Korda-Ondruska 6-3, 
6-2; Sven.s.son-Slich 6-7 (0-7) 

6- 4, 6-0: Edberg-Sanchcz 3-6, 

7- 6 (7-3), 6-2; Medvedev-Kra 
jicek 6-3. 6-4; Lars,son-Uaa 
rhuis 3-6, 6-2, 7-6 (7-3). Pioli- 
nc-Krickslein 6-2,2-6,6-4. 


Gidvedì 
22;iprilc 1993 


Bruno 
Peyron 
(sotto) 
sorridente 
dopo aver 
compiuto la 
storica 
impresa. Qui 
accanto il 
Commodore 


è la stessa squadra che due 
.settimane aveva concluso il 
suo ciclo. La stessa dell'an¬ 
no scorso, SI badi bene, con 
un Carlton Myers in più. 
Doppio cambio Fanner- 
Pete Myer», Corchiani- 
Teagle. Chi ha guadagna¬ 
to e chi no? 

La sconfitta in Coppa Italia 
mi fa dire che ha inciso di 
più Corchiani. 

Treviso ha già dimentica¬ 
to U ko nelI'EurocIub? 
Basta vedere come hanno 
reagito all'assenza di Kukoc 
ne) match con la Panasonic. 
Mian, Vianini e qualche al¬ 
tro sono l'incarnazione del- 
l'angolino positivo che certi 
forfait possono avere. 

Giocatore decisivo? 

Se non sarà al massimo, 
propri -1 Kukoc. 

Sono arrivate le migliori 
quattro? 

Sì. Solo Milano può davvero 
•■ecriminare sulle assenze di 
Davis e Ambrassi. Chi vince 
ha .sempre ragione. 

Proprio Milano... anche lì 
si ridimensiona. 

Vien quasi da dire: meno 
male. Sarebbe stato più gra¬ 
ve se nessuno si fosse reso 
confo che il movimento era 
sovTadimensionato. Poi. 
proprio come nel re.sto del 
paese, si potrà cominciare a 
ricostruire. 





L’altra notte il record del francese 
intorno al mondo in soli 79 giorni 

Con un jet del mare 
P^on ha riscritto 
il «giro» di Veme 

Il giro del mondo in 79 giorni. Bruno Peyron, co¬ 
raggioso nocchiero del gigantesco catamarano, è 
riuscito nella storica impresa, cancellando Phileas 
Fogg, l’immaginario personaggio creato da Giulio 
Verne e i vari Lamanzou e Gautier, che impiegaro¬ 
no 109 e no giorni. Anzi è riuscito a fare ancora 
meglio del programma prestabilito, arrivando ad¬ 
dirittura con un giorno d’anticipo,. 



il 


r. 


GIUSEPPE SIGNORI 

■■ -Peyron gigante del mare», e ancora 
•Bruno nella leggenda»; è stalo il saluto 
della stampa francese al velista nato a La 
Baule perché ha baltulo lo scrittore Giu¬ 
lio Veme che nell’altro secolo (1873) 
con la sua fantasìa scrisse un libro di 182 
pagine .su un Giro del Mondo terrestre 
protagonisti il nobiluomo Phileas Fogg 
un socio del Relonn Club di Londra e di 
un suo ciarliero ed esuberante domesti¬ 
co noto come Gambalesta. In ballo c’era 
una scommessa in sterline con i soci del 
club. Il nobile Fogg, gelido c razionale, 
impiegò 80 giorni per compiere il suo Gi¬ 
ro e dopo oltre un secolo. Il velista fran¬ 
cese Bruno Peyron, ha ritentato l’avven¬ 
tura nei tre oceani, Atlantico, Indiano, 
Pacifico c di nuovo neH’Atlantico sulla 
rotta di ritorno, con un catamarano che 
si chiama Commodore-explorer. lungo 
metri 26.30 c largo metri 13,80. Armato a 
sloop, il suo albero risulta alto metri 31 
circa, con due vele, dimetri quadrati 300 
quella di prora e metri quadri 777 l’alta 
pe l'albero portante cioè di poppa. Co¬ 
struito nel 1987 da Gilles Olller famoso 
architetto marino, prese II nome di Jet 
Services V diventando in breve tempo il 
catamarano più veloce degli oceani. Lo 
confermano le sue prestazioni come il 
record da New York a Cap Lizard all'ini¬ 
zio della Manica (1990) quando era al 
comando di Serg Madec che dagli Siati 
Uniti all'Inghilterra impiegò sei giorni, 13 
ore c 13 primi, tacendo crollare II prece¬ 
dente record della magnifica Frantois 
Arlhaut. la lady degli oceani. Prima anco¬ 
ra, quando si chiamava semplicemente 
Jet ^rvices vinse il giro d'Europa con al 
timone il povero Daniel Gilard in seguito 
perito nell'Atlantico. Un gruppo di velisti. 


presieduti da Fiorance Arthaud, pensò di 
lanciare il troleo Julie Veme. una follia 
molti scrissero. La lolita piacque a Olivier 
de Kersau.son che lenlò Tavvenlura con 

10 sloop Charal lungo metri 27 che aveva 
l'aiuto finanziario di Raul Cardini. Salpa¬ 
rono per il Giro anche Enza del neoze¬ 
landese Peler Blake ma si ritirò quasi su¬ 
bito al pari del piccolo Zeeman (metri 
18,28) dell'olandese Hank De Veelde. 
Finalmente il 31 gennaio, da Brest, prese 

11 mare Commodore al comando di Bru¬ 
no PevTon, un piccolotto di 37 anni, spe¬ 
cialista degli oceani. Come compagni 
Bruno Peyron, che con due milioni di 
franchi aveva fatto allungare e modilica- 
re il vecchio Jet Service V, imbarcò Marc 
Vallìn (35 anni) specialista delle vele; 
Jean Vincent (30 anni), Olivier Despai- 
gnes (48 anni) detto II cinese e lo statu¬ 
nitense Cameron Lewis (31 anni) già as¬ 
so della coppa deH'amenca c delle classi 
olimpiche, in particolare dei finn. Natu¬ 
ralmente il giro del mondo che attendeva 
Bruno Peyron e il .suo catamarano ora 
ben diverso da quello terrestre e maritti¬ 
mo degli •croi» di Julle Veme che usaro¬ 
no il treno, le navi a vapore, i velieri, gli 
elelanti sul percorso (iniziato il 2 ottobre 
1873) da Londra per Suez, Bombay, Cal¬ 
cutta. Hong Kong. Yokohama, San Fran¬ 
cisco, New York. Londra; in totale, natu¬ 
ralmente, 80 giorni. Invece Bruno Peyron 
da Brest disce.se l'Atlantico e dopio Capo 
di Buona Speranza il 22 febbraio nel Su- 

' dafrica; quinrfi Cap Leewin a levante del 
continente antartico II 5 marzo e a causti 
di tremende tempeste con ond e alte 
quasi 16 metri e venti contrari per dop¬ 
piare Capo Hom impiegò due giorni: il 
24 e il 25 marzo. Il Capo suH'Hoiri con il 


suo monumento bianco iii.stdll.ato sulla 
minuscola isola, a ricordo dei tanti morti 
in quelle acque, (a sempre impressione 
ili navigami. A Capo Hom. Peyron era ar¬ 
rivalo dopo 52 giorni di navigazioni. Do¬ 
veva risalire TAtiantico fino a Cai Lizard. 
traguardo finale, con a disposizione an¬ 
cora 48 giorni. Sarebbero bastati per bat¬ 
tere il record? Fino ad allora il catamara¬ 
no Commodore, veloce c robusto con un 
equipaggio di pnm'ordino, aveva affron¬ 
talo lempe.sle, iceberg, ma il peggio do¬ 
veva ancora amvare quando, dopo l'e¬ 
quatore, il veliero andò a sbattere conto 
una balena. Uno scafo del catamarano 
ebbe guasti abbastanza seri ma per fortu¬ 
na dopo le tempeste di line marzo, ai pri¬ 
mi di apnle un vento robusto lanciò 
Commodore, malgrado i .suoi guasti, a 
velocità dai 16 ai 20 nodi abbondanti e 
anche più. Nel cuore di Bruno Peyron e 
dei SUOI compagni si riaccese la speran¬ 
za di farcela ma una seconda balena n- 
schiO di rovinare tutto. Tuttavia Commo¬ 
dore, un catamarano formidabile e con 
un glorioso pas.salo quandro si chiamava 
Jet Seivico V, nu.sct a farcela. Gli 80 giorni 
scadevano la notte del 21 apnle alle ore 2 
minuti; ebbene Bruno Peyron raggiunse 
e supero Cap Lizard alle 21,18 del 20 
apnle impiegando in totale jjerilsuo giro 
oceanico 79 giorni, 6 ore, 16 niinuli. Bru¬ 
no Peyron c i suoi valorosi compagni 
avevano vinto la «folle» sfida' Tomaio in 
Francia, Bruno Peyron ò atteso a La Bau¬ 
le dove nacque dagli amici, dai tifosi e da 
lutti francesi. Il giro del mondo a vela in 
79 giorni, 6 ore c 16 minuti, resterà pro¬ 
babilmente nella leggenda per molli an¬ 
ni, è un'imprciui degna di un Julle Veme 
moderno. 


VoUq^. L’Italia rischia l’esclusione dagli Europei 

Gms^ alla preàdenza 
rultìma idea dì Pescante 


LORENZO BRIANI 


■i ROMA. Mercoledì prossi¬ 
mo, a Losanna, si riunirà il 
Consiglio direttivo della Fede¬ 
razione intemazionale di pal¬ 
lavolo per II sorteggio dei cam¬ 
pionati mondiali (maschili c 
lemminilì) che si svolgeranno 
nel '94. Proprio in quell'occa¬ 
sione, la Federazione intema¬ 
zionale, potrebbe decidere l'e- 
scusionc dell'Italia dai cam¬ 
pionati europei maschili del 
prossimo settembre. Perchè? 
Sarebbe una sanzione per il 
commissariamento della Fe- 
dervolley italiana da parte del 
Coni, giudicato alla stregua di 
una ingerenza statale nelle vi¬ 
cende interne di una sua alti- 
Hata. «Ci nsulta particolarmen¬ 
te diillcile da capire l'atteggia- 
menlo del Coni - dice Acosta - 
che approfittando dei suoi 
straordinari poteri legali ha as¬ 
sunto i poteri presidenziali del¬ 
la Fipav sospendendo il consi¬ 
glio eletto». 

•MI sembra una posizione 
allucinante - controbatte Pe¬ 
scante - l'Italia segue le leggi 
italiane. Quando si parla di ir¬ 
regolarità amministrative o as¬ 
semblear! mi sembra evidente 
che non ci possono e.s,sere al¬ 
ternative». In merito alla rinun¬ 
cia > deH'organizzazione dei 
campionati mondiali femmini¬ 
li da parte dell’Italia, Pescante 
sta cercando di rilomare sulla 
decisione di qualche tempo fa. 
«I rappresentanti della Lega 
femminile - spiega Pescante - 
entro domenica devono farmi 


sapore se ritengono di poter 
gestire la maniicstazione .sen¬ 
za che CIÒ comporti un aggra¬ 
vio per la Fipav». 

Pescante, tra le altre cose, è 
alla ricerca di un nuovo presi¬ 
dente federale, di un perso¬ 
naggio supc" parles per pre¬ 
sentarlo al popolo del volley, 
per fargli assaggiare i primi 
bocconi dell'intricato mondo 
della politica sportiva. Il nome 
è quello di Filippo Gra.ssia, ex 
caposervizio dello sport alla 
■Stampa» di Torino, ex diretto¬ 
re del «Gucrin Sportivo» e at¬ 
tuale presidente dell'U-ssi 
(Unione stampa sportiva ita¬ 
liana) . E Filippo Gra.ssia ha ac¬ 
cettato di buon grado il ruolo 
di possibile presiaente della Fi- 
pav (oggi pomeriggio s'incon¬ 
tra con Pescante, ndr). Un suo 
ritorno nel mondo del volley 
da dirigente (ha fondato tem¬ 
po fa ad Ancona, una società 
temminile). questo è quello 
che aveva chiesto quando col- 
laborava, da esterno, con la Fi- 
pav. 

Il Commissario federale. 
Mario Pescante, cercava una 
persona che avesse voglia di 
fare il presidente della Federa¬ 
zione e che. soprattutto, fosse 
al di fuori dei giochi politici 
che hanno animato finora la 
vita federale. I nomi di Paolo 
Borghi e Nicola Catalano 
(candidati alla presidenza nel¬ 
le ultime elezioni, poi annulla¬ 
le) appaiono Infatti passati di 
moda. 


Play olf 
Parma e Milano 
a gonfie vele 


H Un passo da giganti ver¬ 
so la finale scudetto. La Maxi¬ 
cono Parma ha schiantato in 
soli tre set (15-13; 15-11; 15- 
7), davanti ad oltre 5.5UO 
spettatori, Il Messaggero di Ra¬ 
venna, privo si, di Fabio Vullo 
ma con Renan Dal Zollo .e 
Giovane praticamente inesi¬ 
stenti. L'ultimo punto dell'In¬ 
contro è stato siglalo dal solito 
marco Bracci, che sta attraver¬ 
sando un pjeriodo di forma 
dawero eccezionale. La quar¬ 
ta e. forse, decisiva gara si di¬ 
sputerà domenica prossima a 
Ravenna. A Treviso, invece, la 
Sisley è malamente caduta 
sotto i colpi dei vari Tandè, 
ZorzI e Lucchelta. 3 a 1 ( 15-9: 
15-9; 14-16; 15-6) Il risultalo 
finale in favore della Misura 
che tornerà in campo sabato 
prossimo. Tra le donne, inve¬ 
ce. nella finalissima, li Latte 
Rugiada di Matera ha battuto, 
a Ravenna, la Teodora con il 
punteggio di 3 a 0. Sabato po¬ 
meriggio la gara decisiva. 


NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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